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Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nuovo crollo 
del prezzo 
del petròlio 
a Rotterdam 

Crollo dei prezzi petroliferi sul mercato libero di Rotterdam. 
principale porto di rifornimento per il centro Europa: il prez
zo è «ceso ieri attorno a 25 dollari il barile, a fronte degli 
oltre 40 dollari di un anno fa. Il nuovo scivolone del prezzo 
rande immediata la possibilità di una riduzione del prezzo al 
consumo anche in Italia in quanto come è noto il prezzo della 

. benzina è legato all'andamento del mercato internazionale: 
una decisione è attesa prima di mercoledì. 

Si fermano 600 mila lavoratori degli stabilimenti di tutta Italia 

Sciopero della chimica: 
oggi un grande corteo 
per le strade di Roma 

La manifestazione partirà da piazza San Giovanni e si concluderà ai Fori imperiali 
Praticamente bloccato il petrolchimico di Brindisi - Prosegue l'autogestione a Priolo 

Governo: un'altra 
prova di incapacità 

A poche settimane dalla 
grande manifestazione dei 
lavoratori tessili che venne
ro a Roma in decine di mi* 
gliaia (in grandissima parte 
donne), è oggi la volta dei 
lavoratori chimici. La ma
nifestazione odierna vuole 
attirare l'attenzione dell'o
pinione pubblica su fatti as
sai drammatici. Un anno fa, 
nel febbraio del 1981, la 
Montedison stipulò un ac
cordo con il movimento sin
dacale con il quale assume
va impegni precisi per quel 
che riguarda i livelli di oc
cupazione, pur nel quadro di 
un complesso processo di ri
sanamento e anche di ridu
zione del personale dipen
dente U governo fu il me
diatore e il garante di que
sto accordo: e anche per 
questo sono stati concessi 
alla Montedison centinaia di 
miliardi (per la precisione 
562) di contributi in base al
la legge per la riconversio
ne industriale. 

Ma c'è di pio. Alia fine 
dell'anno scórso (il 28 di
cembre), fu il Presidente del 
Consiglio in persona a pre
siedere una riunione, nel 
corso della • quale furono 
presi impegni solenni per 1* 
avvenire dello stabilimento 
Montedison di Brindisi e di 
altre fabbriche chimiche 
del Mezzogiorno. Ma la dire
zione della Montedison si 
mette sotto i piedi ogni ac
cordo e impegno, e procede 
a migliaia di licenziamenti, 
in gran parte di lavoratori 
meridionali E pretendereb
be, con grande arroganza, 
che lo Stato sborsi altre cen
tinaia di miliardi per «libe
rarla» da molti impianti 
gran parte dei quali localiz
zati nelle regioni meridio
nali. Ma chi credono di esse
re, questi signori della Mon
tedison? La prima richiesta 
che oggi avanzano i lavora
tori chimici che vengono a 
Roma è che il governo rie
sca a far recedere i dirigen
ti della Montedison dai loro 
propositi, che non si dia se
guito alle procedure di li
cenziamento, che si tomi 
cosi al rispetto degli impe
gni assunti Anche noi ab
biamo rivolto al sen. Spado
lini, nei giorni scorsi, con n-
nlnterrogazione in Senato, 
analoga richiesta, ma fino a 

Ssto momento il Presi
te del Consiglio non ha 

ritenuto opportuno venire in 
Parlamento a rispondere: e 
ci auguriamo che lo faccia 
al più presto. 

La manifestazione che 
oggi si svolge a Roma pone, 
pero, un problema più gene
rale. Sì tratta delle sorti dd-
llndustria chimica italiana. 

La situazione è dramma
tica. Non abbiamo esitazio
ne ad affermare che c'è n 
pericolo, sempre più corpo
so, di un vero è proprio disa
stro, finanziario e prodotti-
va La storia deUlndatria 
chimica italiana è ancora 
tutta da scrivere: di essa 
fanno parte imprese vergo
gnosamente avventuristi-
che (come quelle dei signori 
Rovelli e Orsini) che sono 
state foraggiate da banfche 
rispettabilissime e da paìri-
ni politici, e che sono rica
dute, nei mesi scorsi, sèlle 
spalle dello Stato; dì epaa 
fanno parte anche le rioen-
de deu'ENI e la guerra fra 
ENleMootedisoit;diessafa 
parte U finzione che si è vo-
hrta mantenere, per inolivi 
ponuci e igeologici, ai ma 
Montedison «privata», pur 
se il pacchetto azionario di 
comando era n mani pah» 
buche (il ministro De Mi-
ebete ha in verità illustri 

sione di una normale guerra 
di concorrenza capitalistica 
fra imprese diverse, e nem
meno fra «pubblico» e «pri
vato»: è stata anche qualco
sa di più. E' stata parte inte
grante della lotta per acca
parrarsi posizioni politiche 
di comando nel quadro di un 
sistema di potere che ha fat
to capo, in un modo o nell'al
tro, a settori e gruppi della ; 
DC. Il ragionamento in ter
mini di potere politico (e an
che clientelare) ha sempre 
prevalso su quello produtti- • 
vo e imprenditoriale. Gli uo
mini che godevano della fi
ducia dei potenti della DC 
hanno sempre prevalso sui 
tecnici, sugli autentici «ma-
nagers», sui ricercatori, su 
quelli che volevano lavora
re per l'avvenire dell'indu
stria chimica e del paese. 

Il risultato è il fallimento 
clamoroso di imprese come 
la SIR e la Liquichimica. L' 
approdo cui siamo giunti è 
l'orlò dèi disastro chimico: 
con il settore chimico dell' 
ENI gravato da perdite per 
centinaia di miliardi; con 
una Montedison carica di 
migliaia di miliardi di debiti 
e che si va smembrando in 
modo caotico; con una ricer
ca scientifica che, nel cam
po della chimica più che al
trove, si va affievolendo; 
con le incognite che presen
ta il matrimonio fra VENI e 
una società americana (e 
che ha dato vita all'ENO-
XY). n passivo della bilan
cia dei pagamenti per i pro
dotti chimici è già diventa
to, per l'Italia, assai pesan
te, e si aggira sui tremila 
miliardi per l'anno passato. 
Le prospettive sono di un ri
dimensionamento drastico 
della presenza dell'Italia in 
un settore industriale deci
sivo come quello chimico. I 
capitali che sono necessari 
per un'azione di risanamen
to diventano sempre più in
genti Né, da parte nostra, 
c'è mai stata un'opposizione 
di principio al fatto che ca
pitali privati entrassero, se 
volevano, nell'industria chi
mica: anche se non nutriva
mo nessuna illusione su que
sta possibilità. Fu in queste 
condizioni che maturò, nella 
mente di qualche alchimista 
della finanza e del ministro 
De Mknelis, la brillante i-
dea della «privatizzazione». 
D chiasso che fu fatto, dal 
ministro socialista delle 
Partecipazioni statali e da 
tanti altri, attorno a questa 
operazione, lo ricordiamo 
tutti Ma tutti dobbiamo 
constatare oggi che anche 
questa operazione è fallita, 
che i quattro grandi del ca
pitalismo italiano (con A-
gneUi in testa) non sono riu
sciti ad attirare netta Mon-
tedsoa a risparmio privato, 
che i sokM raccolti per la ri-
capitalìzzazione sono servi
ti, si e no, a coprire il deficit 
Montedison per a IMI, e 
che, infine, questi soldi sono 
stati fomiti da banche pub-
btacbe per cui è legittimo 
tornare a chiedersi, oggi, 
chi siano, in effetti, i veri 
proprietari della Montedi
son. Intanto, la stessa situa
zione produttiva (oltre quel
la finanziaria) si veniva de
teriorando, e sempre pie al
larmanti si facevano i sinto
mi di ano scoraggiamento e 

fra tecnici, «ma-
dei quali si allontanano dal-
UMoatedìson e qukbe rot
ta dall'Italia. 

E il governo? D caso della 
è certo il pie cla-

pero, non erano tnrtaHirifr 
La «guerra chimici» BOB è 
OTnWf BH ó)nmMMSay wmà*Wuw a •* 

pio fra i tanti che* potreb-
bero citare per dimostrare 
rassetta di aaa politica te-

Qmrmtóo Chtaromont» 
(Segua in ultima) 

ROMA — Oggi si fermano i 
600 mila lavoratori chimici: 
a migliala gli operai del 
grandi stabilimenti e delle 
piccole aziende saranno a 
Roma per manifestare. Il 
corteo (è prevista la presenza 
di 50-60 mila operai e tecnici) 
partirà da piazza San Gio
vanni per finire a via del Fori 
Imperiali dove parleranno 
Camiti, Degni e un operalo 
di Priolo. Perché lo sciopero? 
Contro l 1.600 licenziamenti 
Montedison innanzitutto, 
ma anche contro un piano 
chimico fatto solo di tagli ed 
espulsioni, contro le scelte 
recessive che colpiscono o-
vunque questo settore stra
tegico. 

La manifestazione è stata 
preparata da tante iniziative 
nelle fabbriche, mentre negli 
stabilimenti direttamente 
Interessati ai licenziamenti e 
alla cassa integrazione la si

tuazione si fa ogni giorno più 
aspra. Ieri a Brindisi — dopo 
11 blocco delle merci in entra
ta e in uscita e dopo lo scio
pero iniziato l'altro Ieri — il 
grande petrolchimico è pra
ticamente fermo. 

Ieri intanto De Mtchells ha 
incontrato separatamente a-
ziende e sindacati per discu
tere del piano. L'atteggia
mento del governo (annun
ciato da bellicose dichiara
zioni di La Malfa) si è «am
morbidito» nelle parole e nel 
fatti. Dall'incontro la Fulc è 
uscita con un giudizio nega
tivo e preoccupato: è impos
sibile — dice il sindacato — 
una trattativa «sotto minac
cia». Al tempo stesso le linee 
del «nuovo piano chimico», 
pur con qualche novità, con
fermano in pieno le scelte di 
spartizione dei mercati e di 
sostanziali disinvestimenti 
nella chimica. A PAGINA 7 

Scontro Andreatta-Di Giesi sulla legge finanziària 

Nuova rissa tra ministri 
S'è parlato anche 

Il presidente Spadolini interviene è dice che si è trattato soltanto 
di un «malinteso» - Lo scoglio ENI e quello delle liquidazioni 

ROMA — Un clamoroso dissidio tra il mini
stro del Tesoro Nino Andreatta e quello del 
Lavoro Michele Di Giesi — subito appoggiato 
dalla segreteria del suo partito, il PSDI — ha i 
procurato al governo una nuova giornata di • 
maretta. Per arrivare a un faticoso compro- : 
messo è dovuto intervenire Spadolini, in un' .< 
atmosfera agitata dalle minacce di dimissioni ' 
che rimbalzavano da una parte all'altra. 

Questa volta, la molla che ha fatto scattare 
l'incidente è stata quella di una decisione di. 
Andreatta, che ha presentato alla Camera 
cinque emendamenti alla legge finanziaria in 
materia previdenziale (uno riguarda la revi-! 

sione della previdenza agricola; gli altri ripro-. 
ducono articoli contenuti nel progetto di ri
forma previdenziale). «Il ministro del Lavoro 
sono io e non Andreatta — così ha reagitò Di • 
Giesi —. Gli emendamenti di Andreatta io 
non li condivido, non li riconosco e non li 
difendo. Sono persino disposto ad aprire un 
caso politico e a dare le dimissioni. Il presi
dente del Consiglio ha messo immediatamen
te le mani avanti comunicando, da Palazzo 
Chigi, di avere avocato a sé l'intera questione. 
Nello stesso momento, il segretario socialde
mocratico Pietro Longo faceva diffondere 
una sua lunga dichiarazione, contenente un 

invito non troppo velato alle dimissioni di 
Andreatta: "Siamo noi che domandiamo at 
presidente del Consiglio se ritenga che sia ' 
possibile continuare a mantenere quella far- ' 
te solidarietà tra i partiti della coalizione 
indispensabile per governare, con un mini- ' 
stro del Tesoro che quasi su ogni problema ha 
seguito e segue una sud particolare visione : 
del potere, dei partiti e dèlia società italia
na». Nel pomeriggio, Spadolini ha convocato 
tutti i ministri finanziari. -Sulla legge finan
ziaria — ha detto Andreatta prima di recarsi 
all'incontro — ho io la titolarità. Gli emenda
menti? Ma non sono quelli che Di Giesi aveva 
già presentato al decreto?». Al ministro del 
Tesoro è stato chiesto: l'ha vista la dichiara
zione di Longo? «No— ha risposto — pur
troppo Ho avuto mólto da fare». " 
" Alla fine, dopo aver fatto volare le parole 

f' rosse per tutta la giornata, un comunicato di 
'alazzo Chigi della tarda serata ha dato l'an

nuncio che l'incidente era -composto». Ciò 
che è.accaduto l'altra sera presso la commis
sione Bilancio della Camera sarebbe frutto 
solo di un 'malinteso procedurale» che non 
metterebbe in forse la "perfetta reciproca 
(Segue in ultima) v ' cf. 

La lottizzazione 
selvaggia 

non salva l'ENI 
ma l'affonda 

À colloquio con N. Colajanni - Il ri
schio che venga esautoratoli Parlamento 

ROMA — «I problemi dell'E
ni sono senz'altro gravissi
mi, ma non è possibile venir
ne a capo facendo strame 
delie leggi e del poteri del 
Parlamento»: Inizia così, con 
questo giudizio, questa no
stra intervista a Napoleone 
Colajanni, • vice - presidente 
dei « senatori •-. comunisti - e 
membro della commissione 
bicamerale sulle partecipa
zioni statali.- -
- • Oggetto: le dichiarazioni 
. rese mercoledì sera dal mini
stro Gianni De Mlchells da
vanti alla commissione dei 
deputati e senatori sull'as
setto del vertici degli enti 
pubblici Iri, Eni, Eflm. 

Le indagini di carabinieri e Digos hanno preso di mira il dicastero dei Trasporti 

Clamorosi ali arresti nei ministeri 
ammmmmmmmmmmmmmmnnmnmnmmmmmmmmmmmmmmflmmmm 

Accusatif diéss^w <<tà » . * 

Sono -l'addetto all'Ufficio del sottosegretario socialista ai Trasporti, iscritto 
impiegato aderenti 1 alla CGIL e al PCI; il segretario Saufi-Cisl, iscritto ai 

al PSI e alla UIL; un funzionario e un 
GIP. - Sconcerto e stupore tra i colleghi 

ROMA — Otto dipendenti 
del ministero dei Trasporti, 
di cui quattro sindacalisti, 
un insegnante al carcere di 
Reblbbla, un impiegato Sip e 
almeno altri dieci dipendenti 
di ministeri, aziende pubbli
che, ' apparati dello Stato: 
tutti, insieme a un numero 
indefinito di presunti fian
cheggiatori, sono finiti in 
carcere nelle ultime ore, in 
due clamorose operazioni 
congiunte di Digos e Carabi
nieri. L'accusa e quella di a-
ver fornito informazioni alla 
colonna romana delle Br. 
- Quattro nomi spiccano, 
tra quelli forniti ieri mattina 
dagli inquirenti: si tratta dei 
sindacalisti Renato Corbettl, 
54 anni. Iscritto al Siuf-Uil e 
al Psi, dipendente dell'ufficio 
del sottosegretario ai Tra
sporti Caldoro (Psi); di Mi
chele Serpico, 46 anni, so
vrintendente del servizio 
Movimento alla direzione 

generale del ministero del 
Trasporti, membro del comi
tato direttivo della Filt-Cgil, 
Iscritto al Pel; di Aldo Lucia
ni, 34 anni, dipendente delia 
Direzione generale - dello 
stesso'ministero, membro 
del comitato direttivo della 
Filt-Cgil, anche lui iscritto al 
Pei; di Alberto Perfetti, 34 
anni, dipendente del centro 
elaborazione dati del dica
stero e segretario coordina
tore del Saufi-Cisl, democri
stiano iscritto al Gip. 
- Si tratta di lavoratori da 
anni legati ai partiti demo
cratici e al movimento sin
dacale. Il loro arresto ha pro
vocato stupore e sconcerto 
tra i dipendenti del ministe
ro e nelle strutture sindacali. 

Raimondo Bultrìni 

Bruno Miserendino 
(Segue in ultima) 

I compagni di lavoro: 
«Siamo increduli, 
abbiamo fiducia» 
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ROMA —- • sostituto procuratore. Domenico Sica 

ROMA — Alle 13.30 hanno bloccato i cancelli. Fuori c'erano 
anche le telecamere della TV. Era già accaduto una ventina dì 
giorni fa, per l'inchiesta sull'assenteismo. Ma stavolta il palaz
zone umbertino del ministero dei Trasporti era presidiato dal
la DIGOS: «Uscite uno per uno mostrando i tesserini». Tra gli 
altri, gli agenti cercavano quattro sindacalisti: Michele Serpi-
co, 46 anni, membro del direttivo SFI-CGIL, iscritto al PCI da 
quando era ragazzo; Aldo Luciani, 34 anni, anche lui della 
SFI-CGIL, anche lui nel PCI fin da giovanissimo, ex segreta
rio della cellula comunista della direzione dei Trasporti; Al-. 
berto Perfetti, 34 anni, segretario del coordinamento SAUFI-
CISL, democristiano; Renato Corbetti, 52 anni, della UIL; 
segretario particolare del sottosegretario ai Trasporti Caldoro 
(PSI), candidato socialista alle ultime elezioni comunali di 
Roma, un piede anche nel Partito radicale, tea i dissidenti 
anti-Pannella. «Associazione sovversiva e banda armata» e 1 
accusa che unisce i quattro, in un mosaico sorprendente, die 
comprende altri quattro dipendenti del ministero dei Tra
sporti. Akuni erano stati già arrestati martedì mattina nei 
rispettivi uffici, con molta discrezione. Altri si sono visti esibi
re Fordine di cattura dietro i cancelli sbarrati. I due sindacali
sti comunisti erano invece passati da un'uscita secondaria del 
dicastero, assieme a qualche centinaio di impiegati spazientiti 
per l'attesa. Aldo Luciani, raccontano i compagni della seno-

(Segue in ultima) . ."• ' - ' . Sergio Crisaioli 

Drammatico «f accuse» di on esponente delia Chiesa del Salvador 

«Si ribellano a Duarte, perché 
ribellarsi è rultima speranza» 

Dal nostro invialo 
SAN SALVADOR — «Qui 
tutti i termini di paragone 
sono «aitati. So Je dico molto 
/rancamente e con dolore 
che oggi sono convinto che 
quMlsìmsi mitro gorerno è me
glio, Perfino certe dittature 
europee del passato mi sem
brano desJderabiii, quando 
penso a qoeiJo eoe sta succe
dendo qui». Chi parla così, 
con freddi disperazione, è 
un influente prelato che In* 
contro con mille precauzioni 
a San Salvador. Uomo colto, 
studi classici, allevato in un 
ambiente ferocemente anti

comunista, ci tiene a dirmi 
che quando I mercenari 
sbarcarono a Cuba, alla Baia 
dei Porci, sperava che vin
cessero, che travolgessero 
FJdeJ Castro. *Ma questi anni 
mi hanno radicaiissato, per
ché qui non esiste più il dirit
to elementare alia vtta^ non 
si può più andare a letto la 
sera tranquilli Oggi qui da 
me per esempio — dice anco
ra — c'è una ragazza terrò* 
rizzata perché fuori, ferma, 
c'è una pattuglia della poli' 
sia. n valore di una vita, di 
cento vite i nullo*. 

È un sacerdote Influente 

In Salvador, ma non vuole, 
che scriva il suo nome e mi 
assicura che, pur ritenendosi 
coraggioso, prima di uscire 
di casa controlla una, due, 
tre volte di avere tuta idocu-
menU intasca ed In ordine e, 
prima di partire con rauto-
mobUe, apre il portabagagli 
per essere sicuro che nessu
no gli abbia messo dentro 
qualcosa che possa servire 
da pretesto per arrestarlo. 
Anche essere un prelato lm~ 
portante, oggi non iptù suf
ficiente nel Salvador uffi
cialmente cristiano e con un 
presidente della giunta di 

governot 
•Si — dice ancora il mio 

interlocutore con amara ito-
ha* — Il nostro vantaggio è 
che se veniamo fatti sparire 
la Chiesa ci reclama. Per la 
gran parte della gente qui 
non ci nemmeno questa pa~ 
veraconsolasione-.Masesti 
ammassati no, è come per 
tutu gli altri Oli esempi non 
mancano, cominciando dal
l'uccisione tuttora impunita 
dell'arcivescovo 

Giorgio OMrini 
(Segua in ultimo) 

Smentita officiale di Mosca: 
«Nessun sommergibile sovietico 
a meno di 200 km. da Taranto» 

ai è avvicinato a —no di doeowtu cnfloawtri dal fono di 
Taranto». La smentita sovietica è stata uff» ianainle fanwta AW 

Lunhov che ieri è stato ricevuto alla Farnesina dal 
f i»«yt del Minsero o^fttE«Uri,Maa<^liiw co-

t pfeeoHsoinacnte ind 

ROMA — «EetienM stupore» è stato tuona» dall'i 
sovietico in Italia Lunkov per le dichiarazioni del uueUu Minimele 
ondi Eeteri a proposito della vicenda del lewanralWe « 
nelle acane del golfo di Taranto. Secondo i dati dette 
sovietiche «nessun sommergibile sovietico ha violato le acq 
torteliidltaha e nel periodo di tempo indicato dalla nartei 

ibiki 
la sona del golfo di Taranto 

o onneetuno, i 
arnione So 

ìi< 
ì ette C—ire dovetti 

atru* 

vendetta del Grassone 

DUE TRA i maggiori quo
tidiani italiani non di 

partito, 'la Repubblica» e 
•La Stampa» (il •Corriere 
detta Sera », a quanto ci è sta
to detto, non i uscito in alcu
ne regioni a causa di uno 
'sciopero), non dedicavano ie-
n neppure un piccolo titolo 
in prima pagina ai dibattito 
svoltosi martedì sua Camera 
«ni Salvador e sulla ootexw-

•tm ptmtapartitica (compresi 
i socialisti, oli, tutti conten
ti) ha,approvato la linea del 
Gewernor II m'ornale di Semi-
fitti ha relegato io notizia in 
TV papna con questo titolo 
significativo: .«Colombo fa 
marcie indietro - Accordo ed 
PSI sul Salvador», e il quoti
diano di Torino ha fatto an
cora di più: in prima pagina 
recava «vesta notizia, vtsto-
samente intitolata: «La Ca* 

mentre le cro
merà Usai 
eoi 
naca detta 
Camera itmhanm e del voto 
che ne è seguito figuravano 
in Vjamna\ con questo tfte» 
gnonet smnanon. imi cne m 

ocre* net confronti del 
Imre sterno $t*itnt mattante 
le sia la nostra 
(coni. 

maggior diritto 
dipendente. 

** d*»? 0 **. -_-...- ----- •--
deeto nmpiemeienee e ferina

mente alia Camera martedì 
il compagno on. Napolitano, 
ma vorremmo aggiungere, 
pensando alle recenti prese 
di posizione del nostro Parti
to, che in fatto di indipen
denza, di coraggio e di digni
tà, ci sentiamo addirittura 
dei leoni se ci confrontiamo 
con questa mossa di conigU 
spauriti, che compone tt pen
tapartito. E del ministro Co
lombo ci repugna persino 

magna, netto stesso giorno sn • 
cui parliamo di noi. Costui 
non è un uomo, i mn cencio: 
ha detto dò che ha detto 
quindici giorni fa e ToUro ie
ri non ha sentito la vergogna 
di smentire, sia pure bionda
mente, se stesso, e il bisogna, 
per decenza prima ancora 
che per coerenza, dì éimet-
tersi o almeno di fare inter
venire un altro al suo posto, 
lui correndo a nascondersi, 
huido d'onta e di ignominia. 

Secondo noi è ancne ia 
vendétta del Grassone. Ete
rei, come aoòiamc recente
mente detto, nel domar*, i 

«o pesantummi e 
Imphxnm'ft' nei castigare, nel 
rivelasi; e così Spedatoti ha 
mandato lo stesso Cutaneo a 
correggersi davanti al Parla
mento e ai Paese, il presi
dente del Consiglio sa che i 
aomocristmmi del tipo dei 
nostro ministro degk Esteri 
JMmmft flntammVl ani afĝ MeBmmmBam1 mVVmf * 

MaMM; €>W éwfrfflfMO p*r» 

tra sé — i come m 
Non c'è 

Ai parlamentari 11 mini
stro socialista ha detto in so
stanza, che l'unico motivo 
per cui chiede (con quindici 
mesi di anticipo sulle sca
denze naturali) le dimissioni 
di Alberto Grandi, presiden
te dell'Eni, è la necessità di 
adeguare gli statuti degli en
ti alle esigenze operative. Per 
modificare gli statuti — que
gli strumenti cioè che fra 1* 
altro regolano gli assetti de
gli enti —, De Mlchells ha 
annunciato la presentazione 
di un disegno di legge conte
nente la delega al governo ad 
operare le modifiche stesse, 
secondo le direttive stabilite 
dal Parlamento. 

Però, il ministro vuole an
ticipare 11 contenuto delle 
modifiche con un decreto del 
Presidente della Repubblica 
da farsi subito. Ecco perché 
—• conclude De Mlchells — 
voglio subito le dimissioni di 
Grandi, ultimo ostacolo da 
abbattere visto che gli altri 
quattro membri della giunta ; 
esecutiva dell'Eni avrebbero 
già consegnato le proprie di
missióni nelle mani.del mi
nistra Uno di questi, l'avv. 
Dittri (de) ha tuttavia smen
tito. -• . . •\i.:.-v. ..-

Fin qui lo scenario. Allora, 
Colajanni, che senso e quali 
conseguenze ha un'operneto-, 
ne siffatta? • 

«Se si seguisse lo schema 
delineato da De. Mlchells. il ; 
Parlamento—risponde 11 vi
ce presidente dei senatori co- -
munisti — verrebbe esauto
rato dei suoi poteri e privato 
delle sue prerogative. Infatti* 
esso non potrebbe deliberare 
ed - eventualmente modifi
care un disegno di legge che 
è stato già anticipato nella 
sua realizzazione e nei suol 
obiettivi da un decreto del 
Presidente della Repubblica. 
la cui normativa è Immedia
tamente esecutiva. E come 
se le Camere fossero chiama
te a discutere un provvedi- . 
mento legislativo ordinario 
le cui norme cono già state 
anticipate da un decreto leg
ge operativo. Nel caso pro
spettato da De Mlchells — 
aggiunge Colajanni — il Par
lamento si troverebbe di 
fronte a questa alternativa 
concreta: o accettare a scato
la chiusa quel che è già stato 
fatto o esercitare i suoi poteri 
e, dettando le direttive al go
verno, cambiare il disegno di 
legge che modifica gli statuti 
degli enti. In questo caso 1* 
appena nominato successore 
di Grandi dovrebbe Imme
diatamente dimettersi dal 
vertice dell'Eni. Conseguen
za oltremodo ridicola». 

Insomma, si aprirebbe In 

«Sì, ma anche assurda e 
pericolosa. Tanto assurda da 
essere, in realtà, pretestuosa. 
Un pretesto per lottizzare I 
vertici degli enti e rendere, 
quindi, esecutivo l'accordo 
tra 1 partiti della manioran-
xa che spartiva te preetdenae 
assegnando alla De llri, al 
Psi l'Eni e al Pzdl rEflm*. 

«m» — «i» a . a — ^ i l A ^ ^ k . 

Terniaoaa agli asnun gin» 
IMÌLI «inanimili dema vi» 

a rmimnenlo ha gm 
amen 

•Secondo noi. è poaatbUe e-
vitare questa prevaricas*ooe 
da parte dell'esecutivo. Per 
questo, il grappo comnnlstn 
del Senato conerà un passo 
ufficiale presso 11 Presidente 
Amintore FanfanL Chiede
remo che la PresWtma di 
Palano Madama al 
interprete di queste] 
pacioni. Se, poi, d i 
decreto del Presidente deOa 

Giuseppa) F, 
(Segue in ultima) 

Quattro 
i fi—TJlmofti 

«•resterò MTENI 
all' 

•Fi •c^Nn^™^*^ m» 

i 4 J^^WmW^àMuirPA • -.srMlSM i^P*ÌÉÉÌÉ^M g|0;^to^^^^^^^y •v-
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Aumento di contributi e ticket proposti dal ministro del Tesoro 

Sanità e 
se 

più costose 
le proposte Andreatta 

Il PCI: rinviare la conclusione dell'esame della legge finanziaria fino a quando il governo non darà un quadro 
definitivo delle proprie proposte - Gravissimi gli inasprimenti previsti per il settore della sanità 

ROMA ' — Sulla ' previdenza 
(come riferiamo ampiamente 
in prima pagina) nuova rottura 
nella maggioranza. Dopo l'in
tervento perentorio di An
dreatta — che due giorni fa a- ' 
veva presentato a nome del go
verno un blocco di emenda
menti alla legge finanziaria — e 
la successiva reazione del vice
segretario del PSDI, si è esteso 
il consenso attorno alla richie
sta del PCI e degli indipendenti 
di sinistra di rinviare la conclu
sione dell'esame della legge fi
nanziaria. È prioritario ora, so
stiene il PCI, acquisire elemen
ti definitivi di valutazione sull' 
atteggiamento del governo in. 
considerazione del vero e prò- ' 
prio rivolgimento che gli emen
damenti di Andreatta sulla sa
nità e la previdenza hanno por
tato al quadro complessivo del 
provvedimento. »T :J • •• • »< 

Con i suoi emendamenti, An
dreatta cerca di ripetere la ma
novra effettuata nel 1978 quan
do era in discussione la legge 
finanziaria per l'anno successi
vo: introdurre subito inaspri
menti contributivi, rinviando 
ad un secondo tempo la riforma 
e il riordinamento previdenzia
le. Gli emendamenti presentati 
sono cinque: uno riguarda la re
visione della previdenza agrico
la (bisogna ricordare che il Se
nato sta discutendo un provve
dimento organico sull'intera 
materia); gli altri quattro sono 

stati prelevati dal progetto di 
riforma previdenziale approva
to in commissióne alla Camera. 
In questo modo si raggiunge 1' 
obiettivo di sottrarre soldi ai 
pensionati o di incrementare 
gli introiti contributivi, senza 
alcun equilibrio compensativo 
con il progetto generale di rior
dino. Un articolo, ad esempio, 
concerne la disciplina della in
tegrazione dei trattamenti mi
nimi (che prevede appunto un 
contenimento della spesa, e che 
contiene norme che il gruppo 
comunista non condivide e con
trasta); gli altri tre riguardano: 
le nuove nonne sugli accredita
menti contributivi settimanali 
— per l'assistenza malattia e la 
previdenza —, per i lavoratori 
dipendenti dal settore privato, 
per gli addetti ai servizi dome
stici e familiari e un aumento 
considerevole della imposizio
ne sui minimi dei contributi vo-
lontari. •'>•••'• ' • -.•••"; .v•'«-..•->: 

I deputati comunisti avanza
no altre e più perequative pro
poste per assicurare maggiori 
entrate all'INPS onde contene
re il deficit e per coprire la inte
grazione dei minimi. Dopo aver 
rilevato che è stato il governo, 
con la sua iniziativa, a rendere 
impossibile la conclusione, ieri, 
dell'esame della legge finanzia
ria, il compagno on. Pietro 
Gambolato, in una dichiarazio
ne ai giornalisti, ha constatato 
come gli sviluppi politici con-; 

fermano «la giustezza della op- ; 

posizione.del gruppo comuni
sta anche sugli emendamenti^ 
relativi alla previdenza». «Sia-; 
mo di fronte — ha aggiunto 
Gambolato — a un fatto politi
co nuovo, tale da giustificare 
largamente la nostra proposta, 
approvata dalla commissione,. 
di un rinviò dell'intera materia 
alla prossima settimana (a 
martedì, ndr) in modo da porre 
la commissione stessa in grado \ 
di conoscere i reali orientamen- -
ti del governo su tutta la mano
vra della legge finanziaria». 

Il pentapartito, inoltre, mer
coledì sera ha approvate un ar
ticolo che di fatto lascia il mini- ' 
stro del Tesoro arbitro del fi
nanziamento, o meno, di spese 
disposte ed autorizzate dal Par-' 
lamento. In pratica Andreatta 
si è fatto autorizzare per legge a 
comportarsi come un superali-
nistro dell'economia. ' 

Ampio è anche — come scri
vevamo ieri — il cambiamento 
proposto dal governo al com
parto della sanità previsto dal
la finanziaria. Costretto dalla 
protesta popolare e dalla batta
glia parlamentare dei comuni
sti, che ha aperto varchi nella 
stessa maggioranza, il governo ' 
si è deciso a cancellare gli odiosi, 
ticket sulle visite mediche e sui 
ricoveri ospedalieri, ma si è ben 
guardato dall'accogliere le ripe
tute proposte del PCI di avvia

re concreti interventi di razio
nalizzazione per eliminare gli 
sprechi nel servizio sanitario. Il 
governo ha scelto invece là vec
chia strada, quella di scaricare 
sui lavoratori e sui malati i 
mancati incassi per i ticket sop
pressi. ".'* •.':.:•,!•. •''-• ;" '--.-. ''''lì]-] 

*-' Si spiegano cost i ) l'aumen
to di 840 miliardi di contributi 
di malattia imposti per il 1982 
ai soli lavoratori dipendenti del 
settore privato; 2) la riproposi-
ziohe di massicci incrementi 
dei ticket farmaceutici, addirit
tura superiori a quelli bocciati 
recentemente dalla Camera, e 
accompagnati da misure assai 
gravi di esclusione dalla fascia 
esente di grande parte dei far
maci essenziali (antibiotici e 
chemioterapici, ecc.); 3) l'im
mediata operatività che si dà al; 

ticket (15%) sulla diagnostica 
strumentale e di laboratorio e 
la contemporanea drastica con
trazione delle fasce di cittadini 
esentati dal pagamento del ti
cket. E potremmo continuare a 
lungo. • •,. • ! 

Nella sua politica antipopo
lare, il governo ha persino anti
cipato con decreto una norma 
della legge finanziaria con la 
quale si riducono di ben 250 mi
liardi le spese per protesi, cure 
termali, ecc. e si tagliano 80 mi
liardi per le cosiddette «visite 
occasionali». È una misura, 
questa, particolarmente odiosa 
e che, impedendo a un qualsiasi 

cittadino dì ricorrere, in caso di 
necessità, a,un medico diverso 
da quello di fiducia, (il che ac
cade regolarmente a quanti 
possono trovarsi fuori dal co
mune di residenza) si costrin
gono pendolari, studenti, lavo
ratori fuori sede, anziani in sog
giorno climatico, a pagarsi le vi
site.'La rigidità del governo nel 
difendere queste gravi misure 
ha posto in difficoltà i deputati 
della maggioranza nella com
missione Sanità, inducendoli a 
ritirare i loro emendamenti e a 
votare a favore del decreto per 
•disciplina». . -,;• . -, . 

Antonio Di Mauro 

Iniziative contro 
la faziosità RAI 

ROMA — Proseguono in tutto 
il paese le manifestazioni del 
PCI per una nuova politica del
la RAI, contro la faziosità dell' 
informazione • radiotelevisiva. ; 
Manifestazioni sono previste 
oggi a Roma (Barbato e Betti* 
ni); Casalecchio e Napoli (Pa-
volini); domani: Porretta Ter
me (Bernardi); Roma-Torreno-
va (Fiori); Roma-Monteverde 
(Pirastu); martedì: Ascoli Pice
no (Morandi). . 

Ridda di voci su operazioni dell'Ente con il banchiere Calvi 

Sono quattro i finanziamenti dell' 
effettuati all'estero per l'Ambrosiano 

ROMA — Il lavoro della com
missione d'inchiesta sul «bub-

; bone» P2 continua a scontrarsi 
, con ógni sorta di scandali e di 
! rivelazioni. Questa volta tocca 
all'ENI, l'ente petrolifero di 
Stato e al solito Roberto Calvi, 
il padrone dell'Ambrosiano. 

Nelle casseforti di Palazzo 
San Màcuto sarebbero arrivate 
proprio ieri, secondo indiscre
zioni, una serie di bobine (la 
trascrizione è lunga cinquanta 
cartelle) di registrazioni telefo
niche tra Leonardo Di Donna, 
vicepresidente dell'ENI, il mi
nistro Gianni De Michelis, lo 
stesso Calvi e il segretario am
ministrativo del PSI on. Gangi. 
Nelle telefonate si parlerebbe 
di almeno quattro finanzia
menti in valuta dell'ente pub
blico alle consociate del Banco 
Ambrosiano di Calvi, per un to
tale di 152 miliardi di lire. 

In alcune delle bobine, regi
strate per ordine della magi
stratura milanese che indagava 
sulla P2 prima che l'inchiesta 
fosse trasferita a Roma, vi sa
rebbero anche accenni a rap
porti del tutto personali tra i 
personaggi citati. 

L'altro giorno il compagno 
Napoleone Colajanni aveva ri
volto al ministro socialista De 
Michelis un'interrogazione per 
sapere se rispondeva al vero la 
notizia di un finanaziamento 
per 50 milioni di dollari, fatto 
dell'ENI. al Banco Ambrosiano 
Andino di Lima, una delle so
cietà estere di Guido Calvi. Ieri, 
«'•Europeo», in una anticipazio
ne •ulte notizie che saranno 
pubblicate nel prossimo nume
ro, rivela che i finanziamenti 
dell'ente di Stato alla banca di 
Calvi sarebbero stati non uno 
ma appunto quattro, per un to
tale di 152 miliardi. 

Il settimanale rivela che le 
notizie avevano precisi riscon
tri nelle carte dell'ENI seque
strate, a suo tempo, dai giudici 
miumeai nel corso dell'inchie
sta sulla P2 e Lido G*UL 

Oltre alle carte, si è saputo 
ora, i magistrati avrebbero in- -
viato, appunto,.alla. Commis-. 
sione d'inchiesta sulla' loggia di ' 
Gelli,ahchejebobinecorilére- ' 
gistrazioni "di - telefonate che 
confermerebbero le notizie sul
le operazioni finanziarie. ;- -

Secondo il settimanale, la vi
cenda sarebbe stata così rico
struita dai magistrati. Il primo 
finanziamento ENI alla banca 
di Calvi sarebbe quello di 50 
milioni di dollari che la Tradin-
vest (Gruppo ENI, appunto) a-
vrebbe concesso al Banco Am
brosiano Andino. Poi sarebbero 
venute le altre tre operazioni. 
Comprenderebbero un finan
ziamento Tradinvest, sempre al 
Banco Ambrosiano Andino, di 
oltre 16 milioni di franchi sviz
zeri, in data 5 maggio 1981 
(successivamente rinnovato); 
poi un finanziamento Tradin-
vest al Banco Ambrosiano Hol
ding SA., per quarantacinque 
milioni di dollari, erogato il 9 
febbraio 1979; un altro finan
ziamento ENI al Banco Am
brosiano Holding S.A- sarebbe 
stato erogato il 26 gennaio 
1979. L'.Europec» mette poi in 
relazione la prima operazione 
(quella di 50 milioni) con le 
presunte tangenti citate nelle 
carte di Lido Gelli e che sareb
bero state destinate a Claudio 
Martelli, ora vicesegretario del 
PSI. Martelli, come si sa, a suo 
tempo, smentì seccamente la 
cosa: e doè di avere un conto 
intitolato «Protezione*, presso 
•Unione di Banche Svizzere, 
sul quale le tangenti sarebbero 
state versate. La smentita ven
ne confermata anche dallTJBS. 
Anche l'ENI. nel maggio del 
1981, smentì l'esistenza di ope
razioni non regolari con banche 
del gruppo Ambrosiano e il pa
gamento di tangenti a qualun
que titolo. 

In serata, l'on. Gangi (dtato 
a proposito delle intercettazio
ni telefoniche) ha dichiarato di 
•non sapere a che cosa d si rife

risca e che comunque, non può 
esserci nulla che non pòssa sta
le alla luce del sole». Anche il 
Quotidiano - - - socialista, 
'1 «Avanti!», in un corsivo pub
blicato stamane, attacca inopi
natamente e violentemente il 
compagno Colajanni per la sua., 
interrogazione e' definisce le 
notizie delT«Europeo» «un'en-
nesima montatura mentre sono 
in corso - all'ENI ' importanti 
cambiamenti al vertice». Il quo- : 
ridiano socialista, con scarso 
senso del ridicolo, definisce poi 
r«Europeo» il settimanale di 
«Tassan Din e di Rinaldi, doè 
della P2 e del PCI». 
: Sul fronte della P2 si sono 
registrate comunque, anche ie
ri, altre novità. La presidenza 
della Commissione ha emesso 
un comunicato nel quale, a pro
posito dell'audizione del gene
rale Santovito, ex capo del SI
SMI, definisce le indiscrezioni 
dei giornali «inattendibili o del 
tutto destituite di fondamento 
perché parziali e frammentarie 
e quindi sostanzialmente errate 
in quanto avulse dal contesto 
dell intera audizione». «La dif
fusione di tali notizie — dice 
ancora la presidenza della 
Commissione — può Quindi in
generare sconcerto nell'opinio
ne pubblica, coinvolgendo in 
modo totalmente o parzialmen
te inesatto dttadini ed organi
smi che vengano a essere nomi
nati a qualsiasi titolo nel corso 
dei lavori della Commissione e 
arrecando grave pregiudizio a-
gli accertamenti che la Com
missione sta conducendo». 

Intanto l'on. Tina Anselmi, 
insieme all'intero ufficio di pre
sidenza della Commissione, si è 
incontrata al palazzo di giusti
zia di Roma con alcuni magi
strati e con il Procuratore della 
Repubblica Achilìe Gallucrì. 
C'è stato—a quanto si è appre
so — uno scambio di notizie 
sulle varie inchieste che riguar
dano la P2. 

W . S. 

Camere riunite il 16: «processo* 
a Rumor, Tanassi è Andreotti 

. . . ! , * . ^ : . - _ \ . . - . i \ . ; _ - . •••••_-•-*.-.-%••.-;-v - * . . ; "'«""v. ".-, •**•?•. r . 

del capigruppo di Monteci
torio di intesa con la presi
denza del Senato. Rumor e 
Tanassi sono accusati di fa
voreggiamento nei con
fronti di Glannettini per a-
vere impedito alla magi
stratura di far luce sul ruo
lo che il giornalista fascista 
aveva ricoperto nei servìzi 
segreti. =- * -E. ".-' * " :~,r - a. ' 
• I due sono inoltre accu
sati, insieme ad Andreotti» 
di falsa testimonianza da
vanti alla Corte d'Assise di 
Catanzaro. Se le Camere 
dovessero rifiutare l'archi
viazione, i tre uomini politi
ci sarebbero deferiti al giu
dìzio della Corte costituzio
nale. Per Tanassi sarebbe 
la seconda volta, dopo lo 
scandalo Lockheed. 

ROMA — H Parlamento si 
riunirà in seduta comune, 
nell'aula di Montecitorio, 
da martedì 16 a giovedì 18 
per riesaminare, su richie
sta delle opposizioni, la de
cisione imposta dal penta
partito alla Commissione 
inquirente di archiviare il 
procedimento apèrto dai 
giudici di Catanzaro nei 
confronti degli ex presiden
ti del consiglio Andreotti e 
Rumor, e dell'ex ministro 
della difesa Tanassi per il 
caso Sid-Glahnettinl, con
nesso alla individuazione 
delle responsabilità, per la 
strage di piazza Fontana. 

• La data del «processo» a 
camere riunite è stata sta
bilita ieri dalla conferenza 

Potenza della P2 ! 
1 Da un'intervista - ai/a 
«Stampa» del generale Giu
seppe Santovito, comandan
te, tino ali 'au tunno dell 'anno 
passato, del Servizio di sicu
rezza militare e sospetto pi
duista: *Cl serviva una per
sona che potesse rappresen
tarci in alcuni Paesi; mio ni
pote Luciano insistette e mio 
fratello ed io organizzammo 
una colazione al Grand Ho
tel per conoscerlo. Mi fece 
una buona impressione: par

lava oltre all'Inglese, ai fran
cese e al tedesco anche l'ara
bo. Si muoveva con sicurezza 
ed eleganza. Decisi imme
diatamente di "arruolarlo" 
anche nei servizi segreti». 
- Così Francesco Pazienza, 

faccendiere di Palazzo, gran 
manovratore nel sottobosco 
del potere democristiano* 
presente nelle'liste di Lieto 
Gelli, diventa anche 007 pa
gato dallo Stato Italiano. Po
tenza della P2 ! 

8 marzo, una data che riporta in primo piano il grande tema dell'emancipatone 

E domenica grande 
diffusionedell'Unità 

Mastre, confronti, manifestazioni 
le donne di nuovo protagoniste 

ROMA — In vista deD'8 mano iniziative unita
rie delle donne si stanno svolgendo, o sono m 
programma, in tuttltalia. Al centro delle ini-
nathre ri è u* tema della pace. Molte manifesta
zioni saranno di solidarietà con le donne del 
Salvador e di altri paesi dell'America latina ma 
largo spazio, soprattutto nel Mezzogiorno, a-
vranno anche le questioni dei servizi sociali, 
della salute, della qualità della vita. In alcune 
sona ai organi rrano settimane intere di iniziati-
ve. Vediamo le principali. 

La Federazione del PCI di Avezzano dedica 
la settimana dal 3 tlVB mano al tema dei servizi 
sociali che coinvolge tutti ì quartieri cittadini e 
i centri di Fascina, Cetano, Tagliacotao e Luco 
dei Matai. Sono previsti, inoltre, i 

tinrfrirfr'f di un consultorio ed un dibattito 
sabato 6 — con la partecipazione deBa < 

mostre di pittura e di fotografìa, una rassegna 
di danza per la pace per finire con un convegno 
ed un corteo. 

A Milano si svolgeranno due giornate di in
contri delle parlamentari comuniste con le la-
voratrid delle fabbriche in preparazione della 
manifestazione unitaria dell 8 marzo. 

Una settimana di incontri, manifestazioni, 
mostre sui servizi sociali è in corso a Bari men
tre le compagne di Taranto preparano una mo
stra itinerante sul tema «Donna e pace». 

Sempre la pace sarà il tema dominante delle 
iniziative in Sicilia. Tutti i comitati di donne 
costituitisi nelle città, nelle province e nei paesi 
per l'attuazione dei consultori, dei nidi, della 
194 esprimeranno il loro no alla installazione 
dei misaih' a Comìso. Le mamYestacion. più im
portanti sono in proti smina a Catania e Messi-

Le donne comuniste dì Genova organizzano 
due giornate — il 5 e U 6 — sul tema «Le donne 
per una cultura di pace». Ci saranno dibattiti, 

A Roma, rArci ha organizsato una serie di 
matiifaitaitoni, dì mostre fotografiche, di con-
fronti tra le riviste femminili e dibattiti sul rap
porto tra le donne e la comicità. Lunedì sera, 

I comunisti toscani sono mobilitati domenica per la dif
fusione straordinaria dell'Unità. Le federazioni hanno già 
assunto impegni che superano le 180 mila copie. In pertico-
lare la federazione di Arezzo diffonderà 9 mila 909 copie, 
quella di Firenze 90.000, quella di Grosseto 7.200, quella di 
Livorno 21.000 (cioè mille copie In più rispetto all'ultima 
diffusione straordinaria), quella di Lucca 2.900, quella di 
Massa Carrara 7.200, quella di Pisa 23.500, quella di Pistola 
13.000 (di cui 400 ad Agitarla mentre la sezione di Larclano 
ha raddoppiato U suo impegno), quella di Prato 7.500, quel
la di Siena 17.000, m Versilia verranno diffuse 4.000 copte 
dell'Uniti. 

Sulla prima pagina campeggia 11 disegno del volto di una 
ragazza con i capelli biondi che ai confondono con ramo
scelli di mimosa. A fianco una scritta: «Donne più libere. 
Donne*. E l'opuscolo curato dall'ufficio promoatone e pro
paganda dell'Unità e per la festa della donna e del quale 
molte federazioni hanno organizzato la disti Ibtukme per 
domenica Insieme alla diffusione straordinaria «et giorna
le. • • • ~ : 

Alternando brevi testi a rrprodustont ài aittcotl detTUM-
tà su temi come l'aborto, il divorilo, il diritto di famiglia, la 
paj1tàrtartro,rop»scok)rtpeTrx>rrelasvormo^Uebat 
democratlene condotte dal movimento ferttmmlteln 

Il congresso de 

Anche 
De Mita si 

candida 
alla 

segreteria 
ROMA — Un fitto, contem
poraneo lancio di palloni- • 
sonda ha segnato l'apertura • 
della campagna precongres
suale della DC. Leader di pri
mo e secondo piano, come , 
per tacito accordo, - hanno. 
scelto là giornata di ieri per 
scambiarsi — attraverso di- ; 
chiarazioni, interviste, di
scorsi — una serie di mes
saggi più o meno cifrati. La 
sortita più corposa è comun
que quella dell'attuale vice-', 
segnatario, Il «basista» De MI- '< 
ta, da tempo candidato «In 
pectore» alla segreteria de, e 
infine decisosi a uscire allo , 
scoperto,.'.'-:"" > 

•Non ho alcuna smania di 
fare 11 segretario — ha detto . 
modesto 11 leader de alla Do
menica del Corriere,/che ospi
ta una sua ampia intervista ! 
— ma qualora se ne creasse- : 
ro le condizioni non mi tire
rei Indietro». È in pratica, co- , 
me si vede, quasi l'accetta- : 
zione di un'investitura, che , 
De Mita invoca in nome del
la lotta del «nuovo contro i l . 
vecchio». Anche se — preci- \ 
sa, evidentemente con l'in
tenzione di accattivarsi la 
simpatia del vecchi «cavalli 
di razza» cóme Andreotti e -
Farifani — il «volto nuovo 
della DC non deve essere solo 
anagrafico». " i.. ; ^ 

• De Mita sostiene che sta
volta, a differenza dell'ulti
mo congresso, nel suo parti
to «non c'è materia del con
tendere per quanto riguarda 
le grandi scelte di fondo. Sia
mo tutti d'accordo che l'evo
luzione del PCI è un fatto si
gnificativo, promettente, ma 
anche che la "terza via" Indi
cata da Berlinguer non pub 
rappresentare un punto di 
riferimento per un'azione 
comune. Ne consegue che o-
gni ipotesi deve restare lega
ta a collaborazioni neU'am- . 
bitó dell'attuale maggioran
za». 

In questo quadro — sem
bra di capire — i socialisti 
possono ricominciare a spe
rare in-una maggiore bene- . 
volenza democristiana verso 
l'ipotesi di Crasi a. Palazzo 
Chigi'(tanto più che De Mita 
non risparmiale crìtiche al-;-
l'operato di . Spadolini), ma 
solo a condizione di accetta- -
re un vincolo preciso: «un'in
tésa deve basarsi su una co- ; 
mune strategia nei confronti 
dei comunisti». O, per essere . 
ancora più chiari, «il PSI si 
batta pure per l'alternativa 
di sinistra, ma non può pre
tendere di protrarre a lungo 
un'ambiguità basata sulla 
riserva mentale di utilizzare 
la DC per un'operazione che 
non rientra negli interessi di 
questa». In pratica, si tratta 
dunque di una riedizione ag
giornata e corretta di quel 
•patto di ferro* tra DC e PSI 
che era stato a lungo va
gheggiato dai moderati del 
fu «preambolo». 

Così, mentre la Direzione 
de si riuniva ieri mattina per 
un'oretta per nominare i -
«saggi» incaricati a loro volta 
di scegliere i delegati «ester
ni» al congresso nazionale (il 
famoso 10% di «oriundi», co
me li chiama Andreotti) le 
candidature semi-ufficiali 
alla segreteria de diventava
no due: dopo la «presentazio
ne» di Forlani ad opera dei 
nostalgici del «preambolo» 
(Bisaglia e Donat Cattin), 
anche De Mita scendeva in 
campo (la scena peraltro ri
sultava già preparata dal 
convegno dei «quarantenni» 
tenutosi l'altro giorno). 

Naturalmente è assai pre
sto per lanciarsi in pronosti
ci, ma si può invece sin d'ora 
osservare la singolarità di ~ 
una discussione pre-con
gressuale in cui tutti i con
tendenti negano divergenze 
di linea politica, e respingo- ' 
no l'idea — come fa De Mitav 

— che il congresso si riunirà 
allora solo per decidere chi 
dovrà guidare U partito. Ma 
quale sarà dunque il tema di 
quest'assise? «Come la DC 
potrà rafforzarsi*, recita la 
sibillina risposta di De Mita: 
evltacdo di discutere di poli
tica? « 

Anche Giulio Andreotti ha 
acconsentito a dire la sua in 
una 'unga Intervista all'Eu
ropei* dedicata per tre quarti 
agli scandali e agli intrighi 
dai quali ogni tanto rispunta 
il suo nome, e per il resto alle 
vicende del suo partito e del 
governo. Su quest'ultimo 
punto, svicola con grazia di 
fronte alla rituale domanda 
su un'eventuale pretine ni» 
Crasi, mentre spiega nuova
mente le ragioni per cui ai è 
rifiutato, nei giorni scorsi, di 
partecipare al convegno di 
Salsomaggiore, che ha lan
ciato la candidatura Forlani 
alla segretaria: «Avevo paria-
to con Forlani — dice — che 
mi aveva assicurato di 

Non sono andato perché so
nò ofepoa&Mle a cnscuaaioni 
generali, non a iniziative che 
divtdono^Una risposta che è 

no di fatti nuovi, assai énTl-
Andraotti farà par-

IfTTK 
,jiMh 

Forlani. 

«Una generazione fa 
sareste stati nazisti...» 

. ' Caro direttore, '•. <:;":- v..' ''"•i'!--::'.'\'\i"/''. 
'' /'Unità del 22 febbraio pubblicava, in un 

intero paginone, un dibattito sul film Gli 
anni di piombo in cui emergeva, in un coro 
più o meno unanime da parte dei parteci

pi ponti, un giudizio molto negativo sul film 
della von Trotta. Un corsivo di Mino Ar-

., gentieri, contenuto nella.stessa pagina, fa
ceva. secondo noi. un po' di giustizia rispet
to alle opinioni dei partecipanti al dibatti
to. • ••; -•..••• 
• Avendo visto il film, infatti, non abbiamo 

' colto aspetti «giustifìcazionisti» o di -am-,' 
. biguità» verso il fenomeno del terrorismo. 

Anzi, se dobbiamo esprimere il nostro stato 
d'animo appena dopo aver visto il film, 

. dobbiamo dire che le scelte di lotta che ab- '• 
, biamo fatto, che facciamo e che faremo ' 
i sempre contro il terrorismo, ne sono uscite 

fortemente consolidate. È la frase di Julia-
ne: "Una generazione fa sareste stati tutti 
nazisti» a suggellare ta condanna politica e 
culturale del terrorismo. '-> 

È vero che in Italia (non sappiamo in 
Germania) c'è stata e c'è ancora un'area 

. dell'intellettualità che ha civettato perico
losamente col terrorismo, ma non possiamo 
leggere il film con la lente deformante della 
nostra esperienza, tanto più che la stessa 

' storia dei due terrorismi è diversa. 
Nel film, inoltre, ci pare che emerga con 

chiarezza lo spirito di ricerca sulle origini 
anche culturali del fenomeno terroristico 

. (il modo in cui è vissuta in Germania la 
rimozione del nazismo, la chiusa e rigida 
educazione familiare); ma che cosa c'entra 
questo spirito di ricerca intellettuale con il 

'•"" 'giustificazionismo* politico del terrori-
• smo? Indagare le cause: politiche, storiche, 

' culturali, sociali del terrorismo per meglio 
capirlo e più efficacemente combatterlo, 
vuol dire forse giustificarlo? Occorre la ca
pacità razionale di distinguere tra chi fa 
dell'onesta ricerca sul fenomeno terroristi
co e chi invece strumentalizza le corde dei 
sentimenti per giocare realmente sull'am
biguità. ••.:•?•••• 

Valerio D'IPPOLITO e Giuliana TOMBA 
•' - (Milano) 

Notizia. dì fonte autentica -
, Cara Unità. • 

ti sarei grato se pubblicassi ta seguente 
lettera che ho inviato al settimanale Pano
rama.-

"Egregio direttore, apprendo che sul set
timanale da lei diretto, del l* marzo 1982. 

. sono stato incluso in un elenco di cosiddetti 
\ "uomini di Breznev". Non so da quale "au-

'^ioreyple" fonte gli autori delVarttcpto ab-
• biano attinto l'informazione che mi nguar-

-••- dai visto che io stesso l'ho dovuta scoprire 
. dal suo giornale. Se la cosa le può interes-

"',sorella informo che là mia posizione, che 
- noti è per nulla segreta essendo io piena-
li niente impegnato net dibattito in corso, è di 

pieno accordo con la linea espressa dagli 
organi dirigenti del Partito. La notizia che 

' - le do, le assicuro, è di fonte autentica, e le 
porgo distinti saluti». ... 

; on. SALVATORE RINDONE 
(Roma) 

LA Fannindustria 
contro il «comparaggio» 
Egregio direttore,. 

• mi riferisco alla lettera a firma L.B. (Fi-
- reme) in data 18 gennaio. Nella stessa si 
ricorda anche una precedente lettera del dr. 
F. Ratti, avente per oggetto il comparaggio. 

È opportuno sottolineare anzitutto il 
compiacimento per il fatto che anche l'opi
nione pubblica avverte un problema di co-

-. stume morale, di grande rilevanza, quale è 
quello della corretta prescrizione deontolo
gica dei farmaci. 

Il tema del comparaggio è di vecchia da
ta e praticamente di diffìcile soluzione per
ché si basa su un circolo vizioso di omertà 
che è complicato interrompere. Ciò spiega 
perché te apposite norme penali non hanno 
sortito l'effetto sperato: to stesso fenomeno 
si è ridimensionato più per ta maggior re
sponsabilità degli operatori sanitari che 
non per f applicazione di queste norme. 

Credo quindi non sia sufficiente accre
scere Fentità delle sanzioni senza incremen
tare gli strumenti che permettano la scoper
ta e quindi l'incriminazione di coloro i qua- : 

li dovessero praticare il comparaggio: cioè 
' 5i tratta di studiare meccanismi anche di 

carattere giuridico che consentano di de
nunciare tali fatti che oggi la carenza di 
prove rende impunibili. 

L'Associazione nazionale deltindustria 
farmaceutica (Farmindustria) per parte 
sua é dotata di poteri molto limitati in 

'• quanto associazione sindacale: peraltro ha 
" ritenuto opportuno adottare tutti i provve
dimenti in materia consentiti dallo Statuto 

\.etm questo senso deve intendersi la recente 
V; ampToveuiomidi un «Codice deontologico», 

il cui ritardo è dovuto solo alla necessità di 
realizzare un sistema di norme comporta- . 
mentati realistiche ma anche complesse. 
Sarà lo stesso sistema ooni.orttnj.iate delle 
industrie ad alinm u f i *. la capacità di con-
trollo detrassociazionesulleimprese:te se-

-. gnatazkmi che arrtvmssero da una qualsiasi 
azienda saranno unum tu, a una apposita 

• commissione che ha t incarico di portare 
avanti un'istruttoria disciplinare 
gtea. 

Ovviamente tale scelta istituzionale 
accompagnata dalla pia ampia collabora
zione del settore col ministero della Sanità, 
nel qìMtdro degli obiettivi che ha la Fi 
dustria di contribuire a sradicare 
fenomeno come fòt ma di malcostume e di 
frode, e quindi tutelare il corretto anda
mento dei consumi pubblici nettbteeresse 
dell'industria, gramit e piccola, che opera 
con impegno. 

Detto ciò. ritengo corretto infamar* i 
suoi lettori che. se pur grave dai punto di 

„ vista morale, il fenomeno del con 

di vista quantitativo. 
Il smo lettore e così tutti gli operatori 

madore i cuoi di cui 
> a conoscenza per poter tvmritwin al-

rmdtviduariame del giusto peso polirico-
economteo di questo fenomeno. La Farmin
dustria i pronta a fornire la sua 
zione attiva. 

JOHNRIRSCHEN 
:dd Ssr*ìòo rHanaa 

(Rema) 

Un rinnovamento continuo 
per non restare indietro 

;J Cari compagni,- } " > v- -fr- " •''••"*,'-".:. ';.^-'v-. 
; sono d'accordo con le critiche che il no
stro partito ha rivolto all'URSS e per ri
flessa a tutti i partiti comunisti che seguono 
quella linea. I motivi del mio assenso sono • 
diversi, ma uno a parer mio è il più impor
tante: e cioè che In URSS non c'è stato il 
rinnovamento continuo della democrazia 
nel partito e nella società: si è arrivati al 
punto di avere ridotto i soviet ad organismi 
senza scheletro, mentre nel mondo milioni 

? di compagni lottavano esaltando proprio la 
\ società socialista basata siti soviet. 
z ' / / mio partito mi ha insegnato, da quan

do ci sono entrato, nel 1944, a ritenere as
surdo considerare comunista, nell'epoca at
tuale, chi non fa del rinnovaménto il riferi-

• mento costante di vita nel partito e nella 
} . società. Non è una cosa facile, ma ci piaccia 
' o meno, quello è il punto a cui dobbiamo 

guardare, se non vogliamo rimanere indie
tro ai fenomeni sociali che si sviluppano 
continuamente. 
'* Intanto, per stare in linea con il rinnova-

• mento è bene che proprio nel partito ci sia 
la più larga democrazia. Badate bene, io 
non dico che da noi non c'è. solo che bisogna 

, «addolcire» un poco il centralismo demo
cratico. E intanto i compagni della Segrete
ria, della Direzione, del Comitato centrate 
stiano sempre più in mezzo alla base se non 

. vogliono allontanarsene o non capirla. So 
. che questa è una questione scabrosa, ma 

non c'è via di mezzo: è una cosa che si deve 
fare. 

, PRIMO MANC1NELLI 
(Roma) 

Ringraziamo 
- Sui fatti della Polonia e sulle recenti prese 
di posizione del Partito abbiamo pubblicato 
decine e decine di lettere attraverso le quali 

• i lettori hanno potuto esprìmere le più diver-
•- se opinioni. Non è possibile ospitare tutti gli 
, scritti, ma sicuramente gli autóri hanno po
tuto riconoscere le proprie posizioni in molte 
delle lettere pubblicate. Inoltre, abbiamo 
trattato e tratteremo ancora, attraverso ar
ticoli e commenti, gli argomenti che più fre
quentemente ricorrono in molte lettere, fa
cendo anche esplicito riferimento ad esse; è 
anche questa un'altra via attraverso la quale 
si può far circolare le opinioni dei nostri 
lettori e sviluppare con loro un dialogo uti
lissimo per noi e—crediamo — fecondo per 

.tutti . ' •'•'--
'v Oggi, tra gli altri ringraziamo:: • -: ; 

Giorgio RASINI, Bologna; Giuseppe 
DELLACAVA, ViserbeUa di Rimini; Ada
mo MINOTTI. Cesena; dott. Dario PAGA
NI, Piacenza; Celeste GU ALAN DRIS, Ci-
fusello Balsamo; G. GINO, JUggio Emilia;. 
Sergio BELLINI, Prato; Antonio SABA-

. TINI, Spoleto; Antonino SANNA, Caglia
ri; SEZIONE PCI di Ischia Porto; Jacopo 
MOSTI, Massa; Ascenzio D'ACENZI, Ro
ma; SEZIONE PCI «Casalctti», Paderno 

.'. Dugnano; Vittorio DE LUCA, Napoli; Vit
torio ANDY, e altre 38 firme, Genzano; 
Sergio NARDI, Carrara; Pasquale GIA
NOTTI, Alba; Lorenzo MASIOLI, Torino; 
Marcello CORINALDESI. Milano; Leo
nardo CASINI, Sesto Fiorentino; aw. Gae
tano GELSO. Grosseto; Mariano CRISPO, 
Crotone; N.C., Trieste. 

Corrado BIGNAMI, Bologna; Roberto, 
SALVAGNO. Torino; Gino MILLI, Bolo
gna; SEZIONE PCI, Rio Marina; Cesare. 
MURATORI, ' Sptlamberto r (Modena); 

. Vincenzo TRAVERSA, Ponti (Alessan
dria); Milla CANDIANI, Forlì; Roberto 
SERAFINI, Roma; Gianni CRIVELLO, 

: Genova; Luciano RAINERI, Castclvetra-
' no; Peppino FAIOLA, Fondi (Latina); Er

nesto GALLI, Castelferretti (Ancona); Ro
molo BOSI. Teramo; Alberto GUIDI, Pia
mo dì Stazzena; Luciano LALLI, Foligno; 
Riccardo CECCHINI, Firenze; Luigi e Do
ra PURICELLI. Imperia; Carmelo Mauri
zio SERGI, e altre 4 firme. La Spezia; Pa
squale TERRAGNO, Novi Ligure (Ales
sandria); Ilio MONTI, Lardano; Sergio 
LEVA, Milano. 

Sebastiano NAPOLITANO, San Salvo 
(Chieti); U N GRUPPO di comunisti, Ro
ma; Paolo BATTISTINI, Ciampino; Mi
chele IPPOLITO. Delketo; Leopoldo 
ROGGI, Arezzo; Fabio PIERANTONI, 
Perugia; Gennaro IZZO. Torre del Greco; 
Guido MALASPINA, Castckcriokj (Ales
sandria); SEZIONE PCI «G. Amendo-
Ia»,Firenze; Francesco BIANCHI. Gorgon
zola; Claudio MONTALI. La Spezia; Trie-
stino MAZZONI, Poggjorenatico; Maggio
rino BELLI, Genova; Ottavio DE BRU-
NATTI. Trezzo d'Aquilia (Udine); Arturo 
MAZZARELLA. Napoli; COMITATO di 
Zona PCI Val di Non. Cks (Trento); Giu
seppe MUREDDU. Monza; Giovanni AM
MONITE, Ravenna. 

UN GRUPPO di ex partigiani, Vicenza; 
Stefano VENUTI. Cubi (Palermo); Ettore 
MANCA. Santa Margherita Ligure; Bar
bara FENOGLIO, Torino; Nerioae MAL
FATTO. Lcndìnara (Rovigo); SEZIONE 
PCI, Noveau Vicentina; Carlo DAGNA. 
Alessandria; Mario MARINI, Roccatcde-
rigti (Grosseto); Tommaso RANDACI. Mi
lano; OrfeaZINATO e Sergio TROLESE, 
Vìgonovo (Venezia); Edoardo BORDI-
GNON. VaWobbiadeoe (Treviso); Ivaldo 
FAGGIONI. Cadiraare (La Spezia); Ma
rio PASTRES, Ponte dì Piave (Treviso); 
Clandio BAGNARDI. Modena; Cesare 
REVELLI. Bassano del Grappa; Luigi' 
ZUCCOLI. Como; Giorgio LO TURCO, 
Torino; Angela MELANI, Piombino, L. 
SCIANNIMANICO, Bari; Giovanni VU-
SCHIO, Milano. 

PmrcJté rìcwrabìle 
Cara Unita, 

siamm un gruppo di compagni che sta co-
stìtuenio un circolo ARCI. Stiamo incon
trano^ enormi difficoltà poiché ci troviamo i 
adoperare in un ambiente molto ostile olle 
idee e alle iniziative nuove: Le difficoltà 
sana rese ancora più pesanti dalle ristret
tezze economiche. Ricordiamo infatti che 
siamo di un paesino della Calabria dame la 
disoccupazione e rinoccup, 
sovrane. Accettiamo quais\ 

• soprattutto libri ed un ciclostile (i 
vecchio e rotto, purché riparabile: 
mente per questo i compag* ' 
tersi prima in contatto con noi). 

GIUSEPPE RAGO 
- r Gres» ARCI - Piana Ceavcma 

17070 AMÉoM(C*«ea) 

http://ooni.orttnj.iate


m\;- • " -••.••' • ' 
!T»»* »*>*.-*•-**•*-"!* U * ^ * J * - * . \ | . r t i > u ( | u M | p » +^•4 "A*»^--^»**-,,! _ w •-.-_».».—»».«i f ~ « V**»": . *_ »* «**, » -'.T.ft*»\ifi* »tfH**f&fcWi*oi'f>^*A » j t w ^ ^ ^ V**.*«a»i- v B . ~ i - - ^ . ^ _..->,-«, 

.. s 

Venerdì 5 marzo 1982 FATTI E IDEE l'Unità PAG. 3 

e-

ì 
l 

l! 

fi' 
I ' ' 
il 

il 

come ainveranno 

Robot, questo sconosciuto. Mai ve-
rità fu più vera. Apocalittico o tecno- -. 
filo, il futurologo della 'società che 
cambia» va infatti sul sicuro: sulla 
sua strada non ci sarà, ad attender- : 
lo, uno.smentitore «dati alla mano». 
Dunque può permettersi toni relati
vamente perentori, sia che disegni 
cupi affreschi di disumanizzazione, 
o che si perda a contemplare i van
taggi di una unmanned factory, di 
una fabbrica per soli automi. — -

// fatto è, appunto, che ci sono po
chi elementi di conoscenza sicuri. Le 
informazioni di cui disponiamo sul 
presente sono scarse e di segno di
verso a seconda della fonte. Ma ciò 
non significa che non si possa fare 

G ualche cauta ipotesi. Ferdinando 
hiaromonte, dell'IRES-CGIL, è re

duce da un lungo viaggio negli Stati 
Uniti, dà dove è tornato con un ricco 
bagaglio di letture, osservazioni, in
contri. Da una conversazione con lui 
cerchiamo di far emergere qualche 
dato più preciso. • • - - ' . 

Diciamo, innanzitutto, che, alme
no dal punto di vista del numero di 
installazioni, lo sviluppo della robo
tica negli USA non è un fenomeno 
motto rilevante. Secondo una stima 
della Carnegie Mellon Universityt ri
ferita al 1980, i robot installati in 
USA sarebbero tra 3.200 e 4.000. Il 
settore più interessato a questo tipo 
di tecnologia è sicuramente l'auto
mobile; in particolare certe lavora
zioni come la lastroferratura o la 
verniciatura. Quattromila robot a--: 
mericani contro ilO mila giapponesi,. 
in uso e gli oltre 4 mila in Europa. 
-:Che cosa spinge all'uso dei robot? 

Ci sono ragioni economiche, tecnico-
organizzative, ed altre di carattere . 
politico. Tra'te prime, spiccala per
dita di competitività USA verso le 
imprese soprattutto giapponesi, ma 
anche europee, in particolar modo, 
ancora, net settore auto. Perdita do
vuta essenzialmente ad un abbassa
mento del livello di produttività me
dia (da un tasso di crescita del 3,1% 
negli anni 1959-72 all'I£% nel pe
riodo 1973-79). La maggioranza de
gli autori è d'accordo con Lustgarten 
nel ritenere fattore fondamentale 
della produttività lo sviluppo tecno
logico, seguita dagli investimenti fis
si e dal lavoro, con percentuali di in
cidenza, rispettivamente, del 38%, 
25% e 14%. Ecco perché non è az
zardato supporre che il futuro della 
tecnologia non consisterà tanto nell' 
introduzione di una miriade di sin
goli robot, supplenti di singoli lavo
ratori, quanto nella creazione di si
stemi di automazione complessi, cioè 
dì cicli produttivi interamente auto
matizzati. ~ 

Tra le ragioni tecnico-organizzati-
vet una, in particolare. La caratteri
stica della 'vecchia» macchina a 

10.000 automi in Giappone, 4.000 negli Usa 
L'ingresso della robotica nell'industria ' 
europea è invece ancora limitato: ma 

cosa succederà quando toccherà a noi? 

controllo numerico era quella di fare 
propria l'energia, la "potenza» dell' 
uomo. Le nuove tecnologie elettroni
che, al posto dei muscoli, incamera
no l'intelligenza, la memoria, it cer
vello dell'uomo. Ecco allora il van
taggio di usarle. Ed ecco, più in là, 
l'elemento tipico della nuova rivolu- \ 
zione industriale: non la macchina, 
ma l'istruzione data alla macchina, 
ovverò l'informazione dentro la mac
china. 

Terzo, la politica. Per alcuni sin
dacati americani (quelli dell'auto, la 
UAW, e quelli dei *machinists», gli 
addetti atte macchine a controllo nu
merico, guarda caso) obiettivo dell' 
automazióne è (anche) l'indeboli
mento della forza del sindacato, il '. 
controllo a distanza delle attività dei 
lavoratori, l'attacco alla loro capaci
tà di contrattazione sia nazionale •. 
che locale, insomma la pèrdita di po
tere delta controparte nelle relazioni ' 
industriali. Fonti sindacati, abbiamo 
detto. Ma non mancano, in questo 
senso, conferme dirette degli stessi 
ambienti imprenditoriali americani. ( 
La stessa opposizione dei'lavoratori . 

•ce del sindacato all'installazione di, 
robot diventa però, in alcuni casi, un 

• ostacolo,e un freno che. blocca l'ini
ziativa degli imprenditori.' 

Attenzione però a. non confondere 
ciò che è con ciò che probàbilmente 
sarà. Il fenomeno, negli Stati Uniti, 
ha dimensioni ridotte ed è, geografi
camente, molto concentrato: zona 
dei Grandi Laghi, Stato di New 
York, California. Per ora, inoltre, gli 
effetti sulla quantità e sulla qualità 
del lavoro non sono dirompenti pro
prio perché le attuali applicazioni 
sono del tipo che gli esperti de fini-
scono 'puntuale- (sostituzione ai un 
singolo lavoratore) e non 'sistemico» 
(l'insieme del ciclo). La vera rivolu-. 
zione, invece, sta qui, nella possibili
tà di creare, in fabbrica, il 'concerto 
di automi». Applicazioni di questo 
tipo, dice Ferdinando Chiaromonte, 
.permetterebbero incrementi poten
ziali di produttività virtualmente 
senza limiti». 

Le cose cambiano se consideriamo 
gli sviluppi possibili. E qui, specie in 
materia di effetti sull'occupazione, i 
futurologi, anche ipiù compassati, si 
scatenano. C'è un'indagine della So
ciety of Manufacturing Engineers, 
per esempio, secondo la quale, entro 
ti 1985, il 20% del lavoro di montag

gio auto verrà robotizzato. Un'altra 
stima, più ragionata, della Carnegie , 
Mellon University, calcola che nell' 
industria americana le aree di lavoro 
di produzione che potenzialmente ; 
verranno toccate dall'introduzione 
di robot occupano oggi circa 7 milio- ' 
ni di lavoratori, cioè il 7% del totale -
della forza-lavoro occupata. Stime '. 
sindacali, riferite alla sola industria 
dell'auto, prevedono una perdita di 
90 mila posti di lavoro a tempi brevi.l 
-Y Ma non tutti condividono queste 
previsioni. C'è chi, come lo studioso 
Albus, partendo dalla considerazio
ne che i robot attualmente installati 
sono «in grande maggioranza "primi
tivi" e cioè assolutamente incapaci di 
sentire, vedere e rispondere agli sti
moli ambientali», nega l'eventualità 
di una loro diffusione su vasta scala 
ih tempi rapidi. Eppure, le più gran
di università americane, l'esercito, la 
NASA, e le stesse imprese utilizza
trici stanno investendo in ricerca ri
sorse enormi. E una delle direttrici. 
d'indagine è proprio l'aumento detta 
sensibilità del robot, dette sue capa
cità tattili, visive,'prensili. -••'•• '-'• •'- > 
"Sé gli effetti del robot sul posto di: 
lavoro dividono gli esperti, tutti sono • 
d'accòrdo nel ritenere che il véro 
'strappo»,, nei confronti della tradi
zione tecnologica, è rappresentato 
dai sistemi di automazione. E qui il 
mondo offre ' due modelli, quello 
giapponese e quello americano. Ve
diamo il primo. Si chiama CAM, che 
significa "computer aided manufa
cturing», cioè produzione basata sul 
calcolatore: un computer centrale, 
conversando con alcuni terminali 
periferici, dirige e controlla un inte
ro segmento di ciclo produttivo. Il 
passo successivo, in questa direzio
ne, è il 'flexible manufacturing sy
stem», sistema di produzione flessi
bile. È in pratica una somma di si- . 
stemi CAM, nel quale gran parte del- '. 
le operazioni ausiliarie che prima 
venivano svolte dall'uomo (carico. 
macchine, controllo avanzamento, 
immagazzinaggio) vengono automa
tizzate. . . 

/ / modello americano, detto CAD, 
nasce dalla consapevolezza che l'A
merica nonpotrà recuperare il ritar
do accumulato verso il Sol Levante, 
se non spiccando un balzo ancora 
più lungo. Il "computer aided desi
gn», cioè la progettazione fondata 

.',,\/ 
sul computer, muove da qui, ed è in 
sostanza l'automazione all'origine, 
cioè l'automazione del pensiero. Non 
siamo, si badi, nel campo della meta
fisica; società come la Computervi-
sion, la Applicon o l'Autotrol hanno 
bilanci azionari che sono quanto di-
più fisico si possa immaginare. Che 
cos'è in definitiva il CAD, il 'modello 
USA»? È l'automazione del progetto 
e del disegno del prodotto e dei suoi 
componenti. Con l'aiuto del calcola
tore e del video si sottopongono a 
test il progetto e le sue caratteristi
che, si analizza visivamente il dise
gno o una sua parte e infine si me
morizzano tutte le informazioni di 
rilievo: il tutto a velocità impensabi
le a ritmi umani. "-=> v ÌK - ,_ : J> 

Stiamo parlando di cose, dice Fer
dinando Chiaromonte, che non ap
partengono più al regno delta farì-
taindustria. Siamo nella fase dei 
progetti, delle applicazioni parziali, 
delle reciproche influenze (gli USA 
vendono al Giappone progetti CAD e 
viceversa). «La mia opinione — dice 
Chiaromonte — è che sistemi di au
tomazione e robotica si alimentino a 
vicenda, creando gli uni le condizioni 
favorevoli per lo sviluppo dell'altra e 
viceversa; in questo senso una diffu
sione della robotica nelle dimensioni 
che alcuni ipotizzano mi sembra ir
realistica come somma di applicazio
ni puntuali, mentre mi pare molto 
più realistica nel contesto di un siste
ma che modifichi tutta la struttura,. 
della progettazione e del prodotto». 

Di questi racconti americani,'due 
•cose, in particolare, ci sembrano im
portanti. Non solo per quello che si
gnificano in sé, ma anche in quanto 
spuntit per così dire, trasferibili alla 
riflessione sui problemi italiani. Una 
è il legame tra rivoluzione tecnologi
ca e crisi dell'economia, o, se si prefe-. 
risce, tra rivoluzione tecnologica e ri
strutturazione. L'altra è che, se dav
vero queste macchine fanno propria 
la conoscenza umana anziché l'ener
gia, se, quindi, presuppongono in chi 
le maneggia più scienza che espe
rienza, allora abbiamo davanti a noi 
anche un'altra "rivoluzione»: quella 
della • composizione, della natura 
stessa della classe lavoratrice. Ecco 
dunque l'importanza fondamentale, 
per il sindacato, di sapersi cimenta
re sul terreno della 'risposta alla cri
si». Ed ecco l'esigenza di superare lo 
stesso concetto di "alleanza» tra o-
perai e tecnici. Vedremo, in un pros
simo articolo, le lacune e i ritardi del 
sindacato americano. Ci accorgere
mo però che la crisi, il crollo di anti
che certezze, il ritrarsi dei mari dell' 
abbondanza, hanno fatto maturare 
anche importanti novità. 

,.__.-.- Edoardo Segantini 

Intervista alla 
star americana 

nella nuova veste 
di produttrice: 

«Ora do io lavoro 
a mio padre» 

«La gente impedirà 
a Reagan di 

intervenire 
nel Salvador» 

le Jane 
ROMA — Jane Fonda, dieci 
anni fa. Simbolo neonato dell' 
America pacifista. Reduce da 
un viaggio nel Nord-Vietnam 
dove aveva girato quel famoso 
documentario in cui, lei, ame
ricana, ~ compariva * sdraiata 
nella giunca accanto ad una 
guerrigliera. Faceva comizi in 
favore di tutte le minoranze, 
indiani, neri e portoricani. Sui 
giornali arrivava di lei sempre 
la stessa immagine, col viso lu
minoso e i capelli .tagliati alla 
svèlta: insomma, uneespecie di; 
Sognp.americano alla rovescia.; 
•Era! però,'anche molto ag
gressiva-e non sarebbe stato; 
facile allora chiederle se, per 
caso, sentiva dentro la foga di 
chi è arrivato in ritardo e per 
questo deve correre più in fret
ta. Infatti, solo dopo gli esordi 
con Una domenica a New 
York, Barbarel[a e La calda 
preda d'improvviso arrivarono 
film come Crepa padrone tut
to va bene, Non sì uccidono 
così anche i cavalli? e Una 
squillo per l'ispettore Klute 
che fin dai titoli tradivano l'in
versione di tendenza. 

Jane Fonda oggi. A Roma 
per presentare il suo ultimo 
film, / / volto dei potenti. I 
quarantacinque anni impri
mono segni appena visibili sul 
viso e sul corpo. Più appari
scenti sono le tracce che la ma
turità lascia nel modo di parla
re, nella calma e in un certo 
suo segreto humour impensa
bile anni fa. Un esempio? Ec
colo: "Certo, noi americani ab
biamo un mucchio di amici 
sbagliati. In Sudafrica, in Ci
le, nell'intera America Latina. 
Reagan probabilmente è un 

brav'uomo. Il suo problema è 
quello di essere nato troppo 
tempo fa. Il suo professore di 
economia ha studiato dieci 
anni prima che Keynes for
mulasse le sue teorie». 

Cosa le è successo, dunque 
in questi ' dieci anni? Con 
un'attività continua, che dal 
pacifismo ha travasato in una 
miriade di imprese politiche e 
d'affari, la Fonda ha smaltito e 
reso più produttivo il passato 
più antico, popolato di college 
di. lussò, Vadim e mito della 
frontièra. "Lamia 'prima in
fanzia '.— ha -raccontato una 
-voltale?--fa ricordò-, come .una 
specie di sogno western. Du
rante il fine-settimana a casa 
mia piovevano John Ford, 
John Waynee tutti i caratte
risti dei loro film. Con mio pa
dre si comportavano come fa
cevano sul set, pistole in pu
gno e vestiti da cow-boy com
presi. Ci ho messo molti anni a 
capire che la vita non era quel 
film che loro continuavano a 
recitare». Di quest'infanzia 
manichea la Jane di oggi con
serva solo quel fervore partico
lare con cui sottolinea le parole 
«giusto» e «ingiusto, e pure 
quel «salutismo, che la spinge 
a pregare chi la intervista di 
non accendere la sigaretta. 

Signora Fonda, lei da qual
che anno impiega molte ener
gie in una casa di produzione 
che ha fondato con Bruce Gil
bert, la IPC. Perchè? 
- "I film che abbiamo prodot

to, da Sindrome cinese all'ul
timo, Il volto dei potenti ma
nifestano chiaramente la' no
stra linea. Cerchiamo di atti
rare l'attenzione della opinio-

V-W :;;•_:- . . ". - ! > ' ''• - ••-••• 

ne pubblica sulle "realtà na
scoste": si tratti dei rischi nu
cleari o dell'eccessiva dipen
denza delle nostre banche dai 
capitali arabi. Gilbert l'ho co
nosciuto da giovanissimo. È il 
frutto delle conoscenze che ho 
contratto nel periodo iniziale 
della mia militanza politica. 
Anche lui era un acceso attivi
sta delta campagna pacifista 
contro il Vietnam...ma già al
lora aveva il pallino di diven
tare produttore. Ha un senso 
degli.off ari matto spiccato.'Io 
m'impegno invéce netta scelta, 

' dei soggetti. Insieme abbiamo " 
datò.vità.ad un metodo,origi-, 
nàte: non possiamo certo fare 
a meno degli sceneggiatori di 
Hollywood, ma net-film che 
produciamo* noi per esempio, 
Tornando a casa,.sui reduci 
del Vietnam, o quest'ultimo, 
cerchiamo di proporre una ri
cerca storica e sociale. Loro 
invece hanno il "pallino" del-
V'intreccio psicologico", ma 
intervengono solo nell'ultima 
fase». 

L'IPC non è la sua sola atti
vità manageriale. Negli ultimi 
anni lei ha creato un circuito di 
palestre, e un campo, alla peri
feria di Los Angeles, dove d'e
state riunisce ragazzi di ogni 
razza ed estrazione. 

"Le attività sportive mi ser
vono per fare soldi per la 
"Campagna per la democra
zia economica", il movimento 
di cui faccio parte con mìo 
marito Tom Hayden. Quando 
ho capito che servivano fondi 
mi sono detta: 'Tanto vate 
farli con qualcosa che già co
nosci", e la ginnastica appun
to è il mio hobby più vecchio. I 

ROMA — L'attrice Sarah Ferrati si è spenta ieri mattina in una 
clinica della capitale, colpita da emorragia cerebrale. Aveva com
piuto da poco i 75 anni, essendo nata, a Firenze, il 9 dicembre 
1906. 

Fra i tanti ricordi che si affollano alla mente del cronista, ecco 
sorgere un'immagine -fuori scena»: Sarah Ferrati siede in n o -

'• so asti allievi dell'Accademia nazionale d'arte drammatica, in 
una sala, qui alla Casa della Cultura di Roma, fredda come 
un'aula scolastica, e con brevi, oneste parole, ammiccanti appe-

• na di toscana malizia,dìchiar a Usua solidarietà a quei ragazzi, 
che chiedono solo, in sostanza, dì studiare meglio, in condizioni 
più agevoli, aggiornando materie e insegnamenti, avendo di
nanzi più concrete prospettive profeninniti 

Docente per un buon tratto di tempo neir Accademia, la gran» 
de attrice, pur in fama di aristocratico disdegno verso le cure 
terrene, seppe capire e sostenere (erano gli inizi del 19*7, un 
anno prima detta Contestazione Cenerale) le ragioni prof onde e 
giusti, nel suo settore specifico, di uno slancio gmanite rinno
vatore, che avrebbe poi percorso, in forme anche confusionarie e 
contraddittorie, finterà società italiana. 

Qualche stagione avanti, Sarah Ferrati aveva cotto «no dei 
più strepitosi successi detta sua vita, impersonando atta Fenice 
di Venezia, per a Festival detta prosa (ottobre 1963), e poi in giro 
per la penisola, la figura di Marta in «Chi ha paura di Virginia 
Woolf?. di Edward Altee. Fu merito (uno dei pochi, ma lo rko-
nosciamo volentieri) di Franco Zettiretti l'avere richiamato alla 

. ribalta un'artista preziosa, le cui sortite si andavano facendo 
rare. Na l'energia e rinteUigenza con cui la Ferrari s'impadronì 
d'un ruolo che, sulla carta, poteva parere non tra i più congenia
li a tei ebbero dello sbalorditivo. 

•-• La -forza sarcastica» che. in quell'occasione, un critico autore-
Tote»ott<>lin^nerinterpri^,erto>lrc^uBd»UU»«osu«ta 
i l riti n nT pi .usimi! ijaTlan rilrrT" —"~ ""'*' * T ~ •mi~— 
rian*>r>Eo^(Stab«ea1Tstmo,registoDeBoai^l%l),i 

U Visita detta vecchia signora» di DmrenmaU (KccoJedir 
-regista Strehler, 1999), e nette grandi mterpretazioai viscontia-
tne-stiehtetiane degli Anni Cinquanta. 
- È in quel decennio che si colloca appunto un «endice soiahzio 
detta Fenati con i asaggiori regtt. éfeaTeuoca,Uieha*eVbcoitti 

» e intana» • primo, più disteso e artico-
di 

V^t^if grunde 
teatro e fu 

subito Sarah 

lato a seaondo. Con Vionniti, 
Cechov fasèasttojdbj eoznpian ̂  
Venezia), pai a Medea di F^oripide, 
estiva. Siamo nel '«-'51, annata ricca di 
Utai »tontalitato, fra tutti, «Tre 

in « T*e 
e a. 

di 

- * 

£ Morta ieri a Roma. 
a 75 anni, Sarah Ferrati 
protagonista della scena 
dal dopoguerra. I la?ori 
con Visconti e Strehler 

buio del mirabile terzo atto, sul suo «tra-ta-ta», risposta conven
zionale, quasi da gioco infantile, al sorridente e disperato appello 
(il «tram-tam-tam» del Colonnello Vierscùùn-MenW Beiiassi) 
per un convegno d'amore senza domani. 

Con Strehler, fra il "54 e il '56, a Milano, nascono pure creazk»-
rùdieccezionateìilk;»o^BeoiardaAa>ancicapolavoioò^ 
coGarciaLorca,U-Pazzad^CIiauJot»riellacomiiKduidiGirau-
doux, oltre alla •prediletta» Moglie Ideale di Marco Praga. La 
mescolanza di tragico e di grottesco, che costituisce uno degli 
approdi del dramma borghese, è il terreno su cui la Ferrati 
muove con phì sicurezza e personalità. Non per nulla, tra i suoi 
cavalli di battaglia, sin dal 1913 (regista, allora, Ettore Gianni
ni), è -La picftisionc detta signora Warren» di George Bernard 
Shaw. Nel «clat-àro» opera a suo pieno agio, a cominciare dagli 
anni giovanili (nel 19Ì3 è netta -Rappresentazione di Santa Ufi* 
va» realizzata da Cepeau, nel 1934, come FJena, netto shakespea
riano-Sogno oTana notte oi mezza estate-diretto da Iteinluudt, 
due eventi di primi piano netta storia del Maggi» fiorentino), 

Non stupisce, omaque, cne, come aure inustn conegne oena 
• (hi Moretti, la Pagnani), avendo già atte spalle 

t ttntt •naaoT ^E^aznHnnona1 azjnaaBdBVon ansi A—^n^ttFVp ^E^usnal oaaznnznjn»; 

ra,e legato in misura significativa asTavventa di forti individua-
IHà registiche. 

Abbiamo detto di Visconti e dì Strehler. Ma già nel 1947, in 
quel Éopogutna hnnwdiats.cosi fémido di iniziative, incontria-
mo la Ferrati interprete di ritandetto (-Sei personaggi.) e di 
Cechov (-R giardino dei ciliegi.), entrambi con m regia di Orazio 
Costa, nonché del -Voto» di Salvatore Di Giacomo, regista quel 
Giannini, citato sopra per la -Signora Warren*, che fu tra i 
piuli.»niHi èri perioda 

Vocalità aRhilt» e vibrante, inconfondibile, un 
'.mi 

\ a sa^evoaa, un gessare pacat o, i 
i era di quette (seaanre meno frequenti) in grado di 

_ « « « n w e i n o s i 
" L " . • • • ! • 

toglie che, a ] 
> »*• 1 

i si fArv̂ n ̂ ertissW i 
(rlw opsaindi, nel 17, la -oaa- Modo») e < 

(1972). Sul 
, rattlm» apaoganone fu <_ _ _ 

. él Augnati m i tal. L'siniitis starnatali i 

bambini sono V'eredita" di 
Tom. Prima di impegnarsi di
rettamente in politica lui ge
stiva un asilo-nido a Berkeley. 
È ti che l'ho incontrato, por
tandogli mia figlia: Troppe at' 
tivilà? Certo, oggi sono madre-
moglie-attrice-produttrice' 
militante politica e donna d' 
affari. A volte ho la sensazio
ne di dover sbagliare, per for
za, in qualche cosa. Ma è pro
prio così che riesco a liberarmi 
da quegli stereotipi, tipo 

"Giovanna d'Arco", o"Nertn-
; co pubblico numerò 1", cne la 
'. stampa da'un decennio tènde 
ad. affibbiarmi». • \-_._. -, 

" = Perche'in questo film ha 
scelto un personaggio fin trop
po romanzesco di ex-attrice e 
di capitano d'industria al fem
minile? '-""',' " " 
- mDi dònne così rie ho cono
sciute davvero. Soto chi è nato 
potente ò lo è stato a lungo, 
anche una ex-star che abbia 
consolidato la sua immagine 
in tanti anni di divismo, ben
ché donna, può manifestare lo 
stesso tipo ai sicurezza. Pensa 
alla "potentissima" Joan Cra-
wfora: proprio perché è un'ec
cezione vale la pena di pren
derla ad esempio. È stata tei, 
indirettamente, ad ispirarmi. 
Ma mi ha stimolato anche il 
cambiamento avvenuto negli 
ultimi anni nelle "majors", 
con Ventrata di capitali mul
tinazionali. Sono giochi dì po
tere che, forse, qualsiasi attri
ce cresciuta in questi ultimi 
anni negli "studios", a fianco 
di un produttore molto poten
te, potrebbe aver imparato». 

Òn a golden pound è il film 
che lei ha prodotto, offrendosi 
con esso la possibilità di lavo
rare per la prima volta sul set 
con suo padre, Henry Fonda. 
Ne sentiva proprio il bisogno? 

'Quando ho letto il copione 
della commedia, mentre la da
vano a Broadway, ho letteral
mente "sentito" la voce di mio 
padre che lo recitava. Ho pen
sato:, finalmente, • ecco una 
parte adatta ad un uomo di 
settantasei anni, vecchio e 
molto malato. Dentro non c'è 
quello zucchero, che si richie
de abitualmente ai vecchi. Ci 
solo il tempo che passa ineso
rabile e la rabbia della •morte 
che incalza. • L'altro grande 
ruolo nel film i stato affidato 
a Kalharine Hepburn perda 
per me non c'era che una por
ticina. Ma io sapevo che sa
rebbe stata l'ultima volta che 
mio padre sarebbe salito sul 
set e sono stata felice di offrir
gli l'occasione». 

Anche lei ha aderito al mo
vimento degli attori di HoUy-
wòod contro l'intervento ame
ricano in Salvador? 

"No. È meglio bloccare i fi
nanziamenti per Duarte pri
ma che escano dal Congrèsso 
piuttosto che raccogliere fon
di "alternativi" per i soccorsi 
Con mio marito Tom sic^u> 
impegnati nel tentativo di .. 
stituire una lobby che operi in 
questo senso nel Congresso. 
Ma io non credo che Reagan 
possa impegnarsi direttamen
te laggiù. L'opinione L 
non glielo permetterà». 

Progetti prossimi? 
'Un anno intero di 

za. Voglio aiutare Tom, che ai 
presenta candidato in Cosi* 
fomia. Curare la distrimuia-
ne aWestero di un mio nero 
sul training fisico che in Ame
rica e già un best-seller. Afa, 
soprattutto, deva ripremiere i 
contatti con la realtà. Soma 
tre anni che lavoro ininterrot
tamente a HoRymtooi, Sta co
me in un "tunnel". Ma 
osare, devo < 
actrne/wofi< 
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Duro giudizio del de Martinazzoli 

«Culturalmente 
insufficiente» 
la sentenza 
di Brescia 

Ricominciare senza reticenze - Petizio
ne popolare a Pertini da C. di Stabia 

ROMA — Il giudìzio di primo grado e quello di appello che 
manda assolti tutti per la strage fascista di Brescia del 1974 non ! 
è timmune da una pesante insufficienza culturale*. Il severo 
giudizio è espresso dal senatore democristiano di Brescia Mino 
Martinazzoli e apparirà sul prossimo numero della rivista de 
•Discussione». 1 ••'-; • V : -

Secondo il parlamentare democristiano la recente sentenza 
rende «sempre più evidenti i fallimenti dei tentativi fin qui 
esperiti di colpire il terrorismo neroi. Martinazzoli cerca di spie» 
garsi i motivi di questo tragico insuccesso e di individuare le 
responsabilità, anche politiche, che li determinano. Scrive: 

. «Non è improbabile che la specificità del terrorismo nero, le 
modalità di esecuzione delle stragi, le strutture organizzative 
siano tali che Io rendono difficilmente permeabile con le tecni
che giudiziarie e con gli strumenti di polizia. La questione ri* 
guarda allora i servizi di sicurezza. Ma la questione va posta ai 

. massimi livelli di responsabilità politica, subito. Si tratta di 
riesplorare, anche tra le macerie dei processi falliti, tracce, indi
zi, verità sommerse o dissimulate. Di ricominciare, dunque, da 
capo, ma senza reticenze o timidezze con la consapevolezza che 
su questo versante è in gioco l'onore stesso della Repubblica». 

Una petizione a Pertini perché la strage di Brescia non resti 
impunita sarà inviata da ventimila cittadini di Castellammare 
di Stabia, grosso centro operaio e antifascista campano. 
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Evase da Rovigo 

La Digos 
spiega 
come 

catturò 
•* • r • 

Marina 
Premoli Marina Premoli 

TORINO — La Digos torinese ha illustrato ieri pomeriggio le 
modalità dell'arresto di Marina Premoli, 41 anni, evasa il 3 
gennaio dal carcere di Rovigo, e di Pasquale Avilio, 25 anni, 
napoletano. 

Il giovane, tra l'altro, è accusato di «strage» perché faceva 
parte del gruppo che aiutò la Premoli, Susanna Ronconi e 
Federica Meroni a scappare dal carcere. Un'auto carica di 
esplosivo fu parcheggiata vicino al muro di cinta, e dalla 
breccia aperta dalla deflagrazione fuggirono le quattro terro
riste. Un passante, Angelo Furlani, morì dilaniato, un altro si 
spense due giorni dopo, mezza dozzina di persone rimasero 
f e r i t e . . . . ••>••• "';'•'• : : ' 

Avilio è inoltre accusato dell'omicidio dell'appuntato Giu
seppe Filippo, assassinato a Bari durante un tentativo di «di
sarmamento» due anni fa e di due attentati compiuti a Nàpoli 
contro una sede dei vigili urbani e contro l'associazione na
zionale scuola italiana, e di due rapine commesse a Napoli e a 
Taranto. 

La cattura dei due è avvenuta domenica tra le 12,30 e le 13. 
L'equipaggio di una volante aveva notato la coppia in corso 
Einaudi e aveva riconosciuto immediatamente la Premoli'. I 
due però erano saliti su un autobus della linea 33 e alla «vo
lante» non era rimasto altro che il pedinare l'automezzo a 
distanza. Quasi al capolinea, a Porta Nuova, la Premoli e 
l'Avilio sono scesi e si sono diritti verso un bar dove sono stati 
bloccati: Impossibile, per l'Avilio, che era armato, estrarre la 
pistola e reagire. "~r* '~ v - • •..:• • •. ••.-.-. <•--, .:> ••••-. 

Si ipotizza phe.Ia-PrémoH. e l'Avello avessero un appunta- -
mento con almeno altre due' persone che, assistito alla cattu
ra, siano scappate pèrdendosi di vista, '"-"" "•: *-' _ •-

Sotto accusa Ciancimino: 
agevolò il boss Spatola? 

Incriminato per corruzione l'ex sindaco de della Palermo degli «anni ruggenti», riabili
tato dal suo partito - L'imputazione dopo gli sviluppi dell'inchiesta su «mafia e droga» 

Stabiliti 
i nuovi criteri 
per le corriere 
dei giudici 

ROMA — Attitudine, stato di 
salute, merito, anzianità, da
ranno ai magistrati precisi pun
teggi in base ai quali il Consi
glio superiore della magistratu
ra procederà all'assegnazione 
degli incarichi. Il nuovo crite
rio, che per il conferimento del
le direzioni di uffici particolar
mente delicati verrà applicato 

in maniera ancora più rìgida 
(sarà ad esempio determinante 
la capacità organizzativa e diri
genziale del candidato), è svi
luppato in un elaborato di una 
quarantina di cartelle approva
to ieri, a maggioranza, dal ple
num dell'organo di autogover
no dei giudici e che sarà reso 
noto oggi. 

A favore hanno votato i rap
presentanti di Magistratura in
dipendente, di Unità per la Co
stituzione, i «laici» di DC, PSI e 
PRI; contro hanno votato i rap
presentanti di Magistratura 
democratica. Si sono invece a-
stenuti i membri del PCI. 

ROMA — Le commissioni 
Interni e Giustizia della Ca
mera hanno avviato, in sede 
referente, l'esame della pro
posta comunista e del dise
gno di legge governativo per 
provvedimenti ' contro la 
mafia. Provvedimenti che 
scaturiscono e si collocano 
nell'ottica delle stesse con
clusioni della commissione 
di inchiesta durata ben tre
dici anni. ",.. 

I due progetti mirano in 
particolare a dar corpo — lo 
ha rimarcato il relatore per 
la commissione Giustizia, 
compagno Francesco Mar-
torelli — a nuovi strumenti 
per indagini finanziarie e 
patrimoniali sui mafiosi o 
sui sospettati dì attività ma
fiose. Misure urgenti, solle
citate — ha ricordato il de
putato comunista — da una 
delegazione parlamentare 
del PCI dai capi degli uffici 
giudiziari siciliani, e che, se 
approvate, possono dare un 
seguito alle inchieste-con
dotte dalla .Guardia di fi
nanza di Palermo su patri
moni non giustificati. La ri- ' 

Misure 
contro la 

mafia: 
al lavoro 
Camera 
e Senato 

levanza politica e penalisti
ca dei progetti di legge in di
scussione — ha aggiunto 
Martorelli — consiste pro
prio in questo: l'introduzio
ne, nel nostro ordinamento 
giuridico, del principio che 
l'acquisizione dì un patri
monio deve essere giustifi
cato. 

Coincidenze, dunque, fra i 
due progetti di legge. Quello 
comunista si caratterizza, in 
una ottica più ampia in 

; quanto introduce nuove fi
gure di reato: la associazione 
mafiosa e l'illecita concor» 

- renza cori, violenza o minae-
. eia. Con il primo si risolvono 

le astratte dispute se l'asso-
' ciazìòne"mafiosa sia ò no 

una associazione per delin
quere; con il secondo, si ap
prestano, per la prima volta, 
misure per la tutela degli 

. imprenditori : onesti dalla 
«concorrenza» - degli «im
prenditori* mafiosi. ; - = • 

La proposta comunista — 
ha detto ancora Martorelli 

" — contiene anche una con-
' figurazione di reato per i , 
pubblici amministratori che 
concedono appalti a soggetti 
indiziati di appartenere alla ' 
mafia e per chiunque ceda, 

' in sub-appalto, lavori agli < 
' stessi mafiosi., •* •'.-•• 

Infine, il progetto comu
nista prevede la costituzione 

ì di una commissione parla-
* mentare permanente per lo 
studio del fenomeno mafio-

; so e della sua evoluzione e 
- per verificare la coerenza 
- dell'azione del governo con 
' gli indirizzi del Parlamento. 

Anche il Senato si occupe
rà del problema della mafia. 

- E' prevista, infatti, per mar-
~ tedi la discussione in aula; 
- della.; ̂ mozione pjrsentata -
': nell'ottobre SCMW dai''co

munisti. . • j '••-•'•: 

Ora la camorra fa «volantinaggi » 
NAPOLI — La camorra ha fatto addirittura 
un «volantinaggio». Nei giorni scorsi in alcune 
zone di Napoli i taglieggiatoli ai sono presenta
ti dai negozianti con uno stampato in cui si 
affermava che, vista l'inettitudine delle forze 
dell'ordine, l'unica vera garanzia per la pro
prietà può venire soltanto dalla camorra. Se
guivano, ovviamente, le cifre mensili per la 
«protezione». 

Ieri i commercianti dei quartieri di corso Ga
ribaldi e del Borgo S. Antonio Abate hanno 
reagito con una serrata, chiudendo in segno di 
protesta le saracinesche dei negozi e recandosi 

in corteo in prefettura. Hanno sollecitato una 
adeguata protezione da parte degli organi dello 
Stato soprattutto dopo il grave ferimento, av
venuto l'altra sera, del titolare dì un negozio di 
abbigliamento. Angelo.Menna, questo il suo 
nome, si era apertamente rifiutato di sottosta
re alle richieste dei camorristi. Le sue condizio
ni rimangono estremamente preoccupanti. 

Siamo dì fronte a una nuova tracotante sfi
da, lanciata con la sicurezza dell'impunità, che 
viene confermata anche dai comunicati di de
nuncia dei 45 campi container» per terremotati 
nei quali sì denunciano fenomeni di furti e inti
midazioni legate al mercato della droga. 

A Milano i finalisti al concorso europeo per giovani ricercatori 

Piccoli cercano brevetti 
MILANO — Che imbarazzo. 
Stavolta, in cattedra, c'erano 
giovani di quindici, sedici an
ni. E trattavano argomenti la 

• cui bibliografia è più lunga 
deWelenco delle imprese di 
Giulio Cesare: 'Studio del 
crivello di Eratosterie, versio
ne S. Utam; 'Proprietà dei 
quadrati di numeri consecuti
vi*, 'Sintesi delVacido cheno-
dcsossicolieo, separazione di 
conalbumina e ovoalbumina* 
e via dicendo. C'è davvero da 
interrogarsi sulle ragioni che 
portano un giovane appena 
adolescente ad impegnarsi in 
ricerche tanto impegnative. 
Ci abbiamo provato con Ange
la Montanari, sedici anni, di 
Voltano, un paesotto di due
mila abitanti in provincia di 
Ravenna. Bruna, due grandi 
occhi scuri. Angela è una dei 
finalisti della quattordicesi
ma edizione del Concorso Phi
lips per i giovani ricercatori 
europei, la cui appendice ita
liana (tenutasi ieri, con la 
premiazione dei candidati) 
s'incrociava, proprio a Mila
no, con le celebrazioni di Leo-
'nardo da Vinci. Studentessa 
'del terzo anno di liceo scienti
fico Angela ha presentato una 
relazione sulla 'Eutrofizza
zione lungo le coste deWEmi-
lia-Romagna: Un tema fami-
Karissimo a chi frequenta le 
spiagge adriatiche, sul quale 
si stanno scervellando scien
ziati non solo italiani, dal mo
mento che un fenomeno ana
logo sta affliggendo siale co
ste giapponesi, che quelle ca
nadesi, oltre che le acque di 
numerosi laghi. 
. La tentazione di lasciar 
perdere la trattazione deWar-

Lambiccate prolusioni di chimica, e matematica, 
elaborate da ragazzi dai quindici anni in su 
Vincitori una diciannovenne e un ventenne 

gomento e di chiedere alla 
giovane se si sente almeno un 
po' diversa dai suoi coetanei 
svanisce subito, appena An
gela parta della sua vita di 
tutti i giorni. 'Studio normal
mente, circa tre o quattro ore 
ol giorno* dice in tutta sere
nità. E poi che interessi hmit 
•Insieme con altri amici reci
to qualche commedia in dia
letto romagnolo, tento di suo
nare il pianoforte, qualche 
volta vado a ballare, o al cine
ma: Una vita del tutto nor
male, dunque. Ma quell'acca
nimento nello studio della eu
trofizzazione delle acque del

l''Adriatico? 'Mi è venuto pro
prio andando al mare. Ho co
minciato a fare ricerche, su li
bri e giornali. Poi mi sono col
legata al centro universitario 
di studi di Cesenatico, ho 
chiesto documentazione in 
Regione, sono anche andata 
sulla Dafne, su nave-laboratò
rio che studia proprio questo 
fenomeno per cercare di risai' 
oerlo». Risultato: una confe-
rensa davvero dotta, ricca di 
particolari, seguita con atten
zione e rispetto dagli studenti 
del Liceo classico Manzoni di 
Milano, con i quali Angela ha 

allacciato subito un buon dia
logo, anche sui suoi progetti 
futuri. *Mi piacerebbe molto 
fare l'interprete parlamenta
re: Ha detto. Ma allora ab
bandonerai questo studio? 
'No di certo, ormai è un palli
no, Tra l'altro andrà ovanti 
ancoro, perché non si i anco
ra trovata una soluzione: 

Da porte sua. Angela ha 
fatto anche delle proposte: i. 
pesci in Adriatico muoiono 
perche la concentrazione di 
fosforo ed azoto i atta. Le al' 
ghe traggono nutrimento pro
prio dm quosti due elementi, 

crescono a dismisura e inta
sando le acque e togliendo os
sigeno. Azoto e fosforo da do
ve vengono? Soprattutto dai 
detersivi, oltre che dalle deie
zioni umane,. dagli alleva
menti di animali, dai residui 
delle aree agricole, dagli sca
richi industriati. Che fare? 
Angela propone la riduzione 
al 5 per cento dei fosfati pre
senti nei detersivi (una misu
ra che, tra Coltro, è presente 
nei programmi della Regione 
Emilia-Romagna), : cercando 
altri modi per lavare. Per gli 
scarichi, visto che sarebbe co
stosissimo rifare gli impianti 
di depurazione, si dovrebbe 
provvedere alla produzione di 
biogas, di fertilizzanti o man
gimi per polli ed altri animali, 
come ha potuto provare Ange
la, facendo riferimento ad e-
sperienze già avviate nella 
sua regione. Se f intento dei 
concorso i quello di andare a 
scovat (in collaborazione con 
il ministero della Pubblica i-
struzione e con il Consiglio-
nazionale delle ricerche) nuo
va linfa per far crescere una 
leva di ricercatori, si può ben 
dire le risorse non mancano. 
Per la cronaca, un accenno ai 
vincitori: Silvia Aliani, 19 an
ni ('Ricerca di substrutture 
nelle particelle elementari*) e 
Costantino Cattivello, 30 an
ni ('Ulteriori ricerche sulla 
tecnica dell'innesto in orticol
tura*) si sono aggiudicati il 
primo premio consistente in 
un assegno di 700 mila lire e il 
«fìnto di partecipare alla fina
le europea del concorto che si 
terrà in Olanda, dal IO al 14 
maggio. 

' FtMNO ZsncM 

-. Dalla nostra redazione 
PALERMO — Concorso in 
corruzione: sul capo del de 
Vito Ciancimino, l'ex sinda
co di Palermo . degli «anni 
ruggenti», censurato all'una
nimità dalla commissione 
Antimafia, ma «riabilitato» 
scandalosamente di recente 
dalla DC siciliana, pesa que
sta imputazione, in seguito 
agli sviluppi dell'inchiesta i-
struttoria su «mafia e dròga» 
condotta dal giudice paler
mitano Giovanni Falcone. 
Sotto accusa è l'appalto del
l'Istituto delle Case Popolari 
di Palermo (dieci miliardi e 
cinquecento milioni per 
quattrocentoventidue allog
gi nella borgata dello Spero
ne), che fece da battistrada 
cinque anni fa per la scalata 
ad un vero e proprio impero 
imprenditoriale da parte del 
boss-costruttore Rosario 
Spatola,'ospite e «postino» di 
Michele Sìndona a Palermo, 
rinviato a giudizio dallo stes
so Falcone per il traffico di 
tonnellate di eroina. 

Da uno stralcio della ma
xi-inchiesta sulla droga è ve
nuto fuori qualcosa di più 
che • Un sospetto che 'l'asse-; 
gnaxione dell'operar—- in,un 
dimandi go&vi inUmldàztoni. 
e ricatti — sia stata letteral
mente «acquistata» dal boss 
attraverso cospicue regalie 
ai componenti del consiglio 
d'amministrazione delTIA-
CP. Nell'organismo era «ma-
gna pars» all'epoca (1977) lo 
stesso Ciancimino, il quale 
risulta incriminato, assieme 
all'ex presidente, il socialista 
Nino Cangerai, il vice presi
dente Giuseppe Vetere (PSI), 
gli ex consiglieri Lodato, Lo 
Bianco, Zirlili, Morelli e Lu
po, e lo stesso Spatola. 

Il boss, infatti, potè suben
trare nell'appalto, preceden
temente assegnato all'im
presa Delta, in improvvise 
difficoltà finanziarie, ai po
sto di uno dei'più grossi ap
paltatori della Sicilia, l'inge
gnere Ezio Tosi, nonostante 
che l'impresa del mafioso a-
vesse in precedenza effettua
to opere di poco conto per 
11ACP. Ma, in suo favore, 
Ciancimino pronuncia una 
molto autorevole arringa in 
sede di Consiglio. E intanto 
Tosi — che pure aveva intra
preso una trattativa con la 
Delta — è oggetto di due at
tentati dinamitardi ai suoi 
cantieri. 

«Uno stranissimo compor
tamento». quello del consi
glio delllACP, aveva com
mentato nella sua sentenza 
11 mese scorse, il giudice Fal
cone. In un primo momento, 
difattl, la «Delta» aveva invi-
tato 11ACP a favorire Tosi, 
poi ci aveva ripensato, e ave
va indicato la ditta Spatola. 

Il giudice ha scoperto co
me negli uffici del boss-teso
riere delle cosche dell'eroina, 
fossero annotati vari Tersa-
menti in favore dei membri 
deUIACP: «Vetere quindici 
milioni, Consiglio d'ammini
strazione trenU milioni» e in 
favore dell'avvocato demo
cristiano Francesco Reale, 
segretario dell'ex ministro 
Attilio Ruffini — col quale 
organizzò una cena elettora
le il clan Spatola— che a sua 
volta era stato prima legale 
dell'impresa Delta e poi ave
va intrattenuto un «rapporto 
di lavoro» abbastanza oscuro 
con Spatola, e proprio in 
coincidenza con l'affare 
IACP. In favore del vice pre
sidente Vetere risultano poi 
versati assegni per otto mi
lioni. Ma l'interessato si è 
sempre giustificato con un 
«prestito*. 

Intanto, in varie città d*I-
talia, su mandato di cattura 
del giudice Falcone, sono 
stati effettuati dodici arresti, 
sull'onda deli-Inchiesta rela
tiva ai traffici d'eroina gesti
ti da un altro costruttore 
mafioso, Francesco Mal ara, 
in combutta con la camorra 
napoletana dell'ala anti-Cu-
toto, in particolare col clan 
del Conolino. 
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Il rapporto definitivo sulla scomparsa del DC 9 

Fu un ordigno esplosivo 
a causare la tragedia 
del jet Itavia a Ustica 

Non si sa ancora se lo scoppio sia avvenuto all'interno (una 
bomba) o all'esterno (un missile, come si diceva all'inizio) 

ROMA — Adesso è ufficiale: la tragedia del DC-9 Itavia 
scomparso a nord di Ustjca con 81 persone a bordo 11 27 
giugno di due anni fa, è stata provocata da un ordigno esplo
sivo. Non si può dire se l'ordigno era già a bordo dell'aereo o 
?>revenlva dall'esterno. Con una dose di fortuna le analisi di 
aboratorio ancora In corso sul sedili dell'aereo potrebbero 

spiegare la natura interna dell'esplosione non quella esterna. 
Le poche parti recuperate non hanno, Infatti, tracce di scheg
ge come quelle contenute per esempio nella «testa di guerra» 
di un missile. L'individuazione della causa esatta del disastro 
è anche condizionata dal recupero di parti significative del 
relitto che giace in una zona non precisata del Tirreno a circa 
3.500 metri di profondità, o almeno a fotografie estremamen
te fedeli dei resti. 

Sono queste le conclusioni del rapporto definitivo che entro 
il mese verrà consegnato al ministro del trasporti dalla com
missione di Inchiesta tecnico-formale presieduta da Carlo 
Luzzatti, direttore della circoscrizione aeroportuale di Alghe
ro. SI è ad ogni modo trattato di una deflagrazione, non di un 
incendio provocato da materiale pericoloso stivato a bordo, 
come era previsto in una delle Ipotesi Iniziali. La commissio
ne ha potuto escludere questa possibilità perché non ci sono. 
tracce di combustione ne nel sedili né nei polmoni delle salme 
recuperate. ^ :-* -
• La commissione ha deciso di non attendere i risultati delle 

analisi in corso presso il laboratorio dell'aeronautica a Roma 
perché non è possibile prevederne la durata. Nel rapporto 
sarà sottolineato questo aspetto che viene collegato alla man- ' 
canza in Italia di un organismo specializzato, e con mezzi'* 
propri, per la sicurezza del volo e le indagini sugli incidenti 
aerei. La commissione allegherà al rapporto i due studi di 
fattibilità richiesti a due ditte specializzate in lavori sottoma
rini, per l'individuazione e il recupero del relitto. Le due ditte 
considerano realizzabile tecnicamente l'Individuazione e l'e
splorazione dei relitti. Il recupero vero e proprio potrà essere 
deciso sulla base dei risultati delle due prime fasi. Ottime 
fotografie di patti importanti tuttavia potrebbero renderlo 
superfluo. I costi sono stati preventivati, in modo molto Indi
cativo, in 10-19 miliardi di lire e il tempo dell'operazione 
(dall'organizzazione all'esecuzione) da un minimo di sei a un 
massimo di 20 mesi. 

Le due ditte sono la «Sub-Sea Oil Services» (che fa parte 
della Micoperi, gruppo Eni, a sua volta distintasi nel recupero 
dei fusti della nave «Cavtat») e la «Marine Geophisical Italy» 
da dieci anni attiva in Italia e che fa parte del gruppo ameri
cano «Oceaneering». In questa circostanza la «Marine Geo
phisical» si è unita ad una ditta americana specializzata in 
recuperi di aerei in mare (la «Steadfast Marine Inc.» della 
Virginia). La profondità e vastità (e incertezza) della zona da 
esplorare, il tempo intercorso dall'Incidente, vengono consi
derati dai tecnici «ostacoli non insormontabili». 

Timori per il 
«pentito» 

Vitelli 
nel carcere 

di Trani 
ROMA — Gravi preoccupazio
ni sono state espresse in una in
terrogazione al Ministro di 
Grazia e Giustizia dai deputati 
comunisti Mannuzzu, Ricci, 
Violante e Granati in merito al 
trasferimento al carcere di 
massima sicurezza di Trani del 
terrorista Roberto Vitelli. : 
• Vitelli, detenuto nel carcere 
di Rebibbia perché responsabi
le di gravissimi reati eversivi, si 
è dissociato in carcere dai suoi 
compagni. Da qui nascono i ti
mori per il trasferimento a Tra
ni dove sono detenuti molti no
mi noti dell'eversione armata. 
Nei primi mesi dell'82 sono già 
nove i detenuti assassinati nei 
penitenziari ed il Vitelli— è 
detto nell'interrogazione — 
può correre nel supercarcere 
seri perìcoli per la propria vita. 

Nell'interrogazione si richie
dono quindi, oltre alle motiva
zioni del provvedimento quali 
misure si intendono prendere 
per salvaguardare l'incolumità 
di Vitelli qualora si ritenga di 
non revocare il trasferimento. ; 

Arrestato per 
assenteismo 
un medico 

-nell'ospedale 
di La Spezia 

LA SPEZIA — Casi di assen
teismo anche nello spezzino, 
dove la magistratura ha dispo
sto l'arresto di un medico dell' 
Ospedale civile, l'invio di co
municazioni giudiziarie ad un 
altro medico e ad alcuni infer
mieri, e la denuncia di un di
pendente comunale. II medico 
arrestato dai carabinieri è Mar
co Rollandi, 32 anni, residente 
a Manarola nelle Cinqueterre 
ed accusato di truffa aggravata. 
Pare che il medico fosse solito 
lasciare la divisione di pneumo-
logia dell'Ospedale civile di La 
Spezia, dove lavora, prima del
l'orario, incaricando gli infer
mieri della timbratura dei suoi 
cartellini. L'indagine prese 1' 
avvio già alcuni mesi fa quando 
il medico era stato indiziato per 
falsità in atti e truffa aggravata 
ai danni dell'ospedale. Dopo le 
indagini del caso il magistrato 
dott. Loria ha firmato l'ordine 
di cattura, ora eseguito. 

Inoltre, sempre all'interno 
dell'ospedale spezzino comuni
cazioni giudiziarie sono state e-
messe nei confronti di un altro 
medico, Andrea Di Negro, 42 
anni, e di alcuni infermieri: Lo
la Mazzoni, Piera Agostini e 
Roberto Tome. Per queste per
sone sì ipotizza Q reato di falsi
tà in atti e trofia aggravata, ri
tenendo che fossero gli «incari
cati» della agevolazione detta 
timbratura dei cartellini. 

situazione meteorologica 
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Il «polo riformatore» (editoriale 
di Alfredo Reichlin) 

Le difficoltà del s indacato (di 
Gerardo Chiaromonte) 

Mitterrand conta s u R o m a (ar
ticoli di Ennio Polito e Augusto 
Pancaldi) 

La diffìcile occasione meridio
nale (articoli di Massimo D e A n -
gelis e Massimo D'Alema) 

Riflessioni sulla proposta del', 
Pei per u n programma econo
mico • Qualità dello sviluppo, 
t e m a centrale della tersa vìa (di 
Claudio Napoleoni) 

• Riflettendo sul X X Con
gresso del Pcus (di .Gian 
Carlo Pajetta) 

» Polonia: le carte del generale (di 
Franco Bertone) 

> La scienza n o n possiede la veri
tà. Divulghiamone ì dubbi (di 
Giuliano Tbraldo di Francia) 

Ma a Pechino che film 
(di Siegmund Ginzberg) 
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Sulle liquidazioni sì del governo 
II correzioni 
Le conclusioni del vertice dei ministri economici - CGIL, CISL, UIL chiedono modifiche su base di calcolo, 
indice di rivalutazione e parità operai-impiegati - La direzione del PSI: «Confrontiamoci con.il PCI» 

ROMA —,Alla fine Spadolini 
ce l'ha fatta ad avere il consen
so dei ministri economici e fi* 
nanziart (espressione di tutti i 5 
partiti della maggioranza) alla 
proposta di riforma delle liqui
dazioni " presentata dal > prof. 
Giugni l'altro giono alle parti 
sociali. Il problema ora è vedere 
quali margini di flessibilità ha 
il presidente del Consiglio nel 
negoziato con i sindacati e nel 
confronto con le forze politiche 
d'opposizione, a cominciare dal 
PCI, che ha presentato una 
propria proposta di legge, e del 
quale il PSI ha ieri chiesto la 
convergenza parlamentare. 

Proprio mentre il vertice mi
nisteriale cominciava la discus
sione, la segreteria della Fede
razione CGIL, CISL e UIL co
municava al prof. Giugni (inca
ricato dal presidente del Consi
glio di proseguire i contatti con 
le parti sociali) le riserve e le 
proposte di modifica definite 
nell'apposita riunione del mat
tino nella nuova sede unitaria. 
Confermato il giudizio critico, 
ma non di rottura, sull'ipotesi 
di riforma prospettata da Spa
dolini, il sindacato ha chiesto 
che si apra la discussione di 
merito sui contenuti della pro
posta. 'Chiediamo — ha preci
sato Luciano Lama — modifi
che che recuperino le priorità 
emerse dall'ultimo direttivo u-
nitario». 

Il sindacato, insomma, non 

accetta nulla a scatola chiusa. 
La valutazione definitiva spet
ta ancora al direttivo, che si 
riunirà lunedì prossimo, dopo 
che il governo avrà esaminato 
le richieste di «correzioni» a-
vanzate dalla segreteria e defi
nito le proprie scelte. Vediamo 
in quali direzioni. *> • 
• BASE DI CALCOLO — Il 

meccanismo proposto dall'ese
cutivo (definire la quota da ac
cantonare anno per anno divi
dendo per 13,5 la retribuzione 
globale annua del dipendente) 
è considerato riduttivo rispetto 
alla mensilità «di fatto» richie
sta. Inoltre, la proposta preve
de che dall'ammontare cosi de
finito vengano detratti gli oneri 
sociali a carico dei lavoratori, 
pari allo 0,57% del monte sala
ri. Nei fatti si avrebbe un puro e 
semplice trasferimento di ri
sorse da salari a profitti. 'Per 
noi, invece, è fondamentale — 
hanno detto Vigevani e Garavi-
ni, della CGIL — che la desti- • 
nazione di quei fondi vada ad 
assicurare il collegamento 
all'80% del salario reale e la 
trimestralizzazione della scala 
mobile sulle pensioni». 

INDICE DI RIVALUTAZIO
NE — Il monte liquidazioni co
struito anno per anno con gli 
accantonamenti dovrebbe esse
re rivalutato, secondo i sinda
cati, con un indice «pieno» cor
rispondente o a quello dell'I-
stat sul costo della vita o a quel-

Nino Andreatta 

lo attualmente utilizzato per la 
scala mobile. Questo perché la 
quota fissa del 2% annuo più il 
75% dell'indice Istat coprireb
be l'accantonamento futuro di 
almeno due punti in meno. "-~< 

PEREQUAZIONE — i La 
proposta governativa di equi
parare i trattamenti tra operai 
e impiegati dopo 8 anni dall'en
trata in vigore della legge risul
ta inadeguata, anche perché gli 
industriali si guarderebbero be
ne dal concedere qualcosa pri
ma e magari allo scadere degli 8 
anni chiederebbe uno slitta
mento ulteriore dei tempi. Per 
la piena parità i sindacati chie
dono che siano ben definite le 
tappe di avvicinamento all'o
biettivo e un termine massimo 
più ristretto. 

Su queste proposte il sinda-

Gino Giugni 

cato ha chiesto, già da ieri, un 
confronto anche con i partiti 
politici democratici, dato che là 
modifica all'attuale normativa 
deve essere sancita dal voto del 
Parlamento e alcune forze polì
tiche — in primo luogo il PCI 
— hanno presentato specifiche 
proposte di legge. Proprio l'al
tro giorno i comunisti hanno 
chiesto alla Camera l'inseri
mento all'ordine del giorno del
la commissione Lavoro della 
discussione sulle liquidazioni: 
*Pur non sottovalutando l'im
portanza del confronto in cor
so tra governo, sindacati e 
Confindustria — ha detto il 
compagno Gianni Furia in que
sta sede — non ci pare accetta
bile che il Parlamento sia to
talmente escluso da un dibatti
to tanto importante, con il ri

schio di trovarsi domani di 
fronte a fatti compiuti: • 
~ Ieri, poi, la direzione sociali

sta ha accolto all'unanimità la 
proposta di Lombardi di inseri
re nel documento di apprezza
mento della proposta del go
verno sulle liquidazioni un pie- ': 
ciso riferimento al ruolo del 
PCI. Per la direzione del PSI è 
'necessario non solo un tempe
stivo e completo accordo tra 
tutte le forze politiche della 
coalizione», ma ritiene altresì 
*utile confrontare la posizione 
socialista con la piattaforma 
che il PCI ha già proposto per 
valutare la possibilità di esten
dere la base delle convergenze 
parlamentari, evitando ' so
vrapposizioni dannose per gli 
interessi del mondo del lavo
ro». 

• Un giudizio «nettamente ne
gativo» è stato espresso da De
mocrazia -proletaria, che ha 
promosso il referendum. Igno
rando i contenuti di riforma su 
cui è aperto il confronto, e che 
non hanno nulla a che fare con 
il ripristino della vecchia nor
mativa (si pensi alla parifi
cazione operai-impiegati, ad é-
sempio), DP afferma che si bat
terà perché il referèndum si 
tenga comunque. «No* anche 
da parte degli industriali, che 
— al solito • minacciano di 
riversare la loro intransigenza 
sui contratti. 

P- C 

Riprende stamani la trattativa Alfa 
Massacesi: «Non cederentp passo» 

ROMA — Le trattative per la verten
za Alfa Romeo riprendono questa 
mattina, presso l'Intersind. Dopo le 
dichiarazioni di «apertura» del presi
dente dell'azienda automobilistica 
milanese, (e dell'associazione dèlie 
industrie pubbliche), FLM.e. vertice 
dell'Alfa hanno avuto nella giornata 
di Ieri un primo informale incontro 
che è servito unicamente a fissare 
data e oràrio per la ripresa del con
fronto. Un primo passo avanti, dun
que, dopo la decisione unilaterale 
dell'azienda di mettere tutti i lavora
tori del gruppo in cassa integrazione 
per quindici giorni, un risultato sicu
ramente frutto della mobilitazione 
che i 40 mila dipendenti dell'Alfa 
hanno saputo esprimere, in questi 
giorni nonostante le fabbriche chiu
se. Dopo la manifestazione del lavo
ratori deli'Alfa-Sud nel centro dì Na
poli di mercoledì scorso, ieri sono 

stati operai e impiegati dell'Alfanord 
a percorrere le vie del centro di Mila
no con un corteo che ha toccato pri
ma la prefettura e poi la sede milane
se de)rintersind. E nel pomeriggio i 
delegati dei còmigìib di fabbrica del
l'Alfa di Àrese hanno incontrato, le, 
forze politiche, (la delegazione del 
PCI era guidata dal compagno Gian
franco .Borghini, della direzione del 
PCI) j t r concordare iniziative & li
vello JaWUco non tanto sulla e per la 
vertenza, quanto per una verifica 
sulle prospettive strategiche dell'Ai-
fa . [ •- •••••••-. •. • • ' 

Su che basi riprenderanno le trat
tative? Ieri, presso la FLM, si è riuni
to il comitato di coordinamento del 
gruppo assieme ai dirigenti sindacali 
che hanno seguito tutta la vertenza 
(Paolo Franco, Puppo, Lotito e Sepì), 
E' stata l'occasione per un bilancio 
delle manifestazioni finora organiz

zate In risposta dell'atto unilaterale 
dell'azienda, tutte riuscite per la 
massiccia adesione dei lavoratori sia 
all'Alfasud che alPAlfanord. La riu
nione del coordinamento è sicura
mente stata anche un'occasione per 
una sintesi del dibattito che, anche 
nel corso delle manifestazioni, ha 
consentito di precisare gli obiettivi 
del sindacato. 
: Là prima cosa da scongiurare è un 
nuovo atto unilaterale dell'azienda 
con la compilazione delle liste dei la
voratori che per un anno dovranno 
essere messi in cassa integrazione. Il 
sindacato ha finora trovato «conver
genze» con l'azienda, sulle misure da 
utilizzare (prepensionamento, blocco 
del turnover, introduzione del part-
time, ecc.) per Impedire che la lista 
dei lavoratori (impiegati e indiretti) 
prefiguri un'eccedenza vera e pro
pria di mano d'opera, oltre a garan

zie sulle date del rientro in fabbrica. 
L'azienda pretende però di avere 
margini di discrezionalità nel compi
lare le liste, utilizzando la crisi del 
settore, il conseguente calo della pro
duzione e l'utilizzazione della cassa. 
integrazione sia nei reparti produtti
vi Che negli Uffici per risolvere pr*>. 
blemi antichi come quello dell'assen
teismo. -

Non è uno scoglio da poco. Ieri, in 
una lettera ad un quotidiano milane
se Ettore Massacesi ribadisce le sue 
tesi: il presidente dell'Alfa vuole ave
re margini ampi dì discrezionalità 
nel formare le liste dei lavoratori che 
vanno in cassa integrazione e sostie
ne, inoltre, che non ci sono più mar-
6 n i di manovra. «Ormai — scrive 

assacesi — siamo giunti al punto 
che, per trovare un accordo definiti
vo non una goccia di più di quanto 
abbiamo già definito potrà essere 
spesa». 

Anche il Senato 

Il dibattito sul programma economico del PCI 
Gianni Zandano, professore 

di economia politica all'Uni
versità di Roma, piemontese 
di formazione cattolica, ma 
con un «master» a Yale, è da 
quattro anni presidente dell' 

<' INSUD la società che si occu
pa di nuove iniziative . nel 

, Mezzogiorno e, quando èra 
ministro Ciriaco De Mita, ha 

: lavorato direttamente alla e-
' lavorazione della politica me-
; ridionalista della DC e del go
verno. Il programma del PCI 

; propone ora che l'intervento 
; nel Mezzogiorno non venga 
più concepito come straordi-

[ nario, ma diventi una priorità 
: all'interno della politica na-
; zionale di programmazione. 
' Lei cosa ne pensa, prof. Zan- , 
dano?. 

•Io credo che l'ulteriore 
sviluppo del Mezzogiorno di
penda dalla prosecuzione di 
un processo di industrializza
zione diffusa che non può es-, 
sere concepito come il risulta
to di un graduale trasferi
mento ài sud di produzioni 
mature; né può essere atteso 
da processi àutopropulsivt lo
cali. Intendiamoci, questi So- " 
no fenomeni senza dubbio po
sitivi; ma sarebbe illusorio :• 
puntare tutte le carte sul mo
dello della "terza Italia". Lo 
sviluppo del sud è subordina-

; to alla possibilità di suscitare } 
attività nuove oggi stana-

. mente presenti nell'apparato 
produttivo nazionale. In que
sto senso, si può veramente 
dire che l'Italia sarà quel che 
il Mezzogiorno sarà. L'unico 
discorso ragionévole in tema 
di politica industriale e, dun
que, da un lato la ristruttura' 
zione dell'apparato produttU 
vo nel nord, àcèompagnata 
da una espansione del terzia
rio e, dall'altro, un amplia- • 
mento dell'apparato produt
tivo nazionale nelle forme più 
modèrne (i settori avanzati) 
concentrato pressoché esclu
sivamente nelle regioni meri
dionali». •••••'• .;.-•-.; -.-"<"--* •>:. n-, 

Se lei pensa a questa ricon
versione nazionale dell'indu
stria, non è certo l'intervento 
straordinario che può consen
tirla: •--'•:•;• 1.-.:, ..•..;!.;-:r "": 
- -Infatti, esso rappresenta 
una : condizione • necessaria, 
ma non sufficiente: perché 
possa avere i suoi effètti in 
termini di nuovo sviluppo oc
córre che sia inserito in un 
contesto di politica economi*-
ca nazionale (e di politica in
dustriale tout court) forte; -
mente condizionato in senio 
meridionalista. Non solo que— 
sto condizionamento .e man-: 
catò.ma'ndn c'è stata neppu-

• re quella politica econòmica'' 
nazionale in grado di costi
tuirne le premesse». 
• Dunque, non basta Tintér- * 

vento straordinario, ma anche 
. gli incentivi puramente finan
ziari sono strumenti ormai i- ; 

. nadeguati. '•" 
*& vero: anzi, gli incentivi ' 

finanziari hanno prodotto 
notevoli distorsioni, per e- ': 
sempio indicizzando gli ihvè- • 
stimenti verso settori a più e-
levata intensità di capitate e 
favorendo processi ; rispar-

Zandano (Insud): 
al Mezzogiorno 
Vìntervento 
straordinario 
non basta più 

miatori di lavoro. Basti pen
sare che il "contenuto di do
no", come io lo chiamo, delle 
agevolazioni corrisponde a 
circa il 55% dell'investimen
to per quelli di medie dimen
sioni, senza contare gli ulte
riori interventi della Gepi o 
delle finanziàrie di sviluppo. 
Occorre innanzitutto ridurre 
il numero delle forme attra-

. verso, le quali l'agevolazione 
• viene data: io, ad esempio, 
' sceglierei i contributi in conto 
capitale anziché i finanzia-

. menti a tasso agevolato per-

. che i primi sono più traspa
renti e i nuovi investimenti 
non nascerebbero già gravati 
da debiti. Insieme alla revi
sione degli incentivi finan
ziari occorre un vigoroso ri
lancio dì quelli che vengono 
chiamati incentivi reali: dalle 
infrastrutture ai servizi di 
vario genere. Infine, occorre 
estendere ta fiscalizzazione 
degli oneri sociali;.. 

• Ma per aumentare l'occu
pazione nel Mezzogiorno non 
è sufficiente la fiscalizzazione. 

. 'Certo, oltre alla fiscaliz
zazione occorrono anche altri 
incentivi per il fattore lavoro. 
Sylos Labini ha proposto il 
parziale rimborso del salario 

dei nuovi occupati nell'indu
stria. È un'idea che merite
rebbe di essere riesaminata. 
Così come si potrebbe speri
mentare l'Agenzia del lavoro 
entro i limiti del territorio 
meridionale». . 

Sul Mezzogiorno abbiamo 
visto quali sono le convergen
ze e le divergenze con le pro
poste del PCI; vorrei chieder
le, a questo punto, un giudizio 
d'assieme sul programma di 
politica economica. . -: r 

'Senza dubbio costituisce " 
uno sforzo apprezzabile di 
lettura della realtà economi
ca italiana in chiave moderna 
sènza l'ausilio della lente de-^ 
formante della dialettica 
marxista. Il PCI prende atto-, 
che il processo evolutivo in ' 
corso della società italiana' 
non è in linea con le profezie \ 
di Marx: l'emergere di un ter- , 
ziario avanzato, di nuove for
me di organizzazione del la
voro, di una società fortemen
te pluralista sono tutti feno
meni che fanno dell'analisi 
marxista un vestito troppo 
stretto per un partito che mi
ra ad allargare la propria ba
se di consensi e candidarsi al 
ruolo di polo alternativo della 
politica italiana: 

Libertà all'impresa 
ma nella programmazione 

J 'Tuttavia, se il PCI compie . 
un lungo passo avanti sul 
cammino della revisione ideo- '• 

. logica^ la "terza via" non i : 
ancora ih vistai Voglio limi- I 
tarmi ad un solo esempio che, 
però, ritengo cruciale: il PCI 
propone che il sindacato par- ' 
técipi alle-decisioni strategi- , 

' the' dell'imprésa (che viene.. 
risvópenà-èéne eentro din*: 

. spgntabiUtàe di rischio in . 
una corretta logica di mena- • 
to) senza peraltro assumersi • 
responsabilità che sono tipi- -

? che della cogestione. Così, le ', 
* imprese finirebbero per esse- '. 

re avviluppate in un groviglio ' 
-•• di tacci e lacciuoli ancor più 

fitto dell'attuale». 
Lei su questo aspetto l a ' 

pensa, dunque, come Guido 
Carli. Eppure non crede che la 
cogestione crei vincoli ancor 

to? Ih fondo, strumenti come : 
il piano d'impresa lasciano 
completamente autonomi e 
responsabili sia il «manage
ment! sia il sindacato. 

'Anche questo è vero, ma, 
vede, il mio è uno scetticismo 
empirico: sulla base dell'e
speriènza io preferirei che a 
liveUójmicroecótiòmico notisi 
méttesseiifdito~- Himpresà 
deve essere lasciata libera di 
ubbidire pienamente'di prih- ' 
àpio di massima utilità. È sul 
piano macroecqnomico - che 
vanno corrette le distorsioni 
che si creano sul mercato». 

Dunque, libertà dell'impre
sa, ma dentro una logica di 
programmazióne? 

-Si è sonò in lùtea di massi
ma d'accordo sul tipo di pro
grammazione proposta dal 
PCI. Se sono fallite le prece-

più rigidi che finirebbero per , denti esperienze è dovuto più 
diventare negativi per en- • che a disegni politici'di con 

, trambi i soggetti del conflit- • sapevole sabotaggio all'impo 

stazione •'•'' particolarmente 
ambiziosa e onnicomprensiva 
della programmazióne^ alla i-
nadeguatezza dell'apparato 
burocratico-antmitiistrativo, • 
all'incerto Collegamento tra 
strumenti ed obiettivi, all'ec
cessiva fiducia che interventi 
sulla domanda aggregata a-
vrebbero prodotto mutamenti 
desiderati nella struttura 
produttiva.r -, 

•Mi sembra, tuttavia, che . 
nel documento del PCI vada
no ulteriormente chiariti gli 
obiettivi della, programma
zione che, a mio avviso, .dò- -
vrebbero innanzitutto punta
re ad un tasso di crescita più 
elevato e ad un mutamento, 
della composizione qualitati-] 
va del prodotto nazionale, nel 
senso di aumentare il peso re--
lativo di beni-salario per ec
cellenza (case, scuote, ecc.) di 
procedere più speditamente 
sulla strada della sostltùzio-x 

ne di importazioni (energia, •; 
agricoltura) e di modificare il ' 
mix produttivo nazionale og- • 
gi ancora troppo basato su -, 
produzioni mature, insidiate j 
dalla concorrenza dei paesi e-
mergenti. Tutto ciò richiede 
un'accelerazione del processo 
di accumulazione in settori 
selezionati che non può avve
nire senza un rientro dall'in
flazione e senza adeguate pò- ' 
litiche di struttura».' ? . . 

Non pensa che per ridurre 
il differenziale di inflazione 
tra l'Italia e gli altri paesi, an
ziché puntare sólo su politiche ' 
restrittive e sul contenimento 
dei salari, bisogna compiere 
quelle famose scelte strutto-

- rali di cui tutti parlano e che 
non vengono mai fatte? -

'La diagnosi del PCIsull' 
inflazione italiana è'seriza 
dubbio corretta, ma ad èssa 
non corrisponde una terapia 
adeguata. Per esémpio, alla .'. 
denuncia degli effetti deva
stanti del bilancio pubblico. 
non fa sèguito una serie ana
litica di proposte per la sua 
compressione; all'esortazione 
a rivedere con coraggio le ' 
strategie salariali e ' rivehdi-
cative segue-una proposta di 
struttura salariale che po
trebbe accentuare, anziché ri-1 

durre, te divergenze tra dina- -
mica della, produttività e di- • 
namica salariale; '->•- • 

•Ma, detto questo, non si 
, può non condividere la filoso

fia del documento del PCI 
quando individua nella poli
tica dell'offerta anziché dèlta 

-' domanda soltanto là straie-' 
già adeguata per uscire dalla 
crisi. Le vicende degli anni TO 

• hanna.smanteltàta la convinr , 
- zioné. che. bastasse agire dal 

lato dèlld[dómàì0a per )^ròr' 
. vocarè imo sviluppa sostenu

to e diversamente strutturato' 
della produzione, dimostrati-' 
do, invece,-che per economie 
molto aperte e di modeste'di
mensioni come quella italia
na sono assai più efficaci po
litiche alternative che hanno 
a che fare eòi.prezzi retatisi 
dei fattori di produzione, con 

' l'efficienza con cui avvengono 
i processi produttivi; in una 
parola, con le condizione del-

; l'offerta». . - . ' - -•- ' 

Stefano Cingòlani 

Tv color 
La crisi dell'elettronica di consumo (Indesit, Voxson, Emerson, Zanussi) e la costituzione della nuova finanziaria che esclude la Gepi 
Il voto.favorevole del gruppo comunista - La soluzione è positiva ma restano perplessità su parecchi aspetti del provvedimento 

L'oro segue 
il petrolio 
nei forti ribassi 

ROMA — Gli scambi sul mer
cato libero di Rotterdam hanno 
visto scendere il prezzo del pe
trolio attorno ai 25 dollari il ba
rile; gii acquisti nei paesi pro
dottoti ai contrattano attorno 
ai 28 dollari. Il prezzo dell'oro è 
sceso, in parallelo, a 347 dollari 
l'onda. Il marco tedesco ha toc
cato nuovamente un massimo 
(538 lire) ed in serata era atteso 
vn possibile annuncio di ridu
zione del tasso d'interesse in 
Germania. Le maggiori banche 
svizzere hanno ridotto l'inte
resse dal 7 al 6,5*5 sui depositi 
a 3-5 

ROMA — Ritornerà alla Ca
mera per una correzione in
trodotta al Senato (per un 
necessario chiarimento sugli 
Enti beneficiari degli antici
pi) il disegno di legge di con
versione del decreto (scade 
domenica 7 marzo) che pre
vede un intervento straordi
nario pubblico nel settore 
dell'elettronica. Prevede 11-
stituztoné presso il Ministero 
dell'Industria di un fondo 
(durata cinque anni) che 
prowederà agli interventi 
sulla base delle direttive del 
Cipi e sottoscriverà il 95 per 
cento del capitale di una 
nuova finanziaria •Ristrut
turazione elettronica spa*. la 
quale coordinerà secondo in
dirizzi unitari le imprese cui 
si assoderà. 

L'intervento pubblico si è 
reso necessario per le gravi 
difficoltà cric sta attraver

sando il settore: il numero 
delle aziende e degli addetti è 
in netta diminuzione e le im
prese italiane, che coprono 
solo il 10-15 per cento del 
mercato interno, sono pres
soché assenti sul mercato in
ternazionale. Nel 1981 su 256 
miliardi di fatturato globale 
si sono avute perdite per 60 
miliardi e ciò mentre la con
correnza del Giappone e de
gli altri paesi asiatici si fa 
sempre più «spietata*. L'o
biettivo è la riconquista, at
traverso la razionalizzazione 
e la concentrazione del setto
re, del 40-50 per cento del 
mercato interno. 

II sen. Flavio Bertone ha 
espresso il voto favorevole 
del gruppo comunista, moti
vato dalla necessità ed ur
genza di salvaguardare l'oc
cupazione di migliaia di la
voratori (Indesit, Voxson, 

Zanussi, Emerson, ecc.) mi
nacciata dalla crisi, ha e-
spresso però non poche per
plessità su alcuni aspetti del 
provvedimento, tra cui il pe
ricolo che le imprese minori 
e quelle operanti nel Mezzo
giorno siano meno benefi
ciate di altre; inoltre, ha 
messo in evidenza la manca
ta contestualità tra la delibe
ra del Cipi sulla predisposi
zione dei meccanismi opera
tivi per l'opera di risanamen
to e i a conversione del decre
to è soprattutto le genericità 
di alcune indicazioni, inter
pretabili in modi diversi. De
cisiva diventerà perciò — ha 
sottolineato Bertone — la 
gestione della l e n e da parte 
del Governo e della finanzia
ria, sul rigore e l'efficacia 
della quale t comunisti nu
trono non pochi dubbi. 

È proprio per questi motivi 
che ! comunisti hanno valu

tato favorevolmente il riba
dito accoglimento da parte 
del Senato della modifica in
trodotta dalla Camera, su 
proposta del Pel, di escludere 
la Gepi dall'Intervento sull* 
intero territorio nazionale, 
lasciandole solo quello nel 
Mezzogiorno ed il reimpiego 
dei lavoratori eccedenti. 
• Perplessità desta pure la 
soluzione data al problema 
della copertura finanziarla, 
che risulta, come ha rilevato 
a compagno Silvano Bacic-
chl, piuttosto anomala per
ché riferita ad un disegno di 
legge ancora in itinere e per
che le previste anticipazioni 
ottenibili dalla Cassa Depo
siti e Prestiti costituiscono 
unoMrategjemnia, c h e p o -
trebbe costituire un perico
loso precedente per qualun
que disegno di legge di ape 

n. e 

I cambi 
Donerò USA 1.275 

1.044,25 

Yatij 
E.CUI 1.903.1» 

Turismo: 800 mila oggi in lotta 
«No ai tagli dei posti di lavoro» 
ROMA — Oggi gli oltre ottocentomila lavoratori 
del turismo scenderanno in sciopero. I dipenden
ti dei bar, degli alberghi, delle strutture turisti
che in genere manifesteiaimo neHe più grandi 
città italiane con cortei e concentramenti per sol
lecitare ravvio della cosiddetta «vertenza turi-

Gli obiettivi che sono alla base della giornata 
di letta nazionale non sono altro che i nodi drara-
m>atici che le categoria del comparto turistico sta 
vivendo in questi tempi. IiuMnsHutto il tema del -
la ristrutturazione del settore alberghiero che s u 
avvenendo a colpi di tagli di occupaziore (vedi il 
caso della Cica-Hotel) con mia Lonsegiiinfe e ir-
fimedmbile dequalulcanoae delle strutture ri-
cetttve u partìceiar medo nel settore medio alto 
• di tomo 

Se la battaglia degli oltre ottoeantomila tovo-
ffatori turistici si incentra net btoecate la pothka 
di ristrutttjramomi tm^tafjm» dai nostro patri-

> ricettivo non dimentica, comunque, anche 

vivo trai chie

dendo s gran voce, anche, una diversa regola-
mentanone degli appalti. 

Quanto poi alla politica più generale del turi
smo (ia relazione ai duri colpi subiti l'anno scorso 
eoa la consistente contrazione del flusso degli 
stranieri nel nostro paese) i lavoratori e le orga
nizzazioni sindacali chiedono una urgente legi
slazione «quadro* e un piano nazionale del setto
re. Specchio della situazione in cui versa il turi
smo oggi è senza dubbio la vertensa-Ciga. Conti
nua senza sosta la trattativa, al ministero e ia 
sede sindacale, per bloccale i seioratoventwue 
licenziamenti che il frnanrjere Cagnesco (oggi 
•acne compnmrietarlo del Corriere della Sera) 
ha perentoriamente preteso suiTaHars dì una 
fantomatica ristnitturasiont della più 
sa CTtene albergtuera di tose» del 

Mereoledì scorso al miMSteto d 
tane alcuni passi m avanti ti cominrmno a fare, 
te vertenza ha registrato una pervicace intranti-

i da parta detta aziende soprattutto sul tema 
La trattativa riprenderà • 

18mano* sempre ia 

Scioperano controllori e vigili 
del fuoco: 3 giorni senza aerei 
ROMA — Per a trasporto a**eo si i 
rendo tre giornate difficili: il 16,17 e 26 marzo e 
altre se ne pouebbtra agejungers m questo stee-
so periodo. Controllori di volo (aderenti a CgO, 
Ctsl e Uil) e vigili del fuoco pure aderenti atte tre 

«ano infatti proclamato com-
tre giarnate di astensione dal la-

voro. 
La prima è a 16 marzo. Sara effettuata dai 

controllori di voto. Avrà la durata di dodici ore 
coti inizio alle 8 del mettano.• L'aaxme di lotta 
interesserà 3 sete traffico internazionale. Sarà 
garantito quello suHe hnse nazionali, cosi come 
saranno asaìcvrati tatti i serviti di emergsnsa, ì 
voli di Stato, ecc. 

La ragione dello sciopero va ricercate nel «ne
gativo evolverai — riferisce una nota Cg3, Ctsl, 
Uil — dette trattative per il prime contratto dai 
dipendenti della azienda autwu—i di asiistinaa 
«jTolo..L'iais<inerattapegiiataaiiBniiaiii 
sradacariimra3mar^>macwnon*«nrvenutoe 

è aiata fissata un 

I vigili del fuoco (scioperano sei ore e 40 tmmtti 
a i7 ,aoo^<^U». i imeMc«mmìt>o>De8)»i 
asterranno dal lavoro, fatti salvi i serviti dì assi 
iU aia sito pspolsi irmi e di emergente su tutto A 
territorio naiìansls, r ompivei quindi gli aeropor
ti. L'esuma delle aqoadre aaaJcendio negM scali 
«•^romnertmirirmita*^btoc**o>Ì¥4lineT 
la durata é^Taetenstone dal lavoro. 

una volta, anche nel caso dm vigni dal 
ii fiunls ad un laninmn manratn 

rtopetto etogiì impegni da parte del governa. D15 
" • 
per la rsfoema del Corna. 

â ŝ̂ v—aaŝ Ŝ vouesT Bvesmg musvtnÉw mHmjsj mr ev—eanenr < 

tomento ma è ia tese di 
fiche che, a gàodmto dei 

Oàj 

e detta Riviera Ligure 
- • Società per azioni fondata nel 1870 

con Sede in Chiavari 
Capitale sociale L. 14 000000 000 inter. versato 

. Riserve varie L13.600.0OOJ00O 
Iscritta al n. 16 nel Registro delle Società presso 

_ „ la Cancelleria del Tribunale di Chiavari 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
I signori Azionisti di questo Banco sono convocati in assemblea ordinaria e 
straordinaria per il giorno 

- -. 23 MARZO 1982. ALLE ORE 10.30. 

in Chiavari, via Martìri della Liberazione. 123 per deliberare sul seguente '--•--• 
; : ORDINE DEL GIORNO 

-*' '.'•'. Parte ordinaria . :. 
1) Retarirme del Consiglio di Arrwwmstraziooe; 
21 filiazione del Colle*» SirxUcale; . > ; 
39 Esame del Bilancio sociale al 31 dicembre 1961 e deliberazioni relative; 

: 4) Nomtftt di un Ammmrstratore; 
5) Proposta di «Hirnemo dei compensi, per l'anno 1982. al Consìglio di Ammìnk 
• ;- strazione, al Comitato Esecutivo e al Collegio Sindacale. . 

Parte straordinari* 
Proposta di fusione per meorporazione nel Banco di Chiavari e della Riviera Ligu
re, Società per azioni con Sede sociale in Chiavari, de La De Ferrari Mobiliare e 
Immobiliare. Società per azioni con Sede sociale in Genova, capitale L 216 milió
ni interamente versato, iscritta al n. 7A4A registro delle Società presso la Cancel
leria del Tribunale di Genova sulla base delle rispettive situazioni patrimoniali al 
31 dicembre 1981. 
Determinazione delle condizioni e modalità della fusione. 
Deliberazioni inerenti e conseguenziali. e delega di poteri. 

Hanno diritto di intervenire altasemblea — a norma di quanto disposto dall'arti
colo 4 della Legge 29 dicembre 1962 n. 1745 — gli Azionisti iscritti nel Libro dei 
Soci e quelli che siano in possesso dei titoli in base ad una serie continua di gira
te, purché abbiano depositato almeno cinque giorni prima di quello fissato per 
l'assemblea ì certificati azionari presso le Casse sociali o presso uno dei seguenti 
Istituti: Banca Commerciale Italiana. Banco di Roma. Credito Italiano, Banca Na
zionale de| Lavoro, Banco di Napoli. Banco di Sicilia. Monte dei Paschi dì Sièna. 
Istituto Bancario San Paolo di Torino. 
Qualora la prima convocazione andasse deserta per difetto di numero, la secon
da convocazione *vtk luogo nel giorno successivo 24 marzo 1982. alla stessa ora 
e nel insmnsmo locale ove fu indetta la prima. 

IL PRESIDENTE ' 
•• . . . DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE . . r i 
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una svolta vera 
Cfc cosa chiede 
il sindacato 
davanti al 
disastrò chimico 

Lo grande manifestazione 
dei lavoratori chimici che si 
svolge oggi a Roma in conca* 
mitànza con lo sciopero na
zionale di tutta la categoria, 
è un fatto sindacale e politi* 
co che travalica gli ambiti di 
una pur importante iniziati' 
va settoriale; ' ' ?- •'•• '.F-r' •*•;«•.-

La presenza a Roma di de
cine di migliaia di lavoratori 
chimici: ÌQ cui fa spicco la 
massiccia' -' partecipazione 
della classe operaia dei gran
di petrolchimici del Mezzo
giorno, costituisce un-duro 
richiamò al Paese sulla e-
strema gravità dèlta crisi che 
sconvolge interi apparati 
produttivi e del persistente, 
sistematico attacco che viene 
portato all'occupazione dis
perai, tecnici,- quadri nel 
cuòre della grande industria 
a partire dai complessi chi
mici del Sud e delle isole; è la 
denuncia delle conseguenze 
nefaite che la politica reces
siva [del governo determina 
per grandi masse di lavorato
ri e perle prospettive di fon
damentali settori industria
li; èia risposta all'attaccò po
litico sferrato dalla Montedi
son che teorizza e pratica la 
politica dei licenziamenti e 
della distruzione di impian
ti, come unica cura per supe
rare la crisL "• ' 
• La manifestazione dei chi
mici è tutto questo, ma è an
che il modo con cui la*FULC 
intende attestare la sua bat
taglia per il risanamento e lo 
sviluppo della chimica all'in
terno'della lotta più generate 
che deve essere urgentemen
te avviata, dal movimento 
sindacale per costringere^ il' 
governo od una svòlta ragì- : 
cale nella politica econòmica. 
e per, .sconfiggere il disegno 
restauratore della Còhfihdu-
strùi 

Noi interpretiamo le pio
tila indicate dal documento 
conclusivo deWassemblea dei 
consigli generali di Firenze 
come tata sterzata che il sin
dacato ha voluto dare alla 
sua iniziativa, affrontando 
con il governo e il padronato 
le questioni essenziali della 
occupazione e del Mezzo
giorno e superando in tal mo
do le difficoltà e gli errori 
compiuti nella lunga fase ca
ratterizzata dal dissenso sul 
costo del lavoro, dalla conse
guente paralisi di iniziativa, 
dai fenomeni di scollamento 
tra sindacato e lavoratori che 
la consultazione ha posto co
sì chiaramente in evidenza. 

Ma per intraprendere 
questa strada è necessario 
creare un forte e deciso movi
mento di massa che veda 
protagonisti di una grande 
battaglia nazionale per il la
voro e per rovesciare la poli
tica economica del governo, i 
lavoratori occupati insieme 
atcassaintegrati, ai giovani e 
atte donne sempre più espul
si dal processo produttivo. 

Lo sciopero e la manifesta
zione di oggi si collocano 
dentro questa prospettiva. 
Non è un compito facile: dob
biamo darci obiettivi concreti 
e realistici, ma dobbiamo svi
luppare un movimento e una 
lotta nazionale che ripro
ponga ai lavoratori la neces
sità e la fiducia in una batta
glia per il cambiamento, per 
vincere la sfiducia e le tenta
zioni corporative e azienda
listiche che affiorano. 

Nella chimica ai guasti 
causati dallo sviluppo distor
to degli ultimi 15 anni, si ag
giungono oggi le scelte falli-
mentori compiute dal gover
no e dalle imprese in questo 

; ultimo anno. Nel giro di po-
'• chi mesi infatti il governo si è 
; rimangiato il piano chimico 

approvato dal CIPI nel mag
gio scorso ed è stato travolto 
dalla nuova fase della guerra 

. chimica che è riesplosa dopo 
i l'avvento dell'ENOXY, nuo

vo interlocutore tra ENI e 
Montedison. Ma soprattutto 

', il governo si è mosso su una 
linea recessiva, come ha ri-

, confermato mercoledì scorso 
• il ministro De Michelis inàc-

' casione dell'incontro tra sin
dacati e governo, assecon
dando così le logiche di ri
strutturazione è di distruzio
ne di impianti portate avan
ti dal padronato. ' " 
\Ma oggi la catastrofe chi-

.. mica è di fronte a tutti. C'è il 
-,' dissesto finanziariodell 'ENI 

e gli errori clamorosi di ge
stione denunciati «spavalda
mente» dal vice 'presidente 

• dell'ente Di Donna; c'è il ba
ratro finanziario e produtti-

.- vo della Montedison a cui la 
farsa della privatizzazione 

" non ha riconsegnato né cre
dibilità né capacità reim
prenditoriale. :• 

Il governo ora deve decide
re. Nel confronto che si apre 
deve dire se intende rilancia
re la chimica del nostro Pae-

. se come uh settore fonda-
' mentale per lo sviluppo e la 

qualificazione dell'apparato 
industriale, rovesciando così 

-. la sUa impostazione recessi
va e modificando radicai-. 

}. mente le conclusioni cui è 
: pervenuta la commissione 

governativa per la chimica 
primaria e derivata; in se
condo luogo il governo deve 

•: indicare obiettivi di.innovar 
} zione Adi sviluppo che sancV,' 

scono il ruòlo nazionale e in-
* ternaziòhalé','. del 'sèitorè,' 
. puntando decisamente sulla 
. chimica fine e secondaria at-

".' traverso un reale potenziq-
. mento della ricerca; in terzo 

• luogo il governo non può .li-
:: mirarsi a esprimere là sua 
• contrarietà ai licenziamenti 
• proposti dalla Montedison: 
• esso infatti non solo è in gra

do di disporre di autorevoli 
- strumenti di intervento sulle 

banche che di fatto governa
no Foro Bonaparte, ma so
prattutto rompendo con la 
logica dei *poli» e ragionan
do invece in termini di asset
to-produttivo nazionale, di 
-Azienda Italia; deve indi-

•- care obiettivi strategici che 
- segnino realisticamente, ma 
• sènza ambiguità, le scelte di 
'-• innovazione e di sviluppo su 
\ cui attestare il settore nei 
prossimi dieci anni. Per un 
obiettivo del genere è neces
saria una consistente politi-

:- ca di investimenti. 
- Anche questa è una scelta 
che il governo deve compiere, 
nell'ambito della importanza 
strategica del settore e alTin-
terno di una politica di pro
grammazione nazionale che 

• impegni te aziende su obiet
tivi vincolanti e che non e-
scluda, qualora se ne ravvisi 
la necessità, anche muta
menti negli assetti proprie
tari. 

Bisogna essere chiari: se la 
Montedison non è in grado di 
mantenere i suoi impegni e 
se dovrà ancora una volta 
prevalere la pratica ricatta
toria della privatizzazione 

. degli utili e della socializza
zione delle perdite, prima 
che si verifichino ulteriori di
sastri, probabilmente anche 

- il problema della «proprietà» 
dovrà essere posto alTordine 

'_ del giorno. ."<.'?• 

Neno CoktegeHi 

al1^ 
Una risoluzione presentata dai comunisti contro ogni forzatura per le nomine 

ROMA — Prima che siano stati 
approvati i disegni di legge di 
riforma degli Enti di gestione 
delle • Partecipazioni Statali 
(IRI, ENI ed EFIM) il governo 
deve evitare qualsiasi atto che 
possa in qualche modo limitare 
il potere decisionale del Parla
mento riguardo agli assetti isti
tuzionali degli enti stessi. Lo 
chiedono, in una risoluzione, 
presentata ieri, i deputati co
munisti membri della commis
sione Bilancio della Camera, 
nel corso della audizione del 
ministro Gianni De Michelis 
sul ccaso ENI». ••-*.-

Il • ministro ha ripetuto a 
Montecitorio ciò che mercoledì 
aveva detto alla-commissione 
bicamerale, ribadendo la sua 
volontà di varare, insieme con i. 
diségni di legge di riforma, an
che due decreti presidenziali 
modificativi degli statuti dell' 
ENI e deU'EFIM, per procede
re subito al rinnovo «eontestua-
le» dei vertici dei tre enti di ge
stióne. Una linea prevaricante 
— gli ha fatto osservare il com
pagno Gambolato — e per di. 
più contraddittoria. Il dibattito 
proseguirà giovedì prossimo, ed 
a conclusione sarà messa in vo

tazione la risoluzione del PCI.* 
Il documento rileva anzitut

to che il «governo ha finalmente 
annunciato la presentazione di 
disegni di legge per modificare 
il quadro normativo del siste
ma delle partecipazioni statali 
e procedere quindi all'approva
zione di nuovi statuti dei singo
li enti» e per ammissione dell'e
secutivo «è indispensabile.pro
cedere a una riforma degli enti» 
che riguardi la «struttura, i po
teri ed i metodi di composizio
ne degli organi dirigenti». Ma, 
sottolinea ancora la risoluzio
ne, nelle premesse, il governo : 
ha annunciato contemporanea
mente «l'adozione, con decreto 
del Presidente della Repubbli
ca, di misure straordinarie é li
mitate di riforma dello Statuto 
dell'ENI, volte a determinare 
là decadenza degli attuali diri
genti». Una procedura, quella i-, 
potizzata dal governo, la quale 
fa ritenere che si «tende a limi
tare, in modo.inammissibile, il 
potere decisionale del Parla
mento in materia di riforma 
delle Partecipazioni statali, per 
consentirei che i nuovi statuti 
siano modellati in funzione del
le caratteristiche dei dirigenti 

che il governo ha annunciato di 
voler nominare». Peraltro, rile
vano i deputati comunisti nel 
loro documento, «qualora tale 
limitazione fosse respinta in se
de parlamentare, si determine
rebbe una nuova crisi al vertice, 
con una pericolosa umiliazione: 

dei dirigenti ed un grave danno 
per la funzionalità dell'ENI». ' 

Ed è per questo che la risolu
zione del PCI, nel dispositivo, 
chiede alla commissione Bilan
cio di impegnare «il governo —. 
al fine di predisporre gli stru
menti necessari a rimuovere le 
reali cause strutturali e gestio
nali di paralisi degli Enti, ed in 
particolare dell'ENI, che deter
minano una preoccupante ca
duta della efficienza.e del pre
stigio dell'ente e delle sue so
cietà operative, — a presentare 
immediatamente i disegni di 
legge preannunciati e ad aste
nersi, in attesa della loro ap
provazione, da qualsiasi atto. 
che possa determinare una 
pregiudiziale riduzione dei po
teri di indirizzo e decisione del. 
Parlamento ed in particolare 
dalla emanazione del decreto 
delPesidente della Repubblica 
di modifica dello statuto dell' 

ENI annunciato il 3 marzo ! 
7982 dal ministro delle Parte- [ 
cipazioni statali nella seduta -
della commissione per la ri- ? 
strutturazione e la riconversio- . 
ne industriale e per i program
mi delle Partecipazioni 
statali». > • ' •• 

- • De Michelis, alla commissio
ne Bilancio, ha insistito di aver -. 
compiuto un atto politico, in
tervenendo sullo staff dell'E
NI, Gambolato gli ha replicato 
che già diverso tempo fa avreb
be dovuto compiere un atto po
litico, ma di ben altro respiro: . 
allontanando dalle Partecipa
zioni statali i dirigenti piduisti. 
Ma non l'ha fatto. ' . 
-, In una dichiarazione il com
pagno Margheri ha illustrato 
gli scopi dell'iniziativa comuni
sta. «La procedura propósta dal 
ministro — ha detto Margheri 
— se è discutibile sul piano for
male è certamente inaccettabi
le e pericolosa su quello sostan
ziale». «I comunisti per questo 
ritengono che la loro richiesta 
di non procedere ad alcuna for-. 
zatura sia funzionale non solo 
alla tutela delle prerogative 
parlamentari ma anche a quella 
di non creare inutili tensióni 
tra i dirigenti delle PPSS», . 

mor 
• < • 

con Montedison 
le scelte recessive 

; ROMA — L'appuntamento è per sta
mattina a piazza San Giovanni poi i 
chimici — arrivati nella capitale con i 
treni speciali e con carovane di pul
lman — attraverseranno il centro del* 
la città per arrivare a via dei Fori Im
periali dove c'è il comizio di Camiti e 
Degni. Quanti saranno? Il sindacato 
azzarda una risposta: decine di mi-, 

, gliaia, cinquanìa-sessaritamila '«alco*; 
laudo assieme *r lavoratori che arrive
ranno da tutta Italia anche quelli delle; 
fabbriche romane elaziali. CI saranno: 
gli operai e i tecnici dei grandi petrol
chimici Montedison dove i 1800.1icen*. 
ziamenti sono arrivati come una maz
zata, ma nel corteo sfileranno anche 
tutu gli altri settori, dalla farmaceuti
ca, alla gomma, al vetro, alla ceramica 
perché i problemi sono di tutti, perché. 
la politica di recessione e la crisi colpi

scono ovunque, senza più isole garan
tite o privilegiate. 
' :'. Ieri — ormai alla vigilia dello sciope
ro generale — la questione della chimi
ca e della Montedison è stata al centro 
di nuovi incontri. Il ministro De Mi
chelis (assente per motivi di salute 
Marconi) ha incontrato prima, le a-
ziende e quindi i sindacati. Un incon?. 
tro su cui là Fulc ha espresso un giudi-
« 0 preoccupante e negativo. Vediamo' 
perché: intanto il'govèrno punta ad 
una trattativa separata da chiudere 
entro il 17. Non è una data scelta a 
caso: il 19 infatti scadono i termini per 
le procedure di licenziamento. Còsa sa 
vuol fare? Sostanzialmente si accètta 
come inevitabile il ricatto della Monte
dison che non viene posto come una 
condizione preliminare. Si andrà a-

vanti, insomma, trattando «sotto mi
naccia», è una condizione inaccettabile 
per il sindacato che Vuole invece (assie
me ad un intervento ben più forte e 
diretto del governo) aprire un tavolo di 
trattativa con la Montedison previo il 
ritiro dei licenziamenti. Ma anche nel
la sostanza le coordinate del piano chi
mico presentate da De Michelis sono 

insoddisfacenti. Le novità-riguardano^ 
sostanzialmente le ipòtesi : dj reinéù*1 

. strialiTzarione» una^e^ipqVp^^I |c^ . 
dei craking di etilene nel Sud eon u n * 
proprietà ripartita tra Montedison ed 
Enoxi pari ' alle quote di consumo. 
Quello che resta immutato è però lo 
scenario generale della chimica dise
gnato tutto su scelte recessive, su un 
calo della produzione su disinvesti
menti nel settore. 11 contrario — in
somma — delle proposte sindacali. 

Pezzo su pezzo si smantella 
il «i I I » siciliano di Priolo 
Dal nostro corrispondente ' 
SIRACUSA — La chiamano la 

: «capitale» meridionale della 
chimica questa selva di cimi
niere insediate a pettine lungo 
l'asse Siracusa—Priolo-Augu-
sta. Al centro la Montedison, il 
gigante d'acciaio che ha scon
volto il territorio, rotto equili
bri ambientali ma ha anche 
dato fiato all'economia di que
sta provincia che per molti 
versi è stata «miracolata» dallo 
sviluppo chimico. Ora questo 
gigante è in ginocchio e da qui 
a qualche anno rischia di crol
lare. Il colpo mortale gli può 
venire, oltre che dal marasma 
che regna nel settore chimico 
e delle Partecipazioni statali, 
dalla bozza d'acrordo sotto
scritta dai grandi gruppi — 
Montedison, Eni, Enoxy — e 
dal governo. Accordo che da il 
via a drastici tagli produttivi e 
occupazionalL Per lo stabili
mento Montedison di Priolo la 
posta in gioco è altissima per
ché rischiano di saltare intere 
linee produttive, dal settore 
delle plastiche al «cracking* di 
etilene, dai fertilizzanti al set
tore della raffinazione, dall' 
impianto Oxo al polietilene a 
bassa densità. In pratica neil' 

arco di due o tre anni la fab
brica verrebbe dimezzata e 
salterebbero -; almeno 
2300-3000 posti di lavoro. Sen
za contare le conseguenze di
sastrose che questo avrebbe 
sul settore dell'indotto. Sareb
be l'inizio della fine per l'area 
industriale di Siracusa. «Quan
do diciamo che in .queste con
dizioni il Petrolchimico di 
Priolo. è destinato a morire, 
non drammatizziamo: questa è 
la situazione di oggi», afferma 
Salvatore Sanfilippo, segreta
rio provinciale della CGIL. 

Che sia in gioco il destino 
della fabbrica e del posto di 
lavoro è, del resto, sensazione 
diffusa tra gli operai. Lo dimo
stra anzitutto il clima di gran
de slancio e di grande compat-
tezza che ha caratterizzato gli 

ni delle scorse settiraa-soopet 
ne. C e ne. C e davvero unta doglia di 
lottare, di difendere coi denti 
fi posto di lavoro. Lo si coglie 
anche dall'entiMiaimo con cui 
centinaia di lavoratori hanno 
datol'ao>sk>ueatomatufesta-
zione di Roma! Una partecipa
zione cosi nuMirria non era 
nelle previsioni Anche questo 
è un salto di qualità. Come è 
un salto di qualità lo «lancio 

con cui i chimici, che pure so
no tradizionalmente restii a 
queste cose, hanno partecipato 
alla sottoscrizione — cinque
mila lire ciascuno — per fi
nanziare il viaggio a Roma. 

In queste scenario di grande 
unità e di mobilitazione prose
gue l'autogestione degli im
pianti Montedison, giunta or
mai all'undicesimo giorno. Ci 
sono state alcune difficoltà 
tecniche che rischiano di crea
re qualche problema di sicu
rezza, ma sono state rapida
mente superate grazie anche 
alla collaborazione dei quadri 
Al «CRtW per esempio manca
vano, alcuni additivi e c'era il 
rischio di esplosione dell'im
pianto. Il consiglio di fabbrica 
e la FULC hanno allora deciso 
di autogestire anche un ma
gazzino in modo da garantire 
all'impianto la regolare forni
tura dei prodotti necessari. L' 
autogeitione è la risposta ope-
raia e sindacale alla decisione 
"provocatoria di Foro Bonapar
te di Mettere in cassa integra
zione altri 478 lavoratori. Un 
atto di forza con cui la Monte
dison vuole surriscaldare il ta
volo delle trattative per strap
pare quanto più possibile allo 

Stata Inutile dire che nelle in
tenzioni aziendali per i 1300 
dipendenti già sospesi la cassa 
integrazione è senza ritorno. 

: Ma anche nel settore indot
to si fa fatica a tamponare la 
raffica di sospensioni che col
pisce soprattutto meltamecca-
nici ed edili. Sul tappeto ci so
no altre cinquecento richieste 
di cassa integrazione. Inoltre 
se la Esso di Augusta blocca, 
come ha dichiarato, alcuni in
vestimenti e la Liquichimica 
continua a restare a mezz'aria 
con gli impianti fermi, la si
tuazione diventerà oggettiva
mente drammatica e dagli 
sbocchi inquietanti, «ita la 
partita non è ancora decisa* 
dice Paolo Ntgro. segretario 
della FULC «La lotta — conti
nua — può bloccare alcune 
scelte e fame passare altre*. Se 
verranno insediati a Priolo. 
come ha detto De Michelis a 
Palermo, gli impianti di ossido 
di etilene e di propilene, si può 
invertire la curva della smobi
litazione. Ma finora alle parole 
di De Michelis non sono segui
ti i fatti. 

* Salvo Baio 

mal dì denti? 
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La recessione arriva in Toscana 
Domani a Livorno iniziativa PCI 
FIRENZE—Una 
la di ettie i t w i t a tra 
ditari die te 

i «fearftl t«ft«^k«kÉv4 

versa i punti caldi deireoanomìa te
li calendario è ancora fitto. I comuni-

hanno fissato una giornata di mo-
intome ai proMemi del lavoro e 

sviluppo economico: domani si terrà a 
l ivori» una manifestarifie regionale. Vi 

no parte Rekhlìn della segreteria 
e Gianfranco Bartolini, vicepresi-

detla gtanta regionale toscana. Un'ini-
stativa che vuol essere un grido di allarme 

he tana «oriente e-lurida analisi dei 
di recessione • dette strategie neces-

mw k a « a ^ « n « m . . . M «w«*a«aaa*ak fe* 
CT impastare o n noavo svtmpptx a*a 
linea si nvoave andw H dorusnenjlo* 
difnsa» dai cernitati ngionatl dal fCI 

e M a FOCI par coavocare la fioritala di 

La richiesta scaturita dall'appassionato dibattito al Convegno CNI 

i Comitati 
Auspicata l'elezione diretta a suffragio universale entro il 31 
ottobre 1982 - Il rilancio della lotta unitaria 

. Zurigo, 27 e 28 febbraio: ; 
un Convegno contrassegnato , 
da una discussione ampia e ' 
appassionata; una forte par
tecipazione di rappresentanti. 
delle associazioni regionali é 
di massa: dei patronati, degli 
enti di formazione professio
nale, delle missioni, dei par
titi, delle rappresentanze dei 
Comitati consolari, dell'in
sieme degli organismi demo
cratici dell'emigrazione. Una 
partecipazione che ha dimo
strato la capacità e le possibi
lità di rilancio della lotta Uni
taria degli emigrati sui pro
blemi concreti, fattibili e rea
li della nostra gente: la ge
stione democratica dei comi
tati consolari, legata all'otte
nimento di una legge auten
ticamente innovativa; il loro 
indilazionabile rinnovo. at
traverso una elezione diretta 
a suffragio universale; i pro
blemi della formazione pro
fessionale e scolastica, legati 
ai gravi tagli dei fondi in ma
teria. - • -.•'••.••.••- .----.-. 

•Ritto ciò, ha rappresentato 
il Convegno del. Comitato 
nazionale d'intesa • (CNI) 
svoltosi sabato e domenica 
scorsi e apertosi con la rela
zione di Guglielmo Grossi.a 
nome della-segreteria. Una 
relazione che chiede l'imme
diata approvazione e il ri-, 
spetto dei contenuti essenzia
li, al di là di alcune necessa-' 
rie modifiche tecniche, della 
legge di riforma dei Comitati 
consolari e chiama gli emi
grati a lottare uniti per il pie
no rispetto delle norme costi
tuzionali italiane nella ele
zione dèi comitati stessi. 

Certo, costruire l'unità 
dell'emigrazione- al punto 
più avanzato delle aspirazio
ni alla partecipazione demo
cratica dei nostri lavoratori 
non è e non sarà facile. Lo 
dimostrano gli stessi inter
venti delle forze politiche e 
associative italiane presenti 
al Convegno. All'on. Foschi 
(De), già sottosegretario all'. 
Emigrazione, che ribadiva^ 
impegno personale" per-.una.. 

'legge sui Gomitati consolari 
' che'cfifénda i contenuti rifor
matori ' introdotti ~ nel - testo " 
approvato alla Camera nel 
marzo ; dell'80, tralasciando 
purtroppo la posizione grave 
e involutiva del suo partito; e 
a Lombardi del PSL schiera
to a difesa di tali contenuti, 
ma diméntico dell'apparte
nenza del suo partito ad uria 
maggioranza e ad un gover
no largamente inaderopie-
menti al riguardo, hanno ri
sposto la sen. Gabriella 
Gherbez del PCI e il compa
gno Pelliccia-segretario na
zionale della FTLEF. Essi 
hanno difeso la sostanza del 
testo di legge dell'80 e de
nunciato l'intento del gover
no e. della burocrazia mini- ', 
steriale di andare allo stra
volgimento e all'affossamen
to della legge e di ogni possi
bilità di gestione democrati
ca dei Comitati consolari. 

Lo dimostra l'intervento 
di Pelusj (Unaie), che ha in
trodotto al Convegno la faci- ; 
le e demagogica proposta sul 
voto per corrispondenza, con 

alcune singolari affermalo- ' 
ni sulle possibilità di «espres
sione democratica» dei nostri 
emigrati nell'America Lati
na; o la stessa proposta di 
Lombardi, ripresa da alcuni 
interventi dei compagni so
cialisti, di legare l'istituzione 
dell'anagrafe all'approvazio
ne della legge. E così si è sen
tito il possibilismo dei rap
presentanti delle missioni, 
dell'UAIS e del PSI sulla e-
ventualità di elezioni dirette 
o per designazióne. Una posi
zione del genere ci è sembra
ta alquanto singolare soprat
tutto da parte del PSI in Sviz
zera che si era impegnato 
nell'incontro PCI-PSI del 23 
gennaio scorso ad una lotta 
unitaria per l'approvazione . 
di una legge che salvaguar
dasse i sostanziali contenuta 
innovativi e per l'eiezione 
immediata democratica e di

retta dei Comitati consolari. ' 
Le Colonie libere italiane, 

le associazioni regionali e di 
massa, e le ACLI (con alcune 
singole sfumature e ambigui
tà) hanno al contrario ribadi
to la validità di una esperien
za - altamente democratica 
che va difesa ed arricchita di 
nuovi contenuti. 

Il documento finale, ap
provando la relazione intro
duttiva con l'appello al rin
novo dei Comitati consolari 
con o senza legge entro il 31 
ottobre 1982, preferibilmen
te a suffragio universale in 
tutte le circoscrizioni conso
lari, tiene conto delle diverse 
posizioni e può dare spazio ad 
alcune interpretazioni ridut
tive. Pensiamo tuttavia che 
nessuno oserà prendersi la 
responsabilità di gravi arre
tramenti rispetto alle positi
ve esperienze del passato. 

GIOVANNI FARINA 

Si torna a parlare del voto all'estero 

o 
.•'- Nel momento in cui in 
commissione Esteri del Sena
to si discute la legge sui Co
mitati consolari che, appro
vata all'unanimità alla Ca
mera nel 1980, governo e DC, 
vorrebbero oggi stravolgere 
togliendo diritti e poteri ai 
lavoratori emigrati, ecco tor-
nare a galla con clamore l'an
nosa vicenda del «voto all'e
stero». 

Scottati con il voto euro
peo rin loco» del 1979 che ave
va dimostrato chiaramente 
due cose: primo, che le criti
che dei comunisti erano serie • 
e motivate; secondo, che i co
munisti erano risultati il pri
ma partito tra gli elettori.e-, 
'jnigmfa!cfaìssignori' sem-
Ibrxivanó rinsaviti 
'. In queste ultime settimane 
e ùltimi oioTTuVsembra inve
ce che, per là prima volta, tà 
DC si voglia impegnare uffi-
cialmente sulla questione. 
• - È un semplice ' diversivo \ 

per nascondere il fatto che si 
vuole privare gli emigrati del 
voto serio e concreto per dei 

Comitati consolari autorevo
li? È un diversivo per fare ac
cettare una nuova legge sul 
voto europeo che fa degli e-
migrati dei cittadini di serie 
B? Pud darsi, ma pud anche 
darsi che qualcuno sogni 
realmente di stravolgere con 
il marchingegno del voto per 
corrispondenza, chiaramente. 
anticostitxaionale, il panora
ma elettorale italiano. 

E chi potrebbe votare? 
Proprio in questi giorni, alla 
Camera, si è cominciato ad 
esaminare una proposta di 
legge sull'anagrafe degli ita
liani residenti all'estero, ed è 
venuta fuori Videa, naturai' 
.mente dc^di prendere in con-' 
siderazione gli italiani * fino 

• allaterza generazione». : 
' Qualcuna pensa evidente-

mente, non a risòlverei pro
blemi seri e concrèti degli e-' 
migrati, ma a fabbricare per" 
un domani alcuni *mUioni di 
elettori italiani» con l'aiuto e* 
ventilale dell'amministrazio-
ne Reagan e dei generali ar
gentini. 

Forte impegno per la Festa della donna 

Numerose 
eli emigrate per T8 marzo 

In un contesto europeo se/-
gnato dal crescente bisogno 
di pace che ha mobilitato 
grandi folle, tanti giovani e 
tante donne, e dal perdurare 
della crisi economica che 
scatena reazioni tese a colpi
re le conquiste sodali, politi
che e culturali delle 

Conferenza a Francoforte 
delle Federazioni del PCI 
" Il 6-7 marzo avrà luogo a 
Francoforte' la Conferenza 
delle Federazioni del PCI 
nella Repubblica Federale 
Tedesca,-sul tema: «Un più 
grande impegno dei comuni-
9ti haliani emigrati per una 
alternativa democratica e so
cialista in Italia e in Europa». 
Ampio rilievo avranno pure i 
problemi concreti deilavora-
tori italiani nella RFT. come 
quelliIdei lavoro e della pre-
videnxa, della scuola e della 
cuhura> dei diritti e della 
partecipazione democratica a 
tutti i livelli e soprattutto nei 

consolatL Ai lavori della 
Conferenzaparteciperanno i. 
compagni Gianni Giadresco 
membro del C C e vice re-

K
ibile della sezione di 

mzzazione. Nestore Ro-
i del C C e Claudio Cian

ca della sezione Emigrazio
ne, lYJn. Migliorini membro 
della commianone parla
mentare per il Lavoro e la 
Previdenza Sociale. 

Sono state inoltre invitate 
numerose personalità politi
che e sindacali della RFT e le 
organizzazioni italiane che o-
perano neU'enùgrazione. 

femminili e dei ceti popolari, 
le donne emigrate s'appre
stano a celebrare un 8 marzo 
carico quest'anno, forse più 
che nel passato, della tensio
ne politica che lo caratterizza 
originariamente. Per il 6 e il 
7 marzo, incontri, dibattiti e 
feste popolari sono previsti in 
tutte le nostre Federazioni 
all'estero. L'on. Angela Bot
tali sarà a Londra e a Ayle-
sbury, l'on. Maria Augusta 
Pecchia a Berlino Ovest; e 
Fon. Tullia Carettoni, depu
tato al Parlamento europeo 
terrà, a Zurigo, una confe
renza-dibattito sul tema: «H 
contributo delle donne per la 
pace nel mondo». 

Manifestazioni si svolge-
ranno a Iiussemburgo-città e 
a La Louvière (Belgio) con la 
compagna Katia Belilio, del-
la Regione Umbria. 

La compagna Sonia Bueno 
interverrà all'incontro popò-. 
lare di Bienne, mentre altre 
feste unitarie sono previale» 
Basilea, Olten e Rbetnfel-
den. Alla festa di i^p«?»n*t 
parteciperà la compagna E-
lena NardieUo della 
Emigrazione del PCL 

brevi dal resterò 
• n compagno Bruno Bernini della Coromis-
stone Difesa della Camera terra domani al circo
lo «Di Vittorio-» di MONTREAL una conferenza 
sul tema «L'Europa e la pace», e parteciperà do
menica al congresso dell'i MOT iiiionf degli in
fortunati sul lavoro. 
• Oggi a BKUTTISELLEN (Zurigo), assem
blea con il compagno Farina, segretario della 
Federazione. Domenica, attivo cantonale a BELr 
UNXONAcon il compagno Maggi e con un coat-
pagno della Federazione di Como; s—tnMea a 
KÌÒTEN. 

• Si h svoha domenica un'affollata awrmhiea 
al circolo «Di Vittorio» di FltANCOPOKTE sulla 
politica itmluMmonale del partito con il < 

• Si 
patti 

a della 

Valerio BaMan. 
U 

sigi» della FfLEF-Belgw con la 
Francesca Marinaro. 
• Oggi a E9CH/ALZETTE (Lune mburgo). at-
semblea sui consigli consultivi comunalLDoma-
ni, congresso della sezione PCI di ETTELUmU-
CU con il compagno Vierri, segretario del Grup-

e comunista italiano al Parlamento Europeo. 
n compagno Antonetti, dell'Istituto Grara-

aci,sarà a COLONIA dall'8 al 12 mano per un 
breve corrodi partito. 
• O ^ a OLÌ>MntJN(Gr»BiTt««iui)< incon
tro o^ aoatri canieagrU con un gna^po À bad
ate skmaw. 
• Nella Federazione di Basilea, sii 
«nantaajra i congressi delle sari 
riUTTILN e della sesJone «Grameckdil 

U À (AodrWofc.mbato quelli di LnUBOMG e 
di RUITnBWaOaaloneXer 
SOLETTA (ParW) e di D o t e 
• OvfiaLELOClS, atlhre dalla i 

I . • 
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Abbiamo chiesto a Milva con quale «tato 
'" d'aninio affronterà un paleocenico presti-
„ gioto, inìpfgnativo e per lei inusuale come 

quello detta Scala. • • . - '-1 *-<•• ' '. 
«Cantare alla Scala mi emoziona e mi 

rende felice: ma questo è troppo ovvio. Mi 
secca molto, invece, la maniera sciatta e 
superficiale con cui parte della stampa ha 
trattato la questione, puntando tutto sul 
mio personaggio e scrivendo sclochezze ti
po "Berlo ha creato un'opera per Milva'V ' 
Niente di tutto questo, naturalmente; la ve
rità è molto diversa e molto più semplice. 
Berlo aveva bisogno, per la parte del canta
storie, di trovare una voce "popolare"; e io 
gli sono sembrata adatta alla parte. Tutto 
il resto è stato inventato per dare In pasto, 

al pubblico gli aspetti più "spettacolari" 
' della vicenda, perché una cantante di mu
sica "leggera" che canta alla Scaia è una 
notizia che fa sensazione*. ° - ' n -* - * i • • * 

«Il tipo di interesse che si è creato attorno 
a tutta l'operazione, a questo punto, mi 
crea qualche problema di ordine psicologi
co. Sono un po' frastornata, e anche un po' 
imbarazzata nel confronti di Berlo. Se a 
tutto questo si aggiunge che eseguire una 
parte come la mia è molto difficile e impe-

• gnativo, e che le prove sono state molto 
dure (anche per i noti problemi tecnici le
gati alle traversie di Anna Balena); è facile 
capire come la sera della "prima", a parte 
la curiosità del pubblico, la prima ad atten
dermi al varco sarò proprio lo...*. , 

Luciano Berio e Milva ci parlano dell'opera che 
debutta martedì alla Scala: quasi una 
trama socio-politica sullo schema del «Trovatore» 

Storia Vera, per chi ci crede 
MILANO — Dunque Maestro, 
raccontaci la Vera Storia. «La 
Storia è vera soltanto per chi ci 
crede», dice Luciano Beno. Al
la Scala rimbombano ancora 
le note sciagurate di Anna Bo-
Itna e già la musica del com
positore contemporaneo spin
ge fuori gli acuti belcantistici 
per sostituirli con suoni e ru
mori più vicini a noi. «Anna 
Balena — Berio la chiama pro
prio cosi — ci ha creato un sac
co di guai, rinvìi. Ad un certo 
punto pensavamo di tagliare 
la corda e di piantare tutto». E 
invece ecco che martedì pros
simo andrà in scena, in prima 
assoluta, questa Vera Storia 
(su testo di Italo Calvino) di 
cui abbiamo avuto un pìccolo 
assaggio corale già alla ultima 
Biennale veneziana, con una 
Suite. Sul palcoscenico della 
Scala, accanto a baritoni, teno
ri, soprani, ci saranno anche 
Milva e il gruppo vocale New 
Swingle Singers. Il coro quello 
della RAI di Torino, istruito 
da Fulvio Angius. La regia è di 
Maurizio Scaparro. 

Perché «La Vera Storia», co
me è nato questo titolo? 

•È un'espressione popolare. 
I cantori siciliani chiamavano 
a raccolta il pubblico dicendo: 
"venite, venite, adesso vi rac
conto la vera storia di...". Po
teva essere un racconto mito
logico oppure un fatto di cro
naca. Il titolo è stato suggerito 
dalla sceneggiatrice Suso Cec-
ehi D'Amico. Ma la Vera Sto
ria non esiste. Si trasforma. 
continuamente. La narrazióne 

cambia nel suo stesso farsi. Più 
semplicemente si può dire che 
dietro ogni storia ce n'è sem
pre un'altra; così come dietro 
ogni forma o esperienza musi
cale. La mia opera vuole esse
re come un libro. Va scavata. 
Ci sono vari livelli di com
prensione, di significato. O-
gnuno coglierà quello che più 
facilmente potrà comprende
re». 

Questa opera è un po' la 
summa di tutta la tua prece* 
dente ricerca musicale». 

«Sì ci sono due aspetti del 
mio lavoro, due punti di riferi
mento che mi hanno spesso 
guidato. Uno è quello della 
musica popolare e l'altro è il 
riscoprire sotto nuova luce un 
oggetto già compiuto. Basta 
pensare ai miei Chemins: uno 
stesso fatto musicale visto con 
strumenti diversi, funzioni ul
teriori. La Vera Storia è la sin
tesi di queste mie due preoccu
pazioni che tendono, insieme, 
alla ricerca di uno spazio mu
sicale e drammaturgico aperto 
ma non vuoto, uno spazio cioè 
che possa essere abitato da fi
gure e da protagonisti concreti 
sì ma anche mutabili: uno spa
zio che non sia abitato da fan
tasmi e da personaggi prigio
nieri di un libretto». 

Immagino allora che, in 
questa «Storia» non ci sia una 
trama, nel senso classico del
l'opera lirica? 

«Invece c'è. Innanzitutto c'è, 
nella prima parte, una trama 
musicale: .un, ondeggiamento 
continuò tra situazioni molto 

complesse e altre molto sem
plici, tra il suono e il rumore. 
Ma accanto a questo c'è anche 
un filo logico drammatico, , 
teatrale. L'opera inizia con un 
coro, una festa che è però nel
lo stesso tempo anti-festa. Ci 
sono dei • protagonisti. Nel 
mezzo della festa la folla si a-
pre: dei gendarmi uccidono un 
uomo, il cosiddetto colpevole. 
La gente reagisce violente
mente alla repressione dell' 
Autorità che ha instaurato un 
regime di terrore. Placata la 
seconda festa (o anti-festa) 
viene fuori una donna, Ada, 
che si rivolge all'Autorità che 
le ha ucciso il padre e canta 
un'aria. Poi ci sono altri prota
gonisti come Ugo, Ivo, Leono- -
ra. Luca. C'è un duello tra Ivo , 
e Luca. Quest'ultimo viene : 
rinchiuso in prigione. 
' Un'altra festa. La - prima 
parte si conclude con una 
quarta festa corale e con "Il 
ricordo" di Ada che esprime 
nei gesti ira o rassegnazione, 
angoscia o speranza, rivolta o 
rimpianto. E un testo molto 
bello perché Calvino è rimasto 
in bilico tra un racconto popo
lare e una bellissima poesia». 

Ma perché queste «feste» ri
correnti? 

«La gioia implica violenza, 
sacrificio. Ogni festa ha la sua 
anti-festa, il suo contrario*. 

La seconda parte dell'opera 
è totalmente diversa .dalla 
prima*»•. _, ~ .^ .. 

«lx> «jvUuppo musicale è p\ù ^ 
complesso, più" vicino a me. ~ 

Luciano Bario 

Non c'è più una piazza ma un 
edifico pieno di stanze, con 
una piccola strada. I nodi del
l'azione sono gli stessi. Muore 
un'altra persona. Non più fuci
lata, ma gettata dai poliziotti 
da una finestra. Ci sono reazio
ni violente. Fra la prima e la 
seconda parte ci sono delle si
tuazioni di segno contrario: 
giorno-notte, città-campagna, 
rivolta-rivoluzione, coro-soli
sta ecc. La vittima sacrificale 
della seconda parte genererà 
degli accoliti». 
. ;HaÌ parlato di fantasmi dei 
protagonisti nella seconda 
parte, cosa significa? 

«I protagonisti sì trasforma
no, spariscono. La situazione è 
tutta più sfumata. È una specie 
di interiorizzazione, di ripen
samento di quanto è successo 
nella prima parte. Il testo ri
mane però lo stesso anche se 
viene interpretato con mezzi 
diversi sia musicali che teatra
li». 

Ma questo alludere al per
sonaggi del «Trovatore» cosa 
c'entra? 

•È un richiamo di comodo. -
Lo schema 'drammaturgico 
dell'opera di Verdi è molto 
semplice, facilmente ricono
scibile: forze in conflitto, a-
manti, vendette, duelli, sup
plizi. Anche - la mìa Vera • 
Storia, nella prima parte, ri
percorre questo schema». 

La scelta di Milva come è 
nata? -'<• -* 
" «Ho scritto le ballata dell'o
pera senza pensare a lei. Poi 
ho avuto bisogno di qualcuno 
che le cantasse, qualcuno mol
to bravo, con un certo'tipo di 
voce. Accanto a Milva c'è un* 
altra cantastorie, la Daisy Lu
mini. Ci volevano delle voci 
particolari. Si pensò addirittu
ra a Liza Minnelli o a Barbra 
Streisand». 

Tra i personaggi dell'opera 
ci sono dei «Passanti». Chi 
rappresentano? 
~ «Sono le ombre dei protago

nisti della prima parte. Nella 
seconda parte ho voluto creare 
tensioni ed emozioni senza il
lustrarle fino in fondo». 

Non ti preoccupa la diffi

coltà di comunicare al pubbli» 
co questa tua «Storia» così 
complessa? 

«Anch'io sono parte del 
pubblico. Il problema non mi 
interessa. Io sono soddisfatto 
del mio lavoro». • 

Ma tu cosa pensi del teatro 
lirico, dell'opera lirica? v , 

«Penso che non si possa scri
vere musica per il teatro d'o
pera senza conoscerne tutti i 
precedenti. Mi fa ridere Sto-
ckausen quando dice di aver 
ascoltato in tutta la sua vita so
lo venti minuti di musica di 
Wagner. E purtroppo si vede. 
Bisogna conoscere Mozart, 
Verdi, Debussy per poter scri
vere musica oggi». ' ' 

Spesso e volentieri tu sei 
anche direttore di te stesso... 

«Sì, soprattutto per le prime. 
Preferisco dirigere io le mie o-
pere perché le conosco senz'al
tro rnégno 'di chiunque altro». 

Sulle scene della Scala si 
prova. Si smonta Anna Bolena 
e si porta sul palcoscenico il 
Palazzo della Vera Storia, un 
edificio segnato dai colpi delle 
rivoluzioni passate. Una scali
nata («potrebbe essere quella 
di Odessa»). Lo spazio scenico è 
pulito come quello teatrale di 
Peter Brook, dove più che sce
ne precise si costruisce un'idea 
di teatro, Ada canta: «Se sai co
s'è un figlio». Subito dopo arri
va Milva, la rossa, ed inizia la 
sua ballata. Ripete le stesse pa
role di Ada, accompagnata da 
due suonatori di chitarra. E la 
Storia incomincia. -

., Renato GaravagKa 

Henghcl Gualdi si congeda dal suo pubblico 
V r . 

«swing» a 
di Romagna 

A 57 anni il celebre clarinettista è stanco di competere con il • 
frastuono della disco-music - Ora vuole lavorare per la Rai 

• ; . • - • • • • - » • - > * ; _ - . • - K 

Nostro servizio , 
RAVENNA — Sanremo 1969: su un palcosceni
co come sempre sommerso dai fiori, entra, cor
netta in mano ed occhi che roteano, un immen- ' 
so sorriso sulle labbra, Louis Armstrong. Non 
sa, o non vuole sapere nulla della «gara»: il suo 
«deve» essere un concerto. Ma Sanremo ha rego
le (e pastette) tutte codificate ed inviolabili. Ar
mstrong comunque canta Ciao, stasera son 
qui... mi va di cantare... C'è stata una lunga 
preparazione prima di quella serata e il re del 
jazz ha scelto come accompagnatore un gruppo 
diretto da un italiano che già conosceva ed ap
prezzava: Henghel Gualdi. 

Sono passati quasi 13 anni da quella sera ed 
oggi il grande clarinettista ha 57 anni. Al «Bac
carà Music Hall» di Lugo (una delle sale da 
concerto e da ballo più famose dell'Emilia-Ro
magna) Gualdi suona per l'ultima volta dal vi
vo davanti a una platea. Prima del concerto — 
suona una big-band di venti elementi —, seduto 
in un camerino dietro alle quinte, Gualdi si 
confessa. Allora questa è una serata d'addio? 

•La decisione arriva dopo due mesi di ripen
saménto; sono cresciuto con una generazione di 
musicisti che vedeva il jazz anche nelle sale da 
ballo- Poi i gusti si sono modificati e il jazz ho 
dovuto "contrabbandarlo" mescolato ad altra 
musica. Ogni volta che suono, nelle grandi sale 
o nelle piccole balere, chiudo gli occhi e penso 
ad una persona, una sola che, fra la gente, mi " 
ascolta. Ma qualcosa, o qualcuno, mi ha detto 
che adesso eoa non può più continuare. Io pro
vo a cambiare...». 

Non è possibile, Henghel Gualdi che non 
vuol più suonare... Appende il clarino ad un 
chiodo? 

•Intendiamoci, non vado in pensione! Farò 
qualcosa con la RAI (ha un contratto di sei mesi 
come direttore d'orchestra - ndr); poi tanto jazz 
con un quartetto e tournée in Francia, America, 

^Giappone, a Montecarlo. Ma con le balere per 
Hinpo' ho davvero chiuso...». 

C'è un po' di amarezza nella voce di Henghel 
Gualdi. 

«Guarda — dice — che la "H" iniziale è un 
errore anagrafico; mio padre, che ha combattu
to con le brigate garibaldine contro i franchisti 
in Spagna,'voleva chiamarmi Enghel». Per un 
musicista come lui che ha vinto nel '51 la «Bac
chetta d'oro»; che ha suonato e conosciuto sacri 
del jazz, da Armstrong a Stan Getz, da Count 
Baste a Glenn Miller, per un clarinettista che è 
stato definito il Benny Goodman italiano, la 
musica proposta dalla televisione di oggi, sia 
pubblica che privata, ha davvero toccatoli fon
do. 
' «Sanremo è il festival del play-back; si tengo
no in vita grandi orchestre che fingono di suo
nare mentre il pubblico applaude a comando 
registrazioni incise su nastro. Non si può andare 
avanti cosi"..». ~ 
• Così, mentre Henghel Gualdi «piaceva» ai 
«santoni del jazz», mentre si sforzava di creare 
-__,„, . . , . - - . t ; , $ £ '/•->r1i't,f.'S • 

Henghel Gualdi col suo clarinetto 

in Italia, componendo e non copiando ed arran
giando, altri gruppi «a suon di chitarra è canzo
nette» gli passavano davanti. «Così sono stato 
costretto a camuffare la musica che amo con 
mazurke e tanghi, valzer lenti. E se nelle sale 
da ballo capitano davvero tutti, una percentua
le di pubblico veniva per ascoltare le poche 
cose di jazz che riuscivo ad inserire ne} pro
gramma». 

Ma allora questo pubblico perderà il proprio 
beniamino? 

«Non proprio. Mi perderà come "musicista da 
ballo", almeno per qualche tempo. Ma non pos
so smettere di suonare: la musica, oltre che un 
lavoro, è una passione...». 

Bussano. La gente in sala, mascherine scate
nate a, parte, scalpita. Nel grande parcheggio 
antistante il «Baccarà» vi sono auto con le tar
ghe più disparate, parcheggiate sotto le insegne 
al neon con una grande rosa, simbolo del locale. 
Henghel Gualdi deve suonare ancora per una 
notte; deve essere premiato; si commuoverà e 
piangerà. Intanto lo si potrà rivedere e riascol
tare in Dancing Paradise di Pupi A vati. Poi 
bisognerà rincorrerlo o «spigolare» nei rari con
certi radiofonici e televisivi. - • 

Il disco-jockey del «Baccarà», con un mixag-
gio ineccepibile, sfuma, finalmente, un ritmo 
assordante. Sotto un occhio di bue immenso en
tra, giacca color crema, clarino in mane-, Hen
ghel Gualdi. La sua big-band si alza in piedi. 
Prima di concedere spazio a chi vuole ballare 
fino all'alba,, le note delta Rapsodia in blue 
riempiono la sala. Applaudiamo fino a sentire 
le mani che bruciano... 

' Nevio Galeatt 

La scienza che scotta in TV 
Al via la nuova rubrica «Micromega» - A «Tarn-Tarn» il processo sulla strage di Brescia 

'i .iVè-*1^ 

La seconda Rete, fino ad ora un po' re
stia nell'offrire programmi di divulgazio
ne scientifica, ha fissato nove appunta
menti con la scienza: ma con la scienza 
che scotta, grandi temi che oltre all'in te-. 
resse suscitano dibattito e polemiche. Mt-
cromega, titolo di volterriana memoria 
che significa «piccolissimo-grandissùno», 
prende il via stasera alle 12,55 con un'in
chiesta nel mondo della malattia mentale 
La follia non abita più. qui. 

Le trasmissioni del ciclo, curato da 
Ruggero Guarini, Graziella Civiletti e 
Vittorio Marchetti per la regìa di William 
Azzella, sono articolate in tre parti: una 
breve presentazione, un filmato di docu
mentazione ed infine il dibattito in studio, 
con uomini di cultura più che veri e pro
pri «esperti». 

Il punto di partenza di queste trasmis
sioni. come hanno dichiarato i redattori e 
responsabili del programma, «sono i fatti, 
e non le ideologie». 

La prima puntata — di Stefania Rossini 

per la regia di Gianni Gennaro—porta in 
televisione l'acceso dibattito, che si è re
centemente rinfocolato, sulla «follia» e sui 
manicomi, sulla legge «180» che ha rifor
mato il settore e sulle difficoltà e sui pre
giudizi di ieri e di oggi. A confronto i «ba-
sagliani», cioè gli psichiatri che si muovo
no sulla linea dei manicomi aperti e del 
reinserimento, e i «tradizionalisti» rappre
sentati da Mario Tobino, scrittore ma so
prattutto ex-direttore del manicomio luc
chese, che ha recentemente dato nuovo 
fuoco alla miccia delle polemiche. 

Con Carmelo Samona in studio, docen
te di letteratura spagnola nell'ateneo ro
mano. il problema verrà ridiscusso, per 
così dire, «dall'esterno». - -

Le prossime puntate «monografiche» 
del programma — II traditore, Il corpo 
rubato. Il discorsa della libertà. Fede spe
ranza e attività. Assistenza ed esistenza, 
Fino all'ultimo pensiero — avranno come 
tema il neoliberalismo, il risveglio della 
filosofia (a colloquio col filosofo Severi-

I no), il rapporto ideologia-scrittura, quello 

tra la critica ed il cinema, ed anche, il 
diffondersi delle terapie analitiche di 
gruppo, quasi una nuova mania. 

Tarn Tarn, il settimanale di attualità del 
TG1, propone questa sera un servizio sul 
processo per la strage di Brescia, conclu
sosi nei giorni scorsi con una sentenza as-; 
solutoria che ha riportato a zero le indagi- ' 
ni per l'identificazione dei colpevoli di 
tanta barbara violenza, n programma 
presenta inoltre un servizio di Andrei Ko-
dacoVski dal titolo Solidarietà operaia '82: 
una serie di interviste ad operai italiani e 
francesi sulle vicende polacche. 

• • • " 
' Sempre sulla Rete 1 alle 21,30 Follie 

d'inverno («Swing Urne», del '36) di Geor
ge Stevens con «cinger Rogers e Fred A-
staire: un classico del musical, la cui se
quenza finale, particolarmente impegna
tiva, venne girata 47 volte. Alla une lei 
era alla quarta gonna, lui aveva cambiato 
sei camicie di seta, ma la ballata The iccy 
you look tonight vinse l'Oscar-

PROGRAMMI TV E RADIO 
• TV1 
12.30 DSE - GIACIMENTIM FONDO AL MARE 
1 3 * 0 AGENDA CASA 
1&30 TELEGIORNALE 
14L00 UNA DONNA - Con Gwfeana De So. Biaoo PflKgra. Adolfo 

Fenoyfo. Ileana Ghione (rep. 5* puntata) 
M J O OOGI AL PARLAMENTO 
.4.40 DOVE SI FAS»RICANO LE iTMFa^TET - <4* parta! 
.m*0 DSE -VITA PEPLI AMMALI - «W cereo dei mari del S u * 
ISvJO CRONACHE DI SPORT 
1 6 4 » TO 1 - CRONACHE: NORD CMAMA SU» - S U 

*• tAod-o Stgnors 

17.SS TP1-FLASH 
17.06 DStETTISSMIA CON LA TUA ANTENNA 
17.10 MARCO - Cartona ammaro 
17.4S THE JACKSON FTVE - Cartona animalo 
18.10 TUTTI PER UNO 
18.60 TRE PER TRE 
1SL4S ALMANACCO DEL «ORNO DOPO 

I C S * TRCMPOTIEUN 

26L40 TAMTAM - Attuaste dei TG 1 
21.30 FOUJE D*aNVERNO - Firn. Regia di George Stewart*. con Fred 

Astare. Ginger Rogers. Vietar Mocre, Hetan DnwlwkÀ 
"eli 

23.16 TllIOtORWALC » POPI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
1O.9O-1S.S0 ROMA: TENNM-Coppa Davis: Hata — Gran Bretagna 
1«LS* MUIKMANA - Party * ItanmmMe 
13.00 TP 2 • ORE TREDICI 

D RADIO 1 
ONDA VERDE • Noi** giorno par 
caorno par chi guida: ora 7.20. 
• 20. 10.03. 12.03. 13.20, 
15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30.23.03 
«ORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9, 10. 
11.12.13.14,17,19 GR1 Ftean. 
23.10: S.03 Almanacco da! ORI: 
S. 10-7.40-145 U a*t**mk*m 
fiaaacete: 6.44 lari al Parlamento: 
7.15 ORI Lavoro; 9.02 Redto an
ch'io; 11.10 Tutti tratti: 11.34 R. 
Fucine Storia di un genteiiomo di 
nmpipn, 12.09 Via Asiago Ten
da: 13.38 Mattar; 14.2S U «oca 

14.00 R. POMERIGGIO 
14.30 ALLEORtGM DELLA MAFIA- (3* puntata) 
15.25 DSE - LA STORIA DELL'AUIOMOSRX » 13- puntata! 
14.00 SOLTANTO UNA PASSEGGIATA: OSSE*Vi 

NATURA - Documentano. «Apemaia» • Cartona animato 
14.15 AL ORANO HOTEL-«A temtx>«fTN«wcal. Bfeiotecacf 

Uno* (2* parte) 
17.45 TP2-FLASH 
17.50 TP2-SPORTSERA-DAL 
18,05 ESSE - Settimanale dal 
14.50 IRE DELLA COI I. WA - « Ì J l»«aane». Con BN Oafca 
19.45 TP 2 - TELEPRNWALE 
20L4S PORTOSCLLO-Condotto da Ento Tortora 
21.55 MKMOMEOA - età foBa non abita p*ù 
22,44 LA DOPPIA VITA 01H«gaRYPHTFE-< 

Telefilm con Red Buttons a Fred Clark (IO* 
23.20 TP2-STANOTTE 
23.46 DSE - NOI SCONOSCIUTA HANDICAPPATI 

«Sule spala dal ^gerite» (rapi. 3* puntata) 

• TV3 
18.55 
17.40 
10L2O 
19.00 
19.35 

20.05 
20.40 

I M FESTA (5* 
OUEPU ANIMALI DEPU ITALIANI (5* puntetel 
WLTMQAMMtOrfMVOmZMAiT' 
TP 3 - mtervaao con: Potata a muse* 

di non 
DSE - L'ARTE DELLA 
U FAAL NUTRÌ - Con Ama 
Campanini. Regia di Ma»mo Scagiona 

21.55 STOME DI 

15 Errcpmno; 16 R pagi-
17.30 Musiche di R. Schu-

rnam; 18.05 Coxrtmttarm suono: 
18.30 Globetrotter; 19.30 Ra£ou-
no fan; 20 «L'ospite», di A Alto-
monta; 20.30 La giostra: 21 Da 
Torino: atayona «nforaca 
1981-82. «vige W. Boettcher. nel-
rauèueto (21.35) Antotogu poeti
ca «ietti i tempi; 21.60 Autorado 
Raah; 22.50 Oggi al Parlamento; 
23.10UteMbnata 

D RADIO 2 
«ORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30, 

22-36 TP 3 

12.30, 13.30. 15.30. 16.30. 
17.30, 18.30. 19 30. 22.30: 6. 
6.06.6.36, 7.05.81 ««ami (al ter-
mme: ante» dei programma; 9 «A* 
ruta» (al termine: R. Soffici); 
9.32-15 Redtodue 3131; 11.32 
La m»»t canzoni; 12.10-14 Traam. 
rag.!; 12.48 rat Parade: 13.41 
Sound-Track: 15.30 GR2 Econo-
m»r 16.32 SeMeiiiBiim mi; 17.32 
«Le tonteeeinni di un hai mai al 
termale: Uc«adetamueica: 18.46 
S giro del Sole; 19.50 Speciale OR 2 
Cultura: 19.67 Meee-muec; 
22-22.60 Cita. netta: Firanaa; 
22.20 Panorama parlamentare 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 7.45. 
9.45. 11. 11.50. 13.45. 15.15. 
18.45.20.45:6 Quotidiane ratfa-
tre; 6.55-8.30-11 • 
mattino; 7.30 Prime' aegfcw: 10 
Noi. wii. lare) donna; 11.44) 
o**rn**:l2 
le; 15.16 OR3 QJ*r*'11J0 Uh 

r*euhotc%. iwjrmtanjBta (19.55) I 
tervi* al Spedava: 2 i 

2.1.10 Ti 
1881 

Sole di Brandy Florio, 
^ , „ . , «i««i««««««««««««««««««««««««««««««««»»j*i^»»»»»«a»»»»»»»»»»»»»»»»»»«»»»»»»»»»»»»»»»» x 

w * 
Triarigototìsol^SotediSraTìà. 
Un sole a picco 240 giorni Vi 

Un sole pazzo, più gitalo e più ardente, 

E* questo sole W"o^flKaiTio"V 

attraverso le uve di Brandy Florio, 

E datila a Brandy noòoqudtBsto 
gUILIUlOt taXffbtdo e prcno. 

* 2 

QjKfc;ribroto 
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Seduta «straordinaria» con i delegati delle fàbbriche 

Gli i i ilio 
«dina crisi strangola Roma» 

emica 
Presenza di massa dei lavoratori in consiglio comunale, quattro di loro hanno parlato dai banchi dell'aula 
Il capogruppo socialista, attacca l'intervento del compagno Speranza - La replica di Piero Salvagni 

Il ministero delle PP.SS. per il risanamento 

«Maccarese»: 
finalmente 

c'èl 
Intesa con sindacato e cooperative - Tra 
pochi giorni sarà presentato un piano 

Sembra fatta. Per la verten
za Maccarese dovrebbero esse
re le ultime battute. Se non ci 
saranno altri ripensamenti e 
ulteriori manovre, per la pros
sima settimana dovrebbe esse
re presentato il piano di risa
namento. È quello che è uscito 
fuori da un incontro tra il mi
nistero delle Partecipazioni, 
Statali, il sindacato e le centra
li cooperative che si è svolto 
ieri nel pomeriggio. Il ministe- ; 
ro si è impegnato a concludere 
rapidamente la vertenza,; 
bloccando nello stesso tempo 
tutte le manovre dell'Ili e dei ; 

liquidatori, tese a svendere 1' 
azienda agricola. Il sindacato e 
le cooperative si sono impe
gnati a presentare, entro pochi 
giorni, un progetto di rilancio 
della Maccarese, tenendo con
to delle proposte su cui è anda
ta avanti in questi ultimi mesi 
la trattativa. 

È un risultato importante. 
Le ultime mosse dei liquidato?... 
ri-(che avevano cercato di 
vendere i lotti di terreno ai la
voratori) e la proposta della 
Confagricoltura di acquistare 
la Maccarese, avevano messo 
in dubbio la soluzione del «ca
so». Adesso invece, se non ci 
saranno colpi di scena dell'ul-
tim'ora, l'azienda si avvia a ri
prendere il lavoro, a svolgere 
quel ruolo trainante per l'agri
coltura della regione che ave
va svolto fino ad oggi 

La giornata di ieri per i la
voratori della Maccarese è co
minciata coti un incontro all' 
assessorato regionale all'agri

coltura. Alla riunione erano! 
presenti anche le organizza
zioni sindacali e rappresentan
ti dell'In convocati dalla Re
gione. L'assessore Montali a-
veva espresso l'appoggio della 
giunta alla lotta dei lavoratori 
e offerto l'apporto finanziario 
e tecnico del governo regiona
le per la soluzione della ver
tenza. Montali aveva anche in
vitato Tiri a fare in modo che 
la vicenda fosse chiusa al più 
presto possibile. • ' ' . ' " ; •.-. 
• Nel pomeriggio, poi, sì e 

svolto l'incontro al ministero, 
inizialmente fissato per mar
tedì e poi (stranamente) slitta
to di due giorni. La riunione, a 
cui erano presenti rappresen
tanti della Federbraccianti, 
della Fisba e della Uisba na
zionali e le centrali cooperati
ve ha permesso di chiarire 
molti punti oscuri di questa 
lunga vertenza. Alla fine il 
ministero si è impegnato a 
bloccare le iniziative untiate? 
ràli delTIn ê dèi lìquidajori; IT 
sindacata e le centrali coópe»~ 
rative si sono assunti il compi
to di redigere una proposta ag
giornata per la soluzione della 
vertenza. «Su questa base — è 
detto in un comunicato diffuso 
dal ministero alla fine dell'in
contro — si è convenuto di ef
fettuare nella settimana pros
sima una nuova riunione con 
la partecipazione del mini
stro». Insomma per la prossi
ma settimana è previsto l'in
contro, come dire?, politico, 
che dovrebbe sancire l'ipotesi 
di soluzione del caso Maccare
se. ;:•>'• " • " ' 

li «buco», il podre lo soccorre, 
muore primo di essere ricoverato 
- Un'altra vittima dell'eroi
na, la tredicesima dall'inizio 
dell'anno. Si chiamava Marco 
Portigli e aveva diciotto anni. 
È stato il padre ad accorgersi 
che stava morendo e a chiede
re soccorsi, ma quando il gio
vane è stato trasportato al Po
liclinico, per lui non c'era più 
niente da fare. 

Marco Portigli è rientrato 
verso le 15 di ieri nella sua abi
tazione in vìa Monte Crocco 5 
a Montesacro, dove viveva con 
i suoi genitori. II padre Io ha 
visto entrare barcollando e 
chiudersi nella sua stanza. 
Pur sapendo che li figlio era 

tossicodipendente Alberto 
Porfiglio, vedendolo in quelle 
condizioni ha pensato a un 
malessere. Dopo alcune ore ha 
bussato più volte senza ottene
re nessuna risposta. -

Più tarili Io ha trovato river
so per terra, immobile. Dispe-

.rato ha chiamato un'ambu
lanza e il ragazzo è stato cari
cato sul furgone che non ave* ' 
va il medico a bordo. Arrivato 
all'ospedale i sanitari non 
hanno potuto far altro che sti
lare U certificato di morte. 
Marco Portigli aveva smesso 
di dare segni di vita durante il 
tragitto. 

Seduta davvero «straordina
ria», ieri sera, in Campidoglio. 
L'aula del Giulio Cesare era 
gremita di operai delle fabbri
che romane. Fatme, Autovox, 
Voxson, Maccarese, e la picco
la azienda agricola Rombi. 
Quattro lavoratori hanno pre
so posto tra i banchi e da 11, 
dagli scranni dei consiglièri, 
hanno parlato al microfono. 
All'assemblea comunale, • ai 
diversi gruppi politici, al gran 
pubblico presente hanno rac
contato i loro problemi, il pro
blema grave, drammatico — 
che è di tutta là città — delle 
fabbriche in crisi, della disoc
cupazione, del tunnel della 
cassa integrazione. -

• E' stato, quello di ieri, un di
battito molto importante, che 
ha impegnato il movimento 
dei lavoratori, tutti i partiti e 
la stessa giunta capitolina! L'i
dea di partenza era questa:, fa
re assieme agli operai impe? 
gnau" nella difesa dei loro posti 
di lavoro, un esame approfon
dito, concreto, lucido della cri
si, delle difficoltà dell'appara
to produttivo romano. Parlare 
dei problemi aperti, trovare le 
strade da battere, indicare un 
futuro di rilancio, di occupa
zione. r i"'.-'. ; '" ' ' •" ' • . - ;::, 

Tutto questo c'è stato. Gli o-
perai sono intervenuti in mas
sa, i gruppi politici hanno pre
sentato tante mozioni, si sono 
ascoltati discorsi, contributi 
interessanti. Niente formulet-
te di convenienza o saluti ceri
moniosi. Ma una discussione 
vera, attenta. Ma questa di
scussione a un certo punto, ha 
avuto accenti diversi, tutt'al-
tro che positivi, e che con i 
problemi dello sviluppo eco
nomico non c'entravano nulla. 
E' successo che, senza un moti
vo comprensibile, il gruppo 

Socialista, verso, la jBné delia , 
seduta,» è in pratica dissocia--
to all'improvviso dal signifi
cato è dal contenuto dell'ini
ziativa. Dopo che il compagno 
Speranza aveva parlato a no
me del PCI," il capogruppo del 
PSI Natalini ha preso la parola 
per criticare pesantemente 1' 
intervento del consigliere CCH 
munista e per attaccare il PCI : 
colpevole a suo avviso di aver 
organizzato l'incontro con i 
consigli di fabbrica senza aver 
prima concordato una posizio
ne'in sede di giunta. • 

A questo grave, inspiegabile 
atteggiaménto del PSI — del 
tutto ingiustificato tra l'altro 
perché la seduta del consiglio 
doveva servire (secondo gli 
accordi presi in quella prece
dente) proprio per esprimere i 
punti di vista sul problema dei 
singoli partiti — ha pronta
mente replicato il capogruppo 
comunista Piero Salvagm che 
ha chiesto un chiarimento po
litico tra i due partiti che com
pongono il governo capitolino. 

U compagno Speranza è an
dato subito al nocciola II La
zio, solo nell'81, ha perso 14 
mila posti di lavoro. Alla Fat
me, 1.500 operai sonò in cassa 
integrazione e nella stessa si
tuazione stanno 420 dipenden
ti della Autovox e 1.200 della 
Voxson. Eppure il settore elet
tronico, dovrebbe essere (co
me è infatti negli altri paesi) 
all'avanguardia nell'economia 
nazionale. Dietro la crisi c'è 1' 
incapacità di programmare, la 
speculazione degli istituti fi
nanziari, la cattivi gestione di 

Arrestato in un covo a Roccagorga 
un neofascista dì Terza posizione 

Le manette sono scattate ai polsi di Nicola Salvo, diciannovenne - Nell'ap
partamento sono state trovate armi, munizioni e banconote straniere 

Cinque mesi 
a 3 degli arrestati 

durante gli incidenti 
di Mostacciano 

" I giudici della nona sezione 
penale del tribunale hanno 
condannato a cinque mesi e 
dieci giorni di reclusione per 
radunata sediziosa Americo 
Colonna, Michele Fara e An
gelo Muliere, arrestati in occa
sione degli incidenti del 15 
febbraio scorso nella zona di 
Mostacciano, durante lo sgom
bero di alcune palazzine occu
pate da famiglie di sfrattati. 
Altri quindici giorni di arresto 
inflìtti ai tre imputati e ad altri 
quattro perché riconosciuti re* 
apomabdi di aver bloccato la 
circolazione stradale in via 
Cnianesi, causando un inforgo 
hMigo la via Pontina ed il rac
cordo anulare. A tutti la pena 
é stata sospesa. 

Inseguito da tre ordini dì 
cattura, un noto neofascista, 
legato a «Terza posizione» il 
gruppo eversivo di Signore!-
li, è stato arrestato nei giorni 
scorsi. Solo ieri però, dalla 
questura, è trapelata la noti
zia. Le manette sono scattate 
ai polsi di Nicola Salvo, di 19 
anni. Contro di luì ì magi
strati che indagano sulle tra
me nere hanno firmato tre 
ordini dì cattura per parteci
pazione a banda armata e 
associazione sovversiva. 

Il neofascista che è nato 
nelllsola di Ventotené ma da 
anni ha preso la residenza ad 
Aprtlia, è stato catturato in 
un'aùtazlone a Roccagorga, 
un piccolo centro nel Ponti
no. In un appartamento in 
pieno centro, in via Antonio 
Gfainsci, al nun»rrolm\i ca
rabinieri di Terractna, coa
diuvati dal nucleo operativo 
di Latina hanno scoperto un 

covo, che probabilmente è 
servito da punto di appoggio 
per 1 terroristi di estrema de
stra. 

Nella casa, dove Nicola 
Salvo si è fatto arrestare sen-
sa opporre resistenza, 1 mili
tari hanno trovato una pisto
la calibro «7,65», con sei colpi, 
centinaia di cartucce, un 
paio di manette, qualche car
ta d'identità falsa, un Umbro 
e numerosi pacchetti di ban
conote straniere. 

Ora gli inquirenti sono al 
lavoro per stabilire se le ban
conote siano false o per risa
lire, nel caso non lo fossero, a 
chi le ha affidate al neofasci
sta arrestata Nicola Salvo è 
un personaggio conosciuto 
negli ambienti giudiziari. 
Prima di entrare nella clan
destinità, al ora segnalato 
per la sua intensa attività di 
squadrista davanti alle scuo
to. • 

personaggi coinvolti nella log
gia P2 (è il caso della Voxson, 
che ha avuto Ortolani al posto 
di comando). Dietro la crisi c'è 
la Gepi, con lo sperpero di de
naro pubblico, ci sono i miliar
di spesi per la cassa integrazio
ne non finalizzata alla ripresa.. 
Il governo nazionale e la Rè- < 
gione del pentapartito hanno 
scelto la politica del neoliberi
smo, la fiducia cieca ed irre
sponsabile nei meccanismi 
«spontanei! del mercato.. I l . 
PCI ha indicato le sue propo- . 
ste, le sue politiche per il go- ; 
verno dell'economia, per usci
re dalla crisi, per creare nuova ' 
occupazione, prospettive per i 
giovani, per tutti i cittadini. 

. Dopo Speranza ha parlato la : 
compagna Menapace per il, 
PDUP, e subito dopo di lei la 
parola è toccata ai consigli di ' 
fabbrica, che hanno rivolto ai 
partiti un invito preciso:, pre- , 
mere.sul governo perché si 
faccia mediatore nelle loro. 
difficili vertenze, si responsa- \ 
bilizzi, e presenti finalménte i 
programmi per l'elettronica,. 
per l'agricoltura e per tutti gli 
altri settóri. -•• w ' 1 

E' stato a questo punto che è 
intervenuto Natalini che ha . 
accusato.il compagno Speran
za di aver fatto dell'incontro .-
una inutile «palestra oratoria». 
Natalini ha parlato di «dema
gogia», di «propaganda» e ha 
chiesto un dibattito in giunta. 

A questo inattéso, strumen
tale attacco del PSI, ha rispo- { 
sto Salvagni. «Oltre, ad essere j 
grave, la posizione espressa ; 
dai socialisti è anche offensiva : 
nei confronti dello stesso mo- { 
vimento dei lavoratori, che 
certo non era venuto in Cam- -
pidogliò per fare dell'inutile . 
oratoria: Inaccettabile •'. dal ' 
punto di vista politico, questo 
atteggiamento socialista dovrà 
essere discusso nella prossima 
seduta della giunta. La pre- • 
senza, l'impegno del PSI ih 
tutti i governi, significa forse 
che il PCI non può criticare il ', 
governo nazionale e quello ' 
della Regione? Non si può ac
cettare questo punto di vista» ' 
ha concluso Salvagni. ' ' , •. 

Bisogna aggiungere che pri
ma della seduta di ieri si era 
svolta una riunione dei capi- . 
gruppo — presièduta dal prò- : 

sindaco Severi, socialista, 
mentre Vetere èra alla mani- . 
festazione per la strage di Brè- ." 
scia a Porta San Paolo — in cui. 
tutto era filato senza problemi, 
con il pieno accordo anche del '. 
gruppo socialista. In aula, poi, ; 
Natalini ha detto di parlare sia 
a nome del suo gruppo sia a 
nome della delegazione del 
PSI nella giunta. 
- Sulla polemica sollevata da . 

Natalini, infine, ha cercato di . 
inserirsi il capogruppo de Gal
loni che ha parlato di «con
traddizioni» dentro la giunta. 

A Porta San Paolo protesta popolare contro la scandalosa sentenza 

« 

bisogna fare giustizia» 
La manifestazione indetta dall'ANPI - L'intervento del sindaco - Assemblea all'Uni
versità - «Un nuovo insulto alla certezza del diritto e alla coscienza democratica» 

• «Dobbiamo dire chiaro e forte che la pagina resta aperta e si 
chiuderà solo quando gli assassini saranno assicurati alla giusti
zia. La ferità infetta ai sentimenti civili e democratici del nostro 
paese è ancora aperta e la scandalosa sentenza della Corte di 
appello di Brescia non fa che renderla ancor più dolorosa». Con 
queste parole il .sindaco Vetere ha concluso la manifestazione 
popolare a Porta San Paolo indetta ieri dall'Associazione nazio
nale partigiani per protesta contro la sentenza assolutoria che, a 
otto anni dalla strage fascista di piazza della Loggia, ha lasciato 
ancora senza nome i mandanti e gli esecutori di una delle più 
sanguinose tappe di quella strategia del terrore, innescata con la 
.strage di piazza Fontana a Milano. •,'.: 

Rabbia e indignazione — ha detto l'avvocato Luigi Cavalieri 
presidente dell'Anpi di Roma nel suo intervento — sono i senti
menti che provo in questo momento. Rabbia di partigiano che si 
è sempre battuto per veder realizzati gli ideali- di giustizia e 
libertà, ma anche rabbia come uomo di legge di fronte alle 

conclusioni a cui sono giunti i giudici di Brescia. Alla manifesta
zione avevano aderito le federazioni del Pei e del Psi, e Fgci, 
Fgsi, Fgr, Pdup e Dp. A nome dei movimento giovanili ha preso 
la parola Luca Petrucci che ha sottolineato la necessità di batter
si con forza soprattutto per una rifórma dello Stato, consideran
do le compiacenze e le concrete connivenze che hanno finora 
impedito di fare piena luce sulle strage fasciste. In mattinata,' 
all'Università, si era svolta un'assemblea cittadina degli studenti 
indetta da Fgci, Pdup, Dp, Lcr e Mfd. Al termine è stata approva
ta una mozione in cui tra l'altro la scandalósa sentenza di Brescia 
viene definita come un nuovo insulto alla certezza del diritto e 
alla coscienza del popolo italiano e si fa appello alla necessità di 
lavorare con nuovo slancio ad iniziative di lotta capaci di esten
dere la mobilitazione popolare in direzione di un cambiamento 
radicale. Condizione essenziale perché ci sia davvero una giusti
zia che faccia pagare gli ideatori ed esecutori delle stragi fasciste. 

Museo del folklore: mostra di Paola Agosti, Luisa Di Gaetano e Gabriella Mercadini 

Non è finita! Parola (con foto) di 1 1 
?> * *• - . * L 

«lòàce^^ dei maschi 
Questo il calendario delle iniziative per 1*8 Marzo. «Io accuso ta 

società dei maschi: questa» sarà to striscione che aprirà la mani
festazione di lunedì. L'appuntamento «separatista» è per le ore 
16 in piazza Esedra. L'iniziativa è del movimento femminista 
(Mfr, MId, collettivi femministi) e del movimentò delle donne 
(Udì, assemblee delle donne dei consultori). 

Nei giorni che precedono l'8 marzo, una serie di iniziative.' 
L'Arci, con il patrocinio del Comune e della Provincia, hà.orga-
Aizzato per oggi,-presso il-museo del Folklore a S. Egidio, un 
confronto tra le riviste «DWF», «Donne e politica», «Orsamino» 
re», «Memoria», «Grattacielo», «Quotidiano donna», le librerie 
delle donne e la stampa sul tema: «Dal movimento alla scrittura: 
riflusso o trasformazione dette aggregazioni delle donne?». 

Domani, sempre al museo del Folklore, un confronto delle 
donne con l'ironia e la comicità, a cui interverrà Sandra Milo. 
Domenica proiezione gratuita per le donne, al cinema King dei 
film «Anni di piombo», a cui seguirà un dibattito con l'interven
to di Paola Cactantt, Nadia FusinL Anna M. Guadagni, Marcella 
Ferrara, Carla Mazzuca, Lidia Menapace. - " - ~ 

Con il patrocinio del Comune, Radio Blu organizza una mo> 
stra fotografica, sempre presso a museo del Folklore — da doma
ni a lunedì — sul tema: «La vita delle donne neUe borgate roma
ne, ieri e oggi». " - • ~*i 

Lunedì sera, in piazza Campidoglio—Uluminata da centinaia 
di fiascole — ballo popolare organizzato dal Comune. 

•Piccole, grandi donne»: centocinquanta fotografìe di Paola 
Agosti, Luisa De Gaetano e Gabriella Mercadini. Una mostra 
— inaugurata ieri pomeriggio al museo del Folklore in piazza 
S. Egidio, aperta fino a lunedì — che è un'occasione per rac
contare in immagini il decennio delle donne-

Cosa dire della mostra? Che è molto bella, motto interes
sante. Dal momento dell'autocoscienza alle battaglie per l'a
borto e per la legge contro la violenza sessuale, percorre un 
Itinerario collettivo focalizzato in singole immagini che ren
dono, anche emozionalmente* il processo di emancipazione. 

Le foto non sono accompagnate da didascalie, dal raccon

to: «Non sì è fatto in tempo», spiega Anna Corciulo del Coordi
namento femminile nazionale dell'Arci, organizzatrice delia 
mostra. «Avremmo voluto accompagnare le immagini con 
poesie, con altri elementi che potessero meglio illustrare la 
mostra». -'-".--'• , . . • - . . . . . . •.•,-*.:.'_*' 

All'Inizio un pannello «spiega» le foto: autocoscienza, riap-
propriazlone del corpo, piccole donne degli anni 80, rapporto 
uomo^onna, provocazione, creatività» lavoro, casa, luoghi di 
aggregazione, «riprendiamoci la notte», diritto alia parola, «8 
Marzo si», difesa dell'ambiente, contro la violenza sessuale, 
contro l'aborto. Alla' fine una scritta di «chiusa»: «Ma non è 
finita». Còfcì come illustra l'ultima foto, la centoclnquantesl-
ma,appunto. ";•'-'':••••-'- • :£7"--"'?-
' Non «finii»», nonostante che si dichiari morto il movimento 
e con esso la coscienza «politica» delle donne, la loro combat
tività. Ma guardando in Immagini questo decennio delle don
ne, non si può essere d'accordo con chi vuole seppellire «tout 
court» un patrimonio di esperienze irripetibili. 

Ce lo dicono le foto che illustrano t «luoghi delle donne» — 
la casa di via del Governo Vecchio e la libreria di piazza 
Farnese, 11 bar delle donne e la mensa universitaria dove si 
discute di politica, sotto un faccione immenso di Mane — e 
quelle delle manifestazioni per le leggi femminili, ma anche 
quelle delle manifestazioni per la casa o contro 11 fascismo. Ce 
lo ripetono le foto dei nuovi mestieri delle donne — netturbi
ni, fabbri, manovali, vigili del fuoco, tornitori — e quelle, 
davvero stupende, del rapporto madre-figlia, donna-donna. 
- Tutte in bianco e nero, le foto di Paola Agosti, Luisa De 

Gaetano e Gabriella Mercadini sono un'occasione per riflet
t e r e i ! d ò che c'è stato e ciò che non c'è più. E sono uno dei 
segnali che In questo momento la parte più interessante e 
vitale del movimento è quella che produce cultura, che riflet
te e off re occasioni dì riflessione. 

Qui a fianco un particolare di una foto di Paola Agosti. 

•'•'.•':••. -S : r. la. 

«Gran serata tomista» stasera e domani «1 teatro Olimpico 

Tanto rumore e gioventù per resuscitare 
« d i a «rbotaztaH» firmai Marinetti 

una rivolu-
•* alone sui palcoscenico, an-
*• che se artistica come il fu-

turismo, non è facile; chi ci 
si è «spegnato (una «Gran 

. aerata futurista» va in scena 
v oggi e domani al Teatro O-
-. lliaptoo) ha scelto di farlo 

ad una 
idi cento attori (na-

professio-
; nlatt) e ad una banda must-

di 

," * ta e rumore, 
ia« richiede la rivolta di 

. Mariaettl e del marinettta-
...aL 
"•? Fast» Mauri, autore di 
• «C»je eco* U fascismo», del-
riailaji, di «Lettone dlngte-
sa», e autore anche di onesta 
«aerata», spiega te origini: 
•L'Usa risale addirittura a 
undici aaal fa, ai TI nVè na

ia-
m i poi ho dovuto 

realizzarla, e ci è voluto 
tempo, e avrebbe potuto ve
dere luce solo all'interno d* 
una scuola o di un'accade
mia. Come saggio, insom
ma. Per via dei costi». 

In scena, infatti, ci sono 
gli allievi dell'Accademia dì 
Belle Arti dell'Aquila, dove 
Mauri insegna estetica. E* 
lo stesso motivo per cui lo 
spettacolo non potrà repli
carsi oltre le due serate ro
mane e quelle del 12,13 e 14 
mano che si svolgeranno a 
Milano. Una prima replica 
s'è avuta già aU'Aauila, de
butto deìte stagtofK scorsa. 

Sembra che fra il proposi
to dt riprodurre la deflagra
zione futurista e quello di 
«storicizzare* lawenirnen-
to, tei. Mauri, abbia scelto 11 
secondo, «SI. /amile rinver
dire un impatto che è già av
venuto. Mi sono «/fidato alfa 
otocione statica, il /•tari

ffino viene «condito dalla 
Grande Guerra: 1909-1914 è 
il primo periodo, poi, '15-18, 
c'è il conflitto, e 19-30 è la di
scesa, il declino, fino alla di
spersione quando i rapporti 

, col fascismo sono non più i-
diQioci Ho raccolto docu
menti del teatro sintetico, 
detta poesia parolibera, detta 
pittare. A dire il vero in que
sti undici anni di riflessione 
la mia biblioteca sull'argo
mento s'è fatta sconfinata. E* 
piena di libri, di testi anche 
anonimi, Perchè è il futuri
smo stesso che ne è piena 
Ere, in fondo, rivoluzione dì 
costarne molto diffusa, popo
lare, e c'era orate che ci sì ci
mentava senza sperare netta 
fama». 

SuBm scena, a ufc certo 
punto, compare un orso, eoa 
retorico domatore russo per
ché, ricorda Mauri, «il model-
lodai moMiwtiUmu, coma dal 

cubo/uturirmo russo, era u* 
circo». E la banda suona arie 
paesane, per segnare U pas
saggio da una civiltà agraria 
com'era la nostra ancora pri
ma detta Guerra, ad una cit
tadina. 

Fra i reperti, vivo, vero e 
non spettacolare, ecco TuJho 
Croti l'anzìenistrmo fine-di-
citare ^futurista autentico» 
che Mauri ha reperito orarie 
al fatto che questa serata è 
già stata trasmessa suQa 177 
Rete televisiva e, dunque, ha 
raccolto attenzione' «Reciterà 
brani del periodo, lo spero 
che estragga dal tuo reperto
rio una certo ballata che si 
chiama "Le otto anime dei 
futurista". Sono quetta anar
chica, quella riwiuztouarta, 
quella da uomo d'ordine-.. 
tton la conoscevo neppure ioc 
è * ' terribilmente siant/S* 
canoa». -•-

.• "»» *• a \ 
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Per ventiquattro ore si asterranno dal lavoro, come ha deciso il sindacato di categoria 

Domani scioperano • 
Quello 
ora lo 

il governo non gli ha dato 
pretendono dal 

La proposta di fare un'azienda municipalizzata trova consenziente anche l'amministrazione comunale, ma 
le leggi finanziarie impediscono la realizzazione di questo obiettivo ; - Alcune domande al sindacato 

Domani probabilmente 
' sui marciapiedi davanti ai 

palazzi si ammasseranno 1 
rifiuti, ci saranno pile di 
sacchi di immondizie non 
raccolte. Nessuno verrà a 
ritirarli, nessuno pulirà le 
strade: 1 dipendenti della 
Nettezza Urbana scendono 
in scioperp per ventiquat
tro ore. In un comunicato 
sindacale scrivono che sono ' 
•ben coscienti dei disagi che 
l'agitazione ; provocherà» 
ma, dicono; non se ne pote
va jroprlo fare a meno. 

E davvero così? Provia
mo a capire. La prima ri
chiesta delle organizzazioni 
sindacali — lo sciopero è 
stato indetto dalla Federa
zione di categoria — ri
guarda la «unificazione dei 
servizi». Per farla più chia
ra, Cgil-Cisl-Uil vorrebbero 
che il Comune creasse un* 
unica società che si occu
passe sia di ritirare 1 rifiuti, 
della pulizia delle strade, 
sia anche dello smaltimen
to, del riciclaggio e della 
commercializzazione dei 
prodotti. Insomma, ci vor
rebbe un'azienda munici-
E alizzata della Nettezza Ur-

ana, perché il Comune di 
Roma — affermano al sin
dacato — è uno dei pochi 
che «gestisce in economia» 
il servizio, che lo gestisce 
direttamente insomma. "• 

È vero che ora, in effetti, 
la Nettezza Urbana è deci-

^samente frammentata: c'è 
la ripartizione comunale 
che si occupa di tutto ciò 
che riguarda la pulizia del
la citta e c'è la «Sogein», una 
società per azioni (di cui pe
rò il Comune ha il pacchet
to di maggioranza) che 

smaltisce 1 rifiuti e 11 ricicla. 
Un'azienda unica servireb
be a razionalizzare il servi
zio, a dargli maggiore effi
cienza, a coordinare gli in
terventi: quindi sarebbe un 
risultato utile anche per la 
città, i-- -

Ma è davvero questo l'o
biettivo dei lavoratori? For
se — e il «^sospetto» è giu
stificato — con l'idea della 
municipalizzazione il sin
dacato vuole raggiungere 
un altro scopo. Adesso i di
pendenti della Nettezza Ur
bana sono considerati, dal 
[mnto di vista contrattuale, 
avoratorl • comunali. Se 

«passassero» alla municipa
lizzata (come i lavoratori 
dell'Atee, per fare un esem-

?>io), cambierebbero con
ratto e andrebbero a pren

dere diversi soldi in più. In
somma, forse la richièsta di 
«unificazione del servizio» 
in realtà altro non è che 
una richiesta di aumento 
salariale mascherata. 

Ma certo non ci si può 
mettere a ragionare sulle 
intenzioni. E, infatti, il Co
mune è stato il primo a ri
conoscere che la «gestione 
unitaria» del servizio sareb
be stata utile alla città. Pro
prio su questo punto rag
giunse, tempo fa, un'intesa 
col sindacato. Ma da allora 
le cose sono cambiate. Sono 
intervenute tante leggi, 
una più «penalizzante» del
l'altra, a bloccare qualsiasi 
margine di manovra per le 
amministrazioni locali. Per 
ultima la legge finanziaria 

Ser 1*82, che impedisce al 
omune di aumentare le 

spese di oltre il 16 per cento 
(e anche per raggiungere 

questo risultato, che in 
realtà copre solo l'erosione 
lnflattiva, c'è voluta una 
vera e proprio battaglia). 
Invece «municipalizzare» il 
servizio costa parecchio: a 
detta del sindacati dieci mi
liardi, secondo la giunta ca
pitolina molto di più, attor
no ai trenta miliardi. 
•'< Mettiamo che il costo 

reale dell'operazione sia at
torno ai venti miliardi (una 
via di mezzo tra i due «con
ti»): dove li trova il Comune 
questi soldi? Senza contare 
che la legge quest'anno or
dina al Campidoglio di au
mentare le entrate della, 
Nettezza Urbana di altri 
undici miliardi. E un obbli
go al quale l'amministra
zione deve sottostare. Come 
lo potrà fare? In parte au
mentando la tassa per li 
servizio (ma solo in parte 

Serene questa giunta non 
a alcuna intenzione di 

scaricare sul contribuenti, 
già tartassati, tutto il peso 
di racimolare questi miliar
di) e in parte andando a 
caccia degli «evasori», di 
quelle famiglie, e sono tan
te, che non pagano l'impo
sta comunale. 

In questa situazione il 
sindacato si presenta per 
chiedere insistentemente la 
•municipalizzazione», come 
se dalla firma di quell'ac
cordo non fosse accaduto 
nulla, come se le leggi fi
nanziarie, i vincoli imposti 
agli enti locali non lo ri-guardassero. E il Comune 

avvero in questa situazio
ne può fare ben poco. : -

Potrebbe aumentare di 
nuovo le imposte (oltre agli 
aumenti che - già dovrà 

Il comitato federale e la 
commissione federale di con
trollo del PCI romano hanno, 
cooptato, l'altro ieri, nei diversi 
organismi dirìgenti della Fede
razione i seguenti compagni: ' ~' 

Nella segreterìa: Goffredo 
Bettini, Leda Colombini, An
gelo Dainotto, Laura Forti, En
zo Proietti 
-• Nel comitato direttivo: Mau
rizio Barletta, Giancarlo Boz
zetto, Massimo Brutti, Leda Co
lombini, Angelo Dainotto, Gi
no De Negri, Sandro Filabozzi, 
Laura = Forti, Piero Fortini, 
Franco Funghi, Giorgio Fusco, 
Sergio Gentili, Francesco Gra
none, Armando Iannilli, Leo
nardo lembo, Emilio- Mancini, 
Giorgio Mele, Michele Meta, E-
sterino Montino, Renato Nico-
lini, Roberto Piccoli, Giulia 
Rodano, Walter Tocci. 
. Nel comitato federale: Tere
sa Àndreoli, Maurizio Barto-
lucci. Luigi Brasa, : Massimo 
Brutti, Ezio Catalano, Claudio 
Catania, Silverio Corvisieri, 
Roberto Degni, Gino De Negri, 
Maurizio Fiasco, Laura Forti, 
Claudio Fracassi, Sergio Genti
li, Francesco Granone. Stefano 
Lorenzi, Emilio Mancini, Ama
to Mattia, Aurelio Misiti, Este-
rino Montino, Renato Nicolini, 
Agostino Ottavi, Silvia Paparo, 
Roberto Piccoli, Serafino Qua
resima, Mauro Sarrecchia, Gio
vanni Tallone. 

Nella commissione federale 
di controllo: Romano Balducci, 
Gianfranco Benvenuti, Lucia
no Betti, Antonio Lovallo. 

Gli organismi dirigenti della 
Federazione sono quindi cosi 
composti: Segreteria: Sandro 
Morelli, Goffredo Bettini, Leda 
Colombini, Angelo Dainotto, 
Laura Forti, Franco Ottaviano, 
Enzo Proietti, Romano Vitale. 
Comitato direttivo: Sandro 
Morelli, Sandro Balducci. Mau
rizio Barletta^ Goffredo Betti
ni, Gianni Borgna. Giancarlo 
Bozzetto, Massimo Brutti. Leo 
Cantillo. Franco Cervi, Paolo 
Goti, Leda Colombini. Anna 
Corchilo, Angelo Dainotto. Gi
no De Negri, Antonello Falo-
mi, Maurizio Ferrara, Sandro 
Filabozzi. Laura Forti. Piero 
Fortini. Angelo Fredda, Fran
co Funghi. Giorgio Fusco. Ser
gio Gentili, Gabriele Giannan-
toni, Francesco Granone, Ar
mando Iannilli, Leonardo lem* 
bo, Carlo Leoni, Emilio Manci
ni, Angiolo Marroni, Giorgio 
Mele. Michele Meta. Esterino 
Montino, Corrado Morgia, Teo
doro «forgia, Pasqualina Napo
letano, Renato Nicolini, Franco 
Ottaviano. Vittorio PwoU. Ro
berto Piccoli, Franca Prisco, 
Enzo Proietti, Mario Quattruc-
d, Giulia Rodano. Marisa Ro
dano, Piero Servagni. France
sco Speranza. Walter Tocci, 
Mario Tuve, Walter Veltroni, 
Ugo Vetere, Romano Vitale. 

Comitato federale: Sandro 
Morelli, Adriano Aletta, Teresa 
Àndreoli. Luigi Arata, Alberto 
Aaor Rosa, Maurizio Avena, 
Sandro Balducci, Maurizio Bar
letta, Maurizio Bartolucd. Fu-
rietta Bellagotti, Giulio Bend
ili, Alberto Bernardini, Goffre
do Bettini, Alberto Btochi, 
Gianni Borgna, Giancarlo Boz
zetto, Ludo Buffa. Ennio Cala-
Oria, Giovanni Calvani, Leo 
Camillo, Carla Capponi, Ales
sandro CarduUi, Luciano Carli, 
Ezio Catalano, Claudio Cata
nia, Anna Rosa Cavallo, Frati-

-A 

Ecco-
i nuovi 

organismi 
dirigenti 
del Pei 

co Cervi, Luciano Chiolli, Va
lerio Ciaf rei, Anna Maria Ciai, 
Franco Cianci, Paolo Ciofi, Le
da Colombini, Luciano Conso
li, Anna Cordolo, Silverio Cor
visieri, Franco Costantini, An
gelo Dainotto, Mirella D'Ar
cangeli, Piero De Angelis, Ro
berto Degni, Piero Della Seta, 
Dario De Luca, Gino De Nrgri, 
Ester Dominici, Antonello Fa
lcimi, Cristina Fazzi, Maurizio 
Ferrara, Maurizio Fiasco, San
dro Filabozzi, Lamberto Fili-
sio, Dino Fioritilo. Laura Forti, 
Piero Fortini, Claudio Fracassi, 
Carlo Fredduzzi, Giorgio Fre-
gosi. Franco Funghi, Giorgio 
Fusco, Sergio Gentili, Vanna 
Gentili. Paola Ghisaura, Ro
sanna Giannangeli, Salvatore 
Gianàracusa, Gabriele Gian-
nantoni, - Maria - Giordano, 
Francesco Granone, Anna Gri-
gnola, Raffaella Grillo, Alvaro 
lacobelli. Armando Iannilli. 
Leonardo lembo,. Domenico 
Leardi. Carlo Leoni, Carlo 
Loccarìni, Stefano Lorenzi, E-
milio Mancini, Nina Mancini, 
Vincenzo Marini, Franco Mar
ra, Angiolo Marroni, Giulio 
Massari, Giovanni Matteoli. A-
mato Mattia, Giovanni Mazza, 
Enzo Mazzarìhi, Giorgio Mele, 
Michele Meta, Maria Michetti, 
Sergio Micucci, Biagio Minnuc-
d, Aurelio Mishi, Esterino 
Montino, Corrado Morgia, Ro
berto Morrione, Umberto Mos
so, Pasqualina Napoletano, 
Giuliano ristaimi, Renato Ni
colini. Eugenio Onori, Enzo Or
ti, Agostino Ottavi, Franco Ot
taviano. Luigi Panaria, Silvia 
Paparo. Vittorio Parola, Anita 
Pasquali, Cristina PecchMi, E-
doardo Perna, Roberto Piccoli, 
Giuseppe Pinna, Roberta Pin-

' to, Mario Pochetti. Mario Polli. 
Massimo Pompili. Giuliano 
Prasca, Franca Prisco, Enzo 
Proietti. Serafino Quaresima. 
Mario Quattrucci. Franco Ra-
parelli, Roberto Sizza, Giulia 
Rodano. Marisa Rodano, Da
niela Romani, Piero Rossetti, 
Teofilo Ruffa. Piero Salvaffni, 
Caterina Sammartino, Mauro 
Sarrecchia. Vittorio. Sertogo, 
Gino Settimi, Aurea* Simone. 
Ambrogio Spera. Francesco 
Speranza, Omello Stortali, 
Giovanni Tallone, Fausto Tar-
sitano, Giuseppe Tiradrhu, 
Walter Tocci, Luciano Tombi
ni. Roberta Tortorici. Antonel
lo Trombadorì. Silvio Trovato, 
Mario Tuvé, Walter Veltroni, 
Laura Vestri, Ugo Vetere, Ro
mano Vitale. 

Commifsisne federale di 
centrane: Teodoro Morgia, Re
mo Ardovini, Romano Balduc
ci, Gianfranco Benvenuti, Gio
vanni Betti, Luciano Betti, Ot. 
tavio Bigiaretti, Amos Bigonci, 

Aldo Bordin, Domenico Cenci, 
Ezio Cerqua, Gino Cesaroni, 

; Giovanni Cesselon, Mario Ci-
: ma, Modesto Colaiacomo, Bru-
- no Coseni, Tina Costa, Mario 

Cuozzo. Giuliano Fenili, Sergio 
Ferrante, Giacomo Forte, Giu
seppe Fugnanesi, Sergio Ga
leotti, Alfio Giachini, Franco 
Greco. Massimo Gubiotti, Gio
vanni Guerra, Antonella Ian-
noni, Gennaro Lopez, Antonio 

'. Lovallo.. Remo Marletta, A-
' driana Molinari, Tonino Mori, 

Daniela Palermo, Pietro Pia
centini, Gustavo Ricci, Sergio 
Rolli, Giancarlo Rosi, Sergio 

• Sacco, Claudio Siena, Ennio Si-

fnorini, Loris Strufaldi, Sergio 
agitone. • -•• 
Sono stati indicati inoltre dal 

, CF e dalla CFC ai comitati di 
zona i seguenti compagni per la 
direzione politica delle ione. L 
Pasqualina Napoletano, IL Lui
gi Brasa, ni: Giulia Rodano, 
IV: Enzo Orti, V: Armando lari-

: nilli, VI: Michele Meta, IX: Se
rafino Quaresima, XI: Stefano 
Lorenzi. XII: Roberto Piccoli, 
XIV: Esterino Montino. XVTL 
Roberto Degni, XVHL Gino De 
Negri, XDfc Mario Tuve. XX: 
Leonardo lembo, Civitavec
chia: Emilio Mancini, Tivoli-
Subiaco-Tiberina: Sandro Fila-
bozzi, Castelli-Collererro-Lito-
ranea: Franco Cervi 

Nelle altre zone sono già sta-
- - ti eletti i seguenti segretari. 

Vtt Giovanni Talone. VHt-
Massimo Pompili, X: Sandro 
Balducci. XIII: Sergio Gentili, 

' XV: Claudio Catania. XVL Sii-
" via Paparo. 

Ecco i nuovi uscarkW di la
voro della Federazione. Sezio
ni tfiUvore-Ufficio di segrete
ria: Romano Vitale (resp.) -
PreMemi del partito: Angelo 
Dainotto (resp.), organizzazio
ne e ufficio ricerca oratori: Pie
tro Fortini, posti di lavoro: Am-
brogw Spera, amministrazione: 
Giancarlo Bozzetto, corsi di 
formazione: Giovanni Matteoli, 

. vigilanza: Giuseppe Fugnanesi 

. - maini l i seda* Leda Co-
* tombini (resp.), saniti e am

biente: Romano Balducci. ; 
rezza sociale e 
Maurizio Bartolucd, casa: Gto-

• vanni Mazza, trasporti Piero 
Rossetti - CSi testi Moni e enti 

: Enzo Proietti (resp.) 
«•aganOa e leder* 
Goffredo Bulini 

(resp.), Cristina Peccbioli, asso-
dasione Astici dell'Unità: An
tonio Lovallo - F« 
Laura Forti (resp.) • 
del»» Stateci 
cretacee Franco Ottaviano 
(resp.). funzione pubblica: 
Giorgio rusco. Agostino Ottavi. 
ordine 
Fiasco 
Barletta (resp.). Maria Giorda
no. Italo Evangelisti, Sergio I-
saia, centro di docuaaentatione 
su Roma: Maria Mkbetfi, Lau
ra Vestri • Brusir Marisa Ro
dano (resp.), Giorgie Mele • 

mie» e 
Granone (resp.), urbanistica e 
assetto del territorio: Ezio Cata
lano, problemi del credito e 
delle assicurazioni: Dario De 
Luca. Enzo Pisasafe • Problemi 
imirwtisnali: Franco Fanghi 
( r e s p * ^ 

ventano, Sergio Màcucd e Bis-aMmnucd sono stati richiesti 
comitato regionale del PCI 

per un incarico di direzione. 

compiere) ma non risolve
rebbe nulla: il decreto fi
nanziario del governo pre
vede che le «maggiori en
trate» dell'amministrazione 
serviranno, in gran parte, a 
far risparmiare lo Stato. In
somma, per rendere il di
scorso più chiaro: se il Co
mune racimola dieci mi
liardi da altre tasse, questi 
soldi non potrà utilizzarli 
come vuole, ma serviranno, 
per lo più, a diminuire 11 fi
nanziamento • governativo 
al Campidoglio. 
- L'unica strada possibile 

sarebbe dunque quella di 
«tagliare» le spese da altri 
servizi: a cominciare dagli 
asili-nido e a finire — per
ché no? — al centri di riabi
litazione e via dicendo. E al
lora non basta scrivere, co- : 
me fa la Federazione unita
ria nel volantini, che la 
«vertenza aperta da tempo 
non riguarda solo gli Inte
ressi del lavoratori, ma an
che quelli degli utenti per
ché mira a migliorare la 
qualità del servizio cittadi
no». Gli interessi della città 
bisogna averli a mente dav
vero. E come spiegherà poi 
il sindacato «agli utenti» 
che per l'aumento salariale 
di una categoria ha portato 
alla soppressione di alcuni 
servizi sociali? - v 
• Possibilità d'intesa, co
munque, esistono. Proprio 
l'altro giorno in un incon
tro tra la giunta e l rappre
sentanti sindacali, il sinda
co Vetere ha dichiarato la 
propria disponibilità a 
chiudere la trattativa. Mar-

gni esistono: c'è a esémpio 
possibiltà di un graduale 

passaggio contrattuale del 
dipendenti della Nettezza 
Urbana e cosi via. In più, la 
giunta ha già deciso di ap
provare la delibera sul «sa
larlo accessorio» (o mobile), ' 
una indennità «di rischio» 
per i dipendenti comunali, 
che è prevista dalla norma
tiva vigènte. - ' ' • - :- - ,q 

Ma alcuni interrogativi e ! 

dubbi restano. Alla Cgll l ? 
dirigenti dicono che lo scio
pero di domani si è reso ne
cessario perché «altrimenti 
nessuno più avrebbe potuto 

fgovernare la categoria». E 
n effetti segnali di scolla

mento tra 1 lavoratori c'e
rano e ci sono. Questa esta
te tanti, tantissimi lavora
tori minacciarono di resti
tuire la tessera Cgll se l'or
ganizzazione non avesse ri-
Ereso in mano la vertenza. 

la tante parti, poi, giungo
no notizie di una Intensa 
attività degli «autonomi». 
Ma — ed e questa là do- ; 
manda decisiva — la batta
glia alle spinte corporative. 
si fa assecondando tutto e 
tutti, assecondando anche 
l'isolameto in cui la catego
ria sembra essersi cacciata, 
oppure avendo il coraggio 
di essere anche impopolari 
e di anteporre sempre gli 
Interessi generali a quelli 
particolari? E ancora per
ché se non si ha la forza di 
strappare risultati, anche 
salariali nel confronti del 

foverno nella fase contrat-
uale, poi si sceglie la «scor

ciatoia» delle rivendicazioni 
al Comune? Dov'è la città, 
dove sono gli interessi della 
gente? , . _•-.;>,,....: •'. . -..., 

Stefano Bocconctti 

Uno studio sulla struttura delle «garanzie»: ì dipendenti 
pubblici, esercito di sostegno dell'economia invisibile 

* . . i -4 :-• 

Si di/ama così: «Lavorare 
due vòlte; lo studio deìlisti' ' 
luto di sociologia di Torino 
sulla struttura del doppio la
voro in Italia: tì fenomeno è 
diffusissimo e proprio per 
questo desiò le prime curiosi
tà. Gif studiosi rimasero ad
dirittura sbalorditi nel rile
vare che la maggior parte 
delle persone che svolgono 
un secondo lavoro fanno par
te di ceti sociali fortemente 
'garantiti: Una scoperta, as
solutamente inattesa. " • • • • <. 

Il doppio lavoro è stato, in-
fatti, per molto tempo consi
derato, tipico delle situazioni 
arretrate e sottosviluppate. E 
invece tutt'a un tratto — dal
le prime analisi — è saltato 
fuori che è vero esattamente 
il contrario: il pilastro del-
l'ieconomià invisibile» sono 
lavoratori tutelati dalla leg
ge, inseriti in un contesto cul
turale *moderno», con uno 
status dignitoso e rispettabi
le : - - - • -•••• 

È un po' quello che si ve
rifica nelle fabbriche che 
chiudono l'attività con la cas
sa integrazione, per poi ma
gari riutilizzare (pagandoli 
molto di meno) gli operai 
^garantiti» dal salario di Sta
to. Ed è il caso, ad esempio, di 
tutti quegli impiegati delle 
Poste incriminati per assen
teismo perché lavoravano a 
Capannelle, ai totalizzatori 
delle scommesse. 

Parlano le cifre: nel com
prensorio preso in analisi dai 
ricercatori di Torino, la mag
gior parte degli intervistati 
— il É5% — risulta 'garanti
ta*. Si tratta, cioè, di dipen
denti o pubblici odi aziende 
fortissime sul mercato, é con 

' un forte sindacato. Uh altro 
' dato: tra i «doppiolavoristi; 
' solo i più garantiti, a prescin
dere dalla natura del loro 

'- primo lavoro, riescono ad ot
tenerne un'altro qualificato e 
dipendente. Il motivo? Per
ché creano menoprqblemi al 
datore di lavoro. Chi infatti si 
sente insicuro della sua pri
ma attività, cercherà di ren
dere stabile e garantitala se
conda, dunque è «pericoloso: 
Questo fa uscire fuori un'al
tra cosa: contrariamente a 
quanto il sènso comune fa
rebbe pensare (ed i «luoghi 
comuni» affermano), i «se-
condolavoristi» garantiti non 
rubano posti ai disoccupati: 
quell'economia lì è la loro,. 

L'indagine è stata condotta dall'Istituto 
di sociologia dell'Università di Torino 

, costruita su misura, funzio-
' nante sulla loro soggettività 
• di «garantiti*. 

• Lo studio si inoltra anche 
iti di uri terréno che, per l'e-

i poca in cui fu fatto, nel y79, è 

?\uasi premonitorio. Dice in
atti: «Una politica della ma

gistratura che, oltre a punire 
il secondo lavoro come reato 
e come occasione di evasione 
fiscale, si illudesse di elimi
nare così il fenomeno, di
struggerebbe quei posti di la
voro accessibili soltanto a 
una categoria di dipendenti: 
quelli pubblici: Ma. questo 
che cosà significa? Primo, 

: che il mercato del lavoro è 
costituito da segmenti imper
meabili tra di loro, e consé-

' esentemente che, come at-
: ferma l'economista Polany, 

il cosiddetto libero mercato o 
• autoregolato, è una invenzio

ne quasi soltanto lessicale, ed 
• in realtà non esiste. Esiste in' 

vece, accanto all'esercito di 

riserva dei disoccupati, un e-
sercito di supporto per la 
«piccola economia» e nel La
zio, questo esèrcito potrebbe 
contare potenzialmente ad
dirittura su 500 mila persone. 
Tanti sono infatti i pùbblici 
dipendenti, ì «garantiti: 

Chiarissimo emerge, dalla 
: struttura del doppio lavoro, 

un quadro istituzionale in-
• trecciato all'economia e da 
:,. essa dipendente. Tani'è che 

quasi come una barzelletta, 
un esperto dì ministeri, il 

" professor .'Spreàfico / dell'I-
STA, .dice ai cronista: «Negli 
uffici non si,è mai lavorato 

- tanto male, come in questi 
giorni che, per paura di tute
lisi, sono tutu U, ad intralcia
re chi lavora davvero*. E 
dunque qualcuno _ lavora? 
«Ma à, certo che c'è chi si dà 
da fare: chi è veramente utile 
ha un controllo, automatico 
sul suo : lavoro, e perciò lo 

Si è costituito ieri 
il vigile urbano -

'^ricercato : 
per assenteismo 

- Si è costituito Giuseppe 
Cecchetti, il tenente dei vigi
li urbani ricercato per truffa 
aggravata ai danni del sitò' 
ufficio: un assenteista. li ses
santenne vigile urbano, che-

svolgeva anche Ù ruolo di 
coordinatore della II circo
scrizione ih .vìa Dire Dana, 
lavorava nella stanza accanto 
a quella del vìgile che si. è 
tòlto la vita, Capponi., Quel 
giorno la polizia cercava pro
prio lui, per arrestarlo, ma 
quella mattina non c'èra. Sa
puto poi che - sul -sub capo 
pendeva un ordine di cattu
ra, si è nascosto per oltre una 
settimana. Ièri mattina, si è 
presentato spontaneamente a 
Regina CoelL 

svolge diligentemente'. Tutti 
.gli altri, insomma, sono za

vorra prevista da una scelta 
che risàie al fascismo. Fu 

": Mussolini stesso che decise di 
concedere ai dipendenti pub
blici l'orario delle 36 ore set-

, timànali: insomma, il criterio 
' era di imbarcare nell'ammi

nistrazione quanta più gente 
> possibile, garantita e poco 

pagata. •••..** '-''.•. 
.. - Così si crea una classe pic

colo borghese, per rimpolpa
re a basso costo il terziario 
produttivo. Niente spese di 
qualificazione per i «doppio
lavoristi»: ci pensa lo Stato, 
ed altrettanto si può dire dei 
costi di riproduzione sociale, 
dal momento che gli impie
gati pubblici godono, si sa, di ' 
una serie di privilegi corpo
rativi (scontisui trasporti, su
gli spettacoli, sugli alimenti e 
perfino sul vestiario). 

È il modello di Sta to — af
ferma lo studio dell'Istituto 
di sociologia di Torino — la 
causa fondamentale del dop
pio lavoro. Finora al fenome
no si sono date due interpre
tazioni, una per bocca degli 
interessati, e l'altra invece 
sindacale. Dicojio i «doppio- , 
lavoristi» di essere costretti a 

: tanta improba fatica dai biso- , 
gni della famiglia. Dicono, ' 

• invece, i sindacalisti che 
• ' quelli che fanno il doppio la- . 
»• voro sono dei consumisti 
•sfrenati, del tutto avvinti 
: ! dalla logica del mercato. Di-
• ce, invece, l'Istituto disocio-
'" logia di Torino, che «il feno- .{ 
•• • meno del secondo lavoro ap» , 
spare come una patologia del ' 
, sistema di sicurezza sociale i-

., tàliano, che dà garanzia di 
• •• copertura di alcuni costi so-
• dali fondamentali in misura 

. insufficiente: Sarebbe quin
ci di questo modello corporati-
;. vo povero di Stato assisten

ziale italiano, a metà strada 
,, tra quello americano centra-
1 to sul mercato e quello nord-

•'• europeo centrato sullo Stato 
'. x è rivolto al cittadino, astate-
',- hare l'incentivo alla ricerca 
. ; del secondo lavoro. 

• Una soluzione? Dpotenzìa-
' ' mento dei servizi sociali, il 
. - loro allargamento a tutti i 
'[cittadini, a prescindere dal 

'-.'-. ruolo che svolgono nell'eco-
'. iiomia. Questa è una delle 

conclusioni ipotizzate dalla 
ricerca. 

Nanni Riccobono 
._,.,.,,-_ .-,, . (Continua) 

Processo Fatuzzo: un copriletto e un verbale di polizia le prove a favore del ragazzo accusato di tre om^ 

. . • • ) Un 
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La coperta non era andata perduta tra gli oggetti sequestrati dalla scientifica dopo la strage - In una tintoria sulla Prenestina un 
misterioso personaggio ha ritirato gli indumenti della famiglia - Nelle prossime udienze sul banco dei testimoni una amica della madre 
del giovane - La donna, che è stata già ascoltata, ha fatto sapere ai giudici di conoscere altri particolari sui motivi della tragica sparatoria 

Per il lavoro e Foccupazione 

ViA*£i 
IMPERIALI 

COHl2Ìo] 
PìHAlS 

TtRMe DI CAGAOUA 

S.&OV4NMI "in 

' - LÀ coperta che il giorno del
la strage era distesa sul letto 
dei Fatuzzo e che reca ancora i 
segni della tragica sparatoria, 
non è andata perduta, non è 
sparita nel nulla. Il plaid, con
siderato un elemento decisivo 
per lo svolgimento del proces
sò che ha un unico imputato, 
un giovane accusato di aver 
sterminato a fucilate la fami
glia, è saltato fuori ieri matti
na durante l'udienza al tribu
nale dei minorenni tra la sor
presa generale. Era confuso 
tra gli indumenti delle vittime 
sequestrati dalla scientifica 
durante i sopralluoghi effet
tuati nell'appartamento di via 
del Pìgneto subito dopo' la 
strage, ed è stato mostralo in 
aula solo ieri mattina, insieme 
agli altri capi di vestiario dei 
Fatuzzo. 

Quando Alberto ritrattò la 
prima versione e raccontò di 
aver sparato solo al padre per
ché questo aveva ucciso la ma
dre e il fratello, descrisse nei 
minimi particolari la posizione 
dei due cadaveri trovati al suo 
rientro a casa. Il piccolo Pier
paolo era in terra ai piedi del 
letib, dove giaceva la 
colpita a HHKfc nel primo 

meriggio di quel fatidico 5 di
cembre, mentre riposava. A-
veva addosso la coperta, la 
stessa che ieri .finalmente ha 
fatto registrare un ulteriore 
punto in favore alla veridicità 
delle parole del giovane e alla 
linea impostata dall'avvocato 
difensore, Gaietti. La coperta 
infatti risponde alla descrizio
ne fatta da Alberto e in un 
punto ha un vistoso faro" cir
condato dall'alone degli spari 
proprio all'altezza della parte 
bassa della spalla della donna, 
la regione dove penetrarono i 
due proiettili mortali. Ila le 
sorprese, in un processo come 
questo, complesso'e'delicato, 
non finiscono mai. Méntre un 
altro tassèllo del. complicato 
mosaico è tornato al posto giu
sto, confermando yul mai net; 
una parte della.rkostruzipnè 
del triplice omicidio fatta dal 
ragazzo agli inquirenti, ecco 
che un altro episodio austerio-
so da un ulteriore tocco di gial-
lo aUlnquietante vicenda. C e 
una persona, che si è presa là 
briga, dopo la scoperta del 
massacro, di andare alla tinto
ria sulla Prenestina dove ai 
servivano i Fatuzzo per ritira
re i vestiti che la «nadre di Al
berto aveva portato qualche 

giorno prima di morire. Bla, 
cosi come accade nei migliori 
romanzi polizieschi, anche in 
questo caso, lo sconosciuto 
personaggio ha commesso un 
errore. Nella fretta ha dimen
ticato un .indumento: una giac
ca del padre di color avana. 
Resta ora da scoprire se i vesti
ti sono stati restituiti a qualche 
testimone che però si è guar
dato bene di dirlo ai giudici. 

Sempre ieri mattina è stato 
consegnato il verbale di resti
tuzione stilato al commissaria* 
to di zona dopo il ritrovamen
to della torsetta di Giuseppina 
Fatuzzo 'Strappatale durante 
uno scippo. Nella lista degli 
oggetti contenuti non c'è al
cun riferimento alle chiavi-
dell'appartamento che cosi co
me disse Alberto la madre 
perse dopo l'aggressione. U 
mazzo non fu più ritrovato e 
proprio per farne una copia 
quel pomeriggio il giovane u-
sd di casa, lasciando soli il pa
dre la madre e il fratello. 9u 
questo e altri particolari una 
conoscente della famiglia, ha 
chiesto di essere ascoltata «fi 
nuova La donna ai pi esentata 
in tribunale i 
ni. 

Così il cortèo dei chimici 
oggi nelle vie di Roma 

Per il laverò, per I*< 

dei riunivi contrattassi. 9a 
g i , m n i i n i j t n p i — i t 
une sclopeis generale di etto 
FULC narJenale. 

ere indetto dalla 

t convocata par oggi •** 16.30 
ereaao * Ctìmntm Wgipnm mia «iu-

ife% «CmmmÉmm Higta 

(G. tarpai. 
a iKMaut . J0S«flOWUTI ala 1t 
-wti«iiis«»pij»iajO0in«WCC: 
VAILE AURCUA a*» 1t ceti * cam
pagne Piare Safceani «W CC: S. LU
CIA DI talWTaWA afVYtJÒ Ha* 

COMITATI M ZONA: OtTflC AMENE 
e * 11.90 C«7 IW. Va****; CA-
STtUI USL MI2t affa 14.30 a Fra-

il partito 
•et* (Magni): » COMUNITÀ MON
TANA ala 1t a Rotea Priora (Magni: 
MACUAfM-POnTUCNSE «Sa t i 
£at K W * J I : OtTCItfé-CgUatBO 
aa» 17.36'».< 

TMCCtAMA afa 1? al 

CORSI: PORTA MAGGIORE affa 1t 

ID'hv 

fSNSATWE PER L I 
TitACflO•*» 1U.M 
ZONA APPIA affa 1t ffawèwihiet. 
OSTIA NUOVA ats 17.90 at C**v 
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ESTERO sta 10.90 

«K CC; W*P E CtUUUE STATALI 
CENTRO affa 17 s Mete» WN#M* | . 
tfc CELLULA 0LAR0WN1RI affa 17 a 
t r * tee* ÓmunH; CELLULA IH-
SAl«a«17aLane«irl 

«I nuovi uffici postali 
li decide Fon. iiiiiiistro» 

Con il timbro dt Pwcara, abbiamo rtce> 
rute una lettera spedita da un ufficio dei 
BunMsro dette Poste. È lo fotocopia di ima 

alTuffleto centrale 
cW anlnltfcfo, d io cUodtva u^onnaxkxu 
ravtotteprotrtitettOtnitreM 
postaW, Fin ojui» niente <H otrano. 

Infondo alla comunlcattone, però\stlef-
f t : «Lo località contro m e n a t e in giallo, su 
topi esse dlspoolaloni tfoM'onotiTole ouru> 
atro debbono a m o la piecttleiisa assotu-

B come mai? Perché 11 ministro si prendo 
la briga ttt soMoNnooi* m giollo le listo del
le nuove qjiUiiituttt. oo 11 

lo al cotttttatl tecnici amirurustrauTt? Que
sti utttml TiTirittinnir gii etenchi assagnàn* 
do un punteggio di priorità in base al trai- ' 

ficopostale verificato, al personale, aBafa-
tlaeensa degli edifici e così via. Sono criteri 
oggettivi. . 
' * tfaJtra parte che no sa U ministro deste 

••Itiusa di una località, magari sperduta 
nettai periferia dette regioni italiane? 

xit sa abtwstanxa—sembra — per titar* 
dare Ilnavugiirazione di un ufficio fino a 

o inviare un suo sostMntoad 
allo BveOo; o questo specialmenle In 
stanila di appuntauieitU elettorah. ! 
le testartonianae di alcuni lmptegatt, si 
tratta sottanto di un esempio di 

choi 

fey^l^Mfe^i^ 
i» .:• 

gtoe ocrttlo a\ 
per 
lutti I gtornda dodicoiio agli laptegati 
OaBBBBBÌ^BBdlorCA * ' * " " " 

— -•«-—•*• - • - A\>v;, , r .»,V« r: c - . ^ . ^ . . 

'•ìii' " i:'"J*^^^--"' 
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Manifestazione a Montalto per vecchi e nuovi ostacoli 
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la «centrale» 
. . . , • • • . : " . " ' • . ' " ; > • - - ^ ' ' 

con il consenso di tutti 
Sconfiggere il disegno di chi vuole scaricare tutto sul Comune -1 ritardi della Regione 
e del governo - Tra poco arrivano i duemila operai dell'Ansaldo - «Occorre far presto...» 

La sicurezza, lo sviluppo, 
l'occupazione, il consenso e 
la partecipazione del cittadi
ni: una via nuova, tutta da 

. costruire. Sul tappeto 1 pro
blemi delicati e complessi 
sollevati dalla costruzione 
della centrale elettronuclea
re di Montalto di Castro, a 
Pian dei Oangani, grossa 
«servitù» nazionale che sta 
per essere Installata nell'Al
to Lazio. Di questo hanno di
scusso l'altro giorno i comu
nisti della Maremma e del 
Viterbese nel corso di una 
manifestazione che si è svol
ta nei locali del Centro di in
formazione della Centrale al
lestito proprio a ridosso del
l'area. ' 

'• La sala registra \l tutto e-
saurlto. GII interventi, dopo 
la relazione introduttiva del 
compagno Parroncini, si 
susseguono ' Incalzanti. - A 
prendere là parola sono sin
dacalisti, artigiani, impren
ditori, lavoratori, ammini
stratori. Conclude il compa
gno Zorzoli, responsabile del 
settore energia della Direzio
ne del Partito. Si cerca di fa-
rè un bilancio delle cose fatte 
e da fare. Il punto sulla si
tuazione dimostra che è In 
atto 11 pericoloso tentativo di 
Isolare, ancora una volta, 1' 
amministrazione comunale 
di Montalto ed in particolare 
il PCI, che è la forza politica 
di maggioranza. Infatti la 
complessità del problemi ri
chiede l'impegnò di tutti. E 
questo invece non avviene, 
con il risultato che sul Co
mune si scaricano tensioni 
per inadempienze che sono 
di altri. In.primo luogo del 
govèrno e del ministro dell' 
industria Marcora, dell'E-
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NEL, di questa giunta regio
nale che e latitante su tutti l -
fronti. Il governo non man- > 
tiene gli Impegni presi nel; 
campo della sicurezza e dello 
sviluppò della zona; la Re
gione addirittura non è stata 
ancora capace di far partire i 
corsi di formazione profes
sionale che • significano 75 
posti di lavoro subito, la USL 
locale gestita dal centro-si
nistra non si è posta il pro
blema dei necessari preven
tivi accertamenti sanitari. Il 
CCN (Consorzio costruzioni 
nucleari) non paga da mesi 
le ditte locali alle quali ha 
appaltato i primi lavori di 
costruzione della centrale. E 
tutto ciò accade mentre l'An
saldo è in arrivò a Montalto. 

Tra poch.1 mesi gli addetti al
la costruzione cresceranno 
di duemila unità; l'impatto 
della centrale con la realtà à-
gricola accelererà i processi 
di cambiamento in atto nella 
Maremma sul plano dell'e
conomia, della cultura, della 
vita e della storia di questa 
g e n t e . . - ••» -

In questa difficile situazio
ne. appare grottesco l'atteg
giamento antinucleare della 
DC locale che cavalca di con
tinuo la tigre del blocco del 
lavori, rispolverando metodi 
e linguaggio ormai, a Mon
talto, anacronistici • per la 
complessità dei problemi che 
incombono. Occorre quindi 
far presto, è stato detto nel 
corso della manifestazione, 

approntare i servizi, sociali 
necessari, le abitazioni per i 
nuovi lavoratori, trovare so
luzioni nuove e originali per 
11 tempo libero. f . : - . -*-

Ecco le proposte avanzate 
dal comunisti. Sicurezza: 
completamento delle indagi
ni sulla sismicità del sito; de
finizione del protocollo. ag
giuntivo all'articolo 13 della 
convenzione stipulata nel 
1978 tra ENEL e Comune; 
avvio Immediato di una In
dagine epidemiologica che 
comprenda una vasta area 
da Grosseto a Civitavecchia; 
gestione e controllo sociale 
del cantiere di costruzione; 
trasparenza degli appalti 
concessi dall'ENEL e ••. dal 
CCN. - ; - - v ^ - M - - -
•' Lo sviluppo del territorio è 

basato su quattro grandi «o-
pzlonU: sviluppo agro-indu
striale; forestazione e zootec
nia; invaso sul' fiume Fiora; 
porticclolo turistico a Mon
talto; avvio delle aree attrez
zate, artigianali : ed ' Indu
striali; ammodernamento 
della rete viaria e dei tra
sporti; rispetto dell'articolo 4 
della convenzione che dà la 
priorità, per le assunzioni 
per la costruzione e l'eserci
zio della centrale, alla mano
dopera locale. -

• Chi dovrà governare.tutti 
questi processi in atto? La ri
sposta è stata unanime: i la
voratori, i giovani, le donne, 
con le loro cooperative, le 
amministrazioni e le orga
nizzazioni democratiche In
teressate, con lo strumento 
della partecipazione. e del 
controllo. . 

Aldo Aquìlanti 

In campagna per la festa della donna 
Una domenica di 

-,•!•» ' i 

DOMENICA 

marzo 

»IE-tI 

7 
v DONNA 
al la coop 
agricola 
di Decima 

o 

o 

,, poesie, 
canzoni e ritmi 

afro-cubani 
alla coop agricola 

di Decima 
•Lascia il traffico della città, vieni in campagna alla festa 

della donna, organizzata dalla cooperativa agricola di Decima, 
insieme all'Unità*. È l'invito della cooperativa «Agricoltura 
Nuova* per passare una domenica diversa e divertente. . 

Alle 10 operatori ed erboristi della coop — bisogna prende
re la via Pontina per Latina e svoltare a destra dopo aver 
superato il Raccordo anulare — guideranno tutti al centro di 
produzione agricolo. All'ora di pranzo funzionerà a pieno rit- -
mo il punto di ristoro «lutto alla brace». Dalle 14.30 in poi 
canzoni di folklore con il complesso «The Friends» seguiti 
dalla orchestra salsa «Abacua* che suonerà canzoni e ritmi 
afro-cubani- Durante la festa saranno lette poesie di Adonella 
Montanari e Erba Geltrude. La festa è organizzata dalla coop 
«Agricoltura Nuova* dalla sezione del Pei enti locali «Luigi 
Petroselli» e dall'associazione Amici dell'Unità. 

Forse sono di Francesco Cenci, i resti trovati alla Petrelia 
«•••••••••MiaaaiaMaMaM«a»a»aH*)MaMn«*MMW*JHaMM«la>«a«a«a«a«^ 

La dolce Beatrice esce dal mito? 
RIETI — Ancora oggi, a 
guardarla da basso, sembra 
Impossìbile arrivarci su. La 
Rocca della Petrelia è sem~ 
pre la stessa di quella terrìbi
le notte del 9 settembre 1596. 
Quasi quattro secoli non V 
hanno cambiata molto, n 
viaggiatore che approda In 
quelle contrade, la scorge 
ancora, ormai diruta, quasi 
nascosta dalla fìtta vegeta
zione, torva e appollaiata su 
un aspro contrafforte mon
tuoso. LI, In quella terribile 
notte di 384 anni fa, si consu
mò la tragedia dei Cenci. 

Una vicenda che ha mi
schiato nel tempo verità sto
rica, fantasia, fiaba popola
re. Un 'giallo» antichissimo 
divenuto mito, epopea leg
gendaria tramandata di ge
nerazione In generazione, at
traverso straordinarie forme 
orali, tra le gente del dcola-
no. Oggi, questa storia di 
Francesco e joprattutto del
la bellissima Beatrice Cenci, 
torna a far parlare di sé. 

Nella basilica di Santa 
Maria della Petrelia, durante 
del lavori avviati dalla So-
vrtntendensa al beat archl-
teUomcl, sono stati esumati 
qveW che potrebbero esservi 
ratf di Francesco Cènci. Lo' 
schèletro, privo di cranio, è 
fenolo alta lue» neirabslde 

del tempio. Proprio là dove 
favoleggiava U leggenda: a 
fianco della tomba di Pier 
Francesco Colonna, conte di 
Cìcoli e signore della Petrel
ia. 

'Fu dunque ti 9 settembre 
1598, nella serata, che la ma
dre e la figlia destramente 
propinarono dcITùppio a 
Francesco Cenci. E quest'uo
mo, tanto difficile ad essere 
Ingannato, cadde In un son
no profondo. Verso mezza
notte, Beatrice stessa Intro
dusse nella Rocca Marzio e 
Olimpo. E poi, con la matri
gna, U condusse nella came
ra dei vecchio: Così, un 
viaggiatore d'eccezione del 
secolo scorso, il francese 
Henri Baile detto Stendhal, 
nètte sue Cronache Italiane, 
si Incaricò di tramandare al 
posteri f latti memorabili di 
cui tu teatro la Rocca della 
Petrelia. Beatrice, la sventu
rata, nobile fanciulla roma-
mi costretta al parricidio 
'dalle cose orrende che dove* 
va sopportare» — per sfuggi
re cioè agli amplessi Ince
stuosi detnnfame genitore 
— aveva, af legge nette Cro-
naehe, «te testa soave e r 
gli occhi grandi e io 

Tanto betta era Beatrice, si 
narrò, da muovere a 

I suoi stessi Inquisitori. 
•{fuetto non le evitò la morte 
sul patibolo, insieme con I 
complici, la matrigna Lucre
zia Petronl, il fratello Giaco
mo, nonché l sicari Marzio e 
Olimpo. L'amministrazione 
pontifici* Intentò ti processo 
e fece giustizia. 

Adamo, dopo quattro seco
li di storia e di leggenda, la 
scoperta di quei resti umani 
mlTabside delta basilica. Ba

sta per affermare che pro
prio di quel Francesco Cenci 
•si tratti? Forse no, non basta. 
t difficile, impossibile anzi, 
provare la cosa o 11 suo con
trario. Tutto ciò, comunque, 

di organlssare - un 
di stadi. Per rln* 

U mito, o torà» per 
farlocermred' 

r*i i • • . ! • • ii «Tilt» «li!» 

SI è concluso, al Teatro O-
llmplco, promosso dall'Ac
cademia Filarmonica, il lun
go viaggio attraverso la dan
za. Nel corso di sei appunta
menti, Vittoria Ottolenghl 
ha sondato temi e problemi 
con cui la danza, la più effi
mera tra le nobili arti e la più 
nobile tra le effimere, deve 
oggi fare i conti. Il riferimen
to alla televisione («Chi ha 
paura della TV?») è sembrato 
assai opportuno, poiché se 
oggi nelle grandi città il tea
tro ha aperto, diremmo nel 
suo • stesso interesse, alla 
danza, con frequenti e rego
lari programmazioni di livel
lo globalmente più che ac
cettabile, 11 piccolo schermo 
è pur sèmpre un veicolo di 

SARAI SHERMAN - Galleria 
Giulia, via Giulia 148; fino al 
? marte; ore 10:13 e 17-20. _. 

Sono tanti gli artisti nor
damericani che vanno e ven
gono In Italia e non gli si può 
dar regola; e di loro alcuni si 
fermano, mettendo radici e il 
lavoro loro sempre più si In
treccia con la natura, la vita 
e la gente del nostro paese. È 
un grosso fenomeno cultura
le, un vero e proprio capitolo 
(democratico) dell'arte in I-
talia. .< --• , • , - • - - • • - -•••••. 

Un'artista che ha messo 
radici che ormai non si pos
sono più svellere è Sarai 
Sherman pittrice anche poli
tica della realtà e che ora 
sorprendentemente si pre
senta con un bel gruppo di 
sculture in argilla smaltata, 
in maiolica policroma a in
gobbio azzurro verde aran
cio, accompagnate da un ric
co gruppo di disegni a colla
ge e tecnica mista che sono 
studi assai intensi della na
tura umbra: olivi, girasoli, 
pecore; nonché da una car
tella di dieci acquatinte sugli 
stessi motivi, «Natura viva*, 
con un testo di Carlo Bernari 

Di dove in quando 
Concluso all'Olimpico il seminario curato da Vittoria Ottolenghi 

Chi ha paura della danza? 
•L'«i » si 

Sei appuntamenti con i divi del balletto classico e «leggero» 
Heather Parisi nel «Ballo Excelsior» - Forte successo di pubblico 

fondamentale efficacia e, at
traverso esso, anche la danza 
giunge davvero dappertutto, 
con 11 suo linguaggio, i suoi 
significati e anche con il suo 
Insegnamento. -: Ma :- anche 
con, sulla propria pelle, 1 se
gni di pesanti problemi. Il bi
lancio della danza In TV, 
prevalentemente «leggera» 
— classificazione che non in
ficia la sua alta dignità e le
gittimità — è comunque so
stanzialmente in attivo: la 
Ottolenghi con un fervorino 
In difesa e a sostegno — no
nostante tutto — della TV, 
non ha esitato però a tirare 
sassi in piccionaia, ad in
chiodare cordialmente alle 
proprie responsabilità lo sta
to maggiore televisivo (regi
sti, coreografi, organizzatoti: 
Eros Macchi, Antonello Fal-
qui, J Enzo Trapani, Gino 
Landi, Vittorio Blagi, Bruno 
Vogllno) e, riconosciuti ad o-
gnuno - i propri " sacrosanti 
meriti, ha avviato la salutare 
contestazione delle carenze, 
in termini di disponibilità 
delle strutture, di tempi, di 
ritmi di lavoro, di utilizzazio
ne del materiale umano. 

Le autodifese sono state 
ovviamente strenue e tutte 
sostenute.da precisi riferi
menti alle esigenze di econo

micità delle produzioni. In 
conclusione, 11 pubblico s'è 
reso conto chè/tutto somma-. 
to, il prodotto «danza», forni
to dal video è un miracolo di 
qualità, realizzato quotidia
namente con fatica dalla ge
nerosità individuale di chi 
concorre, " destreggiandosi 
tra mille difficoltà, alla co
struzione degli spettacoli 
che, il sabato sera, lucidi di 
mille colori, irrompono nelle 
nostre case. 
. Sul difficile mestiere del 

coreografo e del danzatore In 

TV si sono intrattenuti Vit
torio Biagi e Gino Landi, au
tori di ' realizzazioni ormai 
passati alla nostra storia do
mestica, e non è stato male 
riflettere sullo sforzo di pre
parazione che sta a monte di 
brevi momenti spettacolari, 
spesso valutati con suffi
cienza. ; 

Maria Teresa Del Monaco, 
della Scuola di Renato Greco 
ha, con Carla Wertenstein, 
offerto una dimostrazione 
viva del severo lavoro di for
mazione di base, sul quale è 
poi possibile elaborare una 
coreografia che, come quelle 
formulate in funzione dello 
specifico televisivo, sintetizzi 
apporti classici e modernh 
colti e leggeri. Ancora una 
volta la dote più richiesta è 
l'aito grado di professionali
tà che renda il danzatore 1-
doneo ad affrontare e risol
vere, prontamente le molte-* 
pllci esigenze dello spettaco
lo, e anche qui — a dimostra
zione— dal magico cappello 
della Ottolenghi sono usciti, 
giovani e belli, scattanti e fe
lici, due onesti beniamini 
delle nostre serate: Heather 
Parisi e Raffaele Paganini, 
che hanno trascinato il pub
blico nel finale di Franco Mi
seria, del Ballo Excelsior. 

Bravi e simpatici oltre ogni 
dire, essi hanno ; concluso 
questa serie di incontri — un 
vivace seminario pubblico — 
che ha goduto di presenze il
lustri: Pierre Lacotte, Ghl-
slaine Thesmar, Orlella Do
rella, Pllobolus Dance Theà-
tre, Arturo Annecchlno, Jo
seph Fontano, Alee Schedla-
sh e lo yogl Antonio Nuzzo. 
. Essendo a tutti noto che la 

perfezione, se è la più ambi
ta, è anche purtroppo la più 
sfuggente delle condizioni u-
mane, non sarà certo Inutile 
dare un seguito alla serie del 
«Perfetto Ballettofilo». E* 
una richiesta che viene dal 
pubblico, tantissimo. 

Umberto Padroni 

Sarai Sherman alia Galleria Giulia 

Dagli USA all'Umbria 
per riscoprire 

il fascino dell'antico 
che ha steso anche l'introdu
zione al catalogo. Idee e r ra 
tica della scultura "Si-sono 
sviluppate in quel di Deruta 
e vanno ricordati per la col
laborazione gli artigiani Ma
rio Piccini, Luciano Centina-
ro, Paolo - Pelucca, Angelo 
Béco e le fornaci Antica De
ruta e Troncarelli di Roma. 
La scultura della Sherman è 
molto diversa dalla pittura. 
Innanzi tutto per la com
prensione e l'esaltazione del
la materia: il rosa carne del
l'argilla cotta e il bianco tra
sparente della maiolica. 

Il modellato degli animali, 
in particolare delle teste di 
pecore, è molto forte e gluo-, 
ca, con grande sicurezza, con 
la forma ancora molle lavo
rata al tornio: due, tre teste 
all'osso sono splendide, me
no gli animali interi. Altri 
piccoli capolavori d'immagi
nazione e di moderno uso 
dell'argilla e della maiolica 
sono il «Tronco d'olivo*, il 
•Girasole*, il «Progetto per 
una fontana*, le «Calle*, «Su
perstrada E 7» e la «Ragazza 
dormiente I», e qui sono ben 
recuperati anche alcuni mo

tivi decorativi tradizionali. .' : 
- Se si pensa al «kitsch* e al
la orrida falsa tradizione che 
tanti e tanti bravissimi arti
giani perpetuano e mandano 
per il mondo/queste sculture 
della Sherman lasciano in
travedere moderne possibili
tà. Ad esempio, la nuova de
corati vita che nasce^dalla in
terpretazione dell'antica na
tura umbra potrebbe avere 
un singolare sviluppo plasti
co. Del resto, alcuni decenni 
or sono il nostro Leoncino fe
ce una piccola rivoluzione 
ma. non si stabilì comunica
zione e scambio con l'arti
gianato e cori le moderne 
fabbriche -che sfornano 
maioliche come fossero pane 
quotidiano. -

L'avvenire, credo, sta nel 
legame che si potrà creare 
con le fabbriche. Quanto al 
materiale è così nobile che 
uno'scultore moderno potrà 
.sempre cavarci immagini in 
volumi e colori stupefacenti. 
Ed è quel che è cominciato 
con la Sherman, un'ameri
cana moderna affascinata 
da una materia antica. 

Dario Micacchi 

Antonio Scordia alFEditalia 

«Tranche de vie», 
il colore che fiorisce 

dal profondo dei sensi 
. Antonio Scordia • Galleria Editalia, via del Corso 525; fino 
alTS marzo, ore M.3p/13.e 16^/20. ••' j y v c--
" Per alcuni1 rari pittori efie hanno uria véra, gèrmlnaiéìm-
maglnazione lirica del colore accade che 11 processo che porta 
dal «seme» all'esplosione visiva sia assai segreto è solitario, 
quasi imprevedibile come succede per le piante che sembrano 
secche e preparano, invece, per i giorni di primavera, delle 
germinazioni dal profondo di forme e di colori. Nelle immagi
ni astratto-organiche di Antonio Scordia c'è sempre questa 
misteriosa ascesa del colore dal profondo di un senso umano 
ricco, sanguigno, erotico, mediterraneo. .v-•:-..,-

E Scordia, che è pittore senza gestualità, fa depositare il 
colore alla superficie in grandi campiture con arborescenze 
— tali paiono — e piccole tassellature più luminose come 
porte o finestre aperte. Così disteso sulle due dimensioni il 
colore ha un riverbero come per incandescenza profonda e 
allo stesso tempo è come se l'emozione ubbidisse a una regola 
e colore stesse vicino a colore quasi fosse murato. È possibile 
che qualcosa della vibrazione profonda del colore venga da 
Rothko e che il bisogno costruttivo abbia radici in Braque e in 
De Staél. Ma non è pittura che derivi da pittura freddamente. 

Per molti dipinti di questa serie recente ricorre il titolo 
•Tranche de vie* ed è un titolo che corrisponde al senso segre
to e profondo di questi frammenti di esistenza prima timidi e 
poi via via che alzano grandi vele flottanti e come gonfie di un 
vento costante. Ecco, un colore così strutturato e radiante 
dovrebbe far meditare certi pittori detti di Transavanguardia 
che eiaculano colori a barattoli su immense superfici con 
poco lirismo e tanta presunzione. 

Dario Micacchi 

' ir Un VI 

di natura, 
di arte, di tradizioni 
per le tue vacanze 

»»"»A MOSTRA 
.CAMPING 
i CARAVAN 
NAUTICA 

PESCA. ABBIGLIAMENTO 
E ARTICOLO SPORTIVO 

patrocinato dolio AAOCCA 

.ECCEZIONALE 
una caravan in palio 
fra tutti i visitatori 

6-14 Marzo • Fioro di Roma 
ORARIO: ferial i 15-22 sabato e festivi 1 0 - 2 2 

VIAGGI f SOGOOtNI Off SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALI E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
ma*»©. v <• rvvKo Twt.. 75 

UNITA' VACANZE 
IOWA . V* _S TMTM * W 
T«t (MI « t » t « l / « » 5 l » 1 

« £-»"•'•• 

• »-* ^«#4va- »-*•*--.« -*_-»•**. «r*-*»**Tv«n*'S« ,'r »*!fi>#»f.-



, i : j"L'"r 

Venerdì 5 mano 1982 

Lirica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA ' • i 
(Tel. 461.765) ' t 

Domani alla 18 (abb. diurne feriali ree. 39) La faveto dai 
figlio cambiato di Luigi Pirandello, musica di G.F. Mas-
piero. Direttore d'orchestra Giahandrea Gavazzeni. mae
stro del coro Gianni Lazzari, regia Virginio Puecher. scene 
e costumi Agostino Pace. Interpreti principali: Radmile 
BaVocevic, Katia Angelonì. Ezio Di Cesare. Carlo Tusnd. 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO ' 
(Va Galvani-Tel. 5 7 3 0 8 9 - 6 5 4 2 1 4 1 ) 
Domani e domenica alla 21.30. Spanatolo di danza 
di Stava Paxton (novità assoluta in anteprima interna
zionale). • * 

Concerti 

ACCADEMIA NAZIONALE DI S. CECILIA 
(Via Vittoria. 6 - Tel. 6790389) 
Alle 2 1 . Presso l'Auditorio di Via della Conciliazione 
Corcano dalla «Engtiah Chember Orchestra» con 
il pianista Murray Perahia (stagione di musica da camera 
dell'Accademia di S. Cecilia, In abb. tagl. n. 18). In 
programma: Bach, Mozart, Elgar. Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Auditorio, in Via della Conciliazione dalle 
8.30 alle 13 e dalle 19 in poi. - . ; i 

• • • - ;.--c • • " • 

Domenica alle 17.30 (turno A), lunedi alle 21 (turno B). 
martedì alle 19.30 (turno C) all'Auditorio di Via della 
Conciliazione Concerto diratto da Knvsztof Pende-
recki violinista: Salvatore Accardo (in abb. tagl. n. 18). 
In programma: Penderecki. Sciostakovic. Netania Davra-
th (soprano). Boris Carmeli (basso). Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Auditorio oggi e domani dalle 9.30 alle 
13 e dalle 17 alle 20; domenica dalle 16.30 in poi; lunedi 
e martedì dalle 17 in poi. 

• • • • • ' " ' . ; • 

ATTIVITÀ DECENTRATE 
Domenica alle 17.30 a Tarquinia (Auditorio dì S. Pancra
zio) e lunedi alle 18.30 a Bracciano (Novocirte) Concer
t o dalla violinista Nelly Shkolnikove a dato piant
ata Ella Selkina. In programma musiche di Beethoven. 
Bach, Prokofiev, De Falla. Szymanowski. Biglietti in ven
dita ai botteghini dei teatri prima dei concerto. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL .8. ANGELO 
(Castel S. Angelo) 
Domani alle 17.30. Presentazione di giovane con
certista: Umberto Scipione (clarinetto): al pianoforte 
il maestro Franco Barbalonga. Musiche di Brahms. Mal» 
colm. Calbi. Honegger e Weber. ' 

ASSOCIAZIONE BÉLA BÀRTOK 
(Via Fratelli Mazzocchi, 42 - Tel. 6155911) 
Domenica alle 18. Per la festa della donna Concerto 
degli studenti e insegnanti delta Scuola di Musica. 

AUDITORIUM FORO ITALICO 
(P.zza Lauro De Bosis • Tel. 36865625) 
Domani alle 2 1 . Concerto Sinfonico Pubblico diretto 
dal M* Massimo Predella. Eugene Istomin (pianista). Mu
siche di Dalla Piccola. Beethoven. Brahms. Orchestra 
Sinfonica di Roma della RAI. 

GRUPPO MUSICALE ITALIANO . 
(P.zza Paganica. 50 - Tel. 7810787) 
Domenica alte 15.30. Gruppo Musicale italiano in decen-

' tramento nei Borgo Medioevale di Calcata (VT). Concer
to con M. Winter (soprano), M. Buffa (vietino), D. Vezzo
so (pianoforte). Musiche di Prokofiev, DonUett i , 
Chopin, Grecianinov. Ingresso libero. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassio. 46 - Tel. 3610051) 
Domani alle 17.30. Presso l'Auditorio S. Leone Magno 
(Via Bolzano. 38 - Tel. 853216) Ciro Scarponi (clarinet
to) e Stefano Ragni (pianista) Interpretano musiche di 
Mendelssohn, Mertinu, Saint Saene • Potitene 

. Prenotazioni telefoniche all'Istituzione. Vendita al botte
ghino un'ora prima del concerto. 

L A C H A N S O N ••-

(Largo Brancaccio. 82/A) 
Domani alle 17.30. Concerto del Duo Dona Agostini 
(fiatato) a Angelo d'Adamo (pianoforte). Musiche dì 
Vivaldi. Bach. Donizetti. Hindemit. Poulenc. 

NUOVA ASSOCIAZIONE MUSICALE .; 
(Via di S. Maria Coretti. 66) 
Domani atte 2 1 . Netta chiesa di S. Maria in Montesanto 
Concerto dei solisti S. Fowfe, R. Noyon, D. Cot-
fyer. Musiche di Bach. Ingresso libero. ••.-.,;. 

OLIMPICO 
(P.za Gentile da Fabriano - Tel. 393304) -

. Atte 2 1 . 1909 /1930 Gran Serata Futurista di Fabio 
Mauri. Prevendita ore 10-13. -
Domani alle 2 1 . Al Teatro Olimpico, nel quadro del mini-
festival indiano detta Filarmonica Concerta da l Sitarti 

: sta Ravi Shenker. Biglietti afia Filarmonica. -
SALA CASELLA 
. (Acc. Filarmonica Romana - Via Fiamma, 118 • Tel. 

3601752) 
Domenica alle 11 . Alta Sala Casella: Prima lezione-con--

: certo del ciclo B manierismo in musica tenuto da 
Fausto Razzi con la collaborazione del Gruppo Recitar 

. Cantando. Biglietti alla Filarmonica (Via Flaminia. 1 1 8 -
: Tel. 3601752). ; . . . . 

Prosa e Rivista 

ANACROCCOLO 
(Via Capo d'Africa. 5) 
Alle 2 1 . Lo Spiraglio di Cario Croccolo presenta Anttgo-
ne di Jean Anouith. con Michele Francis e Fiorata Passa-
monti. • - - • 

ANFITRIONE 
(Via Marziale, 35 • Tel. 3598636) 
Alte 21 «Prima». La Bottega delie Maschere pi esenta Lo 
Trappola, La tragedia di una persone. Lo morsa. Lo 
patente di Luigi Pirandello. Regia dì Marcelo Amici. 

A.R.C.A.R. ' * 
(Via F. Paolo Tosti. 16/E - TeL 8395767» 
Alle 21.15. U Teatro Stabile Zona Due presenta Lo sor
prese del divorzio (Coreo di sguiuinamewte por la 
avocare). Regia di Mario Donatone. Musiche di Renato 

- Carosone. con D. Madonna, M. Cotucci. M. a G. Canicci, 
G. Fiore. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSAteTJRStA 
(Via del Campo. 46/F - Tel. 2810682) 
ABe 19. «Cinema Incontro». Teoria deaa Forma. Psicolo
gia dell'informazione. Incontri settimanali sul cinema con 
B. BucciaraQi. , 

AURORA 
(Via Flaminia Vecchia. 520) 
Ale 2 1 . Un curioso accidente dì C. Goldoni. Regia di 
J. Zutoet. con I. Staccioi. L Turine, C. Caio. R.M. Tavo-

•• luca. : ' . . _ . . " . . - . • . _ • 

(Piazza S. Apollonia. 11/A) 
a Alle 21.15. La Comp. Santsgef e - Morgenti presente 

tzenmacher dì e con Alfonso Saniagata e Gaud» Mer
canti. Prezzi familiari. (Ultime 3 repliche). . . . 

BORGO S. SPBtlTO 
(Via dei Penitenzieri n. 11 - TeL 84.52.674) ' r 

Riposo. 
' B R A N C A C C I O ' >-'J-'-\r_- -1 

(Via Meruians. 244 - TeL 735255) ' • - - - • • 
ABe 2 1 . Recital dì Giorgio Gabon Armi 

CAPANNONE INDUSTRIALE 
(Via Falzarego - Isola Sacra - TeL 6451130) 
Oggi e domani alle 2 1 . domenica ale 18. T i 
Remondi e Caporossi. Prenotazione e vandtta anche 
presso i Teatro Quirino. Servizio gratuito puftman ore 
17.30 da Piazza SS. Apostofi (ang, Piazza Venezia). 

CENTRALE 
(VaCefea. 6) 
Ale 21.15. La Coop. «Gruppo Teatro data Temone» 
presenta Boiata Andehteo di F. Garcia Lerca. con A. 
Bufi Lane». C Donatfio. Regia di A. Romano. 

DEI SATIRI 
{Puzza di Grottapmta. 19 - Tel. 6565352) 
Ale 21.15. B Gruppo Teatro Instabile presents B Toc
chino dì Slawomìr Mrozek. Regia di Gianni Leonetti e 
Franco MasteB. con Jader Baiocchi. Mario Parboni. Wal
ter Tur», Giuseppe Valenti. _ 

DELLE ARTI 
(Via Siete. 5 8 • Tel. 475*590 ) 
Ale 20.45. Mario BucooMB presema Salvo Rendane in 
lapeaiono di U. Betti, con N. Nate*. C Ghsrakf. G. 
Platone. A. Piano. B.Simon. A. Ferrari.* L. Geranio. Regia 
di Neflo Possati. 

DEL«RADO 
(Va Sera. 2 8 - / T e l 5421933) = r - '-* * 
Ale 18. Teatro Incontro dreno da Franco Mar cri pre-

: senta Oroste et e con Setvetore Martino. (Prove Aper
te). 

DE 'SERVI 
(Via del Mortaro. 22) 
Riposo. 

ELISEO 
(Via Nazionale. 183) 
Ale 20.45. La Comp. di Prosa del Teatro Efeso presenta 
U. OrsW e G. Levia in I tnoeneaVori ci F. Schaer. con M. 
Guerritors e P. Biondi. Regia di G. Levia. 

ESPERÒ 
(Via Nomentana Nuova. 11 - TeL 893906) 
Ale 20.45 «Prima». La Coop. Teatro Artigiano 
~ " 1 cattivi «mmegini di Aldo TsriuzL 

di Marco Pra-
(Via data Fornaci, 37 - Tei. 6372294) 
Prossima apertura con Lo i t toal 
os. Regie di Edmo FenogSo. 

R. LEOPARDO 
(Vicolo del Leopardo. 33) 
Ale 2 1 . La Comp. Gn Immorsi presenta 

. Sandro Pochini. Regia dei'Autore. . . 
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, tLSALOTTINO 
(Via Capo d'Africa. 32 - Tel. 733601) • -
Alle 2 1 . li C|an dei 100 presenta Classico. 
troppo. Regia di Maurizio Morosillo. 

L A C H A N S O N -
(Largo Brancaccio, 82/A) ' • • ' 
Alle 21.30. Lucia Cassini in Splendori o Miserie di 
Concettine Queglierulo di A. Fusco, con Mariano Di 
Martino, Enzo Fusco e Saverio Mattei. 

LA MADDALENA 
j (Via della Stelletta. .18) 

Sono aperte le Iscrizioni al Seminario di Julie Goell che si 
terranno dal 9 al 19 marzo. Per informazioni tei. 
6569424). , 

LA PIRAMIDE 
(ViaG. Benzoni. 51 -Tel. 576162) • 
Alle 21.30. La Comp. Ipadò presenta Down tnataMe-
zione con Caria Vllagrossl. Stefano lori. Elena Sabbadi-
ni. Emanuela Punto. Aldo Grezzi espone «Nascita di Hiro
shima». 

MONGIOVINO 
(Via Genocchi, 15) 
Alle 17. La Comp. Teatro d'Arte di Roma presenta Nac-

' quo al mondo un sole (S. Francesco) • Laude di 
Jecopone da Todi, con G. Mongiovino. G. Isidori. M. 
Tempesta, G. Maestà. 

PARIOLI 
(Via G. Borsi. 20 • Tel. 803523) 
Alle 2 1 . Carlo Molfose presenta Giovanna Rolli e Giancar
lo Sbragia in Una giornata particolare di E. Scola e M. 
Maccori. Regia di Vittorio Caprioli. 

PICCOLO D I ROMA 
(Via delta Scala) 
Aite 21.15. La Coop. Teatro de Poche presenta Dio è 
morto. Regia di Aiché Nane, con F. Da Luca. S. lorefico, 
M. Surace e A. Nane. Ingr. L. 5000 • Studenti L. 2000. 

PICCOLO ELISEO 
(Via Nazionale, 183) ' 

- Alle 20.45 (L/3). La Comp. di Prosa del Teatro Eliseo 
presenta Rossella Fa* e Sergio Graziani in Due voci per 
un a solo di Tom Kempinski. La regia e stata curata dagli 
interpreti, v > r , . . . 

.ROSSINI '--•:,T;-'-'-'-
Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) ' "'•"• '*" ' 
Alte 20.45. A. Durante. L. Ducei. E. Liberti presentano la 
Comp. Stabile Teatro di Roma Checco Durante in Caro 
Venanzio t e scrivo questa mia... ci E. Liberti. Regia 
ovn'sutore. (Ultime repliche). 

SALA UMBERTO 
(Via della Mercede. 49) "* 

' Atte 2 1 . Cencooo ovvero di Leonardo Sciascia. Regia di 
Roberto Guicciardini, con Cochi Ponzoni. Tino Schirirui. 
Corrado Olmi e Loredana Solfizi. 

SISTINA 
. (Via Sistina. 129 -Tel. 4756841) 

Alle 2 1 . Rotondo e Ghizzo presentano L. Proietti e L 
Goggi in Starino euonondo io nostra canzone di N. 
Simon. Musiche di M. Hamlisch. Regia dì L. Proietti. . 

TEATRO Dt ROMA - TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21 • Tel. 65.44.60 1-2T3) 
ABe 20. Il Teatro Stabile di Torino presenta La villeggia
tura smanie, avventure e ritorno di C. Goldoni. Regia di 

• . Mario Missirori. con A. Maria Guarnieri. Massimo De 
Francovich. Paola Bacci. Pina Cei. Quinto Parmegiani. 

TEATRO E.T.I. OUtRINO 
(Via M. Minghetti. 1 • Tel. 6794585) 
Alle 20.45. «Agenia» presenta Vittorio Gassman. Giulio 

- Brogi. Pamela Wloresi e Pana Pavese in Otello dì Wil
liam Shakespeare- Regia di Alvaro Riccardi. 

TEATRO E.T.L VALLE 
(Via del Teatro Valle, 23 /A - Tel. 6543794) 

. Alle 2 1 . La Comunità Teatrale Italiana presenta Lilla Bri-
gnone. Ivo Garranì, Gianni Agus e Lu Bianchi in Danza 
rnoeabra di A. Strindberg. Regia <£ Giancarlo Sape. (Ul-

• timi 3 giorni). 
TEATRO GftfUO CESARE 

(Via G. Cesare. 229) 
Alle 2 1 . La Comp. di Teatro di Luca De Filippo presenta 

. DftegB cernere di si di Eduardo De Filippo. Regia di 
Eduardo De Filippo. 

TEATRO M TRASTEVERE 
(Vicolo Moroni. 3 - Tel. 5895782) . 
(SALA Al: Riposo.. . , c_ : 
(SALA 8): ABe 21.15. La Comp. Il Globo presenta Sco
prilo lo signora dacFind the lady» di Tom Mac krtyre. 
Regia di Dante Guardamagna. 

' (SALA C): Sono aperte le iscrizioni per un seminario 
' sur arte deBa recitazione tenuto da Bruca Myers per soli 

10 giorni (dal 15 al 24 aprBe) . . . 
TEATRO T.S.D. 

(Via deaa PagTia. 32 - TeL 58.95.205) 
Ale 21 .30 . In collaborazione con il Centro Culturale 

. Francese di Roma - Il Teatro Studio De To&s. presenta il 
Concerto spettacolo B Teatro di Seraphin <$ A. Ar-
taud. Diretto da Nino De Tede. 

TENDA 7 UP 
(Via De Ccubernn - Stadio Flaminio - Tel. 393379) 
Domani e domenica atte 17.30. L'Arci di Roma presenta 
« Jango EoVrards con i Friend Road Show» in De Trae: 

. aUe 21.30 Gerbone. Ingr. L 6500 

CINEMA 

«Ragtime» (Airone. Archimede in origina

le, Gregory, King. Metropoliten, NIR) 

«Mephyato» (Alcyone. Ceprantchetta) 

«Borotalco» (Etoile. Golden, Reale) 

«Gli amici di Georgia» (Caprantca) 

«Chiamami Aquila» (Empire) 

«Il poetino suona tempre due volte» (Radio 
City, Ariel) 
«Anni di piombo» (Rivoli) .' 
«La guerra del fuoco» (Rouge et Noir. Ma
lattie) 
«La aignora della porta accanto» (Golden, 
F a r n e s e ) . ' ,;,• .-.'•-. 
«La donna del tenente francese» (Holiday) 
«Fuga per la vittoria» (Cucciolo) 

TEATRO 
«Ditegli sempre di si» (Giulio Cesare) 
«Otello» (Quirino) 

Sperimentali 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB: "; - ' * * '. v- ' ^ j 
(Via di Porta Labicana. 32 - Tel. 2872116) ' .-'-'; 

• Alle 21.15. La Comp. degli Avancomici presenta Dan-
zamacebre con Marcello Laurentis e Patrizia Marinelli. 
Regia di M. Laurentis. Ingr. L- 3000. -, /.> ••. v 

TEATRO ALPHA ERRE •• • <;: , >»-•* iì'/i/i e-? ' ' - • • ' 
(Vicolo del Divino Amore; 2) ' -\< * r t V r V , : ' ; :"v. 
Alle 21.30. Armando Adolgiso in L'Attor» è un Cane 
Azione Mercuriale. 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour 22 • T. 352163) 
L. 4 0 0 0 --• ' - -• -•--•• • - ' • • • " 
Eccozzziunaio veremente con D. Abatsntuono • Co-

'. mico • -. . . - • . • • * . • . . . 
(16-22.30) • .•- ; 

AIRONE 
(Via Lfcia. 44 - Tel. 7827193) L. 3000 
Ragtime con J. Cagney, B. Douris • Drammatico 
(16-22.30) 

ALCYONE ' ':- {":i " • " -••••-'••• ; = .• I- ;.: --Ì 
(Via Lago di Lésina. 39 - TeL 8380930) L. 3500 • 
Mephlato con K. M. Brandauer • Drammatico - . : . . . 
(16.30-22.30) •• . .-.,•••..;• . .... 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Via Montebello. 101 - Tel. 4741570) L 3000 
Voglia 
(10-22.30) , ' : 

AMBASSADE ; ' . ' \w : 

(Via Acc. degli Agiati. 57 - Ardeatino -
Tel. 5408901) L. 3500 

Eccezzzkmale veramente con D. Abatantuono - Co
mico ••••'--
(16-22.30) . J 

AMERICA 
(Via N. del Grande. 8 - Tel. 5816188) L. 3000 
Vhra le foca (Prima) 
116-22.30) • ; \ 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 • TeL 890947) 
L. 3000 
Innamorato p e n o con A. Celentano • Comico 
(16-22.30). . . 

ARISTON 
(Via Cicerone. 19 • Tel. 353230) L 4000 

. .Arturo con L. Monerb - Comico < •• - = -j . ,-. <• . 
( 1 6 - 2 2 Ì 3 0 ) - - . - ' ! ' ' • ' • • 

ARISTON Ki2 :"-'" <':•'-
. (G. Colonna - T. 6793267 ) . L. 4000 
Me'che eterno tutt i Riatti? con M. Wevars • Satirica 
(15.30-22.30) - ;-,,-.• , « .-- . . -•• v 

ATLANTIC •" :'•-"" '•'*--••••'••'• •;)"-• '^ ;^-
(Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) >.l. L 3000 
Vhra lo foca (Prima) 
(16-22.30) 

AUGUSTUS 
(Corso V. Emanuele. 203 • TeL 655455) L. 3000 
No Nukea - Musicale : ".>.•>• >• 
(16.15-22.30) ' ' . " 1 

BALDUINA 
. (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) L 3500 . 

Fugo por la vittorie con S. Stallone • Drammatico 
(16-22.30) 

(Stadio Flaminio) Tel. 393379 
*••» 

Sabato 6 Marzo, ore 17.30 e 21 .30 ' 
Domenica 7 Marzo, ore 17.30 e 21 .30 

PER SOLI 2 GIORNI IN ANTEPRIMA MONDIALE 
UARCI di Roma presenta \ 

J A N G O E D W A n D S con i «friend» road show» 
~ •"•-. ' • " . - ' . • . i n 

Sabato e domenica ore 17.30 «DE TRUE» la nrfle 
Sabato e domenica ore 21.30 eiGARBAGE» BRUÌ 

Morrnaz. ARCI TeL 353240 - Bigfietto L 6500 • Ridotti ARCI L 5000 

' • 2 : 
(Vìe degf Acquosparta. 16) 
Ala 19. LETI presema ~ 
oBaeao O v e r * ci Franco BerardL • 
ABe 20-22. Hotpo'e bezoar unstalszione fotografia 
video). Ingresso lìbero. 

(Via Muzio Scavala, 101 - TeL 7810302) 
Ale 21.30. CroBei 

i L . 5 0 0 0 . 

. (Piazze Barberini. 52 - T«L 4751707) L. 4000 

. Cani aal Osea con B. Griso - Drammatico 
(16-22.30) 

BELSfTO . 
(Piazza dele Medaglie d'Oro. 4 4 - TeL 340887) 
L 3000 
B porojneeaco con E. Mon tesano - Comico -
(16.15-22.30) - • 

i programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Ore 11.30 Fam «Se permettete 
paraanM Oi donne»; 13 Cartoni eni-
meti; 13.30 Telefilm «Uno famiglia 
piuttosto im^aprendente*: 14 TG; 
14.30 Rubrica; 15.30 Teiefam 

16.30 Teiefam «Timm 
17 Cenoni animati: IctSO 

TG: 19 Sport: 19.30 Motori non
stop: 2 0 Cartoni animati: 20 .30 
TefvfPfn eUno famiglie piuttosto in* 
trepraneento: 2 1 TG: 21.15 F * n 
«Perdono»: 2 3 TélefSm «Minder»; 
23.50 Telefilm «Oery Oween». 

S.P.Q.R. 
Ore Astrologia.- 13.30 EngBsh is 

«esv; 14 Compravendita: 14.30 
«*«ie. fl campione e 1 suo meto
do»: 16 Musica rode 16.30 F *n : 
IS Film •OeeeWood '7«»: 2 0 Dìrit-
tore d*errhro: 20.30 Firn: 2 2 Firn 
«Rengsts: attacco ora X»; 23 .30 
Amtamo el cinema: 00 .30 Com
pravendita. 

PTS 
Ore 14 Telefilm 

14vS0 Fibn «Le ragezse ài Preee»: 
turismo Lazio: l e . 3 0 1» 

TeteKm «Spectremen»; 17 PTS 
spscieL- 17.30 Film «Sentane 9 kS-
ler del mensa oo nere»: 19 FBm «Fe
rie nere»: 20 .30 Film »>jiiiiieeiiii e" 
amere»: 2 2 Feriiaroevie insinua; 
23.30 F9m «La dolce peee di Yven-
ne. • 

ITALIA UNO 
Ore B.20 Cartoni anlmat l^»20 

Tofoeejn ePoeeiden»; B.aS Tetenon 
«Lamie piccole Morata»; 10.10 
Vincente e piaavete: 10. SS F«m 
•Sente pietas; 12.06 Cartoni ani-

l a Telefiim «The RooWees: 

15 Film « la lunga notte»: 16 
fem «Vita de strega»; 16.30 Carto
ni a n i m e * 19 caccia al 13; 19.30 
Teiefam «Vita da strega»; 2 0 Car
toni animati; 20 .30 FAm eL*wttima 
busesderos: 22.10 Telefilm 
«F.B.L»; 2 3 Venerdì sport; pugila
to.- 2 4 Andiamo al cinema; 00 .10 
Telefilm «The Rookies». 

TVR VOXSON 
Ore 7 Telefilm «Dottor KMare»; 

7.30 Firn «R pugnatore di Sin 
Sing»; 8.40 Film «Inginocchiati 
straniero... i cadaveri non fanno 
ombrala; 10.05 Cartoni animati; 
10.30 Sala stampa: 11 Teiefam 
«Capitani e re»; 12 Film «Per gra
zia ricevuta»; 13.30 Telefilm «Nick 
Verisine»; 14.45 Fflm «Colpo di so
le* ; 18.30 Cartoni animeti: 18.10 
Telefilm « M a n e Jemmy»; 18.30 
Telefewi «APe soglie e>»'increolbi-
le»; 19.30 Cartoni animati; 20 .30 
Telefilm «Dottor KMere»; 2 1 Fem 
•Rapina a... nave et male»; 22 .30 
TaleMiu «Agente Fepper»: 23 .30 
Telefem «Dottor KiWare»; O0.16 
F«m «Jet! Bbtìn. i hgSo del baneV 
t e * . 

GBR 
Ore 12.30 cartoni animati.- 13 

Recording: 13.30 Telefilm «Pape 
ha regione»: 14 Fem «Adamo ed 
Evo»; 15.30 Trienne,»; 16 Telefem; 
18.3© Cenoni enimeti; 17 TeleMm 
«S.O.S. Sauedre Speciale»; 17.30 
Traiters; 17.45 • punte Tv; 18 Fem 
«Corica eroica»; 19.30 Telefilm 
e i a strana coppie»; 2 0 Cartoni enV 
meti; 20 .20 Contragtornoto: 20 .30 
Speclele aport; 21.05 F8m «Zac*»: 
22 .30 Motori in Tv; 23 Aste in di
retta; 00.35 Telefilm «Pepe ha ra

is. 

TELETEVERE 

11.30 Ti 

Ore S rum «Lo 
Pliocwi»».-10.30! 
che venne del Sud»; 
egain: 12 Fem « • 
13.30 TreSers; 14.30 Fam «*Hì ve
loci del vento»: 16.30 Atilsfiioie 
gosts; 17 Musei in cesse 17.30 Fem 
«la grande conquista»; 20 .30 B 
fortuniere: 21.35 Teiefam; 22.49 
Sceneggiato «B re 
Sud». 

CANALE 5 
Ore 10 gtnnijs*ato *L~^ 

do il domani»; i a S O Fem: 12 Bis: 
12.30 Cenoni enimeti: 13 f*e-
peorft; 13.30 Sceeogsveeo «Aepet-

•Seotierie; i«tn«et «Rosisi-LeovV 
•erderiee; 17 Cerseni enasteei; 19 
Telefilm; 2 0 TetefBm; 20 .30 Test-
i fWfa ellra"VEgvaTV a^O^refawlV* ea> f •^Raf r * e * n 

«f i rn corner e e d'enei Ohio ewerec 
eae IO lo vie dei Fiori 

23 .30 Questo è . . . 
Fem «IdewWiit»: 0 1 . 9 0 Ti 

2 4 

LA UOMO TV - RTT-
Ora • Telefem «Morie Curie»; 

9 .40 Teiefam »Me > fa per tre»; 
10.09 TeteRbn •Jefoe; 10.40 Te-

11.40 Fam «la 
13.1» aeoweegieea.Aepewi; 14 
i •JPBWis'af BElMBalveT vaseB^gfJep. vOa^e^V a»**»*1* 

se; 1S.40 TetefBm c C i m e f i dì 
raaaoe; 1S.2S Teiefam eJeajss;jT 
V 4 W « ^ B W I e»»7Ba»^ae'f»# t»«\*0 ,el lBnBTo^a*«% 

aVadtoiJs: I O . — Cor» 
'29. t o ToaiBbn «Chor-

ao'a Aoswa>e^21.tS_SO eeeeoot; 
2 3 Te»»eejii efsvers» vsvese; «#.«•» 
Firn mi 
01.1» 

BLUE MOON 
(Via dei 4 Cantoni 53 - Tel. 4743936) L. 4000 
Tutti g^ uomini del Parlamento • Documentario 
( 1 6 - 2 1 3 0 ) . ^ . ; , ;:.,.-:-. ..a...., , ; 

BOLOGNA - * • • - , --'•••:'.:•'•. , v r 
(Via Stamira 7. P.za Bologna - Tel. 426778) L. 4000 
H Marchese del GriMo con A. Sordi • Comico 
(15.15-22.30) 

CAPTTOl - • • - - -V - •''•:-. ; ' . v :-
, (Via G. Sacconi • Flaminio • Tel. 393280) ; 
; L 3 5 0 0 •-* — - v-s •-• . ; - " - - ; - - i . ' 

La pozze storio del mondo con M. Brooks - Comico 
(16-22.30) 

CAPRANICA- - : r-. . ; 
(Piazza Càpranics. 101 • Tel.6792465) L. 4000 
Gli amici di Georgia di A. Penn • Drammatico 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA 
(Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957) 
L 4 0 0 0 - « 
Mephlato con K.M. Brandauer • Drammatico 
(16.30-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) L- 3000 
Pierino còlpiete anoora (Prima) 

COLA D I RIENZO 
{Piazza Cola di Rienzo. 90 - Tel. 350584) . 
L. 4000 

' Lo casa stregete con R. Pozzetto - Satirico 
(16-22-30) .T 

EDEN . - • • ;•;=-. = _ . : • - ' • . - • • • • --• 
(Piazza Cola dì Rienzo, 74 • Tel. 380188) . 
L. 4000 -* . 
Pierino oolpiscofancor» (Prima) . 
(15.15-22.30) 

EMBÀSSV ' 
(Via Stoppani. 7 - Tel. 870245) U 4000 
La ceeo allogata con R. Pozzetto - Satirico 
(16-22.30) ••.;:•; ;•, .: :' , 

EMPIRE . 
(Vìa R. Margherita. 29 - Tel. 857719) L. 4000 
Chiamami Aquile - Comico con J. Belushi 
(16-22.30) 

ETOILE (P. in Lucina 4 1 - Tel. 6797556) L. 4 0 0 0 
Borotalco di e con C. Verdone - Comico . v . 
(16-22.30) / , . .} - , . v,..-.. ..... 

EURCBBE 
. (Via Liszt. 32 - TeL 5910986) < L 4000 

Lo cosa stregata con R. Pozzetto -Satirico 
(16-22.30) 

EUROPA (C. Italia. 107 - TeL 865736) L. 4000 
Plorino colpisco ancoro (Prima) 
(16-22.30) 

F I A M M A (Via Bissolsti. 4 7 - T. 4751100) L. 4000 
, DerfiràèTérarMce (Prima) -ì t-- • - ^ . ; - ' s 

(16-22.30) " . - . - - ' ' ' 
F1AIBMA N . 2 > "" " ^ "' " ' " 

(Via S. N. da Tolentino. 3 • T. 4750464) 
. L. 4 0 0 0 . - -,. 

BtóorceewoeoIGTteocon A. Scrol • Correpo : . 
15.15-22:30) --, ••" - • >-• ' •>• ••'•:'. \\ 

QAROEN (Va** Trastévere. 24S - TeL 6 8 2 8 4 8 ) " ' 
L. 3.500 

.' Piotino colpisce oneore (Prima) -
(16-22.30» 

OlABMNOUPKza Vulture - TeL 894946) U 3500 
, Pierino eolpiseo eooora (Prima) 

(15.30-22.30) 
GIOfEU.O(v. Nomentana 4 3 - T . 864149) L. 3500 

RJoooiineie da t re con M. Traisi * Comico 
(16-22.30) 

(Via Taranto. 36 • T. 7596602) L 3000 
di e con C. verdona - Comico 

(16-22.30) r: ; 
GREOORV 

(Via Gregorio VII. 180 • TeL 6380600} L 4000 
' Ragtime con J. Cagney. B. Douris • Drammatico 

(16-22.30) 
H O U D A Y (Ugo B. Marcato - TeL 858326) 

L. 4 0 0 0 
La donno dot tenente fienceaa con Mary! Streep -
Sei I I Ì I I tentale J 
(15.30-22.30) 

BeDUNO (VìaGrolemo mduno. 1 - TeL S8249S) : 
L. 3 0 0 0 • 
B gì onda njpjpa» con Tappi Hedren • Drammatico 
(16-22.30) , 

ROYAL ' 
(Vis E. Filiberto. 179 . Tel. 7574549) L. 4 0 0 0 
Vhra lo foca (Prima) 
(16-22.30) ; 

SAVOIA 
(Via Bergamo. 21 - Tel. 8 S W 2 3 ) L. 4 0 0 0 
n paramedico con E. Menteaano * Comico . 
(16-22.30) 

SUPERCMEMA (Via Vbiwnala • TeL 4BM9S) 
L. 4000 .- , _• . ... 
Le casa stregata con R. Pozzetto • Satirico 
(16-22.30) 

TIFFANY (Via A. De Preti* - Tel. 462380) 
L 3500 • . . ; : . . . ;,- , 

! Film solo per adulti " . • • • - ',.;•.-. 
(18-22.30) 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - T e l . 866030) L. 3600 
Eccozzziunaio ver emonto con D. Abatantuono • Co-

; mico . .... • . . . • . 
(16-22:30) ••'••'' ' v r - : ' 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 • Tel. 851195) 
L. 4000 •'.• 
Pierino colpisco ancore (Prima) 

" (16-22.30) . " ' ,:•'-.' 

Visioni successive 

-% 4, 

(Via Fogfiano. 37 - TeL 8319541) " L. 4 0 0 0 
Ragejweo con J . Cagney. B. Douris - Drammatico . 
(16.15-22.30) • 

MAESTOSO (Via Appiè Nuova. 178 - TeL 78*066) 
L. 4 0 0 0 
B Maroheoo del Osale con A Sordi • Comico ' 
(14.45-22.30) 

MAJESTIC (Via SS. Aposwi. 2 0 - TeL 6794908) 
L 3500 
Lo g e m e dal f o n a con E. McGM - DrammaOco (VM 

• 14) 
(16-22.30) 

(Vìa dai Corso. 7 - Te i 67SS4CO) - L. 4 0 0 0 
a^gejeao con J. Cagney. B. Oovris * Drammatico 
(16-22.30) 

(P.za data RepubMca.44:- TeL 460285) U 35O0 

(Piana dato ftepubtiaca. 44 -TeL 4*0285) L.35O0 

(16-22.30) 
E W 
(Vie Cave, 3S - TeL 780271) L. 4 0 0 0 

D. Abatantuono - Co-

(16-22.30) 
BLUL 

(Vie B.V. dal Csrmsfe - Tot S9B2296) L. 4 0 0 0 
Roeejeao con J . Cagney. S. Douris» Di sownsejco 

. (16-22.30) 
PAReS (Va Magna Grecia 112 • T. 7S9S56S1 L. 4 0 0 0 

Lo pozzo avorio dot oaosido con M. Brooks • Corrvco 
' 11S-22 .30) - - ' - - - - - -
OUATTRO FONTANE 
- |Mo Quattro Fontane. 2 3 - Te l 4743119) 

M * * O O • - ^ ' ^ ••_ - . - • • , ; 

^16.30^22.30) 
(Vie tostano» • Tot 4 *2653 ) U 4000 

Stime) i • ' . . - . . " . - " • ; • . } 
(15 30-22.30) 

MleaBBSTTA (Vie M. Mughetti. 4 -TeL 6790012) 
L. 3 5 0 0 ; 

Bosoro di C Letovch • Ori 
(1S.40-22.30) 

One XX SetieuBse. • • - T e l 44)41031 L. SOOO 
Be»joe»»aseno»eoe«4e«re»jov«liecona I 
- Drammatico (VM 14» 
(1B-22.30) 

IP. Sonrioe. 7 - Tel 
di e con C Verde 

(16-22.30) 
set» (Corto Trieste. 11» - Tel BM1SS) 

(14 -2230) 

581C234) |_ 3900 

L. 3500 

10» - Te l 837481) 
(Prime) 

23 - 1M. 4dJ0BB3) 
«1M.V4 

L 4 0 0 0 

L. 4000 

•^sf4 ^Pef^»aT^Wf • * .•«s^s'faf 

cmE.McOJiryM14i.Dri 

A C H I A 
(Borgata Acilia - Tel. 6050049) 

• Nessuno è perfetto con R. Pozzétto • Comico 
A D A M . - - T • » • • - . • . ' • . . - .r.,.-
- (Via Caiffina, 1816 * Tel. 6161808) : > L. 1000 • 

Pierino contro tutt i • Comico 
ALFIERI 

(Va Repetti, - 1 - Tel.295803) L. 2000 
. Innómorato pezzo con A. Celentano • Comico . • 
AMBRA J O V f N E U l 
; (Piazzò G.'Pépe »"Tel. 7313306) •'•;.;/'"• L 2 5 0 0 

Seaao acerbo e Rivista spogliarello 
ANIENE 

(Piazza Sempione, 18 • Tel. .890947) - L. 2600 . 
' Porno video " • •? 
APOLLO 

(Va Cairoti, 9 8 • Tel. 7313300) L. 1600 
Péople •••••• ,••••;-? : ;.; >r-,,-r 

AQUILA ' '•-•' - - • '"' : 

(Va L'Aquila. 74 - T. 7594951) ! . , U 1000 
Film solo per adulti , ; 

ARIEL • . ' ' • - • • , - -
(Va dì Monteverde. 4 8 > Tel. 630521) L. 1500 
Il poetino euono «empie due volto con J. Niehotsòr 
- Drammatico (VM 14) : » 

AVÒRIO EROTtC MOVIE 
(Va Macerata. 10 • Tel. 7553527) : L. 2 0 0 0 
Bognato eTomóra " 

BRISTOL --
(Va Tuscolana. 9 5 0 • Tel. 7615424) ' L. 2 5 0 0 
Pierino cofpiece ancora (Prima) •'. 

BROADWAY ' 
(Va dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L. 1500 
FOm solo per adulti • '• = -.•• 

CLODIO ' - • •> • • . • • 
(Va Riboty. 24 - TeL 3595687) . . L. 3500 
Cabaret con L MinneUi - Satirico • ; 

DEI PtCCOU 
(VUa Borghese) L 1000 
Riposo . . . - . . ' ; , . ; . ' • • 

DEL VASCELLO 
(Piazza R. Pio. 3 9 - TeL 588454) _ _ L. 2 0 0 0 

. Rìconif ricclwaaimi prsjliceaTesnte ot e»sjts»tSje con R. 
Pozzetto - Comico .:•••>. . . -

D IAMANTE 
(Va Prenestina. 230 - Tel. 295606) L 2 0 0 0 
Ctuedrophonio • 

ELDORADO ' 
(Vale dellEsercrto. 38 - Tel. 5010652) L 1000 
La dottoressa c i età col celoiMieBa con N. Cassini • 

~ Comico ~ ̂  * * *' * -..--- — . . . . . — . . 
ESPERIA 

(Piazza Sonnino. 37 - Te l 582884)^^^ U 2500 
\ a^nasaorato peate) con A Colontano.? Camice)-i-~ 
• W E r i f t : L. 1500 

Vediteatfi . - ' 
ETRURIA 

MONTE ZESIO v 
• OuaBe aperoa dozzine con L. Marvin • Avventuroso 

(VM 14) 
NOMENTANO ' 
- Ben Hur con C. Heston - Storico mitologico 
T IZ IANO 

Delitto e l ristorante cinese con T. Mifien • Comico 

Cineclub 

C.R.S. 14. LABIRINTO 
-(Va Pompeo Magno. 27 • Tel. 312283) 
(SALA A): Arie 17.30-19.10-20.50-22.30 • 

; lo con L. Ventura • Satirico. 
. (SALA B): Alle 20-22.30 in anteprima nazionale 

onfonta getéa di B.Tavernier. con M. Piccoli. 
CENTRO SOCIALE DECIMA (BibHetaos) 
• (Piazza Otello Boccherini) 
'. Domani alle 18. Come eravemo con B. Streitend • 
"-' Dtammatico. . - , • • . - • 
ESXLUfUNO 

(Via Paolina. 31) -
' Tessera semestrale L. 2000. Biglietto L. 1000. 

AHe 17-19-21. The Roae con B. Milder '• Drammatico 
(VM 14» P 

FfLMSTUDlO / ' • .> 
(Via Orti d'Afibert, I /c - Trastevere - TeL 657378) -
Tessera trimestrale L. 1000. Ingresso L. 2000. 
(STUDIO 1): Alle 18.30-22.30 «Nuovi autori Hefiani: ' 
Offendimi daaa notte di Claudio Fracasso. 

. (STUDIO 2): Alle 18.30-22.30 cClassici dei nuovo cete-
: ma tedesco»: Falao movimento di W. Wenders. . 
GRAUCO-CÌNEMA - > . 

(Va Perugia. 34 - Tel. 7551785-7822311) 
(CINECLUB RAGAZZI): Alle 18 C'era una volta Po»V 
ckto; Aree contro Area cortometraggio d'animazione. 
(CINECLUB ADULTI): Alle 20.30. «Immagine donna»; B 

'" matrimonio di Morie Breun con H. Schygulla - Dram-
," malico (VM 14)..- , ... . .- , . 
L'OfFICINA * ••*- --V-'. -

i . '(Ve Benaco. 3 - Tel. 862530) ' : '= 
«Omaggio a Jean Eustache»: alle 18.30 La roeiere du 
pessec; alle 20.30 La maman e t le putaln. 

SADOUL 
/ , (Va Garibaldi. 2-A • Tel. 5816379) 
' i A le 19-21-23 L'Amorikono con Y. Montana - Orarti-
•:-1 matìco (VM l4 ) . -, . :•...•• : - <,.;, 

Cinema d'essai 
AFRICA 

(Va Galla e Sdama. 18 • Tel. 8380718) L. 1500 
Un uomo oaf marciapiede con D. Hoffman - Dramma* 

i= t ico(VM18) • . -v ! -; ;->L. . ' . • ' -> . - • ' - : ; : : - . . ; • , - ; - • ; 
ARCHIMEDE ' ' '' ' : - "-

(Vfa Archimede. 71 - Tel.:875.567) L. 4 .000 
: Ragtime (in originale) con J. Cagney e B. Douris • Dram-

j matico -',-. ' . -i •-<••• - • 
' (18.30-22.15) ! 
A S T R A (Vale Jonio. 105 • Tel. 8176256) U 2 0 0 0 
- Una «trono coppia d i suoceri con A. Arfcin • 5Utvino 
D IANA (Va Appla Nuova. 427 • Tel. 7 8 0 . 1 4 5 ) ' 
, L . 2000 

Por amoro Ofelia con G. Raffi • Satirico (VM 14) 
FARNESE • - •-

(P.za Campo de' Fiori. 56 • Tel. 6664395) ; • 
1 L. 2000 

Lo eignore delle porta accanto con G. Depardwu * 
Drammatico' 

M IGNON (Va Viterbo. 11 -: Tel. 869493) L. 1500 
NBo mogUo è una atropo con E. Giorgi - Settico , 

NOVOCfNE (Va Merry del Val - Tel. 5816235) 
: L. 1500 

; ; WegonoKteconomiciolconG.VViic^.Avventuroso 
- 14) ... .:, -, 

(Ve San Saba. 2 4 - TeL 5750827 
Tea! driver con R. De Niro - Drammatico (VM 14) 

TNUJR (Va degli Etruschi. 40) - Tel. 4957762) . 
. I magnifici «otto con Y. Brynner • Avventuroso 

Jazz e folk 

(Va Cassia, 1672 - T e i . 6991078) L. 2 5 0 0 

(PiazzaCenciose -Te i : 6568709-6561004) 
- A l » 1T Frivirn Ismnnis presoli 1 théae Bido» f i l . 

costumi, cialetto. Neflintervafto Poeto chi aordl o 1 

f:'. L. 1E00 (Vie del Labaro. 6 4 - TeL 6 9 1 0 * 4 4 ) 
Non pervenuto 

MADISON 
(Va G. Chiabrera. 121 - Tot 5126926) L. 2 0 0 0 

v Cristiano F. Noi I h g i i T i i B e a i a d j BosBno di U. 
Edel - Drammatico (VM 14)*- . •...• tv - • --'- -

; -,< , 
MERCURY * ' " ~'J> ''•' 

(Va Castello. 4 4 - TeL 6561767) L. 2 5 0 0 

METRO DRIVE M 
(Va Cristoforo Colombo. Km 2 1 - Tel. 6090243) 
L 2500 ' . - . - ' . . . . - . ; 
Pierino contro tut t i • Comico 
(20.30-22.30) •.•'••"•"• 

M S S O U R I -
(Va Bombeli 2 4 - T. 5 5 * 2 3 4 4 ) L. 2 0 0 0 

' Film solo per adulti 
M O U U N ROUGE 

(Va O.M. Ct-ftir». 23 • Tei. 5562350) L. 2000 
Fam solo per sdutti 

NUOVO •-
(Via Asdanghi. 10 • TeL 56*116 ) U 2 0 0 0 
1SS7: fogo de N e w Veek con L. Ve» Oeef - Avvantu-

• roso ; . - - - -
ODEON " 
. (Piazza dola Repubbaca - T e L 4 6 4 7 * 0 ) L. 1500 
*- Film solo per adulti 
PALLADWJM 

(Piazza 8 . Romano. 11 - TeL 61102031 L. 1500 
1SS7 fogo db Nova York con L. Van r 
so 

(Vicolo del Piede. 19 - TeL 5*03622) L. 1500 
EMcaocjwr («1 originale) con N. Tom/ - Storico MttMagieo 
(17 -22 .40 )_ 

PRBHA PORTA 
(Piazza Sasa Rubra. 12 - 13 - Te l «91013* } 
L. 1500 
I Rshlsebnl con O. Absiamuonu - Comico . 

RIALTO 
(Va IV ivovembre. 1 5 * - TeL 6 7 9 0 7 * 3 ) L. 1S0O 
IpieeoWildearetaoBoidsjaji con H. Ford- Axwoauro-

• so • 

». • Pilo Pier 
L- 2*00 

101 - Tel 7 * 1 0 3 0 2 ) 1 . 2 0 0 0 

(Va Ttourtine. 354 - TeL 433744) L. 2900 

V O L I 
(Ve Volturno. 37 - TeL 4 7 * 1 5 * 7 } L. 2 * 0 0 

lè i 

Ostia Lido - CmsMlmmlocco 

TeL 6 * 0 3 1 * * ) 
i conS. ! 

L. 

CUCCIOLO 
( V e dei Pi 
Fugo por sa 
16-22.30) 

LE uamiTRL :: t • • 
(Casakpatecco - Tel * 0 > 2 * 3 B | 
R^doTebvwewdclsjeeoldisi i 
(16-22) .. : -

SISTO • ' : y 
(Va dei Rom seno» • Te l M 1 * 7 t 4 * 
LaswzzoefotesooleeesadOKonM.' 
(1S-22.30) . ^ . . - - j > H 

(Va Marina. 4 4 - Tot S * * * 2 * 0 } " L. 

(16-22.30* .. 

U 3S00 

£•<• 

Fnmicìao 

Saie pMiTÙCtldBm 

••• -y-ir-.A: 

FOLKSTUDfO 
(Via Gaetano' Secchi. 3) ~ 

; ABe 21 .30 . t e a risia LOntoueoiL Recital di Giorgio Lo 
Cesao. Mimmo LocasciulG e Corrado Sannucci. 

b»«S«*Sa?PI JAZZ-CLUB 
. (Borgo Angefcco. 16 • P.za Risorgimento) 
-• AHe 16. Sano aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 
• tutti g i strumenti..Ale 21.30 «Concerto con Carie Lof

f redo e la sua A N e w Orisene Jazz r 

M U S I C I N N 
(Largo òri Fiorentini. 3) 
Ale 21 .30 . Concorto dot Ojrintotto: R. Uberetore 

; (sa»), A Gianpietro (pianoforte). V. Serangefi (basso). P. 
Giampietro (bertene) con le r ^ "'" ""' J** " ' 
sta B. Max HufnageL 

•ng-L. 
( V a dai Renarof. 30 /b - TeL 7579791) 
Lunedi afta 2 2 «Concerto dai 
4 0 0 0 . 

Cabaret 

(Via San Saba. 11-A - TeL 5742022) 
Tutti i morcoted) e venerea afta 22 .30 el Frutta Candttaa 

. in Baffi o coBssita. Tutti i giovedì afta 22.30 < 
1 con La Rotonda e Dodo C 

(Ve due Maceti. 75 - TeL 6791439 - 679829*1 
Afe2130.B^iooloi ie l d»i ia .R«Jta iarVarKoCaWa-
no. - - - - . • -i . . . 

L aSOfffTACfBIO DELLE ATTRAZIONI 
(Vie Cassie. B71 - TeL 3*69800) 
Afa 21 .30 . et Nuovi Gobbi» presentano 

17 afta 19. 

( V a Gejgi Zanazzo. 4 - Te l 5810721 - 5*00989} 
AB» 22 .30 . Landò Fiorini in Pili I L L I I I I I I J I I I I I i l i 
ro di Mario Amendola e Bruno Corbucci. cori CsmnieDi 
Nardo. M»^hsls Gommaio. Pranceece Maegi. fe^ajicba di 

One tlsfr Archete». 2o) 
AB» 2 1 . Tette le 

rV«s Merio 0» Fieri. 97) 
ABs22.SOeO.3au 

saal gaa. Anr 

Attìnta per ragazzi 

(Via dei Rieri. 8 1 - TeL 6SBB711) 
AB» 17. Spettacof per le «cuoia. 

17. La 
8 - T e L 5*918777) 

«Teatro dei Pupi : 
presenta PesoineBo t re 11 

Rina di Berboia Ctson. 

http://cmE.McOJiryM14i.Dri
http://ABs22.SOeO.3au
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Si fa febbrile l'attesa per i tre superscontri di domenica prossima 
Venerdì 5 mano 1982 

Viola e giallo- : 

rossi al lavoro: • 
Antognonì è a t to r 
niato da Grazìani . • 
Bertoni e Pecci , con 
Oe Sisti sulla destra; 
Bonett i e Di Bartolomei 
in un contrasto 

De Sisti: «La Roma non ci 
Liedholm: «A Firenze per » 

' . r . , , . - > . U 

Verso il «tutto esaurito» al Campo di Marte - Le riserve su Pruzzo e Scarnecchia verranno sciolte poche ore prima dell'inizio 

Dalla nostra redattone 
FIRENZE—Code ai botteghi
ni per il biglietto, sedi dei Vio
la Club con la bandiera appe
sa, centinaia di vetrine dei ne
gozi e dei grandi magazzini 
tutte di color viola. A dare il 
tocco definitivo alla partita in 
programma domenica al Cam
po di Marte sono scesi in cam-
pò i bagarini: una curva costa 
10 mila lire (al posto delle 
3.500). Per non parlare di al
cuni biglietti di tribuna latera
le coperta: per entrare in pos
sesso di un biglietto per questo 
ordine di posti sono state chie
ste 70 mila lire. Questo il clima 
che si vive a Firenze in attesa 
della gara con i giallorossi del
la Roma. Allo scopo di rende
re più ' facile l'afflusso degli 
spettatori (da Roma ne arrive
ranno 6 mila come minimo) ed . 
evitare qualsiasi incidente ieri; 

mattina in Prefettura si è te
nuta una riunione. È stato de
ciso che domenica le forze del

l'ordine saranno presenti in 
misura superiore e si è anche 
lanciato un appello: raggiun
gete lo stadio con i mezzi pub
blici. - ';•-. 

La squadra ieri pomeriggio 
ha disputato una partitella di 
allenamento sul terreno del 
cComunalei. Tutti godono otti
ma salute ed è appunto anche 
per questo che De Sisti — che 
in mattinata aveva chiesto no
tizie della Roma attraverso un -
amico che abita nella capitale 
— è apparso molto fiducioso: -
«Ho appreso che Pruzzo non è 
ancora al meglio della condi- : 
zione. Io spero che il centra- -
vanti sia presente domenica. 
Comunque la Roma che af
fronteremo, cioè quella squa
dra priva di Falcao e di Conti, 
la temo ma non mi fa paura.. 
Nella partita giocata all'"0-
limpico" nel girone di andata 
perdemmo non solo perché 
non avevamo ancora trovato il 
migliore amalgama ma soprat

tutto perché nessuno fu capace 
di controllare Falcao». 

Quindi per la Fiorentina è 
stato come un terno al lotto 1' 
incidente capitato al brasilia
no, gli è stato chiesto. «Certa
mente che il suo infortunio e 
la squalifica di Bruno Conti 
dovrebbe facilitare il nostro 
compito che però, sono con
vinto, non sarà dei più facili 
Intanto perché i sostituti si im
pegneranno al massimo, se
condo perché la squadra che 
Liedholm schiererà giocherà 
in maniera meno spregiudica
ta, cercherà cioè di imbotti
gliarci, di spegnere sul nascere 
le nostre azioni. Giocatori co
me Nela, Marangon, Spinosi, 
Bonetti, Turone e Maggiora ve 
li raccomando. Sono giocatori 
di temperamento e superarli 
non sarà facile. Nonostante ciò 
sonò convinto che ce la fare
mo. Non possiamo lasciarci 
sfuggire una occasione del ge
nere». , -j 

.1. e. 

ROMA — «Ci presenteremo a Firenze con una 
formazione largamente rimaneggiata, ma non è 
detto che la Roma sia battuta in partenza. I miei 
giocatori sono consci dell'importanza dèlia po
sta in palio». Così ha esordito Liedholm a con
clusione della seduta sostenuta dai giallorossi 
sul campo di Trìgona. Una seduta alla quale 
hanno preso parte tutti i titolari disponibili, fat
ta eccezione per Pruzzo che accusa ancora dei 
dolori alla schiena. 

Giocherà il centravanti a Firenze? è stato 
chiesto al «Barone». . - ' " • : . > 

«Io ci spero tanto — ha risposto —. La decisio
ne la prenderò soltanto domenica poco prima 
della gara. Comunque vi annunciò che.Scar
necchia sta meglio. Lo avete visto tutti Ha par
tecipato con profitto al lavoro sul campo». 

De Sisti sta dicendo che la Fiorentina non 
teme la Roma, e che può anche permettersi di 
pareggiare. 

•De Sisti è stato mio allievo.lo conosco molto 
bene. Se dice che un pareggio lo firmerebbe in 
partenza vuol dire che non ci darà pace, che la 
sua squadra ci aggredirà. Nonostante ciò, nono
stante la Fiorentina viaggi a pieno ritmo, la 
Ronta è in grado di fare risultato. La mia squa
dra è ormai collaudata». •'"...'•••'•••"'•' 

Ma priva di Falcao e Conti la Roma non sarà 
troppo vulnerabile? - - -<•:;•- i. •. 
• «Certo se avessi potuto avere a disposizione i 
due avrei fatto un discorso diverso, avrei detto 
che la Roma andrà a Firenze per conquistare i 
due punti. Scherzi a parte il risultato di domeni
ca è importante ma, secondo me, non decisivo ai 
fini dello scudetto. L'ho già detto e lo ripeto: la 
settimana prossima ospiteremo la Juventus. 
Quindi i bianconeri dovranno fare visita alla 
Fiorentina. Il che significa che fra un mese — 
se nel frattempo noi non perderemo dei punti 
— potremmo trovarci nelle stesse condizioni di 
oggi. Per questo — ha proseguito — non inten
do fasciarmi la tèsta in anticipo. Il campionato 
si deciderà nelle ultime giornate». 

La Fiorentina si troverà in difficoltà contro 
una squadra come la Roma che pratica il gioco a 
zona? : :' ''" -""' ' '••••• --.' ./«-TJ1 7• ••:••• .•-

«Sulla scorta del primo incontro giocato al-
r«01impico» tutto farebbe ritenere che per la 
squadra di "Picchio" De Sisti non sarà una pas
seggiata. C'è chi dice che in quella occasione i 
viola persero perché trovarono run Falcao al 
massimo della cndizione. Falcao non ci sarà, ma 
chi lo sostituirà (Marangon n.d.r.) saprà inter
pretare bene la parte e il nostro gioco non do
vrebbe soffrirne». 

Torino e Milan stanno studiando come respingere Furto dei bianconeri e dei nerazzurri 
-«...•»aai»B»a»a»a»»a»s»»*»s»»*«BM 

La Juvè^ 
UTnter si maschera: non siamo i favoriti 

>C«-.. *£"• 

TORINO — «Il popolo è In festa, paura non 
ha,..» perché Rossi e Bettega Insieme han gio
cato, se 11 gol non è giunto domani verrà. Il 
quotidiano sportivo torinese titola in prima 
pagina a 9 colonne e l'avvenimento, dopo che 
i tifosi hanno sfondato 1 cancelli del «Combi», 
assume dimensioni galvanoplastiche (come 
avrebbe detto Petrolini). v 

I due si sono allenati di fronte a tremila 
tifosi e Bettega tornava in partita (o quasi) 
dopo quattro mesi di sosta, e anche se non è 
arrivato il gol i due hanno fatto capire che se 
la intendono come ai bei tempi della naziona
le (che «bella» notizia per Graziarli, Pruzzo e 
compagni!), e se Bearzot vuole sognare ha 
licenza di farlo (l'unica preoccupazione è che 
si svegli In tempo a Madrid). Contro la Ju
ventus non hanno schierato Maradona, ma 
del buoni allievi a cui chi di dovere aveva 
raccomandato di non prendere a calci 1 due. 
Roberto Bettega colto dall'entusiasmo si è 
lasciato andare a dichiarazioni azzardate: da 
una settimana all'altra ogni domenica può 
essere quella buona! Ma Trapattoni e La Ne
ve, pur elogiando la volontà dell'ex •bomber», 
credono che l'attesa si protrarrà ancora per 
qualche settimana. 

L'avr. Barbe non ha «deluso» le aspettative 
e capitan Furino è stato puntualmente squa
lificato per una giornata, proprio quella del 
derby, la partita che Furino più sente e ama 
giocare. Al suo posto scenderà In campo Bo-
nlnl che nell'ondata» fece 11 suo debutto a 
«tempo pieno» sul terreno del «Comunale» (a-
veva già giocato una partita, ma a Como) e 
quella volta sostituì a centrocampo l'infortu
nato TardellL 

n clima non è di ostentata sicurezza ma si 
avverte che la Juventus è nelle condizioni di 
decidere se perdere o vincere. Se perderà il 
confronto (tanto per Intenderci) vorrà dire 
che avrà stracciato sul campo 1 favori del 
pronostico che mal, come in questa occasio
ne, sono stati tanto espliciti. Bonlpertl per 

rimpolpare il centrocampo ha riconfermato 
il contratto à Liam Brady e ha così messo 
fine a tutte le voci che davano l'irlandese or-
mal sicuro partente per il Regno Unito. Liam 
Brady ha detto che ripagherà la società della 
rinnovata fiducia. Era il meno che dovesse 
promettere. 

Abbiamo provato a sondare 11 terreno per 
conoscere cosa pensano 1 giocatóri di Bear
zot, ma quelli che contano si sono trincerati 
dietro le frasi più ovvie. L'unico che ha detto 
una cosa seria («a questo punto il migliore 
allenatore della nazionale è Trapattoni») ci 
ha anche pregati con il solito «zitto e mosca». 

Accontentiamoci quindi di una proposta 
per niente campata in aria anche perché pre
tendere alla vigilia del «mundìal» che un gio
catore faccia la fronda dopo che Scrdlllo ha 
riconfermato Bearzot è un po' come preten
dere la luna nel pozzo. Ci sono almeno una 
trentina di giocatori in questo momento che 
riferendosi al Commissario della nazionale lo 
chiamano «11 signor Bearzot». Dopo che sarà 
varata la «rosa» del 22 allora gli altri.. 8 lo 
chiameranno (se tutto va bene) soltanto 
Bearzot. Dopo Madrid si ricomincia da zero. 

Nel Torino problemi di nazionale non ne 
esistono. C'è solo Dossena che avendo il posto 
sicuro si guarda bene dall'andare in cerca di 
grane. Mercoledì sera Pianelli si è incontrato 
con I rappresentanti del gruppo che Intende 
rilevare la società, ma tra le richieste di Pia
nelli (malgrado abbia perso la maggioranza) 
e le proposte degli «altri» la differenza è abis
sale. La riunione è stata aggiornata e intanto 
all'indomani del derby, lunedì prossimo, Pia
nelli deve presentarsi in Tribunale perché 
dovrà rispondere — secondo quanto ha rife
rito la Società Aziende Agricole Piemontesi 
—di aver venduto una tenuta agricola su cui 
gravava un'ipoteca. Un disastro! Torino 
squadra? La stessa formazione di domenica 

i i -«« - o__j HO NO r a d 

Sulle pedane di Vi»» Glicini del Club Scherma 

Il fioretto femminile 
a confronto a Torino 

TORINO — Sulle pedane di 
Villa Glicini del Club Scher
ma torinese da oggi a dome
nica si Incroceranno le lame 
più prestigiose del mondo 
del fioretto femminile. SI 
tratta dell'ex Trofeo Martini 
che ha cambiato nome es
sendo cambiato Io sponsor. 
Da tre anni il glorioso torneo 
si chiama Trofeo Internazio
nale Cassa di Risparmio di 
Torino. Il «Trofeo» vero e 
proprio si svolgerà domani e 
domenica mentre stamane 
prende avvio, e terminerà In 
giornata, la Coppa Europa, 
riservata alle «quadre di 
club. La partectaàstone ha 
rafgmnto quest'anno la quo

ta-record di 18 formazioni. 
Favorite d'obbligo come 
sempre le sovietiche che pos
sono temere solo la concor
renza delle rumene (Steaua 
di Bucarest) e delle unghere
si (Ulpestl Dosza). 

NeUMndlvlduale» di do
mani e domenica l'attesa si 
concentra sulla giovane Do
rina Vaccaronl che ormai si è 
qualificata campionessa. La 
Vaccaronl con la vittoria i-
naspettata dello acorso autia 
a Villa Ottoni ha Iscrittali 
suo nome sul quotattaatmo 
«palmari*» e la jfovane cam-

sconde H proposito di bissa 
le. L'Impresa non è facile e lo 

dimostra il fatto che soltanto 
la grandissima Novikova-
Belova (il torneo è In piedi 
dal 19638) è riuscita nelhm-
presa e due volte (nel TI e nel 
T3 e poi nel 78 e nel 17). 

Lo scorso anno, quando 
vinse la Vaccaronl, per la 
prima volta nel tabellone 
delle finaliste non figurava 
neaatm nome sovietico e 
qualcuno accennò a un de
clino della scherma femmi-

qoanto valgono le varie 011-
Jaaova e rYlkonova, già Impe
gnate in difesa del colori del
la Dinamo di Kasan. -

n. p. 

MILANO — Non c'è pathos, 
l'atmosfera di questo derby è 
per ora assai moscia, non ci. 
sono polemiche, né battute 
provocatorie, - nemmeno 
quelle di rito. I cronisti spor
tivi si aggirano attorno alle 
due squadre milanesi per 
cercare di raccogliere qual
che cosa che possa far scrive
re che questo sarà un derby 
di fuoco, una battaglia epica, 
eccetera. Insomma roba da 
titoloni. Invéce tutto calmo, 
tutto scontato. Nessuno che 
prenda il coraggio e dica 
«stavolta vinciamo noi per 
questo motivò e per quest'al
tro». Allenatori e giocatori si 
limitano a considerazioni 
vaghe. Ce chi rimpiange 1 
tempi di Herrera o quelli di 
Rocco che undici anni fa, 
quando proprio il 7 marzo 
Inter e Milan si trovarono di 
fronte, disse: «/! derby Io trin
co io e non *e ne pertaptiL An
che se fossimo a pari punti (I* 
Inter em e meno sti) avrei 
vinto io perché ho la squadre 
più forte: Bei tempi, non solo 
per le dichlaraziohi, ma per
ché poi in campo t'era gente 
come Corso, Mazzola, Bonin-
segna, Rlvera, Prati, Rosato, 
eccetera. «Non è vero che « 
derby di una volta fossero pfà 
betti—afferma pero Mazzola 
— questa è una gara sempre.. 
strono, affascinante. E dome' 
nka sarà ancora una volta 
una gran festa: 

Una festa? Speriamolo. V 

importante è che lo spettaco
lo non si limiti ai colori sulle 
gradinate. Intanto ieri, come 
tutti i giovedì, le due squadre 
hanno fatto le prove genera
li, vediamo come. 

INTER — Nella squadra 
nerazzurra la preoccupazio
ne maggiore sembra essere 
quella di sentirsi dire, siete I 
favoriti. Berséllini ha anzi 
voluto precisare che questa 
volta Inter e Milan partono 
allo stesso livello. Come se 
non esistesse il vantaggio in 
classifica. 

Perché? «Loro sono in un 
buon momento, non possono 
perdere. Sarà una bella gara, 
tutta da vedere: 

Per la formazione ha già 
deciso? *So già quello che de-. 
vo fare. Le mie scelte non le 
dico certo». Pretattica pura o 
grande insicurezza dei pro
pri mezzi. Forse di tutto un 
pò*. Certo che ugual pruden
za è stata manifestata anche 
dal giocatori e dallo stesso O-
riali che oltre ad essere il ve
terano di questo 190* derby è 
anche quello che ne ha decisi 
di più, con 1 suol goL Comun
que alle 15 tutti In campo per 
la partita-verifica, ma Ber
séllini ha deciso di non far 
capire nulla e ha mescolato 
le carte come non mai. Le 
due squadre che .si sono in
contrate (13 contro 13) erano 
imbottite equamente di ra
gazzini e con 1 ruoli rimesco

lati. Un esempio? Bagni ha 
giocato da libero! 

Tra le cose certe della 
squadra nerazzurra è l'as
senza di Bini ancora a corto 
di preparazione, n suo sosti
tuto dovrebbe essere Bachle-
chner con Bergomi a far da 
balia (se giocherà) a Jordan. 
In ogni modo, anche se sot
tovoce, da parte nerazzurra 
si aspettano un Milan molto, • 
molto prudente, preoccupato 
soprattutto di non perdere. 
! MILAN — La vittoria con 
il Bologna ha fatto salire la 
temperatura nell'ambiente 
rossonero tanto che qualcu
no ha addirittura pensato di 
aver risolto ogni problema.. 
Mentre la squadra si prepa
rava ad andare in campo a 
Castelletto Ticino per una 
gara amichevole, che 1 rosso
neri hanno vinto agevolmen
te per 8-1 (ha segnato anche 
Jordan!), Farina, dopo aver 
detto nei giorni scorsi che il 
derby non era la gara decisi
va, ha pensato bene di stimo
lare 1 giocatori. Per farlo ha 
scelto l'argomento che a 
quanto pare ha più efficacia: 
i soldi. Se CoUovati e soci 
vinceranno si beccheranno 
quasi quattro milioni ciascu
no. Per quanto riguarda la 
formazione anche qui miste
ro. Sembra probabile, co
munque, la panchina per 
Romano e Jordan. 

Gianni Piva 

l o TV 

Inizia la Davis con gli inglesi 

Blister Mottram 
sembra «tabù» 
L'Italia spera 

nel doppio 

La Coppa Davis verrà 
trasmessa in diretta dalla 
televisione 
• OGGI (rVte 2): dalle ore 
11 alle ore 16.30 
• DOMANI (Rete 2): dalle 
ore 13.30 alle ore 16.30 
• DOMENICA (Rete 2): 
dalle ore 11 alle ore 15 
• DOMENICA (Rete 2): 
dalle ore 15 in poi 

ROMA— «Aurei preferito ini
ziare con Panàtta-Lewis, ma il ' 
punto decisivo resta comun
que il doppio», ha commentato 
Vittorio Crotta, capitano degli 
azzurri. *Very • well, • thank 
you...», è stato il commento as
sai più sibillino di Paul Hu* 
tchins, capitano non giocatore 
della squadra britannica di 
Coppa Davis. I due giudizi si 
riferiscono al sorteggio per il 
match che inizia oggi sui cam
pi del Foro Italico. La mano di 
mister Takaoka, rappresen
tante della NEC (Nippon Ele
ctric Company), munifico 
sponsor della manifestazione, 
ha estratto dalle due Coppe 
poste su di un tavolo i nomi dei 
giocatori ieri a mezzogiorno. 
Ecco il risultato: oggi Panatta-
Mottram e, a seguire, Baraz-
zutti-Lewis; domenica Baraz-
zutti-Mottram e poi Panatta-
Lewis. In mezzo, a fare da de
cisivo prosciutto fra le fette di 
pane, il doppio fra Panatta-
Bertolucci e Jarrett-Smith. 
Questi ultimi due sono i «car-
neadi» che l'anno scorso a Bri-
ghton condannarono l'Italia a 
una fulminea eliminazione, 
vincendo' un incontro che li 
vedeva-strabattuti sulla carta. 
E anche stavolta, proprio co
me allora e come Crotta sotto
lineava, dovrebbe essere il 
doppio a decidere chi conti
nuerà l'avventura. 

Il discorso è semplice: si 
danno per scontate due vitto
rie di Buster Mottram e due 
sconfitte di Richard Lewis nei 
singolari Per cui sia azzurri 
che inglesi potranno trovare il 
terzo punto solo nella seconda 

giornata. Questo sulla carta, 
perché è ovvio che i discorsi ) 
potrebbero farsi da subito pia 
complicati. Intanto perché si 
gioca al Foro Italico, con tutto 
ciò che ne deriva sul piano tec
nico (campi fatti per giocare al 
rallentatore) e psicologico 
(pressione del pubblico). Poi 
cVla polemica sulle Pirelli 
che si utilizzeranno per il 
match: gli inglesi accusano là 
FIT di aver scelto palle lentis
sime per sfavorire vieppiù i lo
ro giocatori abituati a superiici 
veloci. Crotta ribatte che le 
Pirelli scelte sono le più veloci 
fra quelle disponibili nella 
gamma della casa italiana. 
Non è difficile immaginare le 
battute a doppio senso che ieri 
si incrociavano al Poro Italico 
intorno alla questione. 

-Il clima della squadra az
zurra non è idilliaco, malgra
do l'arrivo di Mario Belardi-
nelli, consigliere spirituale e 
mentore dèi nostri giocatori. 
Pesa ancora il ricordo delle 
furibonde polemiche che se
guirono il tonfo di Brighton. A 
testimoniare il clima c'è il di
vieto imposto ai giocatori a ri
lasciare ... dichiarazioni alla 
stampa. ' «—-~-~- •^•-L-~^ 

Al di là dei.ricordi, comune. 
que, ci sono altri motivi "Hi 
preoccupazione: i moschettieri 
azzurri.arrivano all'appunta
mento dopo un lungo periodo 
di quasi inattività ufficiale.- Fa 
impressione la differenza fra i 
loro impegni e quelli degli in
glesi dall'inizio dell'anno a og
gi. Pensate che Panatta ha un 
solo incontro ufficiale nell'82 
contro Borówiak, mentre Mot-

tram ha perso quest'anno con 
gente come Higueras, Sandy 
Mayer, Noah, Gerulaitis e vin
to con Taygan, Teltscher, Ta-
roezy, FUlol e ancora Noah. 
Barazzutti ha giocato quasi so
lo con italiani (se si esclude la 
sconfitta subita a Genova da 
Lehdl la settimana scorsa), 
mentre Bertolucci non ha di
sputato neanche un incontro 
internazionale. 
- Mottram, per di più, è ap

parso in ottima forma al tor
neo di Genova ed è ormai con
siderato una delle «bestie ne
re» degli italiani Anche del 
mancino Lewis si dice che sia 
molto migliorato, pur se è gio
catore poco adattabile alla ter
ra e incrocia intorno alla cen-
tesimaposizione della classiti* 
ca ATP. È per questo che Be-
lardinelH, parlando del 
match, usa la «perifrasi delle 
mele»: *Ci sono — dice — cin
que mele in palio: tre a portata 
ai mano, quelle dei due singo
lari con Lewis e del doppio, le 
altre molto distanti Cerchia
mo di portare a casa quelle a 
portata di mano...: •-• 
• Si comincia oggi alle 10,30 e 
si potrà giocare al massimo fi
no alle 17,30, agli ordini del 

- igudicp.^rhjtro Franz Fel-
I dbausch e dei giudici di sedia 

* Seeman'é Wegrich, tutti della 
RFT. Domani il doppio inizie-
rà alle 13,30. La «caccia alle 
mele» è aperta. . . -

Fabio De Felici 

NELLA FOTO: da sinistra a 
giudice arbitro Feldbausch, 
Crotta e Hutchins dopo H sor
teggio. 

Pironi 
fuoristrada 
a 290 km 

Illeso! 

LE CASTELLET —Didier Fin». 
ni è andato a fracassarsi contro 
il muretto di protezione del cir
cuito dì Le CasteUet mentre pro
vava aUaruìda della sua Ferra-
ri 126 C 2, dopo aver abbattuto 
tre reti e alcuni pali dì cemento. 
Al momento delTiocidente an
dava a 290 Km/H. E stota la ro» 
bustezza deff abitacolo a nido d' 
ape a evitare che U piloto fran
cese, che ha riportato contusio
ni alle gambe, subisse danni 
netto ora gravi. L'incidente sa-
rebbe stato causato dal blocco 

•••«' - * * - * - » - — •»••» * 
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Il Camerini (avversare dell'Italia 
ai mondiali) alla Coppa d'Africa 

TRIPOLI — La presenza di 
Camerun e Algeria, qualifi
catesi al Mundial, accentua 1* 
interesse della 13AE Coppa d' 
Africa per nazioni che comin
cerà oggi a Tripoli per conclu
dersi U19 prossimo. Alla ma
nifestazione partecipano otto 
squadre divise in due gironi, le 
migliori del Continente consi

derando il forfait di Egitto ed 
Etiopia. Detentrice del titolo, 
la Nigeria. Il Camerun (avver
sario dell'Italia a Vigo) potrà 
contare sui suoi due «stranieri» 
Milla e Aoudou, l'Algeria sul 
solo Zìdane.Questo il calenda
rio: GRUPPO «A» (stadio «11 
Giugno* di Tripoli): oggi: Li
bia-Ghana; Canaerun-Turusia; 

9 marzo: Camerun-Ghana; Li
bia-Tunisia; 12 marzo: Tuni
sia-Ghana; Libia-Camerun. 
GRUPPO «B> (stadio «28 mar
zo* di Bengasi): 6 marzo: Zam
bia-Algeria; Nigeria-Etiopia; 
10 marzo: Zambia-Etiopia; Ni
geria-Algeria; 13 marzo: Etio
pia-Algeria; Nigeria-Zambia. 
Le prime due di ciascun grup
po si Qualificano per le semifi
nali SEMIFTN ALI * 16 marzo: 
a Tripoli: vincente «A*-aecon-
da «B»; a Bengasi: vincente 
•Di seconda «A». Finale terzo 
posto: 1S mano a Trìpoli Fi
nalìssima: 19 marzo a Tripoli 

(ga.) Piacere inusitato la let
tura del libriccino di liriche 
di Giuseppe Brunamontini 
•Poesie per Olimpia». È arci
noto che la materia «sport» 
non ha mai attirato troppo gli 
editori di casa nostra. L'o
stracismo a libri e poesie che 
•visitassero» la vicènda spor
tiva, - ha connotati antichi 
Non staremo qui ad enume
rarli Va però datstfche a ma-
le d'origine non risiede sol
tanto nello scarso livello del
la produzione. La verità è 
che la politica editoriale è 
tutta indirizzata a privilegia-
re il prodotto di largo consu-
mo, ti cosiddetto best-seller, 
senza star troppo a sottilizza
re sul valore reale di tale 
prodotto. 

A questo proposito perti
nente ci pare nella noto in
troduttiva al libriccino di 
Bnioataontini l'affermazio
ne: «.-cospicuoaccomodi un 
libro di posale di argomento 
sportivo, ma la cui «avita non 

appare imminente». Tanto 
vero che il libriccino, stam
pato a cura di Alberto Berni
ni per le Edizioni Ca'Spinel
lo di Urbino, è «fuori com
mercio». Un facsimile di quel 
«contributo alle spese» che u-
n'editoria «minore» reclama 
a quei giovani autori — ro
manzieri o poeti, — che vo
gliano uscire dal limbo dell' 
anonimato. 

I versi di Brunamontini so
no pieni di slanci e di frattu
re. Tralignano la formaziooe 
del poeta italico, trajfaional-
roente tesoa ricercatezze eit* 
f atizBMfti La materia è subli
mata da una «pesta urgenza 
di vita. Uapii aliane m rifa al 

sansa parò 

paro)* «fi 

libri di sport 
dai fantini / sul collo dei ca
valli». La tensione morale 
sorregge sempre Brunamon
tini anche quando la poesia 
lambisce i confini di un ver
seggiare didascalico. Sicura
mente non una poesia «in fu-
K , ma calato all'interno del-

Mao-atleta. Una poesia co
me questa, che è anche edu
cazione sentimentale, do
vrebbe avere un più vasto 
pubblico di lettori Non resta 
che augurarsi l'uscita — in 
tempi ravvicinati, — di una 
più corposa «fatica» di Bruna
montini 

• • • 
Due interessanti pubblica

zioni — tra le molte già date 
alle stampa, — sono venute 
ad arricchire la tematica che 
investe il settore della pasca 
sporóyaJL'inisiativa è a cura 
della FIPS (Federazione ita-
liatto patta aporUya). Si tratta 
di «Pasta sportiva a attività 

sub». «Inquinamento e pesca 
sportiva». Un solo appunto: 
che un simile tipo di pubbli
cistica non arrivi al grosso 
pubblico. Infatti i due inte
ressanti volumi sono ad uso 
degli affiliati alla FIPS. As
seriamo ciò mô uanto ai capi- -
toli dedicati al settore : 
fico (la pesca sportiva), 
guono quelli sui danni cav 
ti daùTinquinamento (mare, 
fiumi e laghi) che fanno giu
stizia dell accusa di essere ì 
pescasportivi i soli colpevoli 
della rarefazione della popo
lazione ittica, n più dettaglia
to in questo senso è ovvia
mente quello sul-
r«Inquinamento e pesca 
sportiva». Cartine, foto, esa
me approfondito dello stato 
delle acque del nostro Paese, 
permettono di toccare con 
mano lo scempio causato da-
gli inquinamenti Non manca 
newure l'accento sui perìco
li cito corra la salute delle 
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Continuano a dilagare clamorose notizie incontrollabili 

Sulla «moralizzazione » 
ridda di voci a 

L'ultima: cambia il vertice dei sindacati - Ricorrenti riferimenti ad alte personalità 
Inconsueto rilievo sulla «Pravda» all'espulsione di due membri "del CC bulgaro 

:-.••• Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Senza che pubbliche di
rettive siano state date sembra pro
prio che una vera e propria «campa
gna di moralizzazione» sia stata lan
ciata dalle autorità sovietiche e che 
stia producendo effetti singolari sul 
clima psicologico che si vive nella 
capitale. 

Da qualche mese a questa parte è 
in < atto una sensibile intensifi
cazione di tutto il sistema dei con
trolli, mentre traspare da certi arti
coli del giornali l'invito agli organi-

. smi preposti a esercitare con mag
giore attenzione e severità i loro 
compiti di vigilanza. 

; - È forse per questi motivi che si 
, vanno diffondendo in continuazione 

voci di arresti, inchieste, destituzio-
. ni che, in qualche caso, arrivano fi

no a coinvolgere personalità vicine 
ai massimi dirigenti del partito e 
dello stato, difficile, per non dire im
possibile, accertare là veridicità del
le voci e distinguere generici allarmi 
da vere e proprie manovre politiche 
che potrebbero celarsi dietro certe 
•rivelazioni» che qualche «fonte» non 
bene individuata riesce a far arriva
re sui tavoli delle agenzie occidenta
li. Fatto sta che — dopo le voci dei 
giorni scorsi su arresti e inchieste in 
corso — nuovi rumori sono stati fat
ti circolare a proposito di sostituzio
ni imminenti al vertice del consiglio 
centrale dei sindacati sovietici. 

A pochi giorni dall'inizio del con
gresso dei sindacati sovietici — un 
congresso che, anche in considera
zione delle vicende polacche, sem-
bra destinato a concentrare su di sé 
l'attenzione del paese e che sarà a-

perto quasi certamente da un im
portante discorso del segretario ge
nerale del PCUS — la corposità di 
certi preavvisi potrebbe far pensare 
che le misure volte a frenare il dila
gare dì fenomeni di corruzione si 
tradurranno : in misure ; punitive 
molto più severe che nel passato. In 
un clima del genere.anche notizie 
che, in altri momenti, sarebbero ap
parse di scarsa o nessuna importan
za, vengono interpretate come fatti 
emblematici. 

. Così accade che quando la Pravda 
— com'è avvenuto ieri — pubblica 
in una pagina interna che il «ple
num» del PC bulgaro ha espulso 

: Gli industriali 
USA rompono con 

la Casa Bianca 
-. Dal nostro corrispondente : 

NEW YORK — Ronald Reagan ha subito 
un attacco da dove meno se lo sarebbe 
aspettato: il gruppo dirigente dei giganti 
dell'industria e della finanza, tradizio
nalmente schierati con il partito repub
blicano. •-•'•'••'• - - - • ! • / 

Ieri, la «tavola rotonda degli uomini 
. d'affari», nella quale si raccolgono i 
massimi esponenti delle maggiori socie-

' tè, ha rotto formalmente con il presi
dente avanzando la perentoria richiesta -
che sia ridotto il deficit del bilancio (91 
miliardi di dollari almeno per il 1983, un 
record) e che si rallenti la crescita delle 
spese militari. Questa organizzazione 
dei massimi capitalisti d'America affer
ma che senza una riduzione dei tassi dì 
interesse non si avrà una ripresa dell'e
conomia americana. 

a. e. 

; Spasov dai suoi ranghi e che il mem- . 
bro candidato Popov è stato anche 
espulso dal partito «per reati comu- ' 
ni», la notizia viene interpretata co
me un'oscura anticipazione. C'è, na-

,. turalmente, chi si rallegra che misu-
? re di pulizia siano «finalmente» prese 

dalle autorità, mentre non sono po
chi coloro che temono conseguenze 
personali da una campagna mora
lizzatrice indiscriminata. - -

E' noto infatti che, spesso, sono le 
stesse ». organizzazioni economiche 
statali, inclusi i ministeri, a tollera-. 
re, praticare, incoraggiare perfino la 
violazione di leggi esistenti che in
tralcerebbero — se rispettate — l'at
tuazione dei piani. ; l, 

Più probabile, tuttavia, è che — 
come già è avvenuto in passato, ma- y 
gari con maggiore ampiezza — l'o
biettivo sia di denunciare alcuni casi 
da additare come esempi negativi, 
alla popolazione. • > . . 

L'attenzione potrebbe perciò con-; 
centrarsi su quei quadri dirigenti -
che, ai vari livelli, gestiscono una 
quota rilevante delle attività assi
stenziali e su quelli che operano ih 
organizzazioni. commerciali.-': d i . 
scambio con l'estero, • <-. -: V.-̂ -.f:•:..-.: 

In attesa di un comitato centrale 
— già annunciato dà'tempo —• che 
dovrebbe affrontare ì temi (che Bre- ; 
znev definì, nel novembre scorso, . 
•politici») dell'intero sistema di ri
fornimento alimentare della popo
lazione, il prossimo congresso dei 
sindacati potrebbe costituire un'im
portante occasione di verifica. ? iV ^ 

Giuliette» Chiesa 

Chiede la fine dell'isolamento 

Walesa: «(Voglio 
sfattoli gli 

altri internati» 
VIENNA — Il presidente di. 
Solidamosc Lech Walesa ha 
chiesto ufficialmente che cessi 
il suo isolamento e che venga 
internato insieme agli altri sin
dacalisti. La notizia — diffusa 
dall'agenzia Ansa — è stata 
raccolta da fonti vicinissime al 
leader del sindacato indipen
dente polacco. Walesa, che si 
trova in una grande villa di O-
twock, località à 15 chilometri 
da Varsavia, ha giustificato 

Suesta richiesta con il fatto che 
al momento in cui gli è stato 

comunicato che egli è internato 
e non in domicilio coatto non ; 
vede la ragione di continuare il : 

suo completo isolamento dagli 
altri dirìgenti dì Solidamosc. 

; Frattanto, due giorni dopo 
essere rientrato dalla visita a 
Mosca, il generale Jaruzelski 
ha presieduto una riunione del
la commissione di controllo del 
partito per un esame della si
tuazione e per ricercare i mezzi 
necessari al ristabilimento del
l'autorità del POUP nel paese. 

Il presidente della commis
sione, Jerzy Urbanski, ha riferi
to Radio Varsavia, ha aperto la 
discussione «sottolineando il 
compito primario di rafforzare 
l'unità ideologica e organizzati

va del partito». Urbanski ha so
stenuto che ciò è essenziale se il 
partito vuole conquistare «la fi
ducia della classe lavoratrice». 
La commissione di controllo fra 
le altre cose ha il compito di 
indagare sulle accuse di corru
zione e violazione delle norme e 
della disciplina di partito. Svol
gerebbe un ruolo determinante 
nell'eventualità di tuia vasta e-
purazione come viene chiesta 
da più parti. -

' In un discorso, diffuso dalla 
televisione di Varsavia, il mem
bro del politburo Stefan OIszo-
wski ha chiesto una maggiore 
fedeltà ai principi comunisti ed 
ha ammonito che in Polonia 
non c'è posto per gli avversari 
del comunismo. «L'atmosfera 
politica è stata purificata e si 
sta stabilizzando» ha detto Ol-
szowslri ad una riunione di par
tito a Skierniewice. «Non può 
esservi alcuna illusione — ha 
aggiunto — sul fatto che nel 
nostro sistema possa trovare 
posto una opposizione anti-co
munista in campo economico, 
sociale o politico. Le riforme 
socialiste, la democratizzazione 
delle relazioni sociali, l'accordo 
fra patrioti non apriranno la 
porta a forze ostili. Il loro mo
mento è passato». • • -

Dopo più di ventanni l 

Una delegazione 

da ieri in 
Dal nostro corrispondente 
PECHINO — È giunta ieri 
nella capitale cinese una de
legazione del Partito comu
nista francese composta da 
Maxim Gremetz, responsa
bile esteri della segreteria del 
PCF, Henri Malberg. delvCC, 
e dal sinologo Alain Roux. -

' All'aeroporto, appena sce
so da Parigi, il compagno 
Gremetz ha letto una breve 
dichiarazione. Dopo aver e-
spresso «emozione» per que
sta. visita che avviene ben 23 
anni dopo che l'ultima dele
gazione del PCF aveva mes
so piede in Cina, e osservato 
che «essa è molto signifi
cativa dei cambiamenti che 
si sono verificati nel mondo» 
e di una evoluzione «da una 
parte e dall'altra», Gremetz 
ha detto: «Siamo venuti qui 
con la volontà di discutere 
francamente, per migliorare 
la rispettiva conoscenza del
le posizioni di ciascuno, qua
li esse sono. Abbiamo la vo
lontà di far progredire il ri
stabilimento su base chiara 
delle relazioni e della coope
razione tra i due partiti. Cosa 
che è del tutto conforme alla 

nostra concezione dei rap
porti tra partiti comunisti 
indipendenti e sulla base di 
un mutuo rispetto. Siamo 
persuasi che questa volontà 
sia condivisa dai nostri ospi
ti». " •'••'• ••-••-••• •••-•- •--• 

' il programma della visita 
e degli incontri non è stato 
reso noto. Ma Gremetz ha di
chiarato: «Abbiamo la volon
tà di discutere di tutto», nella 
prospettiva di normalizzare 
le relazioni trai due partiti. 
Ad un giornalista che gli 
chiedeva se negli incontri col 
cinesi avrebbero - discùsso 
anche ' le -T relazioni " -• con 
l'URSS, Gremetz ha rispo
sto: «Mi sembra di aver fletto 
che discuteremo di tutto». - -

L'invito in Cina ad una de
legazione del PCF era stato 
reso noto nei corso del recen
te congresso dei comunisti 
francesi, cui aveva parteci
pato anche un diplomatico 
di Pechino. Molti ritengono 
— ma questo non è stato 
confermato — - che questa 
prima visita possa preparare 
una visita dello stesso Mar-
chais nei prossimo autunno. 

Siegmund Gtnzberg 

Un duro colpo alle norme sull'integrazione razziale 

Il Senato USA contro il «busing» 
I bimbi neri tornano nei ghetti? 

v fJostro servizio 
WASHINGTON — I repub
blicani conservatori hanno 
riportato uh successo inatte
so nella loro battaglia contro 
le norme che garantiscono la 
protezione dei diritti civili 
degli americani meno ab-
ttenti. Il Senato ha approva
to martedì una proposta di 
hjggiche eliminerebbe U tra
sporto dei bambini da un di
stretto scolastico all'altro 
per assicurare «'integratone 
razziale nelle scuole. Sebbe
ne il provvedimento abbia 
poche possibilità di essere 
approvato anche dalla Ca
mera del rappresentanti, an
cora dominata da una forte 
maggioranza democratica, Il 
margMe detta sconfitta dell' 
ala .liberal» al Senato — 57 
voti contro 37 — segnala l'i
nizio di una campagna dei 
conservatori, tesa a revocare 
tvtta una serie di norme che 
proteggono 1 diritti civili, da 
quelle sull'Integrazione delle 
scuole a quelle sull'aborto. 
} La vomitone al Sanate è 11 

frutto della polemica che da 
anni circonda la questione 
del «busing». Dal 1964, quan
do la Corte suprema dichiarò 
incostituzionale la segrega
zione razziale nelle scuole a-
mericane, il sistema giudi
ziario si era trovato frustrato 
nella sua ricerca di mezzi 
pratici per eliminarla nelle 
grosse metropoli. Nelle città, 
infatti, interi distretti scola
stici corrispondono spesso ai 
ghetti oppure ai quartieri di 
lusso, portando cosi di fatto 
al mantenimento - " delle 
•scuole nere» e di quelle fre
quentate dai figli dei ricchi 
— In grandissima parte 
bianchi — e alla conseguente 
continuazione della inferio
rità nella qualità di istruzio
ne fornita al bambini neri. 
Per superare quest'ostacolo, 
le corti stabilirono quote ras* 
risii per l Tari distretti scola
stici ed Imposero in quelli 
dove le quote non venivano 
soddisfatte il «busing» — il 
trasferimento In autobus di 
un corto numero ili «tombini 

del ghetto alle scuole dei di
stretti ricchi e, viceversa, di 
un numero di bambini bian
chi nelle scuole nere. 

Le grida di protesta sì sen
tirono subito, e non soltanto 
da parte dei genitori bianchi, 
gran parte dei quali hanno 
trasferito i figli in scuole pri
vate. II trasferimento fuori 
distretto significa per tutti i 
bambini — bianchi e neri — 
costretti a parteciparvi un 
viaggio quotidiano spesso di 
oltre un'ora per arrivare in 
una scuola dove si sentono 
troppo spesso isolati dagli al
tri bambini che abitano nella 
zona. In molte comunità vi 
sono stati scontri anche vio
lenti tra genitori e polizia 
proprio a causa del «busing». 

Nonostante le proteste, né 
il movimento per i diritti ci
vili né le corti sono riusciti a 
trovare mezzi alternativi per 
rompere le barriere razziali 
nelle scuole. La campagna 
contro il «busing» è dunque 
caduta nelle mani dei repub-

conservatori, che 

hanno iniziato una battaglia 
per ridurre i poteri del sister 
ma giudiziario nell'interprè* 
tazione di questo e di altri di
ritti garantiti dalla Costitu
zione. Oltre al «busing», il di
vieto di imporre la recita di 
preghiere nelle scuole ed il 
diritto all'aborto sono fra '•» 
•questioni sociali» dt perti
nenza ghjdtsiaria che 1 con* 
servatoli, sotto la guida del 
senatore Jease Heims, vor
rebbero modificare' o «Stali-
narc durante l'attuale ses
sione del Congresso. 

».«'Malti —-- -~ -
cratici si dichiarano fiducio
si che la divisione dei poteri 
prevista dalla Costituzione 
sia sufficientemente chiara 
da frustrare ogni tentativo 
in tal senso. Ma nel caso con
trario, afferma il senatore 
democratico Dale Bumpers. 
•vedremo a partire da questo 
voto la progressiva erosione 
dell'unico documento che 
protegge 11 popolo dalla ti
rannia». 

>»-
Mary Onori 

Aperta polemica nei discorsi alla Knesset .... 

i Aperture di Mitterrand 
e Begin risponde: «Ho», 

Il presidente francése ha sostenuto il diritto dei palestinesi a uno Stato - Arrogan
te, il premier israeliano ha risposto: «Questo è un ostacolo alla nostra amicizia» 

: : ; ' : * 5 Ì • ? ; • / . ' T - r L ' 0 1 r i ; . . .,.:-;.::;-j ,•-•' " j .... •-.;. - . . n a l nostro corrispondente . \-; ..-. ,."',*..,/. '* .^/':', .','>.'-•? ' - ^ -^J.."', '-• 
PARIGI —Se ritrovare l'amicizia di Israele senza negare 1 diritti dei palestinesi e senza alienarsi 100 milioni di arabi era lo scopo che 
Mitterrand si era prefisso con il suo viaggio in Israele, è improbabile che col suo discorso di ieri alla Knesset (il parlaménto 
israeliano) sia riuscito a soddisfare i protagonisti del conflitto arabo-israeliano. È più probabile Invece che 11 presidente francese 
debba accontentarsi del merito che gli riconoscono oggi tutti gli osservatori: quello della franchezza e della chiarezza che aveva promesso 
alla vigilia, dicendo di voler impiegare ovunque «uh solo linguaggio». Di questo linguaggio fanno cèrtamente parte la sua affermazione 
dell'tirriducibile diritto di vivere» che si applica al popolo ebraico ma anche e allo stesso modo «ai popoli che stanno intorno 
ad Israele» a cominciare dai pa
lestinesi di Cisgiordania e Ga
za.- Per questi popoli l'esercizio 
di questo diritto non può sfo
ciare che nella idea di «patria» e 
di «Stato», attraverso un nego
ziato che arrivi fino alla realiz» 
zazione dei diritti di ognuna 
delle due parti, ciò che, per i 
palestinesi, «può, a suo tempo, 
significare uno Stato». 
: • Unico capo di Stato stranie
ro, per la prima volta Mitter
rand ha dunque «osato» parlare 
di uno Stato palestinese dinan
zi ai membri del governo e del 
Parlamento israeliano riuniti al 
gran completo nella sala della 
Knesset, , pronunciare parole 
«tabù» in Israele cóme OLP, Ci
sgiordania e Gaza che nemme
no Sadat nel suo famoso discor
so di Gerusalemme aveva im
piegato nel '77. Certo lo ha fat-
to dopò una serie di considera
zioni che soddisferanno forse 
gli : israeliani • e • solleveranno 
senz'altro critiche da parte ara
ba: apprezzamento per Camp 
David, critiche al documento 
dei «Nove» di Venezia, silenzi 
sulla prepotente annestane i-
sraelianà del Golan siriano, pur 
definita altrove da Mitterrand 
come «vessatoria ed ingiusta». 

Senza ambiguità, Mitter
rand ha espresso l'auspicio che 
gli abitanti "arabi di Cisgiorda
nia e Gaza dispongano di una 
patria, ha affermato che a nes
suno si può chiedere di rinun
ciare alla propria identità, e che 
appartiene ai palestinesi deci
dere della loro sorte all'unica 
condizione che essi iscrivano il 
loro diritto nel rispetto di quel
lo degli altri. Il dialogo, ha so
stenuto il presidente francese, 
presuppone il riconoscimento 
pregiudiziale e reciproco del di
ritto dell'altro all'esistenza, là; 

rinuncia pregiudiziale e' reci
proca alla guerra diretta o indi
retta. ^ ---" •--.:HV —•;• -•;-.:• 

A Begin Mitterrand ha rìcor- : 
dato le parole rivòlte nel no
vembre del '77 al. presidente; 
Sadat, la proposta cioè. che 
«tutto sia negoziabile». «Non 6o 
se vi sia una risposta accettabi
le per tutti al problema palesti
nese — ha detto — ma non vi è 
alcun dubbio che il problema 
esìste é che se non risolto pese-. 
rà d'un peso tragico e penna-
nente su questa /regione del 
mondo»! «La pace mondiale già 
compromessa — ha aggiunto — 
vede accumularsi nuove minac
ce nelle scosse cui è sottoposta 
l'Europa a causa dei molteplici 
conflitti del Medio Oriente», ed 
ha annunciato che "«ogni crisi 
locale o regionale che dura, at-: 

tira i potènti del mondo .che 
cercano ogni occasione per e-
sercitàre i loro rapporti di forza 
e sfugge di mano, ai suoi prota
gonisti a beneficio di chi è più 
forte di loro». 

Seduto sulla sua sedia a ro
telle, Begin ha respinto con vi
rulenza le tesi di Mitterrand 
suU'OLP e la creazione di uno 
Stato palestinese. Al suo ospite 
e interlocutore non ha rispar
miato nemmeno l'ironico rim
provero aUe dichiarazioni fatte 
di recente da Cheysson a Bar 
gdad ed a Abu Dani sul futuro 
Stato palestinese: la Cisgiorda
nia e Gaza sono ridivenute per 
Begin la Samaria e là Giudea, la 
Carta dell'Oli* il «mein kampf» 
di Hitler. Il premier israeliano 
ha sfornato tutto il suo reperto
rio. oltranzista per dimostrare 
quanto sarebbe «pericoloso» e 
quindi «inaccettabile» per l'esi
stenza stessa di Israele un ven
tiduesimo Stato arabo nemico, 
per concludere che «il sostegno 
della Francia al principio di 
uno Stato palestinese è 3 prin
cipale ostacolo alla amicizia 
profonda tra Parigi e Gerusa-

- ~~ ^ V^- *-

Com'era prevedibile, Mitter
rand non sembra aver travato 
ascolto nemmeno.tra i suoi a-
mici dell'opposizione laburista 
a nome dei quali Simon Perez si 
è limitato a dire in maniera ap
pena poco più diplomatica che 
<U palestinesi e di un loro Stato 
non e pt«aró A caso di parlata. 
I dirigenti iamliani non hanno 

bra i sjvsjr -guidavo lfittwrand : 
nella san nuziaaVa iiraetisna,a : 
cioè ene «si puè sostener» netta 
stesso tempo Israele e difende
re ì diritti dei palestinesi». 

i l i tS^j^i Franco Fabiani 

TEL AVIV — • primo ministro 
i a stato colto 

i lari sarà durante il 
• in 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Gli Stati Uniti, 
con Reagan, perseguono una 
politica sbagliata a livello in
ternazionale e i paesi europei 
rischiano di doverne pagare 
le conseguenze. - L'avverti
mento è stato lanciato, in un 
discorso all'università ameri
cana di Fulton, da Edward 
Heath, ex premier britanni
co, che ha particolarmente 
sottolineato il concetto dell' 
interdipendenza del mondo 
sviluppato occidentale dall'a
rea del terzo mondo. Non vo
ler vedere come sia cambiato 
questo rapporto di forza si
gnifica condannarsi al falli
mento, tanto più disastroso, 
in una epoca profondamente 
segnata dalla crisi economi
ca. -"•• •;•'• - --•-.'-'• ••-•- -

-. Gli stati-occidentali perciò 
— ha rilevato Heath — fa-, 
rebbero bene a cercare di mi
gliorare in ogni modo le lóro 
relazioni con i cosiddetti pae
si emergenti anziché seguire 
passivamente una inaccetta
bile politica americana fon
data (in Salvador e altrove) 
sull'uso della forza e di tutte 
le altre tecniche destabiliz
zanti. 

Heath ha severamente cri
ticato il governo USA per la 
linea da esso adottata nell'A
merica centrale, nel Medio 
Oriente e per la Polonia. L'a
dozione delle sanzioni non è 
solo inutile ma controprodu
cente. L'unico approccio po
sitivo* per favorire un muta
ménto della situazione in Po-
Ionia, rimane quello della di
stensione: 

Heath 
a Fulton 
critica 

;an 
e difende 
l'Europa 
1) l'Occidente, ha detto 

Heath, avrebbe potuto aiuta
re' la Polonia con uh massic
cio pianò di assistenza econo
mica prima del colpo milita
re al fine di impedire il preci
pitare degli eventi e la di
chiarazione della legge mar
ziale; •'.;•«•* ..... • ' , 

2) è l'orientamento scatu
rito dagli accordi di Hélsinki 
ad aver sostenuto e incorag
giato la partecipazione de-' 
mocratica e il movimento di 
riforma di Solidamosc L'Oc
cidente quindi può «aiutare» \ 
la Polonia sole in una prò- : 
spettiva di lungo termine as- ; 
sistendo tutte quelle forze 
che si battono per un muta
mento. effettivo e. graduale 
delle strutture e dèi regimi in 
'Europa orientale e nella stes
sa URSS. 

Heath ha poi di nuòvo in
sistito sulla interconnessione 

dei problemi del mondo di 
oggi che esclude l'uso della 
forza, l'arbitrio di una super
potenza nel dettare ad altri 
condizioni insostenibili, e 
consiglia invece un più cauto 
e intelligente riconoscimen
to delle rispettive istanze dei 
vari popoli. L'Europa (questo 
Il senso delle parole di Heath) 
farà bene a dissociarsi dalla 
linea oltranzista americana. 
Anche sotto il profilo econo
mico, il nostro continente ha 
tutto da perdere e niente da * 
guadagnare da una eccessiva 
«fedeltà* all'alleato america-, 
HO,: •*?';»-••, •-"•r-W-•».-; •••f^-'^.-i 

* L'Europa dovrebbe infatti : 
sin da oggi cercare di proteg
gersi preventivamente iso
lando, ad esempio, te sue va-L 

Iute nazionali da un possibi
le, disastroso, crollo del dolla
ro sul mercato mondiale. La 
cooperazione internazionale 
che gli USA fanno di tutto 
per denigrare e sabotare è in
vece, per Heath, l'unica effet
tiva arma di sostegno e di in
tervento di fronte alla crisi 
globale. Senza timore di e-
sporsi davanti al suo uditorio 
americano, Heath ha limita
to il suo attacco critico all' 
amministrazione americana 
anche se le sue opinioni sul 
governo inglese sono d'ai- ' 
tronde ben note. Già più voi-. 
te in passato l'ex premier 
conservatore ha infatti con*.' 
dannato la linea economica 
dell'attuale compagine Tha* 
tener criticandone in parti
colare la pericolosa subordi
nazione alla linea di Reagan. 

Antonio Bronda 

Proposta una zona denuclearizzata in Europa 

Tra i liberali di Bonn 
i mi 

BONN — Anche la direziona della FDP (il 
partito liberale) dovrà fare i conti con una op
posizione intema in fatto di politica della sicu
rezza. Come accade nella SPD, dove qualche 
giorno fa soltanto a fatica il gruppo dirigente è 
riuscito a far approvare dalla commssione con-. 
gressuale le proprie tesi, anche tra i liberali, 
crescono le voci che chiedono una revisióne • 
dell'atteggiamento del governo federale sugli 
euromissili o, quanto meno, maggiore «fanta
sia» e flessibilità in materia di sicurezza. 

Giorni fa, in un convegno a Colonia, circa. 
700 esponenti della sinistra liberale hanno 
messo in discussione la «doppia derisione» (in
stallazione dei Pershing-2 e dei Cruise nell'au
tunno dell'anno prossimo se prima non inter
viene un accordo tra le superpotenze) e, so- -
prattutto, hanno reso evidente un diffuso sen
so di irritazione verso gli USA e l'accondiscen
denza eccessiva del governo federale verso le 
loro scelte. Pochi giorni prima, l'organizzatio-
ne regionale del Baden Wuerttemberg, aveva 
chiesto (fatto inedito per la FDP) la creazione 
di una zona denuclearizzata nel cestro-Euro
pa. . i. ---.;• •'.---. 

• ' La circostanza preoccupa fortemente la di
rezione del partito e in particolare il suo capo,. 
il ministro degli esteri Genscher. Soprattutto 
perché fra le Voci critiche figurano non soltan
to i settori tradizionalmente «irrequieti» della 
FDP, come ad esempio la sua federazione gio
vanile, ma anche ambienti e personaggi di no
tevole prestigio, come Q ministro deg£ urterai. 
Gerhart Bàum -<l'Europavdeve cmarife-agli\ 
USA che non li seguiranno oltre «sulla strada * 
di una astronomica corsa agli armamenti», ha 
dichiarato giorni fa allo «Spiesel»), William 

. Boemi uno dei leaders storio del partito, umi
che le tre esponenti femminili più note del 
gruppo parlamentare: Hildegard Hsmm-Bru-
cher (sottosegretario agli esteri), Ingrid Mat-
thius-MaiereHelgaSchuchardt. 
" Intanto, ambienti della sinistra socialdemo
cratica hanno fatto sapere che non considerano 
affatto chiusa la loro battaglia per modificare 
gli orientamenti della SPD. In particolare insi
steranno perché il partito faccia propria, al ' 
congresso riazionale di Monaco (19-23 aprile), 
la proposta di una moratoria est-ovest sui nus-
«àn, die è stata sconfìtta, in sede di cosoanssìo-
ne congressuale, con lo stretto margine di 13 a 
10. .:-;;.; .: .; - • - .- - ..-,•.- ;', - -

Menghistù 
ferito in una 
ispezione sul 

fronte eritreo? 
BEIRUT — Ti presidente etio
pico Menghistù Hailé Mariam 
è rimasto gravemente ferito du
rante una ispezione sul fronte 
dell'Eritrea. La notizia è stata 
dittasi dal Franta Popolare di 
Liberazione deirEritisa 
(FPLE) nel Kuwait e rilanciata 
dall'agenzia di stampa dell'e
mirato. 

Il sadici febbraio scaeso l'e
sercito etianfco na acati 
una naova offensiva, n) 
contro 9 w i i a c n t o 

e ai 
tiasstnidwi 

comuaiussLiiu hv tutta ss -nv'~ 
gione. 

Il comunicato del FPLE af-
* ! _ _ _ « aSa^H«Wà««««V' ISai l iV ' 
I Y T H M CTfC ' fvitjffffinm-» I^SHVT 
Mariam, accompagnato da con
siglieri sovietici, si trovava in 
una sala di riunione con vari uf
ficiali etiopici quando il luogo è 
stato colpito da slami proiettili 
di «ttiflitfia. Secondo lo stseso 
cosmnicato otoe ai presidente 
etiopico sarebbero rimasti feri
ti alcuni suoi «elaboratori. 

Non si hanno pattic ilari più 
precisi sul luogo dova l'insidi a-
te è avverato, ne nno ad nra si 
sono avute conferma o sasentita 
da fonti ufficiali di Addis Abe-

Smentito 
i Annada ; 
al processo 
di Madrid 

MADRID — La deposhnoiie 
del gen..Manuel Prieto detta,. 

' Guardia ' ctvftV Ita - suwuUlu ' 
ieri la dichiarazione dell'ex 
capo di stato maggiore dell' 
esercito gen. Alfonso Anna
da secondo cui egli era estra
neo al tentato colpo di stato 
di un anno fa. '. 

Nella nona udienza/; de* 
prò Lesso ai golpisti, la depo
sizione dai gen. Lieto è stata 
messi a barbale a rtcntaatn 
del énfesssorc del tenente «o» 
londÉOo osila Guardia cts* 

n fews Ani KTeJero, colui 

ciotto ore il 
membri del 

Parlamento « 
verno. 

se la sede del Parlamento i 
tentare di rompere 1* 
ha dichiarato che TsMMan-
stennediaa^reperofdsnadsjl 
generale Armada, U«|M^'af 
sua volta, disse dragar* | N r 
ordine del re. ;<ÌS*-'•*' 

Il gen. Annada sJtvta di
chiarato invece di nam aver 
nulla a che fata Oaf «golpe» e 
di essersi rata** al Parla
mento solo 

al tentati-

Bloccati 
i lavori per ; 

* l'aeroporto : 

di Francoforte 
BONN » Il tribunale am

ministrativo di Kassel ha pra-
tJcasncnte ferniaaa «eri i lavacf 
per l'ampliamento dell'aero
porto di Francoforte, intorno 
al quale si svolge da mesi un 
braccio di ferro tra autoriti e 
difensori deU'aaolatxite nata
toie. -
> In una sentenza, il tribunale 
ha espresso «notevoli dubbi 
f>sridicii stalla kfsnmita del 
penMsao temporaneo per I ta-
TOridi 
|astadÌdecoUodenV 
D ricorsa 

gisti delTAssia. 
La itciaiuin.. che ha un cn-

ia t tu i staimi.••n.ism di di
ritto, sjofftnra nus*j 
alle autorità dtiTAana e 

che 

UtUe 
dialogo 
fra gior- ; 
nalisti ; 

dell'Est e 
dell'Ovest ; 
' D a l nostro inviato -

BUCAREST — In un mo
ménto non certo facile perle ' 
relazioni fra Est e Ovest, un , ' 
Incontro come quello svolto- ' 
s/ dai 23 al 26 febbraio nella '• 
capitale romena è una buona "!. 
notizia che va conosciuta.X'.\l 

Iniziativa è stata dei Consi
glio dei giornalisti romeni; i ' . ; 
Invito, ai loro colleghi euro- li 
pel; 1 temi della riunione, il.. 
disarmo, la sicurezza e la pa- • 
ce. Sono state esposte opinio
ni diverse ed evidenti, una • 
volta di più sono emersi gli 
ostacoli oggettivi da affron
tare e da rimuovere da una 
parte e dall'altra, ' tuttavia, 
come ha detto Enrlque Go-
marlz, del settimanale spa
gnolo *E1 socialista», la riu
nione «è stata un successo». "* ; 

Settanta giornalisti ' Inf> 
rappresentanza di altrettan
te testate di riviste, quotidia
ni o di radio e televisioni, ve
nuti da Austria, Belgio, Bui- '. 
g-aria, Cecoslovacchia, Cipro, 
Danimarca, Svizzera, Fin- . 
landlà, RDT, Grecia, Irlan
da, Jugoslavia, Gran Breta
gna, Norvegia, Olanda, Polo- . 
nla, Portogallo, Spagna, Sve
zia, Turchia, Frondai Un
gheria, Unione Sovietica eJ-
talia (Il 'Popolo», 'l'Unità», 
fl'Umanltà», «OR2», Flcheré, 
vice direttore della RAI, e ~ 
Ugo Ràgozzino). Erano inol- : 
tre presenti Eduard Ballby 
dell'Unesco e Massimo delta 
Pergola, segretario dell'As
sociazione internazionale.'. 
giornalisti sportivi. 

Nella bozza di appello con- ' 
elusivo presentata dal gior
nalisti romeni si rispecchia
va un'iniziativa in politica e-
stera del paese ospitante, che -
è motivo di attenzione e posi- ., 
tiyo apprezzamento tré. 
quanti sono impegnati per la • 
pace e per l'indipendenza __ 
delle nazioni. Dopo aver os
servato che In questo mo
mento *sl assiste al tentativo 
di annullare il processo di di
stensione avviato • qualche • 
anno fa», mentre il «grande 
obiettivo della sicurezza e 

-cooperazione in Europa, che 
gli Stati firmatari del docu
mento di Helsinki si sono 
Impegnati a realizzare, ri- ' 
sema di essere piegato nelle ' 
pagine morte degli arenivi • 
della stòria», l'appello si pro
nuncia per l'uguaglianza eia Ì 
sicurezza di tutti gli Stati ot
tenuta non con l'accresci
mento degli armamenti, ma 
seguendo la via della loro ri
duzione graduale. E insieme 
con ciò viene auspicato il 
blocco delle Istallazioni e dJ-
stocaxtonl di nuovi mìsstlL 

n presidente romeno 
Ceaucescu nel suo messag
gio al convegno aveva defini
to 'particolarmente com
plesso e contraddittorio»} il 
momento internazionale, af
fermando che, da una parte, 
è evidente là volontà dei po
poli dì svilupparsi nell'indi
pendenza e libertà e nella 
coesistenza e dall'altra si ve
de continuare la vecchia po
litica che sceglie la forza eia 
divisione del mondo In zone 
di influenza. Un contrasto 
che «porta e una tensione ec
cezionale nelle relazioni in
ternazionali». 

In quali modi specifici il 
giornalista può intervenire 
in una situazione così carica 
di rischi? Deve suscitare la 
*mobilitazlone» di massa 0 
'informare», con ciò creando 
consperofezza? La corrento-
ne che è stata apportata al 
testo della bozza di appello è 
andata in questo secondo 
senso. E così esso dice che I 
giornalisti europei riuniti a 
Bucarest sì rivolgono al loro 
colleghi affinché agiscano 
per rimuovere gli ostacoli al
la diffusione neOMptaiooe 
pubblica delle Idee e infor
mazioni sul pericou per Ja 
pace, in particolare suùa ter-
libile minaccia rappresenta" 
U dalle armi atomiche. 

E se il redattore capo di 
•Za Rubiepm» (Mosca) ha 
lutazione da parte 
stampa occidentale del «<• 
versificato sistema militate 
di attacco contro rUnkme 
Sovietica, una giornalista sV 
•Eleftherotlpla» (Atene) ha 
ricordato che la crisi Inter
nazionale nella quale ci tro
viamo non è il prodotto di 
una 
Compilo di chi opera meUlm-
fomastone è dunque 1 
re le 

CÈO gU altri vognvno direte 
ss Anse del glorwaUsta dhf-

(Loodra) nev 
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Un'altra prova di incapacità 
dustrlale. Si continua a fare e 
disfare, i ministri litigano fra 
loro, il famoso «piano chimico» 
passa di edizione in edizione. L' 
inettitudine e l'irresponsabilità 
raggiungono, a volte, punte i-
naudite. Mentre sarebbe neces
sario, in una situazione tanto 
drammatica, il massimo di ten
sione e di responsabilità, si as
siste, sempre più, a fenomeni di 
scollamento. E l'unica cosa che 
ì vari ministri sanno fare è 
quella di cercare di mediare 
fra i dirigenti della Montedison 
e quelli dell'ENI-ENOXY in li
te fra loro. Il risultato è, fino a 
questo momento, un piano che 
sancisce il ridimensionamento 
della industria chimica e il sa
crificio, in questo quadro, del 
Mezzogiorno. Crescono cosi l'e
sasperazione e la tensione fra i 
lavoratori interessati. E si ma
nifestano episodi sempre più 
preoccupanti di «guerra fra po
veri», alimentati, a volte, da di
scorsi di ministri: la Sardegna 
contro la Basilicata, la Sicilia 
contro la Puglia, tutto il Sud 
contro Marghera, ecc. 

A questo punto, nessuno può 
più negare l'esigenza di una 
svolta radicale e di un interven
to pubblico di vasta dimensione 
e portata. Non si può persegui
re un effettivo risanamento e 
uno sviluppo qualitativamente 
nuovo, se non ci si pone l'obiet
tivo di un aumento, anche 
quantitativo, delle nostre capa
cità produttive in campo chi

mico. L'Italia non può accetta
re, per il suo stesso avvenire di 
paese indipendente e industria
le avanzato, un ridimensiona
mento drastico dell'industria 
chimica. E' indispensabile por
si obiettivi avanzati per la pro
duzione, per la ricerca, pei* l'in
novazione. Sólo in questo qua
dro si potranno affrontare le e- ' 
sigenze del Mezzogiorno: altri
menti si avrà, come dicevamo, 
la «guerra fra poveri», e le su
perbe installazioni chimiche 
degli anni passati si riveleran
no un inganno atroce, la dimo
strazione di un'imprevidenza 
colossale, il segno di un meri
dionalismo fasullo, basato sulle 
clientele e sull'affarismo. - ; 
• Rielaborare un piano chimi
co degno di questo nome che 
valga per tutta la chimica ita
liana. Avere la capacità e la 
forza di imporlo a tutti. Lo Sta
to non deve accollarsi, ad occhi 
chiusi, i debiti dell'industria 
chimica. E' fuori discussione, 
certo, la necessità di destinare 
ingenti risorse per la realizza
zione del piano chimico: ma per 
raggiungere sul serio obiettivi 
di risanamento e di sviluppo. 
Bisogna comprendere bene, da 
parte di tutti, e di fronte a un 
disastro così grande, che è ne
cessario uno sforzo che sarà as
sai costoso e di lunga durata. 
Fissati gli obiettivi produttivi, 
occorre esaminare la, situazio
ne stabilimento per stabilimen
to e decidere le soluzioni mi
gliori, senza pregiudiziali di 

nessun Upo; ricercare gli ac
cordi necessari per una giusta 
divistone del lavoro, e delle re
lative, responsabilità; fare ap
pello ai lavoratori, ai tecnici, ai 
ricercatori, ai dirigenti, per 
portare a buon fine una grande 
impresa nazionale. 

Si riuscirà a far questo, é in 
tempi rapidi? Non. possiamo 
nascondere la preoccupazione 
nostra. L'Italia non ha oggi un 
governo, all'altezza di questi 
problemi. Ci vorrebbe ben, al
tro. E tuttavia bisogna avere 
chiara una cosa. O si riesce a 
imboccare la strada che sopra 
indicavamo — e che richiede, 
già essa, un forte e qualificato 
intervento pubblico — o i fatti 
imporranno altre soluzioni. Il 
salvataggio pubblico potrà as
sumere, a un certo punto, e an
che abbastanza rapidamente, 
dimensioni gigantesche, e im
porre costi ancora più onerosi. 
La stessa nazionalizzazione 
della Montedison potrà presen
tarsi come l'unica soluzione. 
Noi abbiamo dato prova in tutti 
questi anni, e anche nel periodo 
più recente, di non essere ani
mati, nella nostra lotta per un 
nuovo sviluppò economico, da 
pregiudiziali ideologiche. Ma 
non si può rinunciare a che l'I
talia abbia un'industria chimi
ca moderna, sviluppata, effi
ciente. Questo è l'obiettivo del
la nostra lotta. Per questo ma
nifestano oggi a Roma gli ope
rai, gli impiegati, i tecnici dell' 
industria chimica italiana. 

Nuova rissa tra ministri 
lealtà dei ministri interessa
ti'. Insomma, saremmo di
nanzi a un ennesimo equivo
co, come quelli delle due ulti
me settimane sui temi più di
versi (dal gasdotto al Salva
dor, dalle nomine negli enti. 
pubblici al costo del denaro). 
Piccoli si è lamentato per 
questo con Pietro Longo, di
fendendo Andreatta e defi
nendo -ingiusto e impro
prio» l'attacco socialdemo
cratico. 

Le proposte contenute ne
gli emendamenti presentati 
da Andreatta alla legge fi
nanziaria saranno travasate 
ora — così ha deciso il gover
no — in una legge apposita. 
La legge ' finanziaria sarà 
quindi difesa dal pentaparti
to nel testo attuale (questo è 
almeno l'impegno di ieri se
ra). In realtà, l'esplosione dei 
contrasti di ieri non è la pro
va di un 'malinteso», come 
ha detto Spadolini, ma di un 
clima profondamente dete
riorata Il marasma nella 
maggioranza cresce di giorno 
in giorno, anche dopo un 
•vertice», come quello della 
settimana scorsa, che non ha 
risolto niente, limitandosi a 
mettere nero su bianco com
promessi stiracchiati e ambi
valenti e rinvìi di problemi 
controversi. Le nubi conti
nuano ad addensarsi, e il ri
schio d'una vera e propria 
burrasca sul pentapartito è 
tutt'altro che remoto. 

Le questioni più acute so
no tutte sui titoli di prima 
pagina dei giornali: 

' 1) il caso Andreatta-Di 
Giesi ha riportato alla ribalta 
l'iter faticoso della legge fi
nanziaria. Alla Camera non 
mancano dissensi nella mag
gioranza, come non mancano 
i segni di manovre sotterra
nee. Avremo prestò altre ris
se? Ciò che anche la giornata 
di ieri ha confermato è il fat
to che le forze della maggio
ranza si muovono in una logi
ca di parte, elettorale: : 
; : 2) uno scoglio forse ancora 
più rilevante per il governo è 
quello del vertice deìl'ENI. 
Andrà avanti l'ipotesi della 
lottizzazione dei principali 
enti publici? E alla testa deì
l'ENI si insedìerà Di Donna, 
così come propone il ministro 
socialista De Michelis? Qui è 
in corso una grossa battaglia 
politica, dentro e fuori il pen
tapartito. E intanto tornano 
in primo piano le voci e le ri
velazioni sui misteriosi finah? 
ziamenti procurati negli anni 
scorsi dall'ENI attravèrso 
banche straniere. Ecco un al
tro pericoloso intreccio, e in
sieme un dato di clima; 
' 3) altro tema «caldo» è 
quello delle liquidazioni, sul 
quale è in corso un confronto 
governo-sindacati. Si tratta 
di vedere se la legge prospet
tata dal governo è in grado di 
evitare fi referendum,; per i 
suoi contenuti é per la sua 
tempestività. La Direzione 
socialista ne ha discusso ieri, 
dando sulle proposte di Spa
dolini (illustrate ai dirigenti 
socialisti dal co-autore di es

se, il prof. Gino Giugni) una 
'valutazione globale positi-. 
va». Il PSI si è pronunciato a 
favore di un confronto anche 
con il PCI, che ha già presen-, 
tato le sue proposte. . 

È su tutti questi fronti che 
nei prossimi giorni il governo 
dovrà difendersi, e presenta
re le soluzioni che ritiene mi
gliori. Ma la logica che spinge • 
i partiti della maggioranza, o 
pezzi dei partiti della mag
gioranza, a presentarsi. «in 
proprio», indipendentemente 
dai vincoli di governo, dice 
già adesso quale sia l'appro
do reale della «governabilità». 

Craxi sulla 
Direzione PSI: 
«Non abbiamo 

parlato di 
mascalzoni» 

ROMA — Conversando con i 

S'ornatisti nel corso dei lavori 
dia direzione, il segretario del 

PSI Craxi ha risposto ad una 
domanda circa l'andamento 
della riunione affermando: 
•Stiamo occupandoci delle li
quidazioni, ditte pennoni, det-
tossentéismo e del part-time, 
dei problemi del lavoro. Non ci 
stiamo occupando di mascal
zoni, né di maacakonate». -•-

L'affermazione del segreta
rio socialista" ha fatto riferi
mento alle voci, circolate in 
ambienti giornalistici e che ri
guardavano l'introduzione nei 
lavori della direzione di argo
menti diversi da quelli posti al
l'ordine del giorno. 

La lottizzazione selvaggia all'Eni 
Repubblica, esso aprirebbe 
davvero problemi gravissi
mi. Infatti, la struttura degli 
organi dirigenti dell'Eni è re
golata dalla legge che istituì 
lo stesso ente e una legge del* 
lo Stato non può essere mo
dificata da un decreto presi
denziale. È peraltro dubbio, 
molto dubbio, che la Corte 
dei Conti possa perfino regi
strare un decreto presiden
ziale di questo tipo». 

Ma di fronte alle difficoltà 
leali dell'Eni, i comunisti sol
levano soltanto questioni for
mali o di legittimità? 

«Dobbiamo dire, intanto, 
che non si tratta affatto di 
questioni formali. I problemi 

dell'Eni sono, certo, reali e 
sono gravi e antichi. Ma dob
biamo comprendere due co
se: se si lascia la strada libera 
alla lottizzazione selvaggia 
un qualsiasi dipendente di 
un qualsiasi ente si sentirà 
autorizzato a cercare e a tro
vare un santo in paradiso, un 
padrino al quale chiedere 
protezione. Le conseguenze 
di tutto questo sono immagi
nabili per tutti. 

•La seconda questione è 
che non dobbiamo mai di
menticare l'esperienza che è 
stata compiuta nella lotta 
contro la mafia e il terrori
smo. Ci siamo rifiutati di 
combattere, per esempio, il 

terrorismo a colpi di leggi 
speciali, proprio perché cre
diamo davvero che il rispetto 
dei diritti e delie libertà di 
tutti non solo fosse più forte 
di qualsiasi esigenza, ma che 
fosse anche il modo migliore 
e più produttivo per combat
tere il terrorismo. 
- «Allora, il primo modo per 
combattere il malcostume e 
l'inefficienza negli enti di 
Stato è quello di avere un go
verno che rispetti scrupolo
samente la legge e non pre
tenda, invece, di sostituire al 
rispetto delle leggi e delle i-
stituzioni democratiche il 
patteggiamento deteriore fra 
i partiti di maggioranza*. 

Clamorosi gli arresti nei ministeri 
La federazione trasporti 
Cgil-Cisl-Uil ha deciso di so
spendere cautelaUvamente, 
in attesa di chiarimenti, dal

le cariche e dalle organizza
zioni Luciani, CorbetO, Per
fetti e Serpico. Il sindacato 
ha chiesto — in un comuni

cato diffuso già nella matti
nata di ieri — che venga 
chiarità al più presto la si
tuazione degli arrestati, 

mentre ribadisce l'impegno 
del movimento sindacale u-
nitario e di tutti i lavoratori 
dei trasporti nella lotta con
tro 11 terrorismo. 

A sua volta la Federazione 
romana del Pei ha deciso per 
Serpico e Luciani la sospen
sione cautelativa, in attesa 
della conclusione del proce
dimento penale in corso, in 
base all'articolo 56 dello Sta
tuto. -^-W "••«£• •: -.:.>3i? *i&-Hlr; 
/ L'attesa è ora concentrata 
sull'esito degli interrogatori 
chi, da ieri sera, sono sotto
posti i quattro sindacalisti. 
Sulle accuse loro rivolte, per 
tutta la giornata di ieri, non 
si sono avute che notizie ge
neriche. Un presunto br ar
restato nei giorni scorsi e, 
pare, anch'egli dipendente 
del ministero del Trasporti, 
avrebbe fatto 1 nomi dei sin
dacalisti, indicandoli come 
«informatori» delle Brigate 
rosse. ••"''•"'•'• *•'• > " - — . , 

Complessivamente, i di
pendenti del ministero por
tati In carcere sono otto. Ol
tre ai sindacalisti: quattro 
impiegati. Gabriella San tori, 
di 42 anni, lavorava alla dire
zione generale FS ed è la mo
glie di un pezzo grosso della 
colonna romana, Salvatore 
Ricciardi, arrestato nel mag
gio dell'80 dopo la scoperta 
del covo-arsenale di via Sil
vani. E proprio Ricciardi era 
considerato uno dei capi del
la «brigata ferrovieri*. 

Impiegati del ~- ministero 
Trasporti sono anche Stefa
no Santini, di 29 anni, Simo
netta D'Ottavi, di 26, e suo 
marito Giuseppe Santori, di 
28 anni. Quest'ultimo sem
bra uno dei personaggi di 
maggior rilievo nell'inchie
sta. Il stio nome, infatti, è u-
scito già da alcuni giorni, in 
riferimento ad un'altra inda
gine di polizia sulla «colonna 
umbra* delle Br. Ed in realtà 
sarebbe stato arrestato un 
giorno prima degli altri suoi 
colleghi del ministero.' C'è 
chi ha avanzato l'ipotesi che 
possa essere stato lui a rac
contare alcuni • particolari 
sull'attività degli altri dipen
denti del dicastero Trasporti. 
Ma di che cosa si tratti, di 

quali reati si sarebbero resi 
responsabili, nessuno, per 
orai è in grado di dirlo con 
precisione. 

Gli stessi inquirenti, che 
Ieri sera hanno ascoltato al
cuni degli arrestati, avrebbe
ro finóra a disposizione ele
menti molto generici. «Dopo 
gli interrogatori potremo a-
vere un quadro più preciso*, 
sostengono/Perii momento, 
quindi, c'è solo là solita accu
sa contenuta in tutti gli órdi
ni di cattura firmati dal giu
dice Sica: «associazione sov
versiva e banda armata*. In 
un'altra indagine e per arre
sti eseguiti nei giorni scorsi, 
sonò invece emersi elementi 
più definiti. 

In particolare per due gio
vani arrestati ad Ostia pesa 
il sospetto di un omicidio, 
quello del maresciallo Ma
riano Romiti, del sindacato 
di polizia. Secondo gli inqui
renti avrebbero fatto parte di 
quel «commando* Giuseppe 
Palamà, di 26 anni, rappre
sentante di ' commercio,* e 
Giorgio Benfenati, 28 anni, 
operaio. Palamà avrebbe an
che partecipato al ferimento 
del dirigente dell'ufficio di 
collocamento Pericle Pirri ed 
alle rapine contro il ministe
ro dei Trasporti ed il CNEN. 

L'elenco dei quindici nomi 
forniti dalla Digos continua 
con Giuseppe Di Biase, un o-
peraic sospeso dalla officina 
Fiat della Maglianà, preso in 
casa il 2 marzo. Il suo avvo
cato Mattina ha denunciato 
di non averne avuto più nes
suna, notizia dopo' l'arresto e 
di non aver potuto parlare 
nemmeno con il magistrato 
che avrebbe deciso di tratte
nere De Biase in questura. -: 

Gli altri arrestati dalla po
lizia sono Rosario Rizzuti, di 
25 anni, centralinista della 
RAI di viale Mazzini, il cui 
nome è già uscito ieri sulla 
stampa, Amia Maria Prospe
ri, 28 anni, insegnante (mo
glie di Piero Di Matteo, 
scomparso dalla circolazione 
dopo la scoperta del covo in
dicato dalla infermiera Pao
la Maturi), Anna Rita Mari
no, 27 anni, allieva operaia 
presso il laboratorio di preci-

siòne dell'Aeronautica mili
tare sulla Tuscolana, e Maria -
Montesi, 29 anni, sorella del 
noto calciatore della Lazio 
Maurizio Montesi, al centro 
di polemiche sportive e giu
diziarie. '•*"•$ • :?-•' •«£-*• 

Qui si chiude l'elenco degli 
arresti effettuati dalla Dlgos. 
In casa di alcuni indiziati è 
stato trovato materiale delle 
Br, volantini e stralci di «rl-
soluzlonl». Per alcuni c'è 1* 
accusa di aver affittato una 
serie di appartamenti utiliz
zati dai latitanti della «colon
na romana». 

Nel 5 quadro della stessa 
clamorosa retata, 1 carabi
nieri del: Nucleo operativo 
hanno invece individuato al
tri nove elementi cosiddetti 
•irregolari», legati però so
prattutto ad una organizza
zione «f iancheggiatrice» delle 
Br che ha operato fino al '77. 
SI tratta dalle «FAC», forma
zioni comuniste combatten
ti, che ferirono l'ex presiden
te dell'Unionpetroli Theodo-
11 e fecero saltare due caser
me dei carabinieri a Roma. 
Tra i nomi figurano altre 
presunte «talpe», come Gian
carlo Costa, di 32 anni, che 
insegnava matematica ai de
tenuti di Rebibbia, sospetta
to di aver tenuto i contatti 
tra brigatisti in carcere ed «e-
sternl». Altro posto «delicato» 
era quello di Paolo Cassetta, 
21 anni, militare di leva. Cas
setta lavorava all'ufficio se
greteria e personale del di
stretto militare di Roma. 

' Gli altri • arrestati •' sono 
Giorgio Severi, un insegnan
te arrestato a Siniscola 
(Nuoro), Massimo Marsili, 
studente, Germano Maccari, 
disoccupato, Luciano Vasa-
pollo, impiegato della Sip, 
sospettato di essere stato 
«basista* della rapina da 500 
milioni di un anno fa, Paola 
Amidahl, studentessa, Ivano 
Moroni, operaio elettricista, 
Massimo Tarqulnl, 25 anni, 
disoccupato. I covi scoperti 
dai carabinieri si trovano in 
via Gorizia, a Terracina e in 
un casello ferroviario a Set-
tebagni. Sul quarto covo vie
ne mantenuto il silenzio. Di 
certo sono state trovate delle 
armi. : -...e 

I colleghi: «Siamo increduli» 
ne Ferrovieri-Est di Roma, 
era poi rientrato un momen
to per telefonare a casa ed av
vertire la moglie del piccolo 
ritardo; e allora lo hanno 
bloccato e portato in questu
ra. Michele Serpico ha trova
to gli agenti della DIGOS a 
casa. Alle 14.30 ha telefonato 
ai segretario della sezione 
Ferrovieri: «Senti/ devi av
vertire il Partito: ho qui la 
DIGOS che fruga dappertut
to. Non so proprio cosa pen
sare...*. 

... Ventiquattro ore - dopo, 
non sanno che cosa pensare 
proprio i compagni dèi sinda
cato e del partito che cono
scono da anni Serpico e Lu
ciani. I provvedimenti di so
spensione cautelativa, in at
tesa dei risultati dell'inchie
sta (si spera siano rapidi), so
no stati immediati e inevita
bili. - -

La struttura unitaria di 
base dei ferrovieri CGIL-
CISL-UIL ha espresso in un 
comunicato 'Stupore ed in
credulità rispetto agli adde
biti mossi, che cozzano non 
solo con gli elementi di cono
scenza e di stima diretta ma 
anche col ruolo politico e sin
dacale» svolto finora dai sin
dacalisti arrestati, 'all'inter
no di una militanza sindaca
le di cristallina trasparenza 
in difesa della democrazia, 
contro le infamie terroristi
che e per la dignità e gli inte
ressi delle rispettive orga
nizzazioni e dei lavoratori». 
Al tempo stesso i sindacati e-
sprimono «assoluta fiducia 
nel ruolo e sui compiti della 
magistratura e delle forze di 
polizia, in prima fila nella 
lotta al terrorismo e in difesa 
delle istituzioni», ed auspi
cano un rapido chiarimento 
dei fatti «per evitare stru
mentalizzazioni e facili spe
culazioni». 

«A caldo», dunque, non c'è 
spazio per commenti, per va
lutazioni di merito. Resta il 
dovere del cronista di spiega
re ciò che è stato finora alla 
luce del sole, le storie e le im
magini dei quattro sindacali
sti accusati di terrorismo. 

Alberto Perfetti è cono
sciuto come un democristia
no di vecchia data, vicino alle 
posizioni di «Comunione e 
Liberazione». Recentemente 
era molto impegnato in ini
ziative per la Polonia e stava 
organizzando una raccolta di 
fondi in favore di Solidarnosc 
anche all'interno del ministe
ro dei Trasporti. "-""* • 

Renato • Corbetti è stato 
molto impegnato con i radi
cali e all'ultimo congresso del 
PR si era schierato con quel
l'ala dissidente che pochi 
giorni fa ha formato la «Lega 
dei radicali». Ma nel frattem
po Corbetti si era anche avvi
cinato al PSI; candidato so
cialista alle ultime elezioni 
comunali di Roma, aveva ot
tenuto circa duecento voti; 
quando Rino Formica fu mi
nistro dei Trasporti e il socia
lista Caldoro divenne sotto
segretario, Corbetti divenne 
suo segretario particolare; ed 
entrambi, quando Balsamo 
prese il posto di Formica, re
starono al loro posto. Infine 
Corbetti è stato uno dei più 
attivi sindacalisti della UIL 
alla direzione dei Trasporti. 
. Michele Serpico, originario 
di Napoli, separato dalla mo
glie e con un figlio di tredici 
anni, si iscrisse al PCI da ra
gazzo e dedicò il suo impegno 
al sindacato fin dai primi an
ni di lavoro nelle Ferrovie. 
Dopo essere stato al compar
timento di Milano, una deci
na d'anni fa fu trasferito a 
Roma alla direzione del mini
stero dei Trasporti Allora fu 
eletto rappresentante dei ca-
pistazione aderenti alla 
CGIL, quindi entrò nel comi
tato centrale del SFT-CGIL; 
da un anno faceva parte del 
comitato direttivo della stes
sa struttura sindacale. Serpi-
co era inoltre membro del di
rettivo della sezione Ferro
vieri-Est del PCI. 

Parlano i compagni che lo 
conoscono: «Che dire? Un 
compagno, come si dice, tut
to d un pezzo, molto rigoroso, 
critico con quella che defini
va "sciatteria delle nuove le

ve". E pure molto intransi
gente stille questioni del ter
rorismo: in sezione ci furono 
molte discussioni attorno al 
referendum radicale sull'or
dine pubblico e lui fu tra 
quelli più fermi nella difesa 
delle posizioni del partito», v. 

Un compagno di lavoro: 
«Quando Ricciardi, i l'impie
gato del"ministero, non'èra 
statò ancora smascherato co
me brigatista, Serpico èra già 
in prima fila a respingere le 
sue sortite assai ambigue e a-
gli amici confidava: "Per me 
quello è un terrorista". Qual
che compagno scherzava di
cendogli: "Ma tu vedi terrori
sti ovunque!". Eppoi l'altro 
giorno l'ho sentito imprecare 
dopo gli arresti di sindacali
sti a Milano: "Se la vigilanza 
fosse stata più rigorosa", dis
se, "non saremmo a questo 
punto"*. 

Ieri in questura si era dif
fusa la voce che Michele Ser
pico fosse anche segretario 
particolare del compagno 
Lucio Libertini, responsabile 
della commissione nazionale 
trasporti del PCI. La notizia' 
non corrisponde a realtà, poi
ché Serpico lavorava come 
consulente della stessa com
missione, senza alcun incari
co preciso. 

Aldo Luciani, romano, 
sposato, due bambini, è 
membro del direttivo della 
sezione PCI Ferrovieri-Est e 
di quello della FILT-CGIL. 
Nel "75 e nel "76 era stato se
gretario della cellula comuni
sta della direzione dei Tra
sporti e quello fu il periodo 
— ricordano i compagni — di 
maggiore espansione del par
tito tra i lavoratori del mini
stero. Recentemente gli «au
tonomi* hanno tentato di 
sfruttare il clima di incertez
za creato al ministero dall'in
chiesta sull'assenteismo e 
Luciani — ricordano i com
pagni di lavoro — «era stato 
abile nel prendere in mano la 
situazione con iniziative co
struttive, coste ad esempio 
un referendum tra gli impie
gati sulla burocrazia e l'orge-
inzzazkme del lavoro». 

«Si ribellano a Duarte» 
Arnolfo Ramerò per conti
nuare con Io stupro e l'assas* 
sitilo di quattro religiose sta' 
tunitensl sull'autostrada per 
l'aeroporto internazionale. 
lAdesso vogliono dare la col' 
pa di questo orribile delitto 
— dice ti prelato — ad un 
sergente e a quattro soldati. 
Se ci fosse spazio per l'ironia 
direi che un esercito centroa-
merlcano nel quale un ser-
gente decide autonomamen
te di uccidere quattro citta~ 
dlnl statunitensi è veramen
te in decomposizione: Ma 
cos'è questo Salvador? 

La paura e la miseria: «Le 
ragioni della guerriglia, del-
la ribellione sono lì. Quando 
11 98% della popolazione è 
sommersa senza alcuna spe
ranza in una condizione di e-
strema povertà e i beni più 
elementari sono Irraggiun
gibili, è Inutile cercare fuori, 
all'estero, i motivi della ri
bellione. Questa ingiustizia 
spaventosa, la fame, la man
canza di ogni speranza, l'op
pressione che schiaccia tutto 
su una cultura di guerra civi
le: 

È lei un uomo di sinistra? 
'' tln questi anni ho sentito 
sulla mia pelle ciò che sta 
scritto nel Vangelo, stare con 
1 poveri. Se sono ora più radi
cale none tan to per una scel-
ta politica, è perché sono con 
ipoveri*. -•-• '"•':"!! ' 

Ma di politica parliamo e 
gli chiedo cosa pensa della 
dichiarazione di Giovanni 
Paolo II di appoggio alle ele
zioni del prossimo 28 marzo. 
Nel Salvador l giornali uffi
ciali hanno sbandierato le 
parole del Papa, il ministro 
della Difesa Qulllermo Gar
da le ha ripetute compiaciu
to ieri, men tre parlava al sol
dati scelti del battaglione 
speciale Atlacatl; la Giunta 
di governo le usa come co
pertura per rìflu tare qualsia
si trattativa che possa porta
re ad un accordo che ponga 
fine a questo dramma di un' 
intera nazione. •-.,_•• . _ .. • J 

Il prelato è invece sferzan
te. «Da Roma viene quello 
chea Roma si porta. E a Ro
ma le notizie e gli orienta
menti li ha portati il nunzio 
apostolico a San Salvador, 
monsignor Kada, un prelato 
ungherese reazionario che è 
arrivato qui da un anno ed è 
sempre vissuto In una villa 
lussuosa, protetto dentro e 
fuori dalla guardia naziona
le». Poi si apre un po' di più. 
DI che elezioni si tratta? • 

*Non si sa ancora quanti 
saranno gli aventi diritto al 
voto, ma U colonnello Gusta-
mante che dirige l'operazio
ne elettorale dice che hanno 
stampata un milione di sche
de e spera che votino 600-800 
mila persone. Bene, questo 
paese ha cinque milioni di a-
bltantt, quindi, presumibil
mente due milioni, due mi
lioni e mezzo di elettori. Solo 
queste poche cifre danno u-
nldea di cosa saranno le vo
tazioni. Per di più In un pae
se in guerra e che in mezzo 
secolo non ha mai conosciu
to un'elezione onesta. Basti 
sapere che non sono siati 
proclamati ancora ufficial
mente 1 risultati delle vota
zioni del 1977». 

Ma il presidente della 
Giunta di governo, Napoleon 
Duarte, non è democristia
no, cioè di un partito — è u-
n'oblezione retorica — che 
ha una tradizione democra
tica In Salvador? 

«SI—risponde il prelato — 
ma si è separato dal suo po
polo e dalla sua storia. Basti 
ricordare che quando nel 
1961 J militari che avevano 
appena fatto un colpo di sta
to chiesero la copertura poli
tica della Democrazia cri
stiana, la direzione del parti
to rifiutò ed espulse coloro 
che volevano entrare nel go
verno. Ora Duarte, a vent' 
anni di distanza, ha espulso 
coloro che non volevano da
re una copertura ai militari 
golpisti». 

Qua! è dunque la soluzio
ne? 

n prelato non ha dubbi* 
•La trattativa e le riforme 
per eliminare le cause pro
fonde della guerra». È cate
gorico, è un uomodella Chie
sa, di una Chiesa che — ri
corda— «si è divisa e, se nelle 
alte gerarchie la proporzione 
è di quattro con il genocidio e 
uno con il popolo, nel popolo 
di Dìo la proporzione si in
verte del tutto», lo non posso 
non ricordargli che il giorno 
prima, quando sulla strada 

sterrata per San Agustin sla
mo stati fermati dai guerri
glieri del Partito rivoluzio
narlo del lavoratori di Cen
tro America, alcuni di loro à-
vevano al colto il crocefisso. 
Anche loro sono cristiani an
che a loro giunge la parola 
del Papa ampliata e ripetuta 
da tutti i mezzi di comunica
zione di cui dispone con asso
luto monopolio la Giunta di 
governo. E l'Incontro con 11 
prelato è finito qui, un'altra 
pagina di questo Salvador In 
mezzo al dramma. ;•'-•;•.••,• 

' Vediamo, più brevemente 
un altro aspetto della trage
dia. Lunedì, con altri due 
giornalisti, sono arrivato al 
paese di San Agustin circa 
mezz'ora dopo che era termi
nata una lunga battaglia Ini
ziata alle 4 della notte e fini
ta sul far del mezzogiorno. Il 
sergente che comandava la 
caserma della guardia nazio
nale ci aveva portato ad os
servare il cadavere orrenda
mente sfigurato di un guer
rigliero colpito al volto da un 
colpo di fucile e poi il sangue 
rimasto dove, presumibil
mente, era stato ferito od uc
ciso un altro ribelle che 1 suoi 
compagni avevano portato' 
via. Ci aveva fatto vedere do
ve erano morti cinque del 
suoi uomini ed aveva lamen
tato che 1 rinforzi, richiesti 
alle 6 del mattino, a mezzo
giorno non si erano ancora 
visti. Ieri i giornali pubblica^ 
vano le notìzie da San Agu

stin. 'All'arrivo del rinforzi 
— mentiva spudoratamente 
Il quotidiano «Et Dia" — si 
intensificava lo scontro fino 
a che venivano uccisi cinque 
terroristi, tre del quali veni
vano portati via dai loro 
compagni. Si riporta che so
no morti anche due uomini 
della difesa e un civile». E un 
caso che ho potuto verifi
care. Che valore dare allora 
alle notizie che pubblica 
trionfalmente In prima pagi
na il quotidiano sulla con
clusione dell'operazione sul
la collina di Guazapa? »Flno 
ad ora — assicura 11 giornate 
— sono stati uccisi 76 terro
risti mentre le forze armate 
hanno riportato due morti e 
14 feriti». 

Il ministro della difesa, 
Qulllermo Garda, ha capito 
che la battaglia dell'Infor
mazione è quasi tanto im
portante come quelle che 
non riesce a vincere sul cam
po. Per questo, finito come 
sempre senza risultati con
clusivi l'attacco alla collina 
di Guazapa, ha scatenato 
con uguale violenza un at
tacco al giornalista corri
spondente dell'agenzia sta
tunitense UPI che ha avuto 
l'ardire di scrivere che nell' 
assalto alla collina sono 
morti non due ma circa set
tanta soldati. iQuesti signori 
bugiardi — ha dichiarato 1' 
uomo forte del Salvador — 
devono essere tenuti d'oc
chio». . ••> 

; Conferenza a Roma del ' 
> 1> ;̂ rappresentante del FDR 

• ROMA — Affollata conferenza stampa, ieri mattina, presso la sede 
. dell'IPALMO (Istituto per le relazioni tra l'Italia e i paesi dell'A- ; 
fòca, dell'America latina e del Medio Oriente), di Antonio Aguilar, 

, rappresentante in Italia del Fronte democratico e rivoluzionario 
del Salvador. L'iniziativa — ha spiegato Luciano De Pascali», vice 

, presidente dell'IPALMO — si propone di valutare la possibilità di 
. un attivo contributo dell'Italia, anche alla lucedella recente posi- ' 
zione del governo, per una soluzione politica del terribile conflitto. 

Aguilar ha affermato, tra l'altro, «che il disegno Duarte-militari 
. (elezioni più repressione) è fallite*. E ancora: «Nel Salvador Io : 
Stato è controllato dall'estrema destra militare e oligarchica. Le 

, elezioni del 28 marzo sono una farsa. Occorre aprire sùbito un 
i negoziato, è necessario arrivare al più presto ad un accordo tra 
a tutte le forze democratiche, isolandò le forze della reazione. Per 
* questo è indispensabile una forte iniziativa intemazionale è l'Italia 
può e deve dare un significativo contributo*. 

Il governo non rivaluta 
le pensioni di guerra 

ROMA — La tecnica governa
tiva di disattendere, iti sede di 
decreto delegato, la legge fon
damentale e le stesse indicazio
ni parlamentari è stata usata 
dall'esecutivo sul «definitivo 
riordinamento delle pensioni di 
guerra*. La delega era stata 
concessa con l'articolo 1 della 
legge 23 settembre 1981, n. 533. 
Approntato lo schema di decre
to presidenziale (30 dicembre 
1981, n. 834), il governo lo ha 
poi approvato senza tener con- -
to degli unanimi pareri delle 
competenti commissioni : del 
Parlamento. :\ 

Perché questo è avvenuto? È 
la domanda che rivolgono i de-' 
putati del PCI al presidente del 
Consiglio e al ministro del Te
soro, in una interrogazione di 
cui è primo firmatario il com
pagno Francesco Toni. In par
ticolare, i deputati comunisti 
chiedono di conoscere altresì i 
•motivi per i quali il governo 
non abbia ritenuto di introdur
re nella nuova normativa: • 

a) un diverso sistema di ade
guamento automatico (dette 
pensioni, ndr) al fine di garan
tirne una rivalutazione annuale 
che sia comunque analoga alla 
protezione concessa a tutti gli 
altri trattamenti pensionistici; 

Ad tm anno data scomparsa, d f-g^o Rena
io ncard* con immutato affetto la mamma 

. FH.OMCHA CAUFAWO 
* p p « w m U mèunie comuuta 

fc> suo onore offre L. 5C.O0O arunrta : 

Remo e R«a Veterano, i fcgfc Stefano e 
Gvame Luca. • parenti itaVani ricordano con 
alletto e dolore nel 1 amversano de*» sua 
scomparsa 4 compagno francese e cugino 

ROBERT CmCHEUJ 
morto a Pan^ a 5 Mam> 1931 a so* 5 6 
a m . alteramente spesi per m lavoro, la fa-
rragM e * regresso «Metsoeeta 
i>incordoa«»cowipaof>éOdrneal»fati«o 
Bene, a Jasjues. a M. leu»* , a wtti'i peren
ti francesi 

• b) proposte atte ad avviare 
un effettivo snellimento delle 
procedure per conseguire una 
effettiva riduzione dei tempi 
nella definizione delle istanze e 
dei ricorsi in materia di pensio
ni di guerra, così da evitare Q 
rischio, abbastanza concreto, 
come denunciato del resto nella 
relazione del procuratore gene
rale della Corte dei conti, di 
giungere ad oltrepassare l'anno 
2000, per la definizione delle 
pratiche tuttora pendenti ed 
ammontanti a oltre 400.000». 
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